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PREVISIONI A WASHINGTON SUGLI ORIENTAMENTI DELLA CASA BIANCA 


KENNEDY VUOLE ATTUARE Auspicata un'Europa 
N PIENO IL <TURNING POINT: | in parità con gli S.l. 


IL MESSAGGIO AUGURALE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


SEGNI INDICA AL PAESE 


LE METE DA RAGGIUNGERE 


Piena dignità e libertà della persona umana sono indispensabili 
per il conseguimento di un completo progresso civile e ‘sociale 


À Roma, 1 

La sera del 31 dicembre il 
Capo dello Stato ha diretto agli 
italiani il seguente messaggio 
che traccia un consuntivo del 
1962 e indica al popolo italiano 
il cammino da percorrere e le 
mete. da raggiungere nel nuovo 
anno, Il Presidente Segni ha 
così parlato alla Nazione: 

«Italiani! 7 

«Nel corso di quest'anno, in 
cui non sono mancati dramma- 
tici eventi che hanno tenuto in 
trepidazione e in angustia i po- 
poli e gli individui pensosi del 
destino dell’umana civiltà, l’Ita- 
lia ha continuato a dare il suo 
attivo contributo alla causa del. 
la pace nella libertà e sicurez- 
za e della collaborazione inter- 
nazionale. 

«In questo quadro. essa ha 
‘prestato ogni possibile appoggio 
all’opera che le Nazioni Unite 
svolgono per la soluzione dei 
grandi problemi mondiali, in 
primo luogo quello del disar- 
mo, e ai loro interventi di me- 
diazione e pacificazione in va. 
rie parti del mondo.. 

«Con lo stesso spirito il no- 
stro Paese ha continuato a svol- 
gere la sua azione consapevole 
e ininterrotta diretta a raffor- 
zare la solidarietà delle Nazioni 
occidentali quale. strumento. di 
indipendenza, di pace e di sta- 
bilità, nonchè a incrementare il 
‘processo. d’integrazione europea. 
già concretatosi, fra l'altro, nel. 
la Comunità economica europea 
che dimostra ogni giorno di più 
la sua grande vitalità. 

«Abbiamo inoltre curato e svi 
luppato con tutti i mezzi a no- 
stra disposizione i cordiali rap- 
porti di amicizia che ci unisco- 
no a tutte le Nazioni del mon: 
do, dedicando un. particolare 
interesse alla nostra collabora. 
zione con i popoli tuttora.in: fa- 
se di sviluppo. Ù 

«Ho ‘voluto ‘accennare ‘agli 
‘orientamenti generali | seguiti 
dall'Italia nel campo dei -rap- 
porti internazionali (dove, del 
resto, lo. sviluppo. industriale, 
la. solida posizione economica, 
e più ancora le virtù del nostro 
popolo e l’altezza. della. nostra 
civiltà ci assicurano un posto 
importante e onorevole), per 
trarne conforto per il futuro 
cammino nelle direttrici che ri- 
cordai nel messaggio rivolto al 
Parlamento assumendo la Presi- 
denza della. Repubblica. 

«All’armonica convivenza dei 
‘popoli deve fare riscontro una 
ordinata collaborazione tra le 
classi, indirizzata al progresso 
di tutti, pur nell’inevitabile e 
feconda gara. tendente ad assi- 
curare ad ogni gruppo una equa 
partecipazione ai beni della co- 
munità nazionale. Mi pare che 
si possa con tranquilla coscien- 
za ‘affermare che nell’anno de- 
corso l'instabilità e la pericolo- 
sità della situazione internazio- 
nale non hanno:allentato la pa- 
cifica ascesa del nostro popolo. 
Abbiamo visto ancora progredi- 
te e consolidarsi lo sviluppo 
della. produzione ed il conse- 
guente aumento del reddito na- 
zionale, indispensabili premes- 
se di ogni consistente politica 
sociale. E certo è stato intenso, 
come già negli anni precedenti, 
lo sforzo dei pubblici poteri per 
assicurare a tutti una parteci- 
pazione più larga alla maggior 
copia di beni che quello svilup- 
«po e quell’aumento assicurano, 
cercando di migliorare il rap- 
porto tra reddito e retribuzio- 
ni, e.di elevare, così, il tenore 
di vita delle classi meno ab: 
bienti. 

«E tuttavia le mete che ci 
addita la. Costituzione in ordi- 
ne al progresso civile e alla 
giustizia sociale non sono state 
tutte raggiunte; del resto, l’in- 
definita perfettibilità delle strut- 
ture sociali, come di tutte le 
opere umane, riproporrà sem- 
pre nuovi problemi alla coscien- 
za vigile degli uomini. Con que- 
sto spirito di inesausta’ ricerca 
del più e del meglio voglio 
sottolineare che il progresso ci. 
vile e sociale non si esaurisce 
in una migliore distribuzione 
di una crescente ricchezza e in 
una più. larga partecipazione dei 
cittadini d’ogni ceto al benesse- 
Te e all’alleviamento della fatica 
coi mezzi che la moderna civil. 
tà mette a disposizione degli 
uomini, ma esige, anche secon- 
do la formula della Costituzio- 
ne, il raggiungimento della pie- 
na dignità e libertà della per- 
sona, umana. 

«Perciò. mi piace constatare 
che l’anno che si chiude è ca- 
ratterizzato non solo dai prov- 
vedimenti economici di cui ho 
fatto menzione, ma anche da 
una fervida attività per una an. 
cor maggiore. diffusione della 
istruzione e per il perfeziona- 
mento degli strumenti median- 
te i quali lo Stato svolge la pro- 
pria attività nell’interesse gene- 

. rale e a tutela dei diritti dei 
singoli, sanciti dalla Costitu- 
zione. 

«Italiani, io auguro di gran 
cuore a. voi e alla Patria che 
l’anno nuovo aceresca il no- 
stro benessere, consolidi la no- 
stra libertà e soddisfi sempre 
più la nostra sete di uguaglian- 
za, offrendo a tutti indistinta- 
mente le condizioni essenziali 
‘per il pieno sviluppo della pro- 
Ppria personalità, affirchè cia- 
scuno sia in grado di porre a 
servizio del bene comune tutte 
le doti sortite in dono da Dio. 
Possiamo serenamente operare 
per questi fini in un clima di 
pace e di fraterna collaborazio- 
ne fra i popoli». 

Un altro messaggio augurale 
il Presidente della Repubblica 
ha rivolto agli italiani all’este- 
ro. Ecco il testo: 

«A voi, italiani che vivete fuo- 


ri dei confini della nostra Pa- 
tria, si rivolge con particolare 
affetto il mio pensiero. in que- 
sta vigilia d’anno nuovo. Inter- 
prete dei sentimenti di tutti gli 
italiani che vivono in Patria, 
voglo assicurarvi di esservi spi- 
ritualmente vicino ed esprimer- 
Vi.la più viva gratitudine per.il 
contributo che date al prestigio 
della. Patria comune nei paesi 
dove. gli eventi o la vostra, li- 
bera scelta vi hanno chiamato 
ad operare, a contatto immedia- 
to con uomini d’altre. stirpi e 
nazionalità, che. attraverso voi 
imparano a conoscere l’Italia e 
le tradizionali e non smentite 
virtù del suo popolo. 

«Ho visitato più volte, come 
uomo di Governo e rappresen- 
tante del nostro Paese, numero- 
se vostre comunità, e in tutte 
ho sentito il calore del vostro 
amore per la Patria lontana e 
Îl conforto della stima ‘che a 
voi, e. per il vostro tramite a 
noi, tributa il. popolo che ivi 
ospita. So anche: che con piena 
lealtà e con grande fervore col. 
laborate allo. sviluppo dei. pae- 
si che vi ospitano». 


«Con questa. opera che io. con- 
sidero altamente benemerita voi 
concorrete in modo-conereto ed 
effettivo a cementare quell’af- 
fratellamento fra tutti i popoli 
che, superando barriere politi- 
che, razziali. e ideologiche, do- 
vrà determinare, secondo le 
aspirazioni più profonde e più 
nobili dell'umanità, una comu. 
nità universale, in cui tutti pos- 
sono. sentirsi in casa propria. 
Sono felice pertanto di salutare 
in voi uno strumento di pace 
e di progresso», 


«Italiani all’estero! Anche a 
nome dei fratelli viventi entro 
i confini, io formulo per ciascu- 
no di voi e per tutti l’augurio 
Che una pace vera e fondata 
‘sulla giustizia e sulla sicurezza 
si consolidi nel mondo, che voi 
possiate col vostro lavoro assi 
curare sempre maggiore prospe- 
rità e progresso sociale, e che 
continuiate a dare, in feconda 
collaborazione coi popoli in 
mezzo ai quali abitate, il vostro 
efficace contributo d'iniziativa, 
di intelligenza e di ideali alla 
elevazione spirituale e civile 
dell'umanità». » 


Con la svolta decisiva della politica americana il Presidente intende avere mano libera 
nel condurre la guerra fredda anche a costo di scontentare gli alleati - Rusk sarà sostituito? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE )so, dello. stesso. Segretario di 


New York, 1 
Il 1963 sarà probabilmente 
l’anno della rivoluzione politico- 
diplomatica americana. Kenne- 
dy avrebbe intenzione. di inau- 


Stato, Chi ‘posse essere il nuo- 
vo dirigente della politica este- 
Ta americana è prematuro dire, 
ma si fanno uiversi nomi, uno 
dei quali:con maggiore insisten- 


gurare nella sua globalità la po-|za: quello di George Ball, attua- 


litica del «turning point», cioè 


le Sottosegretario di Stato, l’uo- 


della svolta fondamentale nella |mo che accompagnò Kennedy 


soluzione dei problemi interna- 
zionali. «Anche se questa poli- 
tica dovesse urtare la suscetti- 
bilità degli alleati occidentali, 
‘Kennedy non defietterà dal suo 
‘proposito: che è quello di dare 
agli Stati Uniti l’autorità della 


al vertice di Nassau al posto di 
Rusk. 3 

La convinzione. che la Casa 
‘Bianca deve essere la sola crea: 
trice della politica internazio 
nale dell'intero Qccidente si ‘è 
rinforzata in Kennedy (che già 


suprema decisione nella. condot- {pensava in questo modo e lo 
ta della guerra fredda, affron-|aveva affermato in un discorso; 


tando, ed. eventualmente risol- 
vendo, le questioni internazio- 
nali sulla base dei piani elabo- 
rati alla Casa Bianca e e al Di- 
partimento di Stato», questo di- 
cono a Washington personaggi 
Vicini sia al Presidente ameri- 
cano, sia al Dipartimento di 
Stato. 

Non è nemmeno escluso che 
‘possa esserci qualche sensazio- 
nale rimpasto governativo con 
la sostituzione, per fare un ca- 


parlamentare, quando era an. 
cora senatore) dopo la crisi di 
Cuba. Pare che in effetti le su- 
preme decisioni per l'affare ca- 
Taibico siano state prese da lui 
personalmente, con il consiglio 
dei suoi esperti privati e con 
l'appoggio del fratello: Robert, 
Ministro della Giustizia. Egli si 
è così reso conto che agendo 
senza, l’impaccio delle: consulta» 
zioni sovente lunghe, dubbiose 
e cavillose con gli ‘alleati del 


Ii PERICOLO DI UNA GUERRIGLIA INTERMINABILE NELLA PROVINCIA SECESSIONISTA 


Ciombe è tornato nel Katungu 
er dare la terra bruciata» 


Monito di Welenski e non sottovalutare le bellicose intenzioni del Presidente 
Annunciato dal Segretario dell'ONU un piano per risolvere la grave situazione 


(Telefoto al «Piccolo») 


Salisbury: Ciombe durante la conferenza stampa tenuta nel 
corso della sua breve fuga in Rhodesia, dove ha preannunciato 
Ja resistenza a oltranza contro i «caschi blu» delle Nazioni Unite 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Elisabethviller 1 

Con. l'occupazione di Elisa 
bethville e di altri importanti 
centri del Katanga da parte 
delle forze del’ONÙ i combat- 
timenti sì stanno esaurendo nel. 
la provincia congolese secessio- 
nista. Il Presidente Ciombe, 
tornato dalla Rodesia del Nord, 
sta però organizzando la resi 
stenza a oltranza da Kolwezi, 
la terza città del Katanga per 
numero di abitanti ed impor 
tanza economica. di 

Frattanto il Segretario gene- 
rale dell'ONU U Thant e îl Go. 
verno britannico si sforzano di 
convincere Ciombe a far ritor- 
no coi suoi ministri a Elisa: 
bethville, affinchè siano riprese 
senza ulteriore indugio le trat- 
tative per l'unificazione congo- 
lese. Il Primo Ministro della 
Federazione africana cenirale 
Sîr Roy Welenski, che ha vi- 
sto per ultimo Ciombe fino @ 
ieri. mattina, ha messo în guar- 
dia tutti i Governi înteressati, 
con una sua dichiarazione 
odierna, contro îl rischio di sot- 
tovalutare la determinazione 
del Presidente katanghese di 
«fare la terra bruciata» davan- 
ti ai «caschi blu» del’ONU, 


Praticamente’ conclusesi, e 
con successo, le operazioni mi- 
litari del’ONU per l’occupazio- 
ne del Katanga, il Segretario 
generale U Thant ha invocato 
îl blocco ‘immediato di tutti i 
movimenti di truppe nella pro- 
vincia secessionista come pre- 
liminare all’attlazione del pia- 
no per l'unificazione del Congo 
da lui stesso proposto su man- 
dato vel Consiglio di Sicurez- 
za. U Thant ha reso noto di 
aver concesso alle autorità ka- 
tanghesi quindici giorni di tem- 
po per la accettazione piena del 
suo piano, che è basato su una 
‘assoctazione Congo-Katanga @ 


carattere federalistico, che per- 
metterebbe l'afflusso nelle casse 
del' Governo di Leopoldville di 
una congrua parte dei redditi 
fiscali derivanti dalle vaste ri- 
sorse minerarie del Katanga. 

Il: piano dovrebbe essere av- 
viato alla fase di attuazione 
con due primi passi: 1) I massi- 
mi ufficiali. della: gendarmeria 
katanghese dovrebbero recarsi 
a Leopoldville per un giura- 
mento di fedeltà alle ‘autorità 
congolesi. centrali, sotto le ‘qua- 
li verrebbe ‘così a trovarsi la 
forza armata del Katanga; ‘2) 
Rappresentanti. del’Union Mi 
niere, la massima società mine- 
taria del Katanga con capitale 
straniero, : dovrebbero | ugual- 
mente ‘tecarsi a' Leopoldville 
(cosa cui Ciombe aveva accon- 
sentito giorni fa) per concor- 
dare la cessione alle autorità 
congolesi centrali di una parte 
‘del gettito fiscale katanghese 
derivante dalle attività mine- 
rarie. 

Per quanto riguarda l’atteg- 
giamento delle: forze dell'ONU 
nelle località di cui esse hanno 
assunto il controllo, U Thant 
ha sottolineato che non è loro 
intenzione unificare il Congo 
con la forza e che quindi î «ca- 
schi blu» non stanno facendo 
la guerra:a nessuno e sì limi 
tano a mantenere l’ordine. 


Però non potranno restare 
passivi se si verificheranno al- 
tri attacchi contro di essi, at- 
tacchi che possono sempre ve- 
nire dalla gendarmeria katan- 
ghese, la quale continuerà, ad 
essere considerata una forza 
ostile finchè î suoi capi non 
avranno giurato obbedienza’ al- 
le autorità congolesi | centrali. 
La risposta ad eventuali nuove 
aggressioni — ha ‘aggiunto U 
Thant — sarà immediata. ed 
energica, 3A ; 

E° su queste premes. 


i pi@overno; britannico ha invitato 


Ciombe‘a far subito ritorno a 


‘| Elisabethville ie riprendere le | 


trattative dell’unicazione. Gli 
l'énglesi sono contrari al ricorso 
‘alla jorea da parte dell'ONU, 
‘perchè temono che ‘î «caschi 
blu» possano trovarsi impegna- 
ti nel Katanza ‘în una guerri- 
glia senza fine come quella che 
travagliò per sette anni L’Alge- 
ria francese. 11 rappresentante 
britannico a ‘Salisbury ha fat- 


‘| to, presente a Ciombe, l’altro 


ieri, che Londra ‘appoggia în 
pieno il piano di unificazione 
congolese del Segretario gene- 


{| rgle dell’ONU. 


‘Dalla sua nuova. roccaforte! 


‘dì ‘Kolwezi, nel Kantanga,. il 
Presidente secessionista predi 
ca intanto la politica della 
«terra bruciafa», Nel proclama 
di Capodanno ar katanghesì — 


il che ha' fatto diffondere dal suo 


Ministro degli Esteri Kimba a 
mezzo radio -— Ciombe ha in- 
fatti dichiarato ‘che la gendar- 


‘meria sta riorganizzandosi per | 


combattere il «nemico» e le 
«forze di occupazione» (così 
vengono definiti è «caschi blu» 


dell'ONU), (A ‘Salisbury. il Pri-|- 


mo Ministro feuerale rodesiano 
Sir Roy Welensky ha lanciato 
all’ONU ed a: Governi interes. 
sati nel problema katanghese, 
l’avvertimento di non sottova- 
lutare la determinazione dì 
Ciombe di non piegarsi di fron- 
te alla forza. «Il Presidente 
Ciombe — ha detto il Premier 
rodesiano — è un realista € 
VONU e le grandi potenze han- 
no buoni motivi per riflettere 
sulla sua jerma convinzione 
che se l'azione di forza conti 
nuasse, del potenziale economi 
co del Katanga non rimarrebbe 
in piedi quasi nulla». 

Con l'occasione Welenski ha 
anche invoca!o l'intervento del 
lVONU' nell'opera di soccorso 
agli africani che fuggono dal 
Katanga in Rodesia în conse- 
quenza degli ultimi avvenimen= 


ti..Si tratta dì migliaia di per-|. 


sone — ha sottolineato il Pre- 
mier rodesiano — affamate € 
prive di qualsiasi risorsa: da 
parte della Federazione sfrica- 
na centrale si fa dì tutto per 
nutrire questa gente, ma do- 
vrebbe essere l'ONU @ mrovve- 
dere, essendo essa la causa del- 
la'‘loro fuga juorì dei confini 
katanghesi. 

‘Per quanto riguarda la situa” 
zione militare nel Katanga, vi 
idetto che‘ ie forze dell'ONU 
controllano în pieno la capitale 
Elisabethville e gli altri due 
principali centri' della prom» 
cia, Kipushi e Kamina. L'uvan- 
sata verso l’altro importante 
centro di Jadotville è stata mo- 
mentaneamente bloccata «dal 
crollo di due ponti sul }iumz 
Lufira, ad una trentina di chi- 
lometri dall'obiettivo, provoca 
to dalle forze katanghesi in 
ritirata. Ò 

La capitale sta tornando alla 
normalità. E’ in atto un corri- 
fuoco dell'ONU dalle 20 alle 6. 
Qualche scaramuccia viene se- 
gnalata di tanto in tanto:dai 
quartieri di periferia. Sono 
proibite le riunioni di più di 
cinque persone. Chiunque ven» 
gà sorpreso a saccheggiare le' 
proprietà abbandonate — que. 
sto è l'ordine del’ONU — wver- 
rà passato immediatamente per 
le armi. L'abitato è percorso in 
continuazione da pattuglie del 
‘VONU e dalla polizia katan- 


.jighese. Teri pomeriggio ‘sono stc-|tinuano regolarmente il lavoro: 


che.il\ti. riapertì gli sportelli -dellalè il caso della.«Jaguai», che 


Banca nazionale del Katanga, 
chiusi dall'ONU sabato; scorso. 


La grande raffineria lotale del 


lUnion Miniere è pronta a Ti 
‘prendere ‘il lavoro. ma i tecni» 
ci europei si rifiutano li tor: 
nare aì posti finché gli impian- 
ti sono presidiati da. truppe 
indiane. 

Un portavoce del’ONU ha 
annunciato a Leopoldville che 
dieci gendarmi katanghesi so: 
no rimasti uccisi e ventuno, so-! 
no stati fatti prigionieri, cul 
giorno in cui si sono iniziate 
le operazioni militari. nel Ka- 
tanga, sino a lunedè mattina, 


«Nello.stesso periodo -sono ‘rima. 


‘sti uceisi. 53 civili. Il comando 
del’ONU ha smentito categori- 
camente che î «caschi blu» del 
le Nazioni Unite abbiano cau- 
sato perdite aicivili ‘ durante 
le recenti operazioni. n: 


A.P. 


l'Occidente, gli Stati Uniti sono 
riusciti a imporre all'Unione So- 
vietica una iniziativa che ora 
‘Kennedy non vuole più perdere. 

La «nuova frontiera» politica, 
quella che il Presidente aveva 
in mente di attuare appena en- 
trato alla Casa Bianca e che per 
vicende molteplici (ivi compre- 
sa' una certa timidezzza e im- 
preparazione ad affrontare su- 
bito grossi affari che coinvolgo- 
no l'interesse di molte Nazioni) 
non riuscì a realizzare, ora do- 
vrehbe diventare un fatto con- 
creto, a costo anche di creare 
malcontento fra vecchi amici e 
fedeli alleati. «Alla lunga — 
avrebbe detto ai suoi confidenti 
Kennedy — .gli occidentali si 
accorgeranno che la. migliore 
cosa da fare è quella di lasciare 
libera la Casa Bianca di agire, 
poichè essa può farlo con un 
dinamismo che le lunghe con- 
sultazioni non consentono, ma 
tenendo presente anche la vo- 
lontà e la posizione di ciascun. 
iglieato in. Europa e nel mondo». 
! Questa rivoluzione : sarebbe 
ormai pronta a scattare e nel 
giro, del 1963 dovrebbe diven. 
tare la dottrina kennedyana da 
‘adottarsi nell'intero Occidente. 
‘La. prima. prova: di essa sarà 
‘compiuta da Kennedy con De 
Gaulle, che ‘dovrebbe venire ‘a 
febbraio negli Stati Uniti. Eglî 
imporrà, questo. è il’ termine 
‘usato<a ‘Washington, al gene- 
rale francese. diaderire alla. po- 


|| litica-dell’integrazione delle for. 


ze. della NATO, pena una sca- 
denza: della Francia quale po- 
tenza politica di frequente con- 
sultazione per gli affari di mag. 
gior portata mondiale. Kennedy. 
è ‘convinto che se.i capi occiden- 
talilo lasceranno fare, divente- 
rebbe anche più agevole appli 
care. la «dottrina della Casa 
Bianca» la quale dovrebbe por. 
tare almeno a due risultati con- 
cereti: 

.1) favorire una specie di «oc. 
cidentalizzazione» dell’Unione 
Sovietica, poichè, attuando la 
coesistenza: pacifica, il livello di 
vita in Russia aumenterebbe al 


da Pechino agevolmente: e tra- 
Scinaria, per Conseguenza, verso 
Una politica di «sofficità» con 
l'Occidente; 

2) indurre Kruscev a guarda. 
re all’Occidente non più come 
un gruppo di popoli gementi di 
terrore alle sue minacce, ma 
come una comunità capace di 
reagire immediatamente a ogni 
gesto sovietico e a reagire in 
‘modo da mettere l'Unione So- 
vietica in crisi rispetto all’opi- 
nione pubblica mondiale e a 
quella comunista in particolare, 
Le mosse del Cremlino sarebbe- 
ro allora più caute. Tale cautela 
favorirebbe una trattativa che, 
evitando di far perdere la fac- 
cia a Mosca, potrebbe condurre 
a raggiungere compromessi ono- 
revoli e stabili per mettere fine 
a crisi che, fatalmente una vol. 


ta o l’altra, condurrebbero a 


‘punto da poter staccare Mosca. 


quello che Kennedy definisce 
«l’olocausto dell'umanità»: e 
cioè la guerra termonucleare, 

A Nassau, nelle Bahamas, 
Kennedy ha voluto tentare un 
assaggio del «Turning Point» 
con il Premier britannico: la 
questione degli «Skybolt» rien- 
trava proprio in codesto assag- 
gio. E ha potuto constatare che 
la «decisione» è una qualità 
che fa premio in politica per- 
sino fra alleati. Macmillan, no- 
nostante il suo programma che 
contemplava il costringere Ken- 
nedy a rinunciare all'idea ed 
abbandonare gli «Skybolt», ha 
dovuto cedere e accettare una 
«seconda via» quella dei «Po- 
laris». 

Cuba e Nassau, dunque, so- 
no i due «punti di impatto» 
della svolta decisiva: ‘il. «lan- 
cio») di essa è stato positivo, 
nel giudizio della Casa Bianca; 
si tratta ora di-fare del «Tur- 
ning Point» la. politica degli 
anni sessanta a cominciare da 
questo-anno appena nato: 1963. 


Stelio Tomei 


Espressa la speranza di una intesa con i Paesi dell’ Est 
Probabile il rifiuto dei «Polaris» offerti da Kennedy 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 
«Quando il 1962 apparve al 
l'orizzonte ci si uccideva anco- 
ra in Algeria, mentre attentati 
e complotti si succedevano nella 
mietropoli. Recentemente un de- 
mone che ci fu un tempo fa- 
miliare e nefasto — quello delle 
crisi politiche — ha creduto di 
poter tornare a tentarci, Infine 
il mondo, due mesi or sono, si 
è trovato sull’orlo della guerra. 
Tutto questo non ha però im- 
bedito al paese di proseguire la 
sua opera di rinnovamento. Con 
il regolamento definitivo dell’af- 
fare algerino abbiamo raggiun- 
to ovunque la pace, cosa. che 
non si verificava da un quarto 
di secolo. Sempre quest’anno, 
abbiamo  riaffermato solenne- 
mente la. validità delle nuove 
istituzioni, in virtù delle quali 
lo Stato ha ritrovato quella sta- 
bilità che gli mancava da ge- 
nerazioni. Grazie allo sforzo 
compiuto | dalle Nazioni sotto 
questo regime che .s’ispira » 
buonsenso e alla concretezza, la 
nostra prosperità ha raggiunto 
Uri livello prima, sconosciuto...) 


Il'Capodanno ha visto il tradi- 
rionale ‘scambio’ di messaggi ‘au: 
gurali tra‘i:vari Capì di Stato, 
‘Parole: di. pace e dî speranza, per 
il ‘superamento dei conflitti ‘che 
turbano la situazione internazio. 
nale, sono state espresse prati- 
camente da tutti. 

Kruscev, nei messaggi inviati a 
Kennedy, a Tito, aì dirigenti ci- 
nesì e ad altri, ha auspicato che 
nel 1963 si pervenga ad una tre- 
gua nucleare e alla soluzione del 
problema di Berlino; ha ricon- 
fermato di voler portare avanti 
quella politica della -cosiddetta 
coesistenza che incontra l'opposi- 
zione di Pechino e degli ambienti 
comunisti stalinisti; contempora- 
neamente ha rinnovato le solite 
minacce affermando che gli «ima» 
perialistiv dovranno fare i contì 
con la potenza bellica dell'Unione 
Sovietica. 

Fin qui nulla di nuovo nelle 


parole di Kruscev. Durante il ri- 
cevimento. dî fine d'anno al Crem- 
lino egli ha dichiarato (e ha poi 
confermato nei messaggi ai .lea- 
ders comunisti ci Pechino) che 
le divergenze tra Mosca e la Ci. 
na sono «piccole baruffe jami- 
liari» che non mettono in peri- 
colo l’unità e la concordia del 
mondo comunista. Nello stesso 
tempo però ha ribadito che il 
comunismo non va avanti con la 
guerra ma con metodi pacifici. 
Pertanto, Kruscev mantiene i suoi 
punti di vista nettamente contra- 
stanti con quelli di Pechino an- 
che se poi cerca di far credere 
che tale conirasio è solo una 
semplice baruffa. Tra î messaggi 
da segnalare anche quello del 


situazione 


Gen. De Gaulle, il quale ha au- 
spicato che la Granbretagna ade- 
risca» «senza riserve», al MEC. 

4 sua volta il Presidente della 
Repubblica Segnì mei messaggi 
agli italiani e ai connazionali al- 
l’estero ha ‘insistito sulla «pace 
nella sicurezza», concetto fonda- 
mentale della nostra. politica 
estera. Segni ha anche tenuto a 
sottolineare che il benessere eco- 
nomico e il progresso sociale sì 
debbono accompagnare di part 
passo con il potenziamento de- 
mocratico e la sempre più decisa 
difesa.della libertà. 

Situazione delicata nel Katan- 
ga: le truppe dell'ONU pratica- 
mente hanno in mano la maggior 
parte del'territorio. Mail leader 
secessionista Ciombe, che è rien- 
trato nel Katanga, minaccia la 
guerriglia, alla quale le forze 
delle ‘Nazioni Unite potrebbero 
far fronte solo con grandi diffi- 
coltà. Il Segretario dell'ONU 
U’ Thant ha auspicato una paci- 
ficazione generale e ha invitato 
Ciombe. a recarsi a Leopoldville 
per trattare con il Governo cen- 
trale. Egli, în altre parole, si 
rende conto che le operazioni mi- 
litari non possono risolvere ‘il 
problema del Congo. 

Con l’anno nuovo è cessata uf- 
ficialmente la sovranità dell’Olan- 
da nella Nuova Guinea, passata 
all’Indonesia. 

Il Presidente tunisino Burghiba 
sarebbe gravemente malato, e ciò 
renderebbe ancor più precaria la 
già delicata situazione di quel 
Paese, finora ritenuto tra i più 
stabili dell’Africa. 


CONTINUA L'ECCEZIONALE MALTEMPO IN EUROPA E NELL’AMERICA DEL NORD 


Le nevicate bloccano 


molte industrie inglesi 


Numerose località isolate e migliaia di famiglie per due giorni senza viveri 


Freddo polare negli Sfafi Uniti - Scomparso un rimorchiafore con 16 uomini 


Londra, 1 
Nuove tempeste di neve, le 
più. violente che mai si siano 
abbattute sull’isola da ottanta 
anni, a questa parte, vengono. 


teri ‘dell'Aeronautica, sono sta- 
ti duramente impegnati per tut. 
to il giorno per rifornire di vi- 
veri le comunità isolate, Secon- 
do i meterologi del Ministero 


dell'Aeronautica, il maltempo 
continuerà anche domani in- 
teressando gran parte delle re- 
gioni meridionali inglesi. 

Le abbondanti nevicate dei 
giorni scotsi hanno bloccato la 
produzione di molte industrie, 
e particolarmente di quelle 
automobilistiche. Si calcola che, 
a causa della neve, dodicimila 
operai siano rimasti provviso- 
mamente senza lavoro. Lo sta 
bilimento della Rootes a Ryton- 
on-Dunsmore, in cui si produ- 
cono le «Humber», le «Hillman», 
le «Singer» e le «Sunbeam», ha 
deciso Questa sera di sospende- 
re temporaneamente la produ- 
zione per l’impossibilità di ot- 
tenere gli elementi necessari per 
il ‘montaggio delle -vetture a 
causa. delle: difficoltà’ nelle co- 
municazioni. In particolare 
mancano i pezzi per le carrozze. 
rie, che sono prodotti a Cowley 
e a Swindon dalla Pressed 
Steel Company. È 

Anche la. B.M.C, di. Birmm- 
gham ha dovuto sospendere la 
produzione: del modello «A. €» 
per. la maricanza di materiase. 
Altri stabilimenti, ‘invece, ! corì- 


spone di riserva sufficiente per 
una settimana. La «Rover» e la 
«Triumph» sono pure in grado 
di continuare regolarmente la 
produzione, ma si teme che se 
il, tempo continuerà ad ostaco- 
lare i rifornimenti, anche la lo- 
ro attività dovrà essere sospesa. 

Si calcola che il freddo inten. 
so di questi giorni abbia ucciso 
almeno duemila animali e abbia 
privato ‘migliaia di famiglie di 
pare e latte per due giorni con- 
secutivi, I treni viaggiano con 
Titardi fino a tre ore: Il fred- 
do ha inoltre fatto altre quattro 
vittime: una vecchia signora, 
‘una donna che stava sgombran- 
do dalla neve l'ingresso della 
sua casa, un ferroviere, che pù. 
liva una strada e un conducen- 
te di autobus:al-volante del suo 
automezzo. 


Nel Cheshire, un forte vento 
è cominciato a Soffiare da ieri 
Sera, sradicando alberi, abbat- 
tendo comignoli e antenne tele- 
visive, spazzando via varie au- 
tomobili a centinaia di metri 
di distanza e abbattendo una 
ciminiera alta quasi 70 metri, 
in una fabbrica di carta a 
Rochdale, senza fare danni a 
persone. La società aerea «BEA» 
ha reso noto che i quattro gior- 
ni di cattivo tempo all’aeropor- 
to di Londra hanno causato per- 
dite alla compagnia per oltre 
300 milioni di lire. Stamane 17 
aerei. della Società. erano bloc- 
cati al)suolo dalla neve. L’aero- 
porto è però aperto al traffico, 
e tutti gli aerei a reazione sono 


fino a Parigi. Comunque, la mag- 
gior parte delle strade sono tut- 
tora ghiacciate. Notevoli i dan- 
ni a talune colture, specie nelle 
regioni mediterranee. 

In Olanda, un treno è dera. 
gliato vicino ad Amsterdam nel. 
le prime ore di stamane, dopo 
aver investito una valanga di 
neve alta due metri caduta sul- 
la ferrovia. Nessun passeggero 
ha subìto danni, ma il traffico 
nella regione è stato sconvolto 
per alcune ore e i treni viaggia- 
no con forte ritardo. Fra Am- 
sterdam e Pumerend, una deci- 
na di autobus, con a bordo 
complessivamente cinquecento 
persone, sono rimasti bloccati 
per via della neve, In'poche ore 
il numero di ‘veicoli immobiliz- 
zati è salito a 150. 

‘Tempeste di neve hanno isola 
to molti villaggi della. Svezia 
centrale e meridionale, In Por- 
togallo, è piovuto è si sono ve- 
Tificate inondazioni. Ad Amer, 
nella Spagna Nord-orientale, 4 
persone sono morte in seguito 
al crollo del tetto di una casa, 
provocato dal peso della neve. 

Un freddo polare ha salutato 
l’arrivo del nuovo anno negli 
Statì Uniti. A Times Square, a 
New York, una folla di 300.000 
persone, metà di quella regi 
Strata lo scorso anno, ha resi 
stito alla temperatura di -13 gra. 
di solo per. il tempo stretta 
mente necessario per assistere 
alla tradizionale cerimonia di 
Capodanno sulla torre del Ti 
mes Building. Il vento è talmen- 
te forte a New York che sono 


atterrati normalmente senza ri-| stati sospesi i servizi di collega- 


tardo. 


In Francia, dopo le rigide 
temperature degli scorsi giorni 
(che'hanno, provocato, per cau- 
se. varie, oltre 200 vittime), la 
situazione è alquanto: migliora- 
ta, La temperatura è salita no- 


| tevolmente da. Sud verso Nord, | 


1:2nto con l'isola di Manhattan 
dopo che una delle navi-traghet- 
to. è stata strappata dagli or- 
meggi e spinta sulla spiaggia. 
In città: il vento ha fatto strage 
‘di vetri. La stazione centrale di 
New York:ha dovuto sospende 
re il traffico in seguito alla ca- 
duta di un palo dell'alta tensio- 


ne e di una torre di segnalazio- 
ne, che hanno ostruito quattro 
binari. Molte auto sono state 
letteralmente spazzate via dalle 
autostrade dalla forza del vento. 

Un rimorchiatore, il «Guendo- 
lyn Steers», è scomparso con il 
suo equipaggio la cui forza è 
calcolata da 11 a 16 uomini, La 
scorsa notte aveva segnalato, a 
mezzo della radio di bordo, di 
avere subito una falla, di im- 
barcare acqua e di aver neces 
sità di soccorsi. Il battello, lun- 
go una trentina di metri, si 
trovava al largo della costa di 
Long Island, lottando contro on: 
date altissime e contro un ven- 
to della. velocità di oltre 100 
chilometri all’ora. Venivano su- 
bito intraprese ricerche, da par- 
te della Guardia, costiera, un 
aereo della quale sorvolava la 
zona, ma senza alcun esito. La 
tempesta ed il vento costringe- 
vano, intanto, varie impatcazio- 
ni del servizio costiero, partite 
per recarsi in soccorso de] ri. 
morchiatore, ad invertire la-rot- 
ta. Le ricerche sono state. ripre- 
se oggi, ma non hanno appro- 
dato ad alcun risultato positi- 
vo. Si teme, pertanto, che il ri- 
morchiatore sia colato a picco, 
‘anche perchè una delle scialup- 
pe dì salvataggio del rimorchia- 
tore stesso, con a bordo il cada- 
vere racchiuso in un blocco di 
ghiaccio di uno dei marinai, è 
stata sospinta a riva dalle onde, 
T forti venti glaciali hanno mes- 
so in difficoltà nell’Atlantico 
molti piccoli natanti. 

Anche il Canadà è stato in- 
vestito da una violenta ondata 
di freddo; la situazione è era- 
ve nelle province dell’Atlantico. 
A Terranova le precipitazioni di 
neve sono accompagnate da ven- 
ti che soffiano a oltre 100 chilo- 
metri. Temperature al disot- 
to dello zero sono segnalate 
in tutto il Canadà. Za | 


TI messaggio di Capodanno del 
generale De Gaulle —. che i 
francesi hanno ascoltato davan. 
t: alle radio e ai «video» prima 
di recarsi al tradizionale ceno- 
ne di San Silvestro — è comin- 
ciato su questo teno sicuro e 
soddisfatto e ha offerto una vi- 
sione serena della Francia di 
domani («un miraggio», secon- 
do l’opposizione). basata sul 
‘progresso demografico, economi. 
co e sociale, in un contesto in- 
ternazionale caratterizzato dalla 
presetiza di un’Europa in fun- 
zione non di semplice appendi- 
ce, ma di «partner» degli Stati 
Uniti.‘ «E’ venuto il tempo in 
cui la Francia può guardare 
lontano e mirare in alto» — ha 
detto orgogliosamente il Presi 
dente, E più avanti: «Il pro- 
gresso è oggi la nostra ambizio= 
ne nazionale», 


Sulla bocca di un altro uomo 
di stato frasi del genere sareh- 
bero fiorilegi retorici, ma in 
De Gaulle sono sempre sorret- 
te da una precisa volontà di 
«grandeur», «La Francia moder. 
na — ha affermato ancora il 
Generale — potrebbe compren 
dere cento milioni di abitanti, 
Saranno dunque benvenuti i 
bambini (i «bebè», ha detto pa- 
ternamente) che nasceranno nel 
corso del 1963», 

De Gaulle ha lasciato intrav= 
vedere la possibilità di un rilane 
cio dei negoziati per. l'unione 
dell'Europa «sui piani della sua 
economia, della sua politica, 
della sua difesa e della cultu 
ra», Un'Europa «che sia così in 
grado di stabilire relazioni di 
equilibrio con gli Stati Uniti», 
disposta ad accogliere la Gran- 
bretagna, ma «in futuro» e a 
patto che questa «possa e vo- 
glia congiungersi senza riserve, 
e definitivamente». Un’'Europa 
«pronta. ad organizzare con i 
paesi dell'Est, se questi un gior- 
no aderiranno al grande piano 
di distensione mondiale, la pa- 
ce e la. vita dell’iritero conti- 
nente». 

E’ questo il passaggio più in 
teressante del messaggio. Esso 
conferma l'ambizione del gene- 
rale di fare dell'Europa (natu 
talmente icon la «leadership» 
fraricese). un'entità <alla pari» 
con.gli Stati Uniti, nonchè la 
sua speranza di realizzare in 
futuro un'intesa anche con i 
Paesi dell'Est, «dall’Atlantico 
agli Urali». La diplomazia 
francese si muoverà nel ’63 se- 
condo le linee di questo ambi- 
zioso disegno, che non esclude 
‘un viaggio a Mosca. del gene- 
rale: e comporta .un’accentua= 
“<zion= ‘dello spirito di inaipen= 
denza di Parigi nei conironti 
di ‘Washington. 

A questo ‘proposito un pas- 
saggio dell’allocuzione sembra. 
implicitamente rispondere nel 
senso previsto — cioè negati- 
vamente — all'offerta dei mis- 
sili «Polaris» formulata da 
Kennedy alla Bahamas. De 
Gaulle ha infatti dichiarato che 
«la Francia ha potuto rafforza- 
re il proprio sistema di sicurez- 
za, e quello del mondo libero, 
istituendo una difesa nazionale 
e moderna». La risposta a Ken- 
nedy è in quest’aggettivo — 
«nazionale» — che conferma la 
riluttanza del Generale ad ac- 
cettare un’integrazione della 
«force de frappe» francese nel 
quadro atlantico. Tornato & 
Parigi da Washington, l’Amba- 
sciatore americano © Charles 
Bohlen ha ricevuto da Kenne- 
dy l’incarico di illustrare a De 
Gaulle quanto l’offerta dei «Po- 
laris» sia interessante per la 
Francia. Il suo compito non 
sarà facile. 

Il Generale ha dedicato la 
giornata di Capodanno ai tradi- 
zionali incontri per lo scambio 
degli auguri. 


Ugo Ronfani 


Messaggio distensivo 
di Kruscev a Kennedy © 


Mosea, 1 

In un messaggio ci Capodan- 
no al Presidente Kennedy Kru- 
scev esprime la speranza che le 
Nazioni sovietica c americana 
si rafforzino nel 1963. Dopo ave- 
re affermato che il 1962 è stato 
testimone di eventi che avrebbe- 
To potuto avere una corsa fatale 
e che non l’hanno avuto soi 
grazie alla moderazione delle 
due parti, il messaggio così pro- 
segue; «Ora le Nazioni si atten. 
dono da noi che sì facciano 
energici sforzi per risolvere i 
problemi urgenti che potrebbe. 
TO provocare nuove crisi allo 
scopo di assicurare una vita di 
pace costruttiva sulla Terra. 
Indubbiamente il popolo degli 
Stati Uniti è interessato a ciò 
come quello sovietico». 
—__—« _ 


Ammainata nella N. Guinea 
la bandiera olandese 


L’Aja, 1 

Il tricolore olandese è stato 
definitivamente ammainato ieri 
nella Nuova Guinea occidentale, 
segnando così ufficialmente la 
fine di oltre tre secoli di infiuen- 
za olandese nell’Arcipelago In. 
donesiano. Un'ora dopo, il ves- 
sillo rosso e bianco dell’Indo- 
nesia è stato innalzato a fianco 
della bandiera azzurra delle Na- 
zioni Unite, nel corso di una ce- 
rimonia alla qual: hanno parte. 
cipato alti ufficiali e funzionari 
dell'ONU e dell’Indonesia. Il 1.0 
maggio le Nazioni Unite trasfe- 
tiranno l’Amministrazione del-. 
la Nuova Guinea occidentale al- 
le ‘autorità indonesiane, 


Mercoledì, 2 gennaio 1963 


ANCHE IL SEGRETARIO DEL P.R.1. VEDE LA SITUAZIONE CON OTTIMISMO | NESSUN DANNO E° STATO PERO" CONSTATATO | DICHIARAZIONI DI PELLA A UN QUOTIDIANO MILANESE 


ono superabili per Reale | AllarmeinAlto Adige La spesa pubblica si dilata 


i contrasti nella maggioranza 


Continuano le voci circa la possibilità di un compromesso 
per le cariche dell’ENEL . Incognite sui propositi di Nenni 


Roma, 1 

Dal punto di vista politico il 
passaggio tra il ‘62 e il ’63 è 
stato contrassegnato dai mes. 
saggi augurali che il Presiden- 
te della Repubblica ha rivolto 
agli italiani tutti nonchè ai no- 
stri connazionali all’estero, di 
cui diamo notizia in altra par- 
te del giornale. Tali messaggi, 
anche se distaccati dalle vicen- 
de politiche contingenti, hanno 
riconfermato moti orientamenti 
dell’on. Segni in materia di po- 
litica interna ed estera, asso- 
ciando al progresso economico 
e sociale del Paese e del mon- 
do il concetto di una «pace nel- 
la sicurezza», che è il fondamen- 


to dei paesi riuniti nell’Allean- 
za atlantica. 

Domani comincerà il rientro 
dei vari leaders nella Capitale; 
sarà peraltro un rientro gra- 
duale, che si, concluderà preve- 
dibilmente tra domenica 6 e lu- 
nedì 7 gennaio, Pare conferma- 
to che domani sera sarà a Ro- 
ma Nenni; Malagodi, Covelli e 
Michelini sono attesi per la fi- 
ne della settimana. Moro e gli 
altri pare che rientreranno nel- 
la giornata di lunedì. o 

La ripresa politica si avrà 
dalla prossima settimana con 
la riunione quadripartita già 
convocata per l’8 gennaio; se- 
guiranno nei giorni 9 e 10 gen- 
naio, le riunioni della direzione 
e del comitato centrale sociali. 
sta. Il 10 gennsio si avrà anche 
la ripresa dei lavori parlamen- 
tarì. Infine, nella seconda metà 
della prossima settimana 0 su. 
bito prima del 15 avremo una 
riunione del Consiglio dei Mini- 
stri dedicata alla messa a pun- 
‘to dei bilanci. 

L'altra sera il segretario re- 
pubblicano Reale, in un artico. 
lo riassuntivo della situazione, 
pubblicato dal giornale del par- 
tito, ha espresso la convinzione 
che nei prossimi giorni verran- 
no superate le «non lievi diffi- 
coltà che turbano la vita della 
coalizione di centro-sinistra». 
Secondo Reale, si perverrà a 
‘una situazione del genere per 
la impossibilità di una «alter- 
nativa provvisoria», per la na- 


«tura stessa dei problemi costi. 


tuenti oggetto delle dispute e 
per..il fatto che gli stessi do- 
‘vrebbero imporre per la loro 
forza obiettiva certe soluzioni 
accettabili da tutti. Pertanto 
Reale, come Fanfani e Saragat, 
si è espresso in senso ottimista 
sui prossimi sviluppi, 

Come è noto, gli scogli sui qua- 
li il Governo potrebbe naufra- 
gare sono due; regioni ed ENEL. 
L'altro giorno, nel suo articolo 
di fine d'anno, Nenni ha insi- 
‘stito perchè la DC riconfermi 
Ia «volontà politica» di fare le 
regioni. Si tratta di vedere co- 
me il leader socialista valuta 
questa manifestazione di volon- 
ta. Per l’ENEL continuano le 
voci sulla possibilità di un com- 
promesso, con il prof. Di Ca- 
gno alla presidenza e il prof. 
Ippolito alla. direzione -genera- 
le dell'Ente. Vedremo nei pros- 
Simi giorni, anzi nella prossima 
settimana che in un certo senso 
sarà decisiva, se e quanto tali 
voci sono fondate. Non è esclu- 
so che in questi giorni si veri- 
chino contatti tra esponenti del- 
la DC e del PSI in merito alle 
questioni sul tappeto. Comun- 
que, data l'assenza dell’on. Mo. 
ro, tali contatti avranno carat- 
tere interlocutorio. 

Come si è accennato più so- 
"pra, il Parlamento riprenderà 
i suoi lavori nella prossima set- 
timana. Il Senato ha già fissa 
to la data della ripresa per il 
giorno 10 gennaio, mentre la Ca- 
mera riprenderà i lavori il 9 
o il 10. Il Senato affronterà 
l'esame del disegno di legge per 
l’amnistia e l’indùlto. A partire 
dal 24 gennaio l'Assemblea di 
Palazzo Madama dovrà proce 
dere alla seconda e definitiva 
votazione della legge che isti 
tuisce la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, 


Abbandonato Je ricerche 
del bireattore americano 


Cagliari, 1 

Le ricerche del bireattore 
‘americano, scomparso nel tardo 
‘pomeriggio. di. venerdì scorso 
mentre stava compiendo un volo 
di istruzione nel cielo di Alghe. 
To, sono state, stasera, ufficial- 
mente chiuse dopo altre - due 
intense giornate di inutili ri 
cerche. 

‘Un vasto spiegamento di forze 


‘aeree è stato impiegato nel per- 


lustrare le coste della Sardegna 
e l'entroterra, ma dell’aviogetto 
americano non si è riusciti a 
trovare traccia. In considerazio- 
ne dell'esito negativo! delle ri. 
cerche, trova sempre maggiore 
credito l'ipotesi che il bireatto- 
re si sia inabissato in mare. 
Nel pomeriggio di ieri, ad Al- 
ghero, si era sparsa la voce che 
alcuni contadini avevano trova: 
to lungo la, spiaggia a nord di 
Stintino alcuni rottami del ve. 
livolo. Poco più tardi si è ac: 
certato però che si trattava di 
un tubo elettronico radar, but- 
tato a mare perchè inservibile, 
PETE SETA 


183 milioni di tasse 
pagati dagli Olivetti 


Ivrea, 1 

Dopo i ruoli dell'imposta di 
famiglia, pubblicati sabato scor- 
so, sarà esposto a partire da do- 
mani l’elenco dei contribuenti 
eporediensi per la «Vanoni». Il 
reddito totale si aggira questo 
anno intorno ai quattro miliardi 
di lire; all’erario sarà versata 
quest'anno la somma di 371,663. 


120 lire. Ecco l’elenco dei prin- 
cipali contribuenti (tra parente- 
si l’îÎmposta da versare): Dino 
Olivetti 240.000.000 (111.437.500); 
Camillo Olivetti 113.000.000 (37 
milioni 707.880); Arrigo Olivetti 
‘79.500.000 (22.404.860); Giuseppe 
Pero 55.500.000 (13.143.140); Lui 
sa Olivetti 48.600.000 (11.425.860); 
Roberto Olivetti 47.800.000 (10 
milioni 715.260); Natale Capella- 
ro 41.200.000 (8.514.190); Ugo Ga. 
lassi 28.200.000 (4.838.120); Enri. 
co Ranieri 19.000.000 (3.024.800); 
Pietro Pero 17.200.000 (2.624.720) ; 
Agostino Sanvenero 15.600.000 
(2.202.006); Camillo Prelle 13 mi. 
lioni 800.000 (1.902.192); Guido 
"Treves 13.600.000 (1.855.182); 
Giovanni Enriquez 13.000.000 
(2.061.288); Raffaele Jona 12 mi- 
lioni 800.000 (1.861.986). 

In totale i contribuenti di no- 
me Olivetti pagheranno 182 mi- 
lioni 976.100 lire di tasse. 


Due coniugi a Roma 
asîissiati dal gas 


Roma, 1 

Poco dopo le 22 della scorsa 
notte, i Vigili del fuoco chia- 
mati in via Monti di Creta ed 
entrati dalla finestra in un ap- 
partamento al quarto piano del. 
l’edificio sito al numero 25, vi 
hanno trovato morti due anzia- 
ni coniugi; Antonio Maruzzi di 
"#4 anni e Giovanna Allegretti 
di 69, I due vecchi erano esa- 
nimi sul pavimento vicino alla 
porta d’ingresso e l’apparta- 
mento, ancora al momento in 
cuì i. vigili del fuoco. vi sono 


entrati, era invaso dal gas, usci- 
to dal fornello della cucina, la- 
sciato a metà aperto. Si ritiene 
che la morte dei coniugi Ma- 
ruzzi risalga a 48 ore prima 
della scoperta e che sia dovuta 
‘per disgrazia, 

La polizia stessa, messa sullo 
avviso dal portinaio dello stabi- 
le che non aveva visto i due 
vecchi da alcuni giorni, ha av- 
vertito i vigili del fuoco. Del 
fatto è stato avvertito il Sosti 
tuto Procuratore della Repub- 
‘blica, dottor IDorè, che ha dato 
disposizione perchè le salme 
siano trasportate all’obitorio. 

A Napoli per una fuoruscita 
di gas avvenuta in una abitazio- 
ne di via Francesco Girardi — 
sembrerebbe a causa di un gua- 
sto al contatore — quattro per- 
sone sono state intossicate ed 
hanno dovuto far ricorso alle 
cure dei sanitari dell'Ospedale 
dei Pellegrini, 


IL PICCOLO 


per due misteriose esplosioni 


Fermati per alcune ore i treni diretti al Brennero 
Rubati presso Bolzano alcuni razzi antisrandine. 


Bolzano, 1 

Carabinieri è pattuglie del 
servizio antisabotaggio hanno 
trascorso la notte di Capodan- 
no nella bassa atesina ispezio- 
nando ponti, viadotti e ferro- 
vie. Verso le ore una, infatti, 
una forte esplosione è stata av- 
vertita, nella zona che da Ora 
sì estende fino a Roverè della 
Luna. Le ispezioni sono prose- 
guite ai tralicci dei sette elet- 
frodotti che attraversano. la, 
vallata, Finora non è stato ac- 
certato alcun danno, nè le cenr 
trali idroelettriche hanno  regi- 
strato interruzioni di linee. 

Un'altra. forte ‘esplosione ‘era 
stata avvertita in Val d'Adige, 
nella-zona fra Carainoe-Dolcè, 
nel pomeriggio dell’ultimo gior- 
no dell’anno. Lo scoppio ha fat 
to tremare i vetri delle abita- 
zioni, Siccome non è stato pos- 
sibile stabilire la natura della 
deflagrazione nè localizzarne il 
punto, per misura prudenziale 


è stata sospesa la circolazione 
dei treni, da e per il Brenne- 
to, fra le stazioni di Peri e Do- 
megliara, fino alle ‘ore 19.15, 
quando nulla di anormale è 
stato riscontrato sulla linea. 
La polizia veronese sta inve- 
stigando nella zona; si ritiene 
che si tratti di uno scoppio 
provocato da pescatori abusivi 
in. una riserva di pesca dell’Adi- 
ge, ma non si escludono altre 
‘cause, come quella di uno scop- 
pio. di petardi in occasione del- 
la. fine d'anno. Anche'le indagi- 
ni compiute oggi non hanno 
dato. alcun risultato: rimango- 
no. oscuri la natura della defla- 
grazione edi punto, dove essa 
lè avvenuta... È 
Intanto*sette razzi antigran- 
dine, appartenenti ad un. con- 
sorzio divortofrutticoltori, sono 


stati rubati. cda una baracca nel 
la campagna di P. Adige, a pochi 
chilometri da Bolzano. 


più rapidamente del reddito 


Critiche dell’ex Presidente del Consiglio al nostro sistema fiscale 


remelloni ottimista sulle prospettive economiche del 1963 


Milano, 1 

Un numero speciale, dedicato 
ad un «panorama economico 
dell'anno 1962» è stato prepara. 
to da un quotidiano economico 
milanese. Nelle oltre .300 pagi- 
ne, il numero speciale contiene, 
fra, l’altro, interviste o articoli 
dei Ministri onorevole La Malfa, 
senatore Trabucchi, senatore 
Medici, onorevole Tremelloni, 
onorevole Colombo, onorevole 
Pastore, ‘ dell’onorevole' Pietro 
Campilli sul CNEL, e dell’ono- 
revole Pella, 5 

Tracciando un consuntivo del. 
la Finanza dello Stato, l’onore- 
vole Pella scrive tra l’altro: «La, 
spesa pubblica si dilata con in- 
|cremento superiore a quello del 
' reddito nazionale e si distribui- 
sce qualitativamente non sem- 
pre nel più augurabile dei mo- 
di, Il disavanzo continua 
l’ex Presidente del Consiglio — 
non preoccupa sino a quanto 
esiste l’attuale tranquilla ma 


QUATTRO MORTI A PALERMO L° ULTIMO GIORNO DELL'ANNO 


Due Giuliette a 120 l'ora 
si scontrano frontalmente 


anormale situazione di Tesore- 
ria: ma non è lontano il giorno 
in cui potranno nascere preoc- 
cupazioni. Le dimensioni cere- 
scenti della pubblica spesa: pos- 
sono. essere sostenute sino a 
quando si mantiene alta la con- 
giuntura: questo è il punto. Se 
la congiuntura dovesse cadere, 
potremmo assistere a gravi con: 
seguenze, fra cui il crollo del 


| geitito fiscale ed il fatale corol- 


lario di un abissale disavanzo 
di bilancio. L'attuale situazione 
si reggerà se il ritmo di svilup- 
po della nostra economia resi 
sterà ai continui contraccolpi 
interni ed esterni. Occorre an- 
cora una volta ricordare che 
l'alta. congiuntura riposa, per 
tanta parte, sulla fiducia del- 
l'operatore economico? Talvol. 
ta, sembra lo si dimentichi». 
«La pressione fiscale — prose. 
gue Pella — tenuto conto della 
finanza locale e degli oneri so- 
ciali, si aggira, oggi, attorno al 
40 per cento del reddito nazio- 
nale: percentuale alta, difficil- 
mente superabile, la quale sug- 
gerisce di rivolgere gli sforzi a 
colpire glì evasori, anzichè esco- 
gitare nuovi ageravi. Il nostro 
sistema tributario è un tale in- 
sieme di balzelli di tipo diverso 
da poter considerarlo figlio del. 
la fantasia piuttosto che della 
scienza delle finanze. Ma è inu- 
tile protestare contro l’empiri- 
smo del sistema, contro le, man- 
cate semplificazioni, se il Mini- 
stero delle Finanze è obbligato, 


Le macchine si sono letteralmente incastrate una nell’altra 
Un solo superstite ferito e non ancora in grado di parlare 


« Palermo, 1 

Un grave incidente d'auto ha 
fjunestato la giornata di fine 
d'anno a Palermo, dove due 
«Giuliette» sì sono sconirate @ 
fortissima velocità nella via Pi- 
trè, all'altezza del vecchio aero- 
porto di Boccadifalco; quattro 
morti e un ferito grave sono 
il tragico bilancio della sciagu- 
ra. Lo scontro è avvenuto men- 
tre una delle due «Giulietten, 
che procedeva verso la borga- 
ta di Boccadifalco, tentava un 
sorpasso ad una velocità non 
inferiore ai cento chilometri 
orari. Durante il sorpasso la 
vettura si è venuta a trovare 
di fronte aa un’altra «Giuliet- 
ta» che procedeva in direzione 
contraria, anch'essa a fortissi- 
ma andatura, Lo scontro è sta- 
to inevitabile ed il boato è 
stato avvertito a centinaia di 
metri dal luogo dell'incidente. 
Le due auto si sono incastrate 
luna nell'altra con un rumore 
di ferraglia contorta che ha 
fatto accorrere tutti i passan- 


ti mentre i balconi si popola 
vano di gente. E’ stata neces: 
saria l’opera dei vigili del juo- 
co prontamente accorsi sul luo- 
go con la fiamma ossidrica, 
per districare è corpi delle vit- 
time. 

In una delle «Giuliette» si 
trovavano i fratelli Domenico 
Alajmo di 40 anni, che si tro- 
vava al posto di guida, e Vit- 
torio, di 26 anni, nonchè Vin- 
fermiere Francesco Marotta di 
43 anni. Domenico Alajmo; 
estratto vivo dai rottami è de- 
ceduto durante il trasporto al 
l'ospedale di Villa Sofia. ID Ma- 
rotta invece, che si trovava ac- 
canto al guidatore, è morto al 
l'istante. Vittorio Alajmo, che 
era sul sedile posteriore è sta: 
to più fortunato: ha riportato 
la frattura di entrambe le gam- 
be e ferite varie in tutto il 
corpo. E° stato ricoverato allo 
ospedale di Villa Sofia e giu- 


dicato guaribile in 70 giorni 
con prognosi riservata. 
Nella © ‘seconda - «Giuliettan 


FATTA LUCE SU UN CLAMOROSO CASO A BUSTO ARSIZIO 


Medicine per cinque milioni 
rubate a una Casa farmaceutica 


Aufori dei furfi fre dipendenti che hanno confessato 
11 riceffafore era un aliro produffore di medicinali 


Busto Arsizio, 1 

Tre dipendenti del Laborato. 
rio Farmaceutico Novarese di 
via Mazzini, a Busto Arsizio, 
hanno confessato di essere’ gli 
autori dei due furti di medici 
nali — per un valore complessi 
vo di circa 5 milioni — com- 
piuti recentemente, Si tratta di 
Enrico Guidi di 22 anni ed En. 
rico Albè di 25, di Busto Ars 
zio, e Silverio Soleri di 26, abi- 
tante a Olgiate Olona, che han- 
mo denunciato, quale loro com- 
plice, Umberto Crespi di 21 an. 
ni, residente a Busto, precisan- 
do che la refurtiva era stata 
venduta al contitolare di una 
ditta farmaceutica di Varese, 
Cesare Gucci di 24 anni, di Va- 
rese, Tutti sono stati denunciati 
a piede libero. 


Il primo furto era stato com. 
piuto nella prima decade di di- 
cembre e aveva fruttato un bot. 
tino, in medicinali, del valore di 
circa 3 milioni di lire. Il secon- 
do furto. era stato commesso 
nella notte fra il 29 e il 30 di- 


APPLICATO L'AUMENTO DEL 15 PER CENTO 


LE NUOVE 


TARIFFE 


IN VIGORE SUI TRENI 


Più care anche cuccette e prenotazioni 


Roma, 1 
Le tariffe viaggiatori 


Ferrovie dello Stato sono state! giatori, 


aumentate a partire da oggi del 
15. per cento. Dall’aumento so- 
no esclusi i prezzi dei biglietti 
di abbonamento a tariffa ridot- 
ta per studenti, che rimangono 
invariati. 

Sono stati, invece, aumentati 
i supplementi «rapido», le pre- 
notazioni e il «supplemento 
cuccette»; a partire dalle ore 
0,01 di oggi sono stati applicati 
i nuovi prezzi sia per i viaggi 
di «corsa semplice». sia per 
quelli a tariffa ridotta, sia per 
quelli di andata e ritorno, Il 


prezzo del supplemento cuccet- 
te è stato portato da 1508 a 
1700 lire; il tagliando per la 
‘prenotazione dei posti a 200 li- 
Te. I biglietti di andata e rito: 

no rilasciati prima. del 31 di. 
cembre 1962 hanno però validi 
tà fino al regolare termine del; 
Ja. scadenza senza subìre alcun 
‘aumento, purchè il viaggio ab: 
‘bia avuto inizio prima della 
mezzanotte del 31 dicembre. 


Con l'aumento del 15 per 


sulle | cento la tariffa ordinaria viag: 


in prima classe, da 
Roma a Milano, passa da 8608 
lire a 9800 lire, Da Roma a Fi- 
renze l'aumento per la stessa 
classe, sempre per la tariffa 
ordinaria, è di 600 lire (da 4300 
2 4980 lire). Da Torino a Napoli 
da 11.800 lire a 12.600 lire; da 
Roma a Napoli da 2980 a 3300; 
da Milano a Palermo da 13.308 
a 15.300. Per quanto riguarda 
la seconda classe la tariffa è 
la seguente: Roma-Milano. da 


4750 a 5500; Roma-Firenze da, 


2379 a 2750; da Torino a Napoli 
da 6180 a 17000; da Roma-Napoli 
da, 1590 a 1830; Milano-Palermo 
da 7400 a 8500. $ 

La nuova tariffa chilometrica 
entrata oggi in vigore, per i 
viaggio fino a 700 km. diventa 
per il viaggiatore ordinario, di 
15.30 lire per la la classe e di 
8.50 per la 2.a; da 700 a 1000 km. 
scende a lire 10.19 e 5.67 rispet- 
tivamente per la 1,a e la 2a 


classe; oltre i 1000. km, è dil' 


2.65 e 1,48 per le due classi. 


cembre; erano stati rubati me- 
dicinali per un valore di circa 2 
milioni; nessun segno di effra- 
zione era stato rilevato sulla 
porta del laboratorio, Questo 
particolare aveva fatto cadere . 
sospetti sul personale del labc- 
ratorio, che è stato convocato 
presso il commissariato. Qui, il 
Guidi, l’Albe e il Soleri, messi 
alle strette, hanno conîessaio .. 
secondo furto, chiamando in 
causa anche il Crespi, che è sta. 
to subito fermato. Successiva- 
mente i quattro hanno finito 
per confessare anche il furto 
precedente, Parte della refurti- 
va, per un valore di due milioni 
e mezzo, è stata recuperata 
presso la ditta farmaceutica di 
Varese. 


Panico ad Ariano Irpino 
Causa noa scossa tellurica 


Macerata, 1 

Una. sensibile scossa di terre- 
moto in senso ondulatorio, della 
durata di due secondi, è stata 
avvertita alle 16,45 di oggi in 
Macerata e in numerosi centri 
circostanti. Il sisma non ha cau- 
sato danni e la popolazione si 
è mantenuta calma. Il fenome- 
no è stato accompagnato da un 
boato e da una violenta folata 
di vento. 

Un’altra scossa di terremoto 
è stata avvertita r._1 pomeriggio 
ad Ariano Irpino. La gente si 
è riversata per le strade. La 
scossa, avvertita alle 15.39 € 
stata di lievissima entità, ma 
ha provocato panico tra le po- 
polazioni della zona, ormai pro. 
vate dai movimenti sismici & 
che temono il ripetersi del fe- 
nomeno. 


Ripresa l'istruttoria 


sulle medicine «tantasma» 
Roma, 1 

Domani il magistrato ripren- 
derà l’istruttoria per i falsi me- 
dicinali. Il dott, Oreste Giorget. 
ti, coinvolto nello scandalo de- 
gli attestati di efficacia di pro- 
dotti farmaceutici inesistenti, è 
stato. nuovamente interrogato 
ieri dal Sostituto Procuratore 
della Repubblica, dott. Bruno 
Majo. 

Il consulente farmaceutico ha 
atteso per oltre mezz'ora di es- 
sere ricevuto nell’ufficio del ma- 
gistrato che, nella stessa matti- 
nata, ha avuto un colloquio con 
il Procuratore capo della Re. 
pubblica dott. Pietro Manca al 
quale ha, riferito sulle indagini. 

L'interrogatorio di Oreste 
Giorgetti è avvenuto alla luce 


dei nuovi elementi acquisiti fi- 
nora al materiale istruttorio. Il 
contenuto dell’interrogatorio è 
tutelato dal segreto istruttorio 
ed il magistrato mantiene il 
massimo riserbo su ogni frase 
dell’inchiesta in corso. ; 


Investito un bimbo 


da un convoglio 


Napoli, 1 
Un bambino di 7 anni, Giu 
seppe Formisano, di San Gior- 
gio a Cremano, mentre attra- 
versava il passaggio a livello 
nei pressi della stazione di San 
Giorgio, è stato investito da 
un convoglio della Circumve- 
suviana diretto a Napoli. Il 
macchinista stesso, dopo avere 
arestato il convoglio, ha soc- 
corso il bambino unitamente 
ad alcuni viaggiatori e l’ha ac- 
compagnato all'ospedale Nuovo 
Loreto. Qui il Formisano è sta- 

to ricoverato in fin di' vita. 


erano due fiorai: Giovanni Bu- 
scemi di. 27 anni, al posto di 
guida, e Giuseppe Cappello di 
28 anni, Anch'essi sono morti 
all'istante. Il primo ha avuto 
îl torace schiacciato dal wolan- 
te ed anche' il secondo ha ri- 
portato ferite mortali in segui 
to all’accartocciamento di tut- 
ta la parte anteriore dell’auto. 
L'incidente è avvenuto poco 
dopo le ‘ore 18. La via Pitrè, 
che è una ‘strada larga e con- 
sente quindi. velocità sostenu- 
te, è rimasta bloccata. per al- 
cune ore per cuì il traffico è 
stato interrotto. Gli accerta- 
menti della Polizia della stra- 
da, hanno attribuito la causa 
dello scontro alla ©mprudenza 
nell'effettuare il. sorpasso. E° 
possibile anche che il pilota 
della «Giulietta» investitrice sia 
rimasto abbagliato e non abbia 
potuto controllare la vettura. 

Sul sedile. anteriore della 
qGiulietta» dei fratelli Alajmo 
sono stati trovati alcuni panet- 
toni. Infatti essì sì stavano re- 
cando in compagnia dell’ami- 
co Marotia, in casa di alcuni 


parenti per il cenone di fine 
d'anno. Anche il Buscemi ed 
il Cappello si accingevano a 
rincasare per trascorrere in fa: 
‘miglia l’ultima notte dell’anno. 

‘Ancora non è stato possibile 
interrogare Vittorio Alajmo, lo 
unico superstite della grave 
sciagura, Le sue condizioni so- 
no leggermente migliorate, ma 
i medici mantengono la pro- 
gnosi riservata. Vittorio Alaj- 
mo, il fratello Domenico e 
Francesco Marotta, questi due 
ultimi deceduti, erano cognati; 
il Marotta, infermiere al sana- 
torio Ingrassia, ha lasciato ot- 
to figli; sette figli ha lasciato, 
invece, Domenico Alajmo che 
era manovale alle Ferrovie del- 
lo Stato. Le altre due vittime, 
Giuseppe Cappello e Giacomo 
Buscemi, erano molto cono- 
sciute nell'ambiente dei fiorai 
della’ Guadagna. 

Prosegue intanto l'inchiesta 
giudiziaria sulla sciagura. Inca- 
ricato dell'inchiesta‘ è stato il 
Sostituto Procuratore della Re- 
pubblica, dottor Notarbartolo, 
che ieri sera stesso, nel primo 
sopraluogo sui rottami delle 
due «Giuliette», ha potuto ac: 
certare che lo scontro è avve- 
nuto per la eccessiva velocità 
delle due duio. I tachimetri 
delle due vetture segnavano, 
infatti, ‘una. velocità superiore 
aì 120 ‘chilometri orari. 

Per dare un'idea. della vio- 
lenza dello scontro, basta pen- 
sare. che î vigili del fuoco, per 
estrarre ì cadaveri, hanno do- 
vuto operare con la fiamma 
ossidrica, che i motori delle 
due auto sì sono letteralmente 
disintegrati e che frammenti 
di vetro. sono schizeati a cento 
metri di distanza. 


Solidarietà con gli operai 
che occupano la «FIVRE> 


Firenze, 1 

Numerosi fiorentini hanno ma- 
nifestato la loro solidarietà alle 
maestranze che occupano, vr 
mai da quattro giorni, i locali 
della società «F.I.V.R.E.» (Fab- 
brica Italiana Valvole Radio 
Elettriche), portando loro ogni 
genere di conforto, tanto che il 
comitato della Commissione in- 
terna ha potuto oggi allestire, 
nei locali della mensa della fab- 
brica, il pranzo di Capodanno 
per la sessantina di operai che 
si trovano nell'interno della F.I. 
V.R.E. L'occupazione, come è 
noto, è dovuta al fatto che la 
direzione della società ha invia- 
to numerose lettere di licenzia. 
mento. 

Si apprende intanto che do. 
mani, alcuni membri della dire- 
zione generale della società ver- 
ranno da Milano a Firenze per 
una prima presa di, contatto 
con le autorità. Al Sindaco prof. 
La Pira è intanto pervenuto da 
parte degli iscritti alla C.I.S.L. 
del Gruppo Magneti Marelli di 
Sesto san Giovanni un telegram- 
ma di plauso per il suo interes. 
semento nella vertenza. 


Gli auguri del Papa 


ai fedeli di Roma 


Città del Vaticano, 1 

Cinquantamila fedeli si ‘sono 
recati questa mattina in piaz- 
za San Pietro per rinnovare il 
tradizionale augurio di buon an- 
no al Papa. Giovanni XXIII 
si è affacciato alle 12 dalla fi- 
nestra del suo studio privato e, 
dopo aver recitato l’«angelus 
Domini» ed avere impartito la 
‘benedizione ai presenti, ha det- 
to con voce ferma e chiara: 
«Buon anno. Uno, due e tre vol. 
te buon anno. Il Signore ci be- 
nedica tutti insieme». Salutato 
nuovamente dai fedeli, il Papa 
ha lasciato dopo pochi secondi 
il vano ‘della finestra per poi 
titornare, nuovamente  richia- 
mato dall’applauso insistente e 
caloroso dei fedeli. 


Danneggiato a Milano 
il Consolato portoghese 


Milano, 1 

Il portone del Consolato por- 
toghese, i cui uffici sorgono in 
via Canova, è stato bruciac- 
chiato la scorsa notte da ignoti, 
che hanno anche tracciato sui 
muri del Palazzo alcune frasi 
contro Salazar. La polizia. sta 
svolgendo indagini. 


== 


INLEMPERANZE DI | 


(E D'ANNO A TORINO 


ogni giorno, a cercare nuove co- 


perture immediate, per coprire‘ 


nuove spese. La politica. tribu- 
taria è una conseguenza della 
politica della ‘spesa, che non 
può, continuare a strapponi. Si 
Studia’ la programmazione ge; 
nerale ed è ottima cosa, purchè 
si concluda presto con idee 
chiare e con. proposte concrete. 
Però essa deve includere una 
vera programmazione della pub. 
‘blica spesa, quanto meno a me- 
dio termine, da attuarsi col ne. 
cessario visore politico. Lo ten- 
tò il compianto collega Vanoni: 
ma, su questo punto, lo schema 
Vanoni venne letteralmente tra- 
volto dalle consuete pressioni». 

«Questo — conclude Pella — 
non deve più succedere, se si 


scosterà infatti da quello che 
è stato il tasso medio di in- 
cremento mantenuto durante 
il precedente decennio, così co- 
me più. in particolare 
forse superiore alla media del 
più lungo periodo dovrebbe ri- 
sultare — fra il 1961 e il 1962 
— l'aumento della produzione 
industriale e quello delle atti- 
vità terziarie. Il 1962, si inse- 
Tisce, quindi, felicemente, nel- 
la storia della nostra evoluzio- 
ne economica postbellica, con- 
tinuando una serie di buone 
annate, sia pure con alcune 
caratteristiche e con saggi lie- 
vemente difformi, Assistiamo 
in tutt’Europa a questo. tipo 
di evoluzione meno impetuosa, 
ma ancora nettamente positi- 
va: essa è accompagnata da un 
deceleramento nel saggio di 
sviluppo. Tale saggio si man- 
tiene però ad alto livello; ed 
è accompagnato da una cre- 
scente. occv azione umana, € 
da crescenti consumi e rispar- 
mi, ma altresì da nuovi temi 
e problemi per una meno fa- 
cile politica dei redditi, per 
una più impegnativa politica 
degli investimenti». 

Il Ministro Tremelloni così 
prosegue: «Per il nostro Paese 
— nonostante la più aspra e 
non sempre obiettiva dialetti 
ca politica — possiamo dire 
francamente che i risultati, nel 
complesso, appaiono soddisfa- 
centi. E tanto più soddisfacen= 
ti, in quanto non si può na- 
scondere che il sistema econo- 
mico italiano è stato sottopo- 
sto quest'anno a impulsi con- 
trastanti: positivi alcuni, come 
quelli provenienti da una do- 
manda interna in buona espan- 
sione, ma negativi altri, quali 
l’andamento climatico partico- 
larmente avverso al comparto 
agricolo, ma certa decelerazio 
ne della domanda estera e al- 
cune acuite tensioni sul mer- 
cato del lavoro». È 

Passando alle previsioni per 
il nuovo anno, il Ministro Tre- 
melloni afferma: «Quanto al 
1963, pur se non si può finora 
ragionevolmente prevedere un 
«rilancio» accentuato della con- 
giuntura internazionale, e quin- 


vuol davvero dare un assetto 
serio alla pubblica finanza ita- 
liana». 

Sul tema della congiuntura 
1962 in Italia, il Ministro del 
Tesoro onorevole Tremelloni 
scrive che «anche nel 1962 il 
sistema economico italiano ha 
conseguito ‘una espansione più 
che apprezzabile in valore as- 
soluto, e comparativamente su- 
periore a quella realizzata ne- 
gli altri Paesi, in senso rela- 
tivo». «Il prevedibile aumento 
del prodotto nazionale, compre- 
so secondo le prime stime fra 
115,5 eil 6 per. cerito — pro- 
segue il. Ministro .— non:sìi di- 


di una consistente ripresa del 
la componente estera, tutto in- 
duce a prospettive di una con- 
tinuazione della tendenza ad 
un livello soddisfacente di svi- 
Tuppo». 

«In definitiva — conclude lo 
onorevole . Tremelloni gli 
esperti concordano  nell’atten- 
dersi che considerate le attuali 
sufficienti disponibilità di tut- 
ti i fattori.della produzione — 
anche nel nuovo anno l’attivi 
tà economica abbia una evolu- 
zione positiva, e sempre con: 
sona a quelle che sono le ten- 
denze di fondo dello sviluppo 
italiano». 


IL 4 GENNAIO INCONTRO AL MINISTERO DEL LAVORO 


PER I METALMECCANICI 
RIPRESA DELLE TRATTATIVE 


La discussione verterà principafmente sul riconoscimento 
dei diritti sindacali, sull'orario, le qualifiche, il salario 


Roma, 1 

Venerdì prossimo 4 gennaio 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori metalmeccanici e i 
rappresentanti della Confindu- 
stria torneranno a riunirsi al 
Ministero del Lavoro alla. pre- 
senza del Ministro Bertinelli, 
per tentare di comporre la ver- 
tenza, che si trascina ormai da 
lunghi mesi per 1l rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 
Nel corso dell'ultima riunione 
al Ministero del Lavoro, i rap- 
presentanti degli industriali ac- 
cettarono il.principio della con- 
trattazione articolata per azien- 
de e per settore e si impegnaro. 
no a presentare il 4 gennaio vn 
documento illustrativo delle con- 
troproposte' della Confindustria 
in merito a tutti gli istituti ine- 
venti il nuovo contratto. In ba- 
se al contenuto del documento, 
i Sindacati decideranno se pro- 
seguire nella trattativa o se ri- 
prendere l'agitazione sospesa in 
‘previsione del prossimo incontro 

La sostanza della controversia 
tra lavoratori e datori di lavo 
TO. riguarda. il riconoscimento! 
dei diritti sindacali nell’azienda. 


‘Tale riconoscimento è già stato 


SETTE GIOVANI UBRIACHI 


«INVADON 


O, UN OSPEDALE 


Hanno aggredito l'agente di guardia percuotendolo 


n - Torino, 1 

Tra gli episodi di intempe- 
ranza, avvenuti; in conseguenza 
delle abbondanti libagioni fatte 
nella notte di san Silvestro uno, 
particolarmente clamoroso, è 
avvenuto nelle corsie dell'ospe- 
dale Molinette. 

Stamani, poco dopo le otto, 
sette giovani, reduci dalla. ve- 
glia di Capodanno, recatisi al- 
l’ospedale per accompagnare un 
amico ‘che aveva bisogno di cu- 
re, hanno ‘cominciato a far 
chiasso e a rincorrersi attraver- 
so le corsie, suscitando le pro- 
teste del personale e dei ricove- 
rati. A questo punto è interve- 
nuto l’agente di servizio ma i 
disturbatori, anzichè ubbidice 
all'intimazione di ‘allontanarsi, 
hanno aggredito la guardia, la 


qual; ha riportato lesioni ieua- 
ribili in 12 giorni, 

Tre giovani sono stati arre- 
stati: Gaetano Ferrandino di 25 
anni, Francesco Napoletano. di 
23, e Vittorio Brange di 22. So. 
no stati portati. alle. carceri 
«Nuove». i ; 


Tornavano da un veglione 
Muoiono due operai 


on i 
cadendo con l'auto inun fiume 
Bologna, 1 

Due morti ed un ferito sono 
le conseguenze di un incidente 
avvenuto stamane nei pressi di 
San Giovanni in Persiceto. Una, 
«600v, a bordo della quale era- 
no tre persone, stava percorren= 
do verso le 6 una strada di 
campagna quando, giunta al 
ponte sul fiume Samoggia, in 
località Budrie, è finita, nell’ac- 
dua, profonda in quel punto tre 
metri. Il pilota, Ivo Degli Espo- 
sti di 27 anmi, residente a Cal 
derara di Reno, è, riuscito a 
gettarsi - fuori dalla. vettura, 
mentre i due passeggeri, gli 
operai Tommaso Nepoti di 27 
anni e'Ivo. Lambertini di 24, re- 
sidenti ad Anzola, sono morti 


giorni, Per recuperare l'auto 
con le due salme è stato neces- 
sario l'intervento dei vigili del 
fuoco di Bologna, recatisi sul 
posto con una gru e tre som- 
‘imozzatori. Si presume che i 
tre giovani. stessero tornando 
alle loro abitazioni dopo aver 
trascorso la notte di San Sil. 
vestro in un locale pubblico. 


|a giudicato guaribile in 15 


Rapina a Parigi 


In un grande negozio 
Parigi, 1 

Alcuni malviventi, in numero 
di tre o quattro, hanno svaligia- 
to nel tardo pomeriggio di oggi 
la cassaforte di un grande ne- 
gozio parigino, ‘situato nello 
Stesso quartiere dove sorge il 
palazzo dell’Eliseo, Il bottino è 
di quasi 19 milioni di lire ita- 
liane. Prima di forzare la cas- 


per annegamento,.Il Degli Espo- 
sti, trasportato all'ospedale di 
San Giovanni in Persiceto è 


saforte del negozio, i malviven- 
ti hanno immobilizzato due 


guardiani, ferendone uno. 


ottenuto. dall’Intersind. e. dal- 
LASAP e i Sindacati non inten 


i|dono firmare un contratto «che 


costituisca Un passo indietro — 
‘almeno per la parte normativa 
= rispetto agli accordi già rag- 
giunti. Tre sono gli istituti fon- 
damentali della trattativa del 4 
gennaio: l’orario, le qualifiche, 
il salario, Su questi punti i sin- 
dacati hanno concluso. accordi 


î 
con la Fiat, l’Olivetti, le azien 


de dell’ENI e quelle a parteci 
pazione ‘statale, per un totale 
di circa 400 mila lavoratori. 
Questi accordi prevedono: ora- 
Tio di lavoro: 48 ore settimana. 
ln per il settore siderurgico, 44 
per il settore auto-avio-moto, 
45 per il settore elettromeccani- 
co, 45,30 per quello meccanica 
varia, 46 per il settore cantieri 
stico. Qualifiche: sono state fis- 
sate le nuove tabelle parametra- 
li che fissano glî scarti percen- 
tpali di qualifica, Fatta 100 la 
base delle vecchie tabelle, le 
nuove sono così suddivise: 106,5 
per gli operai comuni di II ca. 
tegoria, 118 per gli operai qua- 
lificati, e per gli operai specia- 
Tizzati. Salario: l'accordo preve: 
de aumenti varianti dal 10 al 12 
per cento così suddivisi: 10 
per cento per il settore cantieri | 
stico, 11 per cento per le fon- 
derie e meccanica varia, 12 per 
cento per il siderurgico, l'auto. 
avio-moto e l’elettromeccanico 
Tali aumenti, tenendo presente 
le nuove tabelle, subiscono una 
Ulteriore variazione fino al 17/40 


Non saranno, però, soltanto 
queste:le questioni con l’Intern- 
sind e con l’ASAP, su cui gli 
industriali presenteranno una ri- 
sposta, Altre questioni sono: la 
‘ultemiore definizione dei premi 
e dei cottimi su cui già è stato 
raggiunto un accordo di massi 
ma, il servizio militare, la pa: 
rità salariale per i giovani ecc. 
Inoltre; fondamentale, la salva- 


BORSE E MERCATI 


MILANO 

riunione dell’anno 1962 
è apparsa decisamente migliore di 
quelle che  l’hanno immediatamente 
preceduta. I motivi del rialzo vanno, 
‘attribuiti alla. certezza ‘che con la, 
chiusura della decadale appena ini- ‘ 
ziata, si passerà dal sistema delle 
operazioni per contante a quello per 
fine mese. Già all'apertura i corsi 
denunciavano disposizioni migliori, 
ma il denaro è apparso prevalente 
soprattutto in chiusura, ove solo ay- 
venuti spostamenti anche sensibili 
nella quota. Da notare soprattutto 
quelli verificatisi per gli assicurativi, 
Falck, . Italcementi e Mediobanca. 
Contrastati gli immobiliari, ma atti- 
vi i titoli di massa. Dal 31 dicembre 
quotano ex ass. gratuita le Assicu- 
razioni Generali, le Trafilerie e de 
De Ferrari. Le Italgas quotano ex 
opzione, mentre le Italpi quotano ex 
saldo dividendo ed ex riporto, So- .-. 
stenuti anche i valori di Stato e 
stabili le obbligazioni. 

Titoli trattati: di Stato 84 milioni; 
Buoni del Tesoro 92.500.000; obbliga- 
zioni 415 milioni; azioni n. 731,350. 
Titoli di Stato: R. It. 5% 113,60 
(>); Red. 3,50% 95,90 (>; Ric. 5% 
102. (101,90), 3,50. % 91,30 (>); Rif. 
PF. 5% 101,90 (101,60); Trieste 5% 
102 (101,80). 

Buoni del Tesoro: 1963 99,975 (99,95), 


L'ultima. 


1964 101,65 (101,40), 1965 , 103,15 
(102,90), 1966 103,70 (103,50), 1966 ni 
(sett.) 102,90 (—), 1968 104 (103,70), s 
1969 103,60 (103,50), 1970 103,55 


(108,45), 1971 103,70 (). % 

Alto Veneto 1810 (-), App. Centr. 
2700 (—), Baroni 143 (145), Berna- 
sconi 8200 (—), Bonifiche Ferr. 800 
(—) Brioschi 10.400 (—), Cart. Binda 
53.000 (—), Cer. Pozzi 1080 (1050), 
Condotte Acqua 905, (900), Costruz. 
Venete 2650 (—), Coton. Meridion. 


515 (—, De merrari 1410 (>), Es. 
Molini 2240 (2220), Gas Napoli 1026 
(—), Larderello 2695 (—), L'Ausiliare 
3765 (3780), Linoleum' 4130 (4100), 
Rotondi 50.300 (), Manif, Tosì 4100 
(—), Certosa 2800 (2890), Ossigeno 
2500 (2560), Pacchetti 1895 (1900), 
Rejna 1720 (—), Romana Zuccheri 
271 (—), Rossari e Varzi 35.500 


(36.500), Sagi 2460 (2470), Scotti 180 
(>), Silos Genova 4990, (4850), Sme- 
tiglio 334,50 (336), Terme Acqui 22.000 
(21.200), Tilane 290 (—), Tosi Franco 
1600 (—), Westingh. 1495 (1500). 

Bastogi 2560 (2480), Breda 5850 
(5670), Bresciana 2020 (1989), Brog, 
Izar 1690 (-), Caffaro. 318,50. (308), 
Calabrie 1530 (1535), Campania 51.535 
(—), Cantoni 31.500 (31.000), Cuci ,.& 
rini 11.950 ' (11.900), Dalmine 2340 
(2336), Le Angeli Frua 5050 (4930), 
Dinamo 1980 (1945), Emiliana 1842 
(1851), Erba Carlo 14/390 (14180), & 
Eternit 7060. (7000), Falck 8400 “ 
(6050), Finelettrica, 1320 (1300), Fin- 
mare 558,75 (550), Finsider 1349,50 | 
(4210), Fisac 479,75 (456,75), Gavardo 
4190 (4180), Gim 7100 (6940), Ginori 
1050 (1015), Invest 4190 (4050), La 
Centrale 12.800 (12.265), Lanerossi 
5110 (5180). Liquigas 295,50 (290,25), 
Lucana 1960. (—), Magona 1364 
(1377), Marelli 918 (890), Mediobanca 
95.300 (93.200), Metall. Italiana 5100 
(4997), Mira Lanza 43.010 (42.000), 
Monte Amiata 5400 (5370), Monteponi 
270 (860), Nebiolo 950 (918), Olcese 
1720 (1690), Pibigas 114,25 (113), Pu- 
gliese 1315 (1340), Rinascente 795 
(760;50), Rinascente priv. :599 (583), 
Romana 2510 (2460), Sarda 3610 
(3620), Valdarno 2670 (2657), Seso 
1804 (1805), Siele 5260 (5250), Sme © 
2122 (2081), Subalpina 2380 (2400), 
Sviluppo 2690 (2550), Tecnomasio 3399 
(3400), Umes 2150 (2090), Unione Ma- 
nifatt. 89.500 (—), Valticino 47,60 (49). 

Aedes 4990 (4950), Assicuratrice 
‘68,500. (66.800), Ass. Generali. 135.520. .: 
(144.000), Ass. Milano 46.100 (41.650), © 
Ass. Milano priv. 33.200, (32.550), 
‘Ass. Torino 16.470 (16.100), ‘Ass. To- 
rino priv. 10.775 (10.100), Beni Sta- 
bili 8100 (7930), Bianchi 1574 (570), 
Cart. Burgo 31.900 (31/500), Cascami 
Seta. ‘7680. (7550), Cementir 7100 
(6950), Ciga 8279 (8090), Edisonvolta 
1990, (1921), Fond: Incendio 15.010 
(14.500), Ilssa Viola 1560-(1530), no. 
Roma 1318 (1295), In. Edilizia 5010 
(5070), Italcementi 23.500 (22.950), 
Tialpi 3990 (8780), Italsider ‘1509 - 
(1495), Linificio 1012 (1009), Magneti ® 
Marelli 1811 (1782), Marzotto priv. 
2320 (2230); Olivetti priv. 5400 (5175), 
Orobia El. 2070 (2030), Ras 56.490 
(55.300), Risanamento 8205 ' (8300), 
Saffa, 9240 (8975), Sarom 1650 (1600), | 
‘Sifir 1415. (1350), Sip 1245 (1200), |; 
Stet, 3225 (3175), Teti 12300 (2810)... 
Trafilerie 1820 (2050), Vizzola 3140 
(3075), 5 

Anic 2270 (2200), Chatillon 9030 
(8901), Cieli 2550 (2435), Distillerie 
3020: (3045), Edison 4425: (4158), Eri- i 
dania 2750 (2640), Fiat 2890 (2825), 
Fiat priv. 2245 (2193), Italgas 1746 | 
(2000), Mittel, 3900 (—), Montecatini .. 
2635 (2850), Motta 33.200 (32.175), 
‘Nord Milano 2080 (2102), Pirelli & G. 
8380 (6150), ‘Pirelli S.p.A, 5800 (5600), 
Rumianca 2390 (—), Sade 1093 (1040), 
Snia Viscosa 5610. (5421), Snia Visco- 
sa priv. 4465 (4210), Terni 520,50 
(500), ,M. Centrale 50.800 (—), Ledo- 
ga priv. 13.050 (12.805), Co.Ge, 14.950 
(14.800), Fond.' Vita 25,760 (25.400), 
Generalfin 1465 (1425). 


TRIESTE 


Nell'ultima seduta dell'anno, il 
mercato ha dimostrato una buona 
consistenza, annullando Je perdite 
precedenti e portando in ‘chiùsura i 
prezzi ai massimi della giornata. 
Ferme le Finmare, le Liquigas e tut- 
ti i locali. Ben tenuto’ anche il set> 
tore dei valori di Stato. Scarsi gli 
affari. Le Generali quotano ex ass. 


guardia dei diritti sindacali nel- 
le aziende e cioè permessi, di- 
stacchi, trattenute sindacali. 


‘Tre fratelli intossicati 
dalla carne insaccata 


Matera, 1 

Tre giovani fratelli, Rosa, Ma- 
tia e Giovanni Luccarella, figli 
di un assegnatario dell'Ente Ri. 
forma di Scanzano in provincia 
di Matera sono stati ricoverati 
in ospedale per sintomi di in- 
tossicazione. ‘I ragazzi avevano 
mangiato carne insaccata acqui 
stata in un mercatino. Dopo 
qualche ora sono stati colti da 
dolori addominali e il medico 
condotto ha consigliato il ri- 
covero presso l'ospedale civile 
di Matera. La più grave appare 
la piccola Maria, per la quale 
i sanitari si sono riservata la 
prognosi. i 


Su tutte le regioni annuvolamen- 
ti irregolari, con piogge isolate, sa- 
tanno intervallati con ampie schia 
rite. Nevicate sulle Alpi al disopra 
degli 800. metri e più sporadiche 
sull'Appennino. Nuvolosità e feno. 
‘Îmeni saranno più intensi sulle Ve-. 
nezie e .sull’arco alpino orientale. 
Nel corso della giornata sì avrà un 
progressivo aumento della nuvolo- 
sità sulla Sardegna e successiva- 
mente sulle regioni nordoccidentali 
@ tirreniche con possibilità di piog- 
gie, Nebbie in Val Padana, e, iso- 
latamente, nelle valli minori, Tem- 
peratura in lieve diminuzione, Ver 
ti: su Val Padana e versante adria. 
tico e ionico deboli variabili; su 
versante tirrenico deboli 0 mode- 
rati prevalentemente occidentali. 
Mari: Mar ligure, Tirreno, Canale 


gratuita. 

‘Ass. Generali 144,000 (135.500), Ras 
56.450 (55,000), Gerolimich 8600 (>), 
Lussino 1170 (—), Martinolich 3250 
(—), Premuda 44.000 (—), Tripcovich 
33.800 (—), Snia Viscosa 5580 (5410), 
Italsider 1505 (1490), Cantieri. 185 
(—), Ampelea 7000. (—), Arrigoni 
5000 (I). 3 


Non esclusa negli S.U. 


le S $ 
Una recessione economica 
New: York, 1 
Una recessione economica ne- 
gli Stati Uniti rimane una pos- 
sibile eventualità per l'anno en- 
trante se non verrà deciso Un 
notevole sgravio tributario, se- 
condo quanto afferma la «Bank 
of America» nella sua rassegna 
di fine d’anno. «La produzione 
nazionale — secondo gli econo- 
misti della Banca — continuerà. 
ad aumentare nella prima metà, 
del prossimo anno, ma questa 
espansione difficilmente basterà 
ad evitare un aumento della di- 
soccupazione. Ciò, a sua volta, 
si ripercuoterà. sulla cifra dei 
redditi individuali e di conse» 
guenza sulle spese dei consuma» 
tori, e potrà determinare una 
recessione economica verso la 
metà del 1963 se non verranno 
‘prese misure preventive». 
Qualora invece la notevole ri. 
duzione nelle aliquote. tributa- 
tie auspicata dal Governo ve. 
nisse approvata dal Congresso, ©. 
la «Bank of America» prevede 
per l’anno entrante buone pos: 
sìbilità di espansione economi- 
ca, con un prodotto nazionale 
Tordo di 577 milioni di dollari, 


A MILANO — 


IL PICCOLO è in vendita” 


Sicilia e Ionio da mossì a local 
mente mossi; gli altri mari poco! 
mossì, pata 
‘Temperature minime e massime | 
di ieri: Bolzano —2, 4; Verona 1, 
4; Trieste 6, 8; Venezia 3, 7; Mi 
lano 0, 8; Torino 0, 8; Genova &, 
12: Bologna 0, 8; Firenze 7, 10; 
Pisa 9, 12; Ancona 5, 8; Perugia 
6, 10; L'Aquila 1, 7; Roma 9, 17; 
Campobasso 5, 1; Barì il, 17; Na-. 
poli 8, 11; Potenza 5, 9; Catanzaro | 
20, 12; Reggio Calabria; 10, 18; 
Messina 18, 16; Palermo 13, 17; | 


per cento, 


Catania 9, 20; Alghero 11, 16; Car! 
gliari 9, 18. 4 


nelle seguenti rivendite 
ALGANI - piazza della Scala 


LEONARDI . galleria Porti 
ci Settentrionali î 


STEFFENINI - Galleria Por 
ticì Settentrionali 
CASIROLI - corso V. E. II 


(LIBRERIA CENTRALE - via 
T. Grossi 4 i 


S.A.F. - Stazione Centrale 


n nin] 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 2 gennaio 1963 


CHE NONVA 


IAMO sinceri. C'è qualche 
‘cosa che non va, in queste 
feste di fine e di principio di 
anno. Avvertiamo tutti, anche 
se in pochi abbiamo l'umiltà di 
confessarlo, quanto c'è di non 
soddisfacente, di convenzionale, 
di farraginoso, di fuori posto 
e di non «vero» nelle diverse 
manifestazioni in cui si espri- 
me la lunga festa tra il Natale 
e l'Epifania: fino ai regali di- 
ventati un obbligo, mediocre 
‘mente. adempiuto perchè mal 
sostenibile; fino alle spese ec- 
cessive in cui, come scriveva 
qualche giorno fa un collega 
romano, «bruciamo bestialmen- 
mente» la tredicesima mensilità 
che dovrebbe darci un respiro. 
Si spende troppo; si compra 
‘troppo; ci si dimena e ci si af- 
fanna per non rimanere da me- 
no dell'amico, quando sarebbe 
bello donare, poco o molto, ma 
per donare, non già per obbe- 
dire a una consuetudine. Dona- 
re, che è cosa diversa dal fare 
‘un regalino; donare quando si 
può, e non perchè si deve. Do- 
mare e accettare il dono: due 
‘atteggiamenti cristiani, Ma an- 
che qui, alla verità delle cose 
sì sostituisce la convenzione; 
‘all'azione, creatrice di vita, 
l'uso; all'invenzione la ripeti 
zione; all'iniziativa la copia. Ci 
si riunisce con gli amici, sen- 
za che si accrescano veramen- 
te le relazioni. umane. Questo 
è un mondo in cui l'uomo è 
sempre più solo di fronte al 
‘suo destino; anzi, rifugge per- 
fino dall'avere un chiaro discor- 
so con quest’ultimo, dall’inter- 
‘rogarlo e dal prenderne coscien- 
za; il più delle volte si lascia 
‘condurre, e procede per la via 
idei suoi anni, verso la matu- 
rità e la vecchiezza, in una spe 
cie di sonno. Così pure per tra- 
scorrere la parentesi di festa 


, convenzionale, l'uomo consuma 


‘quantità enormi di tempo e di 
denaro — senza dedicare una 
ora al proprio ritrovamento — 
in una specie di stordimento, 
che sembra diventato il tratto 
comune della vita collettiva at- 
‘tuale. 

Non per nulla un segno di 
questi anni è la donna che fu- 
ma, in. ufficio e per la strada, 
La differenza con l'uomo è che 
questi fuma calmamente, forse 
‘per secolare abitudine; là dove 
la donna che accende una si- 


‘ garetta dietro l’altra ha l'aspet- 


to di ‘un essere fuori posto, of- 
fre la confessione, ja certi ca- 
si, quasi impudica, d'un diso- 
tientamento intimo, di ‘una 
mancanza di accordo con sè 


| stessa e con l'ambiente. Que- 


ste ragazzine che si ingiallisco- 
no le fini mani, che si avvele 
nano l'alito con ‘una sostanza 
che per. l'uomo sarà magari 
un passatempo virile, ma tra 
le dita della donna diventa una 
droga, mi sembrano il simbo- 
lo di una umanità distratta dal- 
le cose vere e semplici, che vi- 
ve in una continua diversione, 
mella paura di pensare, 

Le feste confermano con la 
loro dismisura e le loro con- 
venzioni il nostro essere fuori 
della realtà, il nostro vivere 
come sotto l'effetto di una ip- 
nosi, avvinghiati a certe appa- 
renze di realtà. Queste appa- 
renze, queste realtà inconsisten- 
ti ci asserviscono; una singola- 
te pigrizia ci trattiene dal ri 
bellarci loro. Dobbiamo elénca- 
te le inconsistenze che ci im- 
prigionano? Si potrebbe comin- 
ciare con la schiavitù dell’au- 
tomobile, o almeno dell'uso che 
che se ne fa; farebbe paura, 
alla massa degli italiani di me- 
dia condizione, rivelar loro la 
percentuale del sudato guada- 
gno che sacrificano in vari mo- 
di a questa dea. Nessuno di 
essi tuttavia rinunzia a iuffare 
la propria auto due, quattro 
volte al giorno nella selva di 
tartarughe del centro cittadino; 
l'impiegato, la dattilografa con- 
tinueranno a snervarsi fino a 
impazzire in questo groviglio 
che si sposta a passo d'uomo, 
‘piuttosto che fare un benefico 
pezzetto di strada a piedi. La 
ragazzina che conduce la «Sei 
cento» è anemica, ha i nervi a 


fior di pelle; tenta di distrarre! 


la propria stanchezza fumando, 
arriverà a casa esausta, disfat- 
ta, senza aver nulla acquistato 
mella sua personalità; quando, 
come il caso non è infrequen- 
te, fa questa vita per pagarsi 
la macchina, cioè per alimenta- 
re l'ingranaggio che la stritola, 
è da compatire più per il suo 
conto sbagliato che per la sua 
fatica. 

L'uomo e la donna di oggi; 
in verità, non sanno liberarsi 
dai servaggi inutili. Che dire 


delle spese fuori tempo — vo- 
glio dire, fatte col denaro non 
‘ancora guadagnato — che crea- 
no un sordo rimorso, e alimer- 
tano l'inflazione e la corsa al 
rincaro? (Una delle cose più 
sagge di questi giorni è, a pro- 
posito, il manifesto dell'Unione 
dei consumatori). Tutti questi 
fattori. di dispersione accresco- 
no i loro effetti agendo l'uno 
sull'altro: la mania dell'auto-|con una panoramica precisa. — e Genova - L. 2000. 


mobile obbliga a guadagnare 
di più per mantenerla; è il ca- 
so dell'uomo che finisce col 
trasportare ciò che dovrebbe 
trasportarlo. 

Altri ha già lamentato l’aspet- 
to triviale di queste feste; e il 
padre David M. Turoldo ha pro- 
posto con dolorosa ironia che 
il Natale. si sposti a maggio 
«per vedere se la gente si ac- 
corge che manca di qualche 
cosa», dato che «si tratta ‘so- 
prattutto di mangimi... panetio- 
ni a non finire, e Gesù Bambi. 
no che troneggia su un tappo 
di bottiglia, in mezzo ai salsic- 
cioni colorati delle più celebri 
salumerie», Non credo invece 
che si sia osservato abbastan- 
za un fatto più ampio, che tra- 
scende anche il paganesimo del- 
la festa, e oltrepassa o piutto- 
sto comprende in sè lo stesso 
fenomeno, per esempio, della 
sessualità dilagante nel cinema 
e nella pubblicità del cinema. 
Il fatto veramente grave a cui 
tutto si ricollega è l’accettazio- 
ne del facile, del sensibile, del- 
l'immediatamente piacente al 
posto del meditato, del faticato, 
del difficile; è l'obbedienza a 
un andazzo generale di super- 
ficialità, di abitudini frolle e 
di automatismo, a un infantili 
smo che non ci rende affatto 
il candore dell’infanzia ma so- 
lo la sua labilità, la fuggevo- 
lezza delle sue impressioni e 
dei suoi moti. 

Credo che la stessa battaglia 
alla sessualità pubblicitaria ci- 
nematografica. sì appunterebbe 
meglio al suo obbiettivo se in- 
quadrasse questio male partico- 
lare. in uno più generale: che 
è l'istupidimento passivo o com- 
piaciuto, la superficialità e la 
inconsistenza che invade ogni 
Ven manifestazione come una 
lebbra, che tutto divora e non 
lascia che ombre, come, ap- 
punto, quel male che scava e 
svuota i volti degli uomini da 
dentro. prima di polverizzarii. 
In questo clima generale di fa- 
cilità e di schematismo, in que- 
sta vita senza approfondimen- 
to e senza verità, viene la ten- 
tazione di auspicare una rivo- 
luzione naturalistica e lirica, 
antirazionalistica e antiutilita- 
tia, di celebrare di nuovo le 
realtà fresche, e semplici di 
«Paolo e Virginia», di ritorna- 
re alla contemplazione della 
natura, all'esaltazione dei senti- 
menti puri e veri; ed è a que- 
sto ritorno alla nostra natura 
di uomini, alla risurrezione di 
certi beni e di certi doni, come 
l'amicizia delicatamente colti- 
vata, come la conversazione ‘0 
fil camminare, alla redenzione 
dalla. schiavitù del denaro e 
«dalle stesse comodità. quando 
diventano tiranniche, al riscat- 
to. dall’istupidimento, che que- 
sti giorni dovrebbero invitarci, 
col loro sapore di ricomincia- 
mento, di abbandono delle sco- 
rie e di verginità. Questo è uno 
degli scopi a cui dedichiamo la 
‘nostra modesta penna e non po- 
trebbe essere un migliore augu- 
rio: a te, fratello, che sembri 
avere smarrito la tua verità, e 
vivi in un ingranaggio micidia- 
le dominato dal denaro, e sen- 
ti più che mai un bisogno di 
amore vero e di libertà. 

Riccardo D'Andria 


Le nevicate di questi giorni hanno ostacolato la circolazione a Londra. Nella foto: automobilisti in difficoltà aiutati dalla polizia 


TL'AUTOBIOGRAFIA DI UN ARTISTA INSIGNE 


Non risparmia Ressuno 
De Chirico nelle <Memorie» 


Ha tuttavia seritto un libro serio e impegnato 
e le sue critiche sono schiette e senza malizia 


Giorgio De Chirico è un per- 
sonaggio del nostro tempo — 
e grande pittore —. che certo 
tutti hanno almeno una volta 
sentito nominare, Gli intimi co- 
noscono poi anche le sue im- 
pennate, gli umori del perso- 
maggio, che pur nascondendo 
rn certo compiacimento e il 
gusto della battuta, si presen 
ta sempre tuttavia con fonda 
‘mentale schiettezza.. Ed eccol 
ora che la comparsa di questo 
suo nuovo volume «Memorie 
della mia vita» presso Rizzoli, 
aiuterà a far quadrare ancor 
meglio questo personaggio, il 
suo umore, La prima parte del 
libro apparì diversi anni fa, 


A Parigi De Chirico arrivava 
da Monaco, dove aveva frequen- 
tato l’Accademia e avvicinata 
la pittura secessionista; e quin- 
di in certo senso aveva potuto 
conoscere le prime radici del 
la pittura nuova, che a Parigi 
doveva trovare le sue soluzioni 
più conseguenti. Ma sia a Mo- 
naco sia a Parigi l’atteggiamen- 
to del giovane artista è di scet- 
tico criticismo. A Parigi addi 
rittura l’annoia quel riumirsi per 
circoli chiusi, quella sorta di 
cospirazione in nome dell’arte 
e della poesia, quale si poteva 
trovare per esempio in casa di 
Guillaume Apollinaire, «Abitava 
— ci dice De Chirico — un pic- 


nell'immediato dopoguerra; e 
conteneva pagine diffuse sulla 
infanzia e la giovinezza: coi ri 
petuti soggiorni ‘nella capitale 
dell’arte mondiale, Parigi prima 
del 1914 e ‘quindi tra le due 
guerre. 


UN MALINCONICO BILANCIO DEI PRIMI TRE MESI DI INDIPENDENZA 


Minata de aspri conflitti 
l'esistenza della nuova Algeria 


Questioni ideologiche servono da pretesto per mascherare lotte e rivalità personali 
Intanto la giovane Repubblica si trova ormai sull’orlo del collasso economico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, gennaio 
«Lo Stato algerino non esì- 
ste. Forse non esisterà mai», E° 
difficile dire se i generale De 
Gaulle ha pronunciato vera 
mente queste parole, come pre- 
tende un commentatore fran- 
cese assiduo dell’Eliseo. Noi 
siamo convinti fermamente che 
lo Stato algerino finirà per esi- 
stere. Ma dobbiamo ammette- 
re che, per il momento, non è 
ancora una realtà vera e com- 
piuta. 
\ Le notizie che continuano a 
pervenire dall'altra sponda me- 
diterranea inquietano gli ami 
ci della giovane repubblica e 
umiliano gli. entusiasmi. di 
quanti ne avevano salutato 
con gioia l'indipendenza. Sfal- 
datosi subito dopo gli accordi 
di Evian, VFLN sì è rivelato 
per quello che era: un sempli- 
ce «fronte» di lotta contro il 
‘colonialismo. Composto da in- 
tellettuali più vicini. al pro- 
gressismo di Saint-Germain che 
“alle realtà del paese, il GPRA 
sì è sfasciato come un: castello 
di carte, L'esercito di liberazio- 
ne — che l’estremista colonnel- 
lo Boumedienne incarna vigo- 
rosamente — ha imposto la sua 
legge ai politici. Il «willaysmo» 
ha profittato del vuoto ammi- 
nistrativo, come Ben Khedda 
aveva previsto, e l'autorità del- 
lo Stato sì è scontrata contro 
«clans» militari e gruppi etnici. 
I vecchì conflitti che aveva: 
no turbato il nazionalismo al- 
gerino prima. dell’insurrezione 
sono  riesplosi mentre nelle 
piazze non erano ancora spent- 
ti gli entusiasmi popolari. Loi- 
te personali si sono masche- 
rate con pretesti ideologici. 


Robert Lewis Taylor — Viaggio a 
Matecumbe — Club degli Editori - 
Lire 2000. — Bande di incappucciati 
del Ku Klux Klan, di indiani ancora, 
selvaggi, di volgari delinquenti, di 
spie, sicari, criminali infestano i ter- 
ritori a Sud degli Stati Uniti all’in- 
domani della guerra di secessione se- 
minando il terrore tra i coloni in un 
clima di superstizione, minacce, so- 
prusi e odio razziale, Solo nella fu- 
ga, spesso, possono riporre ogni loro 
speranza le vittime designate della 
potente e spietata organizzazione se- 
greta del KKK. «Viaggio a Matecum- 
be» è il racconto d’una lunga fuga, 
da Hanksville, nel Kentucky, giù lun- 
go il corso del Mississippi, sino ad 
un precario rifugio in un'isoletta del 
gruppo che costituisce la Florida 
Keys, a Sud della Florida meridio- 
nale. Ne sono protagonisti un ragaz- 
zo quattordicenne, orfano, bizzarro 
quanto sveglio, e suo zio Jim, ex uf 
ficiale dei confederati e tipico esem. | 
plare del rude ma simpatico gentiluo- | 
mo di campagna svagato e impulsi- 
vo. E’ un viaggio avventurosissimo, 
denso di insidie, difficoltà di ogni 
genere, colpi di scena, popolato di 
personaggi stravaganti e imprevedibi- 
li: dal fedele servitore negro Zebe- 
diah al dottor Ewing T. Snodgrass, 
bizzarro tipo di «guaritore» girovago, 
dalla ingenua e primitiva Millie alla 
bella Lauriette, da Charlie Orecchi 
Mozzi al misterioso capitano Pereira. 
Il tono deliziosamente brioso ed ar- 
guto con cui l'Autore, per bocca del 
Tagazzo David ‘Burnie, conduce la 
narrazione e l’accurata ricostruzione 
storica di un’epoca e di un ambiente | 


Libri ricevuti 


così suggestivo qual è sempre la ter- 
ra selvaggia e sconfinata dei primi 
coloni americani con i tipici carroz- 
zoni, i battelli fluviali, le canoe in- 
diane, i treni sferraglianti e le vec- 
chie diligenze, contribuiscono a fare 
di «Viaggio a Matecumbe» un: ro- 
‘manzo di gradevolissima lettura e di 
vivo indiscutibile interesse. 


©) 

Ogni pagina di Il cielo e la terra” 
(Ed. Fabbri, L. 1500) è un quadro; 
vivo, oltremodo interessante, della 
storia del nostro pianeta e degli es- 
seri che lo abitano, Il libro si apre 


‘una sintesi perfetta — esauriente ol- 
tre che chiarissima, delle varie teo- 
Tie sulla nascita della Terra, al che 
segue la soluzione di un altro affa- 
scinante problema: come è nata la 
vita sulla Terra. Quel che segue po- 
tremmo. definirlo, se ciò è ammesso 
per i libri di scienza, un «canto in 
‘prosa dell'epica lotta degli esseri vi- 
venti». Assistiamo allo sviluppo, del. 
la vita nelle acque, ci facciamo par- 
tecipì dei primi tentativi di vita sul- 
le terre emerse e riviviamo le stes- 
se ansie, gli stessi sforzi dei primi 
esseri viventi nel caos d'un mondo 
in formazione, fino alla prima appa- 
rizione dell'uomo, Quando è avve- 
nuto ciò? Ipotesi, teorie, fatti... il 
libro risponde alla domanda. Un li- 
bro magnifico, scritto con precisio- 
ne di linguaggio, con chiarezza, con 
semplicità. c 
©) 


Charles Perrault: I racconti delle 


fate - Ed. Bietti - lire 1200 — Le 
| mamme sanno che i bimbi amano 


Titrovare nelle loro prime letture 
le fiabe già loro note attraverso un 
Tacconto orale. Ecco perchè una 
edizione delle fiabe di quel grande 
scrittore per l'infanzia che fu Char- 
les Perrault sembra soprattutto adat- 
ta quale strenna per i bimbi delle 
elementari, a cui questo volume è 
particolarmente dedicato, come di- 
mostrano il testo chiaro e di facile 
lettura e le vivaci illustrazioni fuo- 
ri testo. Alle fiabe del Perrault ne 
sono state. aggiunte altre. ‘Per la 
‘poesia della concezione, per l’agili- 
tà della fantasia e per la larga no- 
torietà, esse reggono degnamente lo. 
impegnativo confronto. 


©) 

Vita e opere di Giuseppe Marcoi- 
ti - Note biografiche e bibliografiche 
a cura di Urbano Capsoni De Ri. 
noldi - Tip. Del Bianco - Udine. 


(e) 
Antologia. degli scritti politicì di 
Carlo Cattaneo a cura di Giuseppe 
Galasso - Ed, il Mulino - L. 300. 


Pietro ‘Berrì: Paganini - Documen- 
ti e testimonianze » Ed. Sigla Effe- 


Abbiamo appreso che malgra- 
do gli anni di detenzione in 
comune, o forse per questo, 
Boudiaf e Ben Bella erano 
«fratelli nemici». Abbiamo vi- 
sto. il moderato Ferhat Abbas 
mettersi con i benbellisti per 
spodestare Ben Khedda, suc- 
cedutogli alla testa del GPRA. 
Abbiamo seguito le fasi della 
dissidenza în Kabilia su cui 
Belkacem Krim, negoziatore di 
Evian, ha impostato la sua re- 
sistenza al gruppo di Tlemcen. 
E abbiamo assistito alla guer- 
riglia jra gli ‘ufficiali. della 
«willaya» di Algeri e il «benbel- 
lista» Yacef Sadì. 


Ambizioni ed errori 


Naturalmente i popolo non 
poteva capire î contrasti che 
sì agitavano in seno all’«élite» 
nazionalista. GPRA e ufficio po- 
litico sì proclamavano entram- 
bi rispettosiì degli accordì di 
Evian: «benbellisti» e «antiben- 
bellisti» parlavano lo stesso lin- 
guaggio rivoluzionario. Conside- 
tato pro occidentale, Belkacem 
Krim criticava l'applicazione 
degli accordi sulla cooperazio- 
ne con la Francia. Ritenuto. fi- 
losovietico, Ben Bella sì prepa- 
rava a mettere fuori legge il 
partito comunista, 

Denunciare le ambizioni e gli 
errori dei dirigenti algerini è 
um. diritto e un dovere per 
chiunque abbia, sostenuto la 
causa dell’indipendenza. Era fa- 
cile che venisse il momento in 
cui i «compagni di strada» del- 
VFLN si sarebbero separati, 
ma questo momento avrebbe 
potuto essere rinviato di fron- 
te all’urgenza con cui si pone 
vano i problemi dell’ordine pub. 
blico, del pane e del lavoro. Ciò 
detto, sarebbe profondamente 
ingiusto far risalire tuiti i ma- 
li di cui soffre l'Algeria alla 
imprevidenza dei dirigenti. Gli 
sbandamenti della classe poli- 
tica, le resistenze locali alla 
volontà del Governo centrale, 
l’immaiurità delle masse non 
sono în fondo che altrettante 
conseguenze della profonda di- 
seducazione de] paese dopo 130 
anni di occupazione coloniale. 

I critici più severi concedo- 
no, se sono in ‘buonafede, le 
più ampie attenuonti. Ricono- 
scono, per cominciare, che la 
tanto decantata 
musulmana» sì era risolta nel- 
la creazione di una classe di 


«liberti» legati per la vita el. 


per la morte ‘alla sorte degli 
occupanti, fossero î notabili 0g- 
gi «in esilio» sulla Costa Azzur- 
ra o gli umili «harkis» finiti neî 
campiì di raccolta metropolita» 
ni. Istituito troppo tardi, l’ese- 
cutivo provvisorio non estese 
mai la sua influenza oltre il 
perimetro della cittadella di 
Rocher Noir. La «forza locale» 
esistette soltanto sulla carta; 
i funzionari francesi chiamati a 
garantire la continuità dell’am- 
ministrazione furono è primi a 
fare le valigie. Porti, strade, fer- 
rovie, edifici pubblici vennero 
distrutti dai «commandos» del- 
V’OAS. I ruoli catastali e gli 
schedari delle imposie furono 
dati alle fiamme; la psicosi 
della paura sospîinse î «piedi 
neri» verso î porti e gli aero- 
dromì. È 

In agosto sì trovavano ad 
Algeri solianio due medici ed 
una levatrice europei. I «tra- 
sferimenti invisibili» di capi- 
tali accompagnavano l'esodo: 
650 miliardì di franchi negli 
ultimi. venti mesi, Unicì deten- 
tori degli strumenti di produ: 
zione, dei circuiti \commerc. 
li e deì trasporti, î residenti 
francesi decretavano, con la lo- 
ro partenza, l’asfissia economi- 
ca de] paese. 

Oggi, di fronte. alle difficoltà 


«promozione |} 


con cuì sono alle prese i diri- 
genti algerini, sì nota in Fran- 
cia una sorta di irresponsabi- 
le compiacimento. Per. milioni 
di «monsieur Dupont» quanto 
sta succedendo laggiù — î bam- 
bini che frugano nell'immondi- 
zia per sfamarsi, le file di ma- 
lati davanti agli ospedali, le 
schiere di disoccupati che gira- 
no inquieti per le strade di Al- 
gerì — è assolutamente privo 
d'interesse. 

Questo atteggiamento, psico- 
logicamente comprensibile ma 
quanto mai pernicioso per la 
Francia e per l'Occidente, in- 
jluenza ‘anche’ gli scambi eco- 
nomicì. Soltanto le compagnie 
petrolifere hanno giocato con 
una certa coerenza la carta del- 
la cooperazione. La grande ban- 
ca, invece, ha ritirato i suoi de- 
positi, precipitando le attività 
economiche d’Algeria nel vorti- 
ce affannoso di un’ movimento 
di cambiali a trenta giorni scon- 
tate da piccolì istituti di credi- 
to locali. Gli industriali metro- 
politani hanno rifiutato, dal can. 
to loro, le facilitazioni di cre- 
dito invocate sull’altra sponda 
e gli armatori hanno dirottato 
altrove due terzi della flotta. 
Esiste dunque una frattura non 
soltanto psicologica e cultura- 
le ma anche economica, 

Il prezzo di tutto questo ri- 
schia. di essere elevato. Non 
tanto perchè Ben Bella possa 
rovesciare facilmente la sua po- 
lîtica delle alleanze (la messa 
al bando del partito comuni- 
sia è destinata a complicare ì 
rapporti con Mosca), e neppu- 
te perchè il suo panarabismo 
riesca ad offrirgli alternative al 
di juori dei blocchi (l’aiuto 
«fraterno» di Nasser sarà sem- 
pre e soltanto ideologico), ma 
perchè egli potrebbe essere sca- 
valcato, alla lunga, dagli estre- 
mistì che hanno fomentato le 
«jacqueries» contadine a Or- 
leansville, le rappresaglie anti- 
francesi a Costantina, gli atti 
di disobbedienza a Orano, Tia- 
ret e Mostaganem, Il pericolo 
è così evidente che avversari 
convinti come Belkacem Krim 


o Saad Dalhab hanno dato alle 
loro recenti critiche dalla tri- 
buna dell'Assemblea nazionale 
un’intonazione singolarmente 
moderata, che ha sorpreso 
quanti non conoscono il loro 
desiderio di non venire confu- 
si con è massimalisti della ri- 
voluzione, 


Difficoltà a Parigi 


Venuto a Parigi per chiedere 
fiducia e crediti, il trentaduen- 
ne Ministro degli Esteri algeri- 
no, Mohamed Khemisti, ha in- 
conirato molte difficoltà. Anzi 
tutto per la menialità neo colo- 
mialista. de padronato france: 
se, che si ostina a voler espor- 
tare manufatti o semilavorati 
în un paese con sette decimi 
della. popolazione disoccupata. 
Poi a causa delle pregiudiziali 
e delle cautele burocratiche del- 
le autorità francesi, le quali 
hanno risposto all'appello di un 
paese affamato proponendo la- 
boriosissime procedure per di- 
scutere in sede tecnica, «se e 
quando saranno rispettate talu- 
ne condizioni», le clausole di 
cooperazione, Khemisti aveva 
bisogno di quaranta miliardi. 
perchè il-suo Governo potesse 
onorare i pagamenti dal 12 no- 
vembre (data di separazione 
dei due Tesori) alla fine del- 
l’anno, ma Giscard d’Estaing 
—. pur ammettendo ‘che l’eso- 


“do quasi totale degli europeî ha 


salassato gli introti fiscali — 
ne ha concessi. soltanto la me- 
tà. Per il resto Parigi sì è li 
mitata a prometiere un even- 
tuale supplemento agli stanzia- 
menti per il Piano di Costan- 
tina, che dovranno continuare 
fino al ’65 ma secondo modali- 
tà d'impiego che mal s’accor- 
dano con le direttrici economi. 
co-socîalî della ricostruzione. 
Alcune pregiudiziali sì giu- 
stificano, altre no. E’ norma- 
le, ad esempio, che a Parigîì 
sì faccia osservare come certi 
fatti (l'occupazione della radio 
e della cattedrale dì Algeri, îl 
viaggio a Cuba di Ben Bella, 
glì incidenti jra militari nel Co- 


Anita Ekberg in una scena di «Call Me Bwana» il film che sta 
girando attualmente:a Londra assieme al simpatico Bob. Hope 


i 


stantinese) non siano i più adat- 
ti per incoraggiare la coopera- 
zione. E che sì pretenda che 
la ripresa delle attività econo- 
miche da parte degli ultimi eu- 
ropei rimasti in Algeria sia pre- 
ceduta dal ripristino della siì- 
curezza. Ma ogni rivoluzione 
presenta presto o tardi il suo 
conto, che bisogna rassegnarsi 
a pagare, 

E° senz'altro doloroso che non 
sì abbiano notizie di un miglia- 
io di eUropei e che i musulma- 
ni che hanno servito la Fran- 
cia siano soggetti a rappresa- 
glie; ma queste violenze si sal- 
dano alla catena dei “crimini 
dell’OAS. E° antipatico. che gli 
appartamenti dei «piedi neri) 
di Bab-El-Uoed siano occupati 
dai «fellagha»: ma .l’arbitrio ri- 
paga le privazioni di un popolo 
che viveva nei tuguri della «ca- 
sbahy». E’ poco amichevole che 
Ben Bella annuncì la gestione 
‘operaia ‘di cinquecento impre- 
se abbandonate dagli europei: 
ma il Governo si trova davanti 
al problema: della riconversio- 
ne dell’ALN. E’ inquietante che 
il vecchio Ministro dell’Agricol- 
tura Omar Ouzegane trasformi 
centinaia di fattorie europee în 
«Kibboutz» israeliani ‘0 addirit- 
tura in «Kolkoz» sovietici: ma 
il Governo' di un paese che ha 
fame non può impedire — ha 
ricordato Khemisti a Parigi — 
che dei comitati di gestione si 
installino sulle terre incolte. 

Delle tre fasi che hanno ca- 
ratterizzato questo primo perio- 
do dell’indipendenza  (liquida- 
zione del GPRA, legalizzazione 
del potere «benbellista» e suc- 
cessivo deterioramento della si- 
tuazione ‘nelle campagne) Vul 
tima è la più delicata. Non si 
dimentichi che la rivoluzione! 
algerina è stata all’inizio una 
rivolta delle masse contadine 
dell’Aurès e della Kabilia. I 
primi «fellagha» sono stati ope- 
raì agricoltori e pastori; figli 
di contadini sono stati i primi 
combattenti della libertà, da 
Krim ad Amirouche, da Ben 
Boulaid e Zighout. Ben Bella 
è stato preferito dal popolo al- 
le «teste d’uovo» del GPRA 
perchè, bambino, aveva bevuto 
latte dì capra nel villaggio di 
Marnia. L'alleanza tra la van- 
ga «benbellista» e la spada del 
colonnello Boumedienne ha per- 
messo all’Algeria di mettere da 
parte le sterilì polemiche per 
mettersi di fronte alla realtà 
dei problemi, Ma Ben Bella 
sarà condannato a sua volta 
al fallimento se non. riuscirà 
a placare la fame di terra del- 
le masse rurali. La sua recente 
affermazione secondo cui glì ac- 
cordì dì Evian dovrebbero es- 
sere riveduti perchè «non ri- 
spondono’ più alla realtà», in- 
teressa meno le basì militari 
che la proprietà terriera. Nove 
decimi dei coloni europei se ne 
sono andati: chi lavorerà la 
terra di nessuno? 

Il nodo di tutti î problemi 
è la riforma agraria. L’abban- 
dono definitivo delle terre può 
sembrare un prezzo troppo ele- 
vato per la Francia. Ma vale 
quanto giorni fa, di ritorno 
dall’Algeria, scriveva il diretto- 
re de «L’Expressn, Servant- 
Schreiber: «Se l'Algeria doves- 
se, per sventura, precipitare nel 
caos, la Francia intera verreb- 
be indebolita nelle sue forze 
e risospinta indietro di vent’an- 


| nì. Se l'Algeria ritroverà inve- 


ce la vita e l’unità interna, se 
diventerà. maggiorenne, allora 
e soltanto allora la Francia sa- 
rà monda di tutte le atrocità, 
di tutti è ricordi opprimenti, 
di tutte le sue inalienabili re- 
sponsabilità. Nessun francese, 
per ora, ha il diritto di sbaraz- 
zarsi dell’Algeria». 
Ugo Ronfani 


colo appartamento all'ultimo 
piano di una vecchia casa bor- 
ghese del Boulevard Sant Ger- 
main; il sabato, dalle cinque 
alle otto, riceveva gli amici. Ve- 
nivano pittori, poeti, letterati, 
quelli cosiddetti ‘giovani’ e 
’’intelligenti’’ e che produceva- 
no le cosiddette ‘’idee nuove”. 

Eppure De Chirico inizia qui 
nella Parigi anteguerra i suoi 
‘primi passi di grande pittore. 
E’ il momento della pittura co- 
‘siddetta «metafisica» che in De 
Chirico ha appunto trovato il 
suo creatore, Ma è un fatto che 
Giorgio ‘De Chirico è un carat- 
tere non facile, sospettoso; an- 
che se poi i traffici inevitabili 
d’una grande capitale dell’arte 
sembrano fatti apposta per far 
saltare la mosca al maso: così 
rientrando a Parigi dopo la 
guerra (e c’era stato di mezzo 
l'arruolamento in Italia e un 
lungo soggiorno romano) De 


Chirico vede, con eccessivo pes- | 


simismo forse, il quadro del 
più sfrenato arrivismo in atto: 
«Ferveva nella capitale france- 
se il grande baccanale della pit- 
tura moderna. I mercanti di 
quadri avevano. istituito una 
vera. e propria dittatura. Era- 
no loro che, con i loro prezzo- 
lati critici d’arte, creavano 0 
distruggevano un pittore e ciò 


lore di artista». 

Era il momento del «surrea- 
lismo» che qui nelle sue «Me- 
morie» De. Chirico. bolla con 
parole roventi, e proprio nella 
figura del suo creatore, il poeta 
André Breton. Del resto, queste 
memorie dechirichiane non ri. 
sparmiano che poche. persone. 
L'artista è un po’ ossessionato 
d’esser continuamente preso di 
mira; anche certi elogi alla sua 
arte, l’arte metafisica, egli li 
prende dal lato più sospettoso. 
Egli si' sente diverso da tutti, 
un artista in crescita costante; 
@ ride quando (come è avve 
nuto in questi ultimi anni per 
il fatto ch’egli oggi non dipin- 
ge più secondo l’ispirazione me- 
tafisica, considerata dalla cri 
tica il suo periodo più alto) ci 
si rammarica che i dipinti più 
recenti denunciano gonfiezze e 
rettorica., Egli ribatte. tranquil- 
lamente, sicuro del fatto suo: 
«Io. sono. proprio il contrario 
di quello che sono quasi tutti 
gli artisti e mon solo gli artisti 
di oggi, i quali, come si può 
constatare, non avanzano nem- 
‘meno di un millimetro ogni die- 
ci anni... Se si pensa a tutte le 
mostre mie dal 1918 ad oggi si 
vede Un continue progresso, 
Una marcia cadenzata e ostina. 
ta verso quelle vette della mae- 
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NEDETTI 


indipendentemente dal suo va- 


stria che sono state raggiunte 
da alcuni sommi artisti del pas- 
sato, Naturalmente per poter 
vedere e poter dire tutto questo 
bisogna avere oltre alla mia ec- 
cezionale intelligenza per quan- 
to riguarda la ”vera” pittura, 
bisogna avere anche la mia stra- 
potente personalità, il mio co- 
raggio e il mio ardente bisogno 
di verità», 

Suggestive, in queste «Memo- 
rie», specie le pagine dedicate 
all'infanzia in Grecia (De Chi 
rico è nato infatti nel 1888 a 
Volos, in Tessaglia, da genito- 
ri italani). Fin da piccolo ev- 
verte il richiamo ?-ll’arte. Ri 
copia vecchie stampe, prende 
lezioni di disegno e gioca coi 
monelli tessali. Mr. anche allo- 
ra non lega coi coetanei; si 
sente lontano, diverso: «Vede 
vano che abitavo una casa più 
bella della loro; che vestivo me- 
glio di loro e dovevo esser più 
intelligente e dovevo sapere 
molte più cose «5 quante ne 
sapevano loro e quindi ‘dagli 
all’untore”, Proprio come av- 
viene ora che tra pittori, intel 
lettuali, modermst* ‘e qualche 
altro livido somaro, s'è forma- 
ta una specie di santa alleanza 
per mettermi bastoni tra le ruo- 
te e danneggiarmi nel mio la- 
voro di pittore». 

Beh, caro De Chirico, possia- 
mo anche concederle circa la 
«santa alleanza» dei pittori; ma 
francamente per 1 monelli del 
la Tessaglia poteva rispàrmiar- 
ci quelle considerazioni. Ma. ta- 
le è il temperamento “i questo, 
per tanti versi, notevole arti 
sta. Un sospetto che diviene 
‘prontamente scetticismo, volon- 
tà di affronto, Anche se poi ap- 
bare evidente che il fondo del 
la persona non è intaccata; e 
che la schiettezza » la sinceri 
tà ne sono precise componenti. 

Tale l'atteggiamento anche di 
fronte alla Roma del primo do- 
poguerra, divisa in movimenti 
artistici e letterari facenti ca- 
po alle due riviste «La Ronda» 
e «Valori plastici». Anche qui 
De Chirico diffida delle parole 
grosse che circolavano; prefe- 
risce il lavoro ‘umile, attento, 
proprio dell’artigiano, E sono 
gli anni in cui si accentua la 
sua attenzione per le mèstiche, 
le emulsioni e le vermici pitto- 
riche; che vengono sperimenta- 
te con. un’ingenua inclinazione 
verso l’antico e dispregio per, 
la trascuratezza moderna, 

E a proposito di queste ri- 
cerche tecniche, che contano 
tanto per De Chirico, si veda 
anche il. capitoletto unito alle 
«Memorie» che s'intitola ap. 
punto «Tecnica della pittura». 

In sostanza queste «Memorie» 
risultano un «pamphlet» piutto- 
sto che un ordinato e conse 
guente ricordo di vita; anche 
per le numerose digressioni 
‘che conducono l’autore ben lon- 
tano dai fatti biografici. Pure 
si tratta d’un libro, nel fondo, 
estremamente serin e impegna 
to; e, come si è glà avvertito, 
mai meschinamente chiuso in 
una ombrosa scontrosità: an 
che dove bolla, De Chirico bol- 
la con schiettezza e senza mali- 
zia. E soprattutto salvando sen- 
Za dubbio quella sua fondamen- 
tale, trascinante passione per 
la pittura che ne ha fatto un 
importante artista. 


Antonio Manfredi 


RADIEACCOLTA 


la rivista edita da DEL BIANCO, . 
che pubblica i testi. delle più belle 
trasmissioni di prosa messe in onda 
dalla RAI, nei programmi per il 
FRIULI- VENEZIA GIULIA 


un inedito di CAMILLA CEDERNA 
a cura di G. BERGAMINI e A. M. 
FAMA’; la IV puntata del panorama 
geografico della regione, di G. VA- 
LUSSI; un racconto di O. H. BIAN- 
scritti di 
NADIA PALUZZO e GIORGIO PO- 
LACCO; il radiodramma «Giovanni 
Colarich, bandito» 
Processi Celebri del passato a Trie- 
ste, di NINI' PERNO ed EZIO BE- 


TINO RANIERI, 
della serie 


1 


e inoltre tutti i pro- 


grammi di gennaio che andranno 
in onda da Radio Trieste 
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_CITT 


COME TRIESTE HA ACCOLTO IL NUOVO ANNO 


ACQUA SULL'EBBREZZA 
DELLA NOTTE DI SAN SILVESTRO 


Il tutto esaurito negli animatissimi veglioni 
Record di transiti attraverso la «linea bianca» 


Capodanno sotto l'ombrello. 
La pioggia ha tenuto a battesi- 
mo l’anno 1963: per chi crede 
‘alle suggestioni di determinate 
circostanze, è un inizio che 
«porta buono». Ma non è certo 
la caratteristica del tempo, nel 
primo giorno dell’anno, a dare 
‘una impronta alla sequenza di 
giornate chiamate a sfilare sot- 
to la stessa etichetta. Anzi, ad 
essere rigorosi, la pioggia di 
ieri potrebbe avere messo di 
malumore quanti si sono trova- 
ti ad uscire, diciamo così, piut- 
tosto allegri, dai locali. dove 
avevano atteso il nuovo anno, 
e sono stati rinfrescati dalla 
pioggerella che cadeva fine fine. 
Ma a guardare un po’ profon- 
damente l’«umore» della gior- 
nata di ieri, bisogna proprio 
concludere che, pioggia o non 
‘pioggia, Capodanno, dalle 6 del 
mattino in poi, resta sempre 
noioso. Questo perchè più o 
meno tutti si trovano ad aver 
brindato in abbondanza e ad 
aver dormito meno del neces: 
sario. Da cui quel senso di 
malumore e di svogliatezza che 
fa trascorrere le ore nel buio 
riposante del cinematografo 0 
seduti su di una poltrona di- 
nanzi al televisore, in attesa 
della cena (leggera) e dell’ora 
di andare a letto. 

Capodanno è tutto racchiuso 
dunque nelle febbrili ore della 
vigilia e nelle prime ore del 
l’anno nuovo. I brindisi, gli ev- 
viva, gli auguri rumorosi e fra- 
gorosi, sono al vertice di una 
festa intensa e perciò breve, che 
rende tutti ottimisti, e pieni di 
fiducia nell’avvenire. ‘Proprio 
sotto questo aspetto il brindi. 
si della mezzanotte, anzi del 
Fora zero dell’anno nuovo, ha 
il suo volto migliore, perchè 
riesce a offrire a chiunque una 
carica di speranza. Speranza 
per tutti e tutte le speranze. La 
felicità per chi non la possiede 
(e ‘sono molti purtroppo), la 
serenità, la pace interiore, la sa- 
lute: queste le richieste che in- 
timamente vengono formulate, 
mentre i tappi di spumante sal- 
tano allegri, mentre gli abbracci 
suggellano affetti e simpatie. 

La notte di San Silvestro è 
stata assai movimentata anche 
a Trieste. Stipatissimi i locali 
‘pubblici, con i tavoli prenotati 
da tempo. E affollati pure i cir- 
coli societari, dove l’affiatamen- 
to preesistente ha forse reso 
più «caldo» l’ambiente fin dal 
l’inizio, .in attesa. delle 24. A 
chi passava per le vie un'ora 
prima della scadenza del 1962, 
era dato di assistere a scenet- 
te gustose, che peraltro sono 
ricorrenti: gruppi di giovani, 
indecisi ancora sulla scelta da 
fare, in sosta dinanzi al risto- 
tante 0 all’albergo. 

Ma queste notazioni, all’indo- 
mani del Capodanno, possono 


‘apparire troppo profonde. Per- 


chè Capodanno con l'ottimismo 
‘porta anche la scanzonatezza, 
prima che la stanchezza venga 
a guastare l’atmosfera. Viva 
l’anno nuovo dunque, arrivato 
con i festosi urli delle sirene 
delle navi in porto, con gli spa- 
ri dei mortaretti, con la scin- 
tillante pioggia dei bengala. Ma 
abbasso l’anno nuovo arrivato 
con le bottiglie di spumante 
(vuote, naturalmente) scagliate 
dalla finestra secondo una mo- 
da incomprensibile, non si sa 
se con meno spirito o con più 
incoscienza. Non si lamentano 
vittime, da. quanto risulta, ma 
appare irragionevole incomin- 
ciare l’anno attentando all’al- 
trui incolumità o facendo il gio- 
co dei carrozzieri — povere le 
auto in sosta — che già all’in- 
domani di una giornata festiva 
trovano la loro particolare «tre- 
dicesima». 

L'ultimo giorno dell’anno un 
«Te Deum» di rinsraziamento 
è stato celebrato alla sera nel- 
la chiesa di Santa Maria Mag- 
giore, davanti alla quale è in- 
nmalzato, sin da Natale, un al 
tissimo abete, tutto illuminato, 
dono della città di Feltre. Al ri- 
to religioso, celebrato dal Ve- 
‘scovo mons. Santin, hanno as- 
sistito le maggiori autorità cit- 
tadine e gran folla di fedeli. 


tati ai consumatori recipienti 
diversi da quelli indicati nel 
citato art. 9, sempre che tali 
recipienti fossero però perve- 
nuti ai negozianti dalle ditte 
confezionatrici entro il 28 giu. 
gno 1962. 

Tenendo conto del lungo pe- 
riodo ormai trascorso, il Mi- 
mistero, nella suddetta circola. 
re, dispone che delle lattine 
rinvenute presso i commercian- 
ti e difformi alle prescrizioni di 
legge, dovrà essere compilato, 
da parte degli organi finanzia- 
ri, un regolare inventario e le 
lattine dovranno essere accan- 
tonate e trasferite, previa au- 
torizzazione degli stessi UTIF, 
esclusivamente agli stabilimen- 
ti delle ditte confezionatrici, 
cui incombe l'obbligo di prov- 
vedere a ritirarle dalla circo 
lazione, Nei casi d’infrazione, 
le ditte confezionatrici ricado- 
no sotto le sanzioni previste 
dall’art. 18 del decreto legge 
n, 510, che commina una multa 
da lire 200.000 a 1 milione. La 
condanna comporta inoltre il 
ritiro della licenza per un pe- 


Tiodo non inferiore ad. un mese. 
—___________ 


Corsi professionali — 
per rappresentanti di commercio 


L'Ente nazionale assistenza 
agenti e rappresentanti di com- 
mercio, in collaborazione con 
l’ENALC, ha programmato cir- 
ca 30 corsi di promozione per 
agenti e rappresentanti di com- 
mercio in 22 province. 

I corsi avranno il loro svolgi. 
mento nelle città di: Pescara, 
Ancona, Bari, Bologna, Bolza- 
no, Cagliari, Catania, Firenze, 
Genova, Livorno, Messina, Mi- 
lano, Napoli, Palermo, Piacen- 
za, Roma, Savona, Taranto, To- 
rino, TRIESTE, Venezia e Ve. 
rona, I corsi avranno la dura- 
ita di 5 mesi, le materie che sa- 
ranno svolte sono le seguenti: 
psicologia e tecnica del vende- 
te, diritto commerciale, econo- 
Îmia politica, contratto di agen- 
zia. 

La frequenza è completamen- 
te gratuita. e saranno forniti a 
cura dell’Enasarco i testi ed il 
materiale didattico. Possono 
frequentare i corsi tutti coloro 
che, pur essendo occupati, in. 
tendano acquisire la qualifica di 
agenti e rappresentanti oppure 
gli agenti in attività di lavoro 
o i loro figli che intendano ag- 
giornarsi nelle moderne tecni. 
che della professione, 


Voti ‘per la sistemazione 
dei profughi a Opicina 
L’Azione Cattolica di Villa 
Opicina, nel corso del suo con- 
gresso generale annuale, ha 
preso decisa posizione in favo- 
te delle travagliate famiglie 
fuggite dall’Istria che ancora 


vivono nelle baracche della zo- 
na. In merito è scaturita una 
mozione, nella quale l’Azione 
Cattolica di quel centro, dopo 
aver ribadito gli indispensabili 
valori cristiani che debbono 
permeare la società nella svol. 
ta storica che gli uomini stan- 
no vivendo, segnala la grave 
situazione di Villa. Opicina, 
rappresentata dai conglomerati 
umani che vivono già dal ‘45 
nelle baracche dello stesso cen- 
tro urbano, spesso anche in 
promiscuità. 

Viene pertanto chiesto che la 
ospitalità di Villa Opicina alle 
travagliate famiglie fuggite dal- 
l'Istria possa presto trasfor- 
marsi in degna residenza. in 
case costruite con prerogative 
di umane e cristiane esigenze, 
proprie di ogni paese civile, 
nella zona della nuova chiesa, 
dedicata a Maria Regina. del 
mondo. In tal senso sono state 
pure interessate le autorità na- 
zionali. 


DA TRE BAMBINE 
IL PRIMO SALUTO DEL ’63 


Claudia Millo è la prima nata dell’anno 


All’insegna del femminismo, îl 
1963. E’ una constatazione che 
balza evidente, quando sì tien 
conto che i primi tre nastri le- 
gati alle culle dopo la mezza- 
notte sono tinti di rosa. 

La palma di «prima dell’an- 
no» dev'essere attribuita ad una 
muggesana, anche se il lieto 
evento è avvenuto nel reparto 
maternità dell'Ospedale ‘mag- 
giore di Trieste: alle 4.30, in- 
fatti, è nota Claudia Millo, di 
Fulvio e di Franca Giacomini, 
abitanti nel paesino di Santa 
Barbara, nel Comune di Mug- 
gia, a due passi dalla “Tinea 
bianca. La sinora Franca'‘aveva 
avvertito l’imminenza del parto 
în serata, per cuì si faceva tra- 
sportare al nostro ospedale, ac: 
compagnata dalla madre Giu- 
stina é dal marito, ‘con l’auto- 
mobile del fratello Amedeo; 
dopo poche ore, infatti, diven- 
tava madre per la prima volta, 
ponendo così fine alla trepida 
attesa del padre, un giovane 
operaio del cantiere -Felszegi 
di Muggia. 

Cinque ore dopo era la volta 
della signora' Maria Relli, do- 
miciliata in via Claudio Pulcro 
8, a dare alla luce la seconda 
bimba del 1963, alla quale è 
stato imposto il nome dî Silvia. 


Soltanto mezz’ora più tardi na- 
sceva ancora una femminuccia, 
Susanna Kirk, dì Edoardo e di 
Marcella, sempre nello speciale 
reparto» del nostro. Ospedale 
maggiore, ‘e appena alle 14.15 
la serie dei nastri rosa veniva 
interrotta finalmente da uno 
azzurro, che contraddistingue la 
culla, ‘di Giorgio Braico, figlio 
della signora Lidia. 


Come sì vede, netto predomi- 
nio del‘ sesso debole, almeno 


Fa | dovià: formulare: proposte Der 
i:|la' sistemazione: del. personale 
.| dei campi profughi e per i.nuo- 
{vi inquadramenti del. persona- 


Esami di abilitazione 

si Sì LIT 
all'insegnamento: nelle Medie 

Con. ordinanza. ministeriale 
del 15 dicembre 1962, di immi: 
‘hente publicazione sulla Gaz 
zetta ufficiale e ‘sul bollettino 
ufficiale del. Ministero della 
P.I., è stata indetta l’annuale 
sessione degli esami di abilita- 
zione: all’insegnamento nelle 
scuole e. negli istituti. d’istru- 
zione secondari. 


IERI ALL'ALBA NEL PORTO DI CAPODISTRIA: 


o O A 
S'inabissa con l'auto 
un giovane insegnante 


Un'errata manovra o un improvviso malore la causa 


della tragedia. Nessuno ha assistito al tuffo mortale | 


In ‘un agghiacciante ‘inciden. | 


te ha perso la vita l’insegnan= 
ie elementare Giuliano Colaut- 
ti, di 28 anni, residente a Tre- 
biciano. Il giovane maestro è 
precipitato con la sua auto nel 
porticciolo di Capodistria, tro- 


lvando misera fine. Il tremen- 


do incidente è avvenuto all’al- 
ba di ieri. 

L'insegnante aveva trascorso 
in Zona B la notte di, San 
Silvestro assieme alla fidanza- 
ta Dragica Sirca, di vent'anni, 
abitante al numero 47 di Mal 
china e ad alcuni amici, Con 
la macchina del Colautti, tar- 
gata TS 24647, i due giovani 
si sono recati di prima sera 
nella vicina Capodistria per at- 
tendere l’anno nuovo danzan- 
do nelle sale dell'albergo «Tri- 
glav». L'insegnante, che aveva 
ottenuto la patente di guida 
appena una decina di giorni 
‘or sono, aveva parcheggiato la 
sua auto di fronte all'albergo, 
sullo spiazzo riservato alla so- 
sta delle automobili e prospi- 
cente il mare. Il Colautti ave, 
va sistemato la sua autovettu- 
ra in prima fila con il muso 
puntato verso il mare e le ruo- 
fe quasi appoggiate ad un rial- 
zo di cemento costruito paral- 
lelo alla riva allo scopo di evi- 


27 FEBBRAIO LE CENERI - PASQUA IL 14 APRILE 


DUE EGLISSI INVISIBILI 
NEL CALENDARIO ASTRONOMICO 


Carta d'identità del nuovo 
anno. Ma qui non si cerca so- 
stituirsi ad un astrologo, per 
snocciolare previsioni che. poi 
mai si avverano, bensì di rife- 
tire i dati relativi al 1963 in ba- 
se alle elaborazioni scientiche 
svolte dal ‘prof. Bruno Cester, 
dal prof. Alberto Abrami e dal 
calcolatore Giorgio Brusadin, 
contenute nell'annuario astro- 
nomico pubblicato dal. prof. 
Ettore Leonida Martin, diret- 
tore dell’Osservatorio di Trie- 
ste. 
L’anno comune 1983 è relati. 
vo all’era di Cristo e al calen- 


Alla sera, presso tutti i posti | dario gregoriano, conosciuto ot- 
di blocco ha avuto luogo, in|mai dalla maggior parte dei 
un'atmosfera di cordialità, la|popoli e introdotto ‘da Papa 
prima parte del tradizionale, Gregorio XIII a partire dal 15 
brindisi tra le guardie confina-|ottobre 1582. Il computo degli 
rie con uno scambio di «visite» lanni del calendario gregoria- 
e di doni, Le guardie italiane|no fu basato su una regola 
si sono recate a brindare al po- | suggerita dal medico calabrese 
sto jugoslavo, mentre ieri mat- | Luigi Lilio. L’anno liliano, adot- 
tina le guardie di confine juso-|tato dalla riforma gregoriana, 
slave sono state ospiti dalla no- |è di 365 giorni per tre anni di 


stra parte. 


seguito e bisestile (266 giorni) 


Quale nota di Capodanno ai |ogni quarto anno, il cui nume- 


posti di blocco, va ancora nota- 
to che numerosi sono stati co- 


loro che hanno attraversato la | nni 


frontiera per raggiungere loca- 
lità dell'Istria e della Slovenia, 


ro indicativo sia divisibile per 
quattro. Fanno eccezione gli 
di fine secolo che pur es- 
sendo divisibili per 4 non lo 
siano per 400. Il 2000 pertanto 


ma molto maggiori di numero |Sarà bisestile. 


sono stati gli jugoslavi che, per 


In correlazione con il calen 


l'occasione, sono invece venuti | dario gregoriano, si hanno ì se- 
a Trieste. Si calcola che, at-|guenti dati circa gli anni ci 
traverso tutti i posti di blocco | altre ere o cicli: anno 2008 dal 
del territorio, siano transitate | la introduzione dell’anno giu- 
più persone a Capodanno che | liano, fatta da Giulio Cesare 
non nelle giornate del Ferrago-|nel 45 avanti Cristo; anno 6676 
sto, vale a dire parecchie deci- | del periodo giuliano, introdotto, 


ne di migliaia. 


—_____+___—___& 


Norme sul confezionamento 
degli olii di semi 


per scopi cronologici, nel 1583 
da Scaligero, e avente inizio 
nel 4713 a, G.; anno 5723 del 
calendario ebraico moderno 
(iniziato il 28 settembre 1962); 
anno 2738 dell'era. delle Olim- 


L'Unione Commercianti por-| Piadi; anno 2716 dalla fonda- 
ta a conoscenza delle ditte gros-| zione di Roma, anno 1382 del 


siste e dettaglianti del settore | calendario 


mussulimano  mo- 


alimentare che il Ministero del-| derno. ch 
le Finanze, con propria circo-| Le feste mobili nel 1963 ca- 


lare illustrativa delle norme sul| dranno nei seguenti 


giorni: 


confezionamento degli olii di| Ceneri 27 febbraio; Pasqua 14 


semi commestibili, 


comprese | aprile; Ascensione 23 maggio; 
nel D.L. 24 giugno 1961, n. 510,| Pentecoste 2 giugno; SS, Trini- 
ha rilevato che si trovano tut-|tà 9 giugno; Corpus Domini 


i 13 


tora in circolazione olii di semi | giugno. 


commestibili in recipienti dif- 


Vediamo. adesso cosa ci ri- 


formi alle taglie fisse (litri: | serva l'anno appena comincia- 
1/4, 1/2, 1, 2 e 5, oppure kg.:|to, dal punto di vista stretta. 
0,250, 0,500, 1, 2 e 5) prescritte | mente astronomico. Nel 1963 ai 
dall'art. 9 del citato decreto| saranno cinque eclissi, due di 


legge. 


sole e tre di luna. Fra il 9e 


Dagli esercizi di commercio|il 10 gennaio avremo l’eclisse 
‘al dettaglio potevano essere esi-] di penombra della. luna, visibi- 


le in Italia; si verificherà pe- 
tò di giorno, con inizio alle 22 
e 4 minuti, quindi buone con- 
dizioni di visibilità, Il 25 gen. 
naio ci sarà una eclisse anula- 
Te di sole, invisibile in Italia. 
Alle 20 del 6 luglio avrà inizio 
invece l’eclissè parziale di luna, 
pure visibile in Italia, Il 20 lu- 
glio ci sarà una eclisse totale 
del sole, la cui fase di totalità 
si svolge dal Giappone lungo 
l'Oceano Pacifico settentriona- 
le, PAlaska, il Canadà e termi. 
na nell'Oceano Atlantico. Il fe- 
nomeno pertanto non sarà vi- 
sibile sopra il nostro cielo. La 
Ultima eclisse dell’anno, tobale 
di luna, avrà luogo il 30 dicem- 
bre; non sarà visibile in Italia. 
—————_———6€& 


Per la «Saturnia» 


tempesta e sciopero 


Il transatlantico «Saturnia» è 
giunto ieri a New York dopo 
avere incontrato nell’Atlantico 
una tempesta. E° stato saluta- 
to dai picchetti dei portuali in 
sciopero sulle banchine del por- 
to di New York. 

Personale della nave ha dovu- 
to aiutare i 207 passeggeri a 
scaricare il bagaglio. Gli uffi 
ciali di bordo hanno detto che 
la nave ha incontrato tempo 
pessimo subito dopo avere la- 
sciato Gibilterra e che le con- 
dizioni sono peggiorate dopo la 
partenza da Halifax, Nuova 
Scozia, 


i Lo svenvrato maestro 


tare che qualche macchina in 
sosta priva di freni possa pre- 
Cipitare in. mare. 

I due fidanzati erano rima- 
sti nell'albergo fino verso le 
tre. A quell’ora, su Capodistria, 
cadeva una noiosa pioggia e 
l'insegnante aveva fatto atten- 
dere. la sua ragazza nella hall 
dell'albergo mentre egli avreb- 
be compiuto la manovra. per 
uscire con la macchina dal par- 
cheggio. 

Ma Giuliano Colautti non è 
più tornato. La giovane Sirca 
hà atteso a lungo nell’atrio, 
con il cappotto già addosso, in- 
fine, vivamente preoccupata, ha 
dato l’allarme. Dove ‘mai era 
andato a. finire il suo Giulia- 
no? Il parcheggio delle auto 
non era lontano e il suo ri- 
tardo. era inspiegabile. L'ansia 
è divenuta angoscia allorchè la 
ragazza ha constatato che l’au- 
tomobile era scomparsa dal 
‘parcheggio ed ha quindi invo- 
cato l’aiuto della polizia, Te- 
mendo il ‘dramma le ricerche 
sono state subito dirette ad 
accertare se la macchina, per 
un’errata manovra, poteva aver 
superato il. rialzo di. cemento 
su cui era appoggiata ed esse- 
Te quindi. precipitata in mare. 
Nell’affanno del momento una 
voce ‘ha reso più febbrili le ri- 
cerche: qualcuno affermava di 
aver inteso un ubriaco dire che 
una macchina era -caduta' in 
mare. Nessuno ‘aveva. però da- 
to. peso a quelle parole ‘fino 
all’allarme lanciato dalla Sirca, 

Fatti intervenire quindi i vi- 
gili del fuoco ed i sommozza- 
tori, è iniziato lo scandaglia- 
mento del fondale, profondo, 
sotto la. banchina, non più di 
cinque metri. La perlustrazio- 
ne è risultata però ‘negativa e 
solo dopo qualche ora, un agen- 
te, serutando il fondo sull’al 
tro lato del porticciolo, ha scor- 
to alcune macchie di. olio gal 
leggiare sull’acquia. Spostate ‘da 
quel lato la ricerche alfine ‘le 
lunghe pertiche usate dai vigili 
‘hanno rivelato. la presenza del 
|tetto dell'autovettura. Un \som- 
mozzatore si è immediatamen- 
te tuffato e sul fondo del por- 
ticciolo, semiaffondata nella 
melma, ha trovato la vettura 
triestina trasformata cin bara 
per lo sventurato insegnante. 

Purtroppo non c'era più nul- 
la da fare per lo sventurato 
giovane ed i vigili hanno dovu- 
to rinviare alla.luce del giorno 
il recupero‘ dell'auto, avvenuto 
verso le 9, con l'impiego di una 
autogru. La salma del Colaut- 
ti, dopo i rilievi di rito è stata 
deposta all’obitorio, 


Teri: temperatura massima 8, mi- 
nima .5,9; umidità. 79%; pressione 
mb. 1010.6, in aumento regolare; 
temperatura del mare 9; vento km. 7 
da Est; ‘pioggia. nelle ultime. 24 ore 
mm, 4.5. 

Oggi: S. Macario. - ‘Il sole sorge 
alle 7.46, tramonta alle 16.31. La 
luna nasce alle 11.53, tramonta do- 
‘mani alle 0.03. 

Maree — OGGI: bassa alle 9,04, 
cm. 10 e alle 20.12, cm. 32 sotto 
il 1, m.; alta alle 13.32, cm. 8 sopra 
il 1. m, — DOMANI: alta alle 3.28, 
cm. 34 ‘sopra il I. m. N 

Servizio notturno delle farmacie: 
Alla Redenzione, piazza Garibaldi 5, 
tel, 90015; Benussi, via Cavana 11, 
tel, 35272; Alla Minerva, piazza S. 
Francesco 1, tel. 36862; Ravasini, 
‘piazza della Libertà 6, tel. 38981; 
Al Galeno, via S. Cilino 36, tel. 
96252; dott. Miani, Barcola, tel. 85728; 
Nicoli, Servola, tel. 93245. 


| STATO CIV. 


31 dicembre 1962 


MORTI DENUNCIATE: Bonifacio 
Giuseppe a. 49; Novel ved. Cok. Anna 
3, 87; Mesesnel ved. Jamsek Maria 
a. 69; Scozzi Maria a. 80; Cendach 
in Braicovich Anna a. 57; Sarchi 
Maria a. 70; Biteznik in Castellan 
Maria a. 72; Petelin in Skerl Rosa 
a. 67; Fornasarich ved. Bertossini 
Carla a. 74; Milic Luciano. a. 28; 
‘Movia in Volsi Elvira a. 79; Cristallo 
Francesco a. 84; Licon «Giovanna 
®. 84; Canciani Carlo a. 65; Poggi 
Geo a. 51; Francia ved. Manzilli 
Maria a. 82; Taddeo Nicola! a. 63; 
Pravdacich in Montanich Anna a. 49; 
Schwarz in Weltner Bianca a. 88; 
Radetich ved. Boromei Francesca 
a. 80; Schiavon in Orzani Margheri- 
ta a. 73; Ferluga ved. Ferluga Carla 
a. 78; Davanzo ved. Mizzan Eletta 
a, 62; Veraguth Arturo a, 82; Ra- 
busin Francesco a. 74. 


Come era finito in mare il 
giovane automobilista? Non 
aveva visto il limite della ban- 
china? 

Giuliano Colautti, uscito dal- 
l'albergo «Triglavs s'era diret- 
to verso la macchina; dopo 
averla messa in moto, deve aver 
iniziato a fari spenti una ma- 
novra di retromarcia per usci- 
re dal parcheggio a pettine. 
Dietro la sua. auto c’era un’al- 
tra fila di macchine ed egli do- 
veva quindi percorrere una spe- 
cie di corridoio puntando verso 
il porticciolo:e ‘voltare poi o de- 
stra per portarsi. all'albergo. 


A'questo punto il Colautti'o ‘de- |. 


ve:essere..stato colto.da un im-. 
provviso malore oppure egli de- 
ve avere.calcolato.male. la lun- 
ghezza del corridoio, proseguen- 
do quindi*diretto oltre: lo spa- 
zio di circa due metri. rimasto 
libero tra.il:parcheggio e dl li- 
mite della banchina. E° finito 
così in maré e fatalità! ha volu- 
to inoltre che in quel punto del 
porticciolo rion fosse ormeggia- 
ta alcuna ‘barca che avrebbe 
‘potuto bloccare per un momen- 
to la caduta. dell'auto consen- 
tendo allo sventurato maestro 
idi uscirne, i x i 


‘ Proposta. di legge 
della CISL per gli statali 


E’ stata presentata, su’ mizia- 
tiva. della, CISL, una proposta 


ze a ‘favore idel' personale ini 
servizio, ‘nelle. ‘amministrazioni 
pubbliche del territorio ‘di. Trie-: 
ste; tale disegno di legge è sor- 
to' dalla necessità: di raggruppa-. 
re. le varie ‘istanze prospettate. 
attraverso. le organizzazioni sin- 
dacali di categoria degli statali 
e degli ex GMA/ Inoltre è stata 
costituita; ‘un'apposita ‘ commis: 
sione, incaricata: di studiare e 
formulare concrete proposte; in- | 
tese . a Lottenere ‘una maggiore 


funzionalità ‘ di tutti igli; uffici 
statali qui esistenti, una mielio-' 
re distribuzione, del. personale 
tra i vari uffici; e una nuovaisi; 
stemazione del personale, Tite- 
nuto eccedente ‘le: esigenze ‘del 
le singole amministrazioni, an-| 
che fuori: dal nostro: territorio, | 
‘ma. conservando ‘i \diritt acqui- 
. «Inoltre «tale: commissione | 


le dell'Ufficio | regionale. dei la. 
voro; del | ‘è della. Selad. 

Il disegno di legge prevede;.in. 
linea di massima, l'intrasferibi- 
lità di tutti i dipendenti dello 
Stato, ‘ad’ eccezione dél perso- 
nale - di ‘carriera . direttiva, ; in: 
servizio a Trieste al 19 luglio 
1961; la concessione di una-spe- 
ciale indennità di sede, in ag- 
giunta al trattamento, economi 
co attuale e non riassorbibile; 
la ‘corresponsione ‘di uno spe 
‘ciale premio di anzianità. all’at- 
to. del. collocamento a riposo, 
in aggiunta all'indennità di 
‘buonuscita; la riapertura dei 
termini previsti dalla legge sul 
l'esodo. volontario; l’attribuzio-i 
ne di nuovi coefficienti al perso- | 
nale degl. ex Corpi di polizia 
‘della V.G., della polizia, ammi. 
nistrativa, delle guardie di fi- 
nanza, della Divisione prigioni 
e del Corpo forestale; la pen- 
sionabilità e la non riassorbi- 
‘bilità | dell’assegno; personale 
‘previsto per il personale già 
‘ricordato, e di cui. all'art, 28 
‘della legge 1600. 


pers llica n ale 


Una. mostra a Venezia 
sulla storia delle maschere 


E’ in fase di allestimento, 
‘organizzata dall’Assessorato al 
Turismo del Comune di Vene- 
zia, una ‘mostia internazionale 
sulla «Storia delle maschere», 
rassegna antologica che si apri- 
rà ai primi di gennaio 1963 nel. 
la città sede nel passato di car. 
nevali famosi, la quale vuole of: 
frire al visitatore un panorama. 
della maschera come «strumen- 
to» di antichi riti religiosi e 
popolari e dell'evoluzione che 
il costume mascherato ebbe nel 
‘teatro, ‘nel circò ‘e mnel' carne- 
‘vale. Numerosi ‘enti e musei, 
ia italiani che stranieri, hanno 
Ssicurato ‘la loto collaborazio- 
ie: e“ vari ‘collezionisti hanno! 
offerto di esporre ‘alla rassegna 
costumi *di ‘maschere tradizio. 
nali della loro città, annunci: 
do ‘anche l'invio di costumi in- 
dossati da’ personaggi’ famosi 
e di altri ‘cimeli. |, 

Coloro che avessero da, se 
gnalare pezzi di particolare in- 
‘teresse sulle maschere, posso- 
no ‘collegarsi col comitato orga- 
nizzatore della mostra venezia 
na presso la sede di Palazzo 


Martinengo oppure rivolgersi al- 
la sede locale dell’ENAL, via 
Giulia 1/11. 


MUGGIA SI OPPONE ALL’ISOLA GALLEGGIANTE 


di-legge doncemente sa Py oposio sull’altipiano 


il capolinea dell’oleodotto 


Una serie di alternative per l'attuazione del progetto 


L’anno. che. è ‘appena iniziato 
sarà ‘forse’ decisivo per l’avvio 
ai:lavorì:del tanto discusso’ oleo- 
dotto; che da. Trieste ‘dovrebbe 
giungere. fino ‘all’Austma? Tutto 
lo farebbe credere, anche se’ il 
"problema non. ha: trovato finora 
alcuna. soluzione nemmeno per 
luanto riguarda il piano ‘degli 
Idi che dovrebbero precedere 
la concretizzazione del progetto. 
E” ‘tin: fatto, comunque, ‘che si 
opera ‘in. tal: senso, ‘e in modo 
particolare per trovare un. pur 
to di contatto tra Je varie solu- 
zioni ‘prospettate; che sino ad 
ora. hanno. generato non' poche 


‘perplessità. 


‘A seguito ‘dell'ultima. riunione 
presso la Camera, di, commer- 
cio; è stato infatti ‘fatto perve- 
nire a tutti gli enti interessati 
al ‘problema ‘un questionario 
contenente le risposte, alla 
«Osterreichische'' Pipeline. Stu- 
diengesellschaft», redatto dopo 
‘un. attento studio. ‘A “quanto è 
dato di conoscere, la direzione 
delle Finanze avrebbe già fatto 
‘proprie certe proposte avanzate 
dalla Camera di commercio, in- 


formando in tal senso di recen- 
te il Commissario generale del 
Governo, che starebbe nel frat- 
tempo raccogliendo altro mate- 
riale inerente l’oleodotto Vien- 
na - Trieste. 

Nella risposta al questionario 
presentato dagli esperti austria- 
ci, si fa notare anzitutto come 
sia alquanto difficile reperire un 
terreno vasto ‘adiacente al mare, 
nelle vicinanze di Trieste, atto 
a contenere tutto il complesso, 
Uno spazio più che sufficiente 
esiste nella zona interna della 
Valle delle Noghere, di cui una 
‘parte di proprietà del Comune 
di Trieste e il resto nel Comu- 
ne di San Dorligo; tale zona si 
trova a circa due chilometri dal. 
la riva, ed''è percorsa dal tor- 
rente Ospo, che con opportuni 
lavori potrebbe eventualmente 
servire ad ospitare la parte ini. 
ziale di una conduttura di rac- 
cordo sottomarino con gavitello 
di travaso. 

Soluzioni alternative — si fa 
ancora osservare — potrebbero 
Tiguardare, per esempio, l’area 
a Sud del Timavo, che offrireb- 


LE TASSE DI CIRCOLAZIONE 


OGGI IL BOLLO 


SI PAGA ALLA FIERA 


È sportelli in via Goroneo 


ci 5 3. 
Solo. per i soci: dell'AGI ql 
‘T'Ufficio. Esattore dell’Auto-! 
mobile Club di Trieste comu- 
nica che, a partire da oggi, 
funzioneranno appositi sportel- 


‘li per lx azione delle tasse di 


circolazione presso la Fiera cam- 
pionatia internazionale. Gli au- 
tomobilisti non soci dell’Ente 
dovranno, pertanto recarsi, per 
assolvere » l’obbligo. tributario, 
presso: la. Fiera. Ai soci del: 
l'A.C.I.: saranno riservati, per 
il pagamento, i due saloni. del- 
la sede sociale di’ via del Co- 
TOneo, i 

Gli sportelli osserveranno il 
seguente orario: ‘giorni feriali, 
escluso il sabato, dalle ore 8.30 
alle 12 è dalle 18.30 ‘alle 18 
;sabato dalle ‘ore’8.30 alle: 12.' 

‘Al fine di agevolare il pa; 
mento. delle tasse di Circola. 
‘zione ai contribuenti residenti 


fuori città, l’Automobile Club | 


Trieste istituirà, domenica 6 
gennaio, con, orario dalle. ore 
9.30 alle 14, appositi sportelli 
‘d’esazione presso i Municipi di 
Muggia e Duino Aurisina. 

Pre I 


Bambino ustionato 


‘Un bambino di un anno è ri- 
masto ustionato .al viso ‘per es- 
sersi rovesciato addosso un pen- 


LA VIGILANZA CONTRO LE SOFISTICAZIONI 


Anche panettone e spumante 


sottoposti al vaglio dell’Annona 


Tonnellate di° panettoni, et- 
tolitri di spumante; altri etto- 
litri di vino, e ancora quintali 
e. quintali dis carne, di leccor- 
nie, di dolci: è il tradizionale 
tributo — simpatico e gradito 
fin che si vuole, comunque — 
che è doveroso.pagare in occa- 
sione d: ogni'fine anno, per Na- 
tale e la notte di San Silvestro, 

E’, questo, anche îl periodo, 
di maggior lavoro e impegno da 
parte del Commissariato: d’igie- 
ne della nostra‘ città, al quale 
sono affidate — sotto il pro- 
filo della. genuinità. — quelle 
tonnellate di roba'che poi, co- 
me vuole appunto: la: consuetu- 
dine, fanno la loro ‘apparizione 
sulle nostre mense. Per è fun: 
zionari del Commissariato di 
igiene, i-quali, per lamole di 
lavoro ‘che devono affrontare 
durante Titta L'annp's emi 
pre in numero insuff cal 
la reale: necessità. questo» è pro 
prio il periodo più» laborioso € 
STPEINANIDO, intenti ‘come sono 
nel mese. di dicembre. d dar 
fondo a tutta l’attività. possibi- 
le, con tutta una serie di visi 
te, di sopraluoghi, di prelievi, 
di campioni, seguiti dagli esa- 
mi di laboratorio che tali con- 
trolli poi prevedono. 

EH’ il mese, dunque, in cui 
viene intensificata al massimo 
la. vigilanza, particolarmente 
tenuto conto degli episodi veri- 
ficatisi nel 1962, che vanno sot- 
to îil generico ma significativo 
nome di «sofisticazioni alimen- 
tari». I risultati, comunque, s0- 
no stati posttivi, quando si vo- 
glia tener conto che — come 
è stato assicurato — tutti ‘i 
campioni, dei. prolotti più di- 
sparati, sottoposti ad esame del 
laboratorio micrografico e bat- 
feriologico e di quello chimico 
hanno dato esito negativo, in- 
tendendo con ciò che nessuna 
eccezione è stata ‘mossa per ‘il 
loro contenuto e le rispettive 
qualità. È i; 

In modo particolare sono sta- 
ti esaminati campioni di vini, 
spumanti, panettoni, dolci, car- 
ne, prelevati dalle varie riven- 
dite, dopo che. già per altre par- 
tite di merce si era‘ provveduto 
ad un controllo sistematico e 
severo, che del resto. quotàdia 
namente avviene sulla «camio- 
nabile» attraverso una conti 
nua sorveglianza e prelievi di 
merce destinata al nostro mer 


cato, Centinaia di campioni so% 
no così affluiti ai laboratori, 
e Vesito dì questa oculata sor- 
veglianza — come s'è visto — 
ha ovuto' le sue note favorevo- 
li a tutta tranquillità del con- 
sumatore. A quanto si sa, era 
stato disposto di procedere. @a 
due sequestri preventivi di cam- 
pioni di carne, ma'fortunata- 
mente questa volta non si deve 
‘parlare di immissione: di solfi- 
to di sodio: nel tritacarne era- 
no rimasti dei rimasugli, de- 
terminando qualche sospetto da 
‘parte dei funzionari. Una non 
perfetta osservanza delle rego- 
le igieniche da parte dell’eser- 
cente, come si vede, eccezione 
‘che’ conferma la tegola»del ti- 
spetto delle norme*di pulizia da 
parte della ‘stragrande maggio 
ranza dei nostri dettaglianti, 
Cifre esatte, per quanto tì- 
‘guarda dicembre, mon si pOsso- 
no fare-perchè il prospetto men- 
sile sarà pronto tra qualche 
giorno; ma ci sì può facilmen- 
te. fare un'idea, dell'enorme Ia- 
voro. svolto durante l’ultimo me- 
se dell'anno, quando. si pensi 
che le 4.659 îspezioni registra- 
te nel mese di novembre hanno 
Jatto notare: un: sensibile au: 
mento. In novembre, infatti, è 
funzionari del Commissariato 
d’igiene hanno proceduto ud al- 
trettunte ispezioni, ‘così. ripar- 
tite nelle maggiori voci: 279 fra 
trattorie e ristoranti, 41 spacci 
vino e fiaschetterie, 312 bar e 
caffè, 160 rivendite di latte; 
particolare‘ attenzione ‘è stata 
posta per quanto riguarda le 
rivendite: di ‘pane, pasticcierie 
le panifici, in numero di 250, ai 
quali vanno aggiunti 298 nego- 
zi di commestibili, 55 salumerie 
e jormaggerie, 155 macellerie. 
A ben.633 ascendono i con- 
trolli alle pescherie rionali e al 
mercato eentrale del pesce, do- 
| ve già esiste chi ha il dovere 


della verifica quotidiana, men- 
| tre. 181 «ispezioni concernono È 
negozi di frutta e verdura, 1681 
il. mercato ortofrutticolo. all’in- 
grosso, 815 i.depositi all’ingros- 
so di generi alimentari, 80 le 
fabbriche «di bevande, 43le 
mense collettive ed i refettori, 
46 i venditori ambulanti, 21 le 
drogherie, 97 i posti di lavoro, 
ecc. ecc, È ì 
‘Come sì può constatare, unt 
organizzazione capillare e ab 
l'altezza del compito, che per 


funzionare ancor meglio avreb- 

be soltanto la necessità di una 

iniezione di. personale. , 
OS a 


l'assistenza sociale 
ai lavoratori in Germania 


Il ‘fascicolo n. 4 di «Previden- 
za Sociale» riporta, nella tradu- 
zione-«in lingua italiana, il testo 
della legge sul riordinamento 
dell'assistenza pubblica, entra- 
ta ‘in vigore’ di recente nella 
Repubblica federale tedesca. 

Il provvedimento risponde al- 
le più moderne concezioni del- 
l'assistenza intesa come dove- 
re della collettività di porre il 
singolo” individuo nelle condi. 
zioni di costruirsi ‘0 ricostruir- 
si, con Ie sue stesse forze, una 
esistenza. dignitosa ‘è  indiperi- 
dente .e, ove ciò non sia possi: | 
bile, di garantireli um sufficien: 
te ‘livello ‘di vita. Il. riordîna? 
mento ‘dell’assistenza su queste 
nuove basi costituisce, senza 
dubbio, ‘un utile presupposto 
per la soluzione dei problemi 
fondamentali della ‘previdenza 
sociale. È A Ù 


% 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Pal 1934 


tolino d’acqua che bolliva sul 
fornello della cucina. Il piccino 
Alessandro Rabar, abitante in 
via Venezian 27, è stato accol 
to nella divisione dermatologica 
dell’ospedale con prognosi di 
dieci giorni. ; 
Vittima di una caduta in casa 
è rimasta la settantanovenne 
Basilia Pison ved. Sanzin. Do- 
menica scorsa l’anziana signora 
nell’entrare in cucina era ince- 
spicata in uno stuoino posto da- 
vanti alla’ soglia. piombando 
quindi sul pavimento. La Pison, 
che nella caduta ha riportato la 
sospetta frattura. del femore si- 
istro, è, stata ricoverata nella 
visione. ortopedica., dell’ospe- 
lale con prognosi di 45 giorni. 


Contro il filobus 

si schiaccia una mano 
Un ragazzo di 16 anni è ri 
masto ferito. in un ‘incidente 
stradale avvenuto l’altro giorno 
in via Fabio Severo. Verso le 
17 il barista Bruno Bullo, abi 
tante a! Basovizza n. 19, stava 
percorrendo la via in sella alla 
sua moto targata TS 81941 di- 
Tetto verso casa quando, all’al 
tezza del capolinea della «17», si 
è scontrato con un filobus che 
stava iniziando la’ sua corsa 
‘verso. città. 

Un automobilista di passag 
gio: ha ‘preso a' bordo il. Bullo 
e-l’ha accompagnato all’ospe- 
dale dove il medico astante gli 


be il vantaggio di abbreviare la 

istanza con l’Austria, ma forse 
verrebbe a. presentare difficoltà 
tecniche per i bassi fondali ma- 
Tini, nonchè l'ubicazione del de- 
posito principale sull'altopiano 
del Carso (dove non esiste pro- 
blema di spazio) raccordato a 
un deposito di transito. .al ma- 
re, nella zona del porto petroli 
di San Sabba, sufficiente a per- 
mettere la prima discarica e lo 
afflusso continuato al deposito 
principale. Infatti nel porto pe- 
troli ‘è in’ fase di ultimazione 
un nuovo pontile lungo 200 me- 
tri. e con fondale di 12 metri, 
che permetterà lo scarico ‘simul- 
taneo di due superpetrolieré 
(una per lato) del tipo massi 
mo per .il passaggio del canale 
di Suez, ossia fino a circa 48 
mila.t. p.l. 


In relazione all’autorizzazione 
necessaria per effettuare il pom- 
paggio del greggio a pressioni 
piuttosto elevate (si parla addi 
Tittura di 100 atmosfere), octor= 
rerà il nullaosta della Commis. 
sione consultiva per le sostanze 
esplosive e infiammabili, al qua. 
le: va presentata domanda. di 
autorizzazione a costruire im- 
‘pianti del. genere, con. illustra= 
zione dei dati. tecnici, concer- 
nenti tra l’altro la capacità del 
le tubazioni, la qualità del ma- 
teriale impiegato, gli accorgi 
menti previsti, ecc. E’ da riie- 
vare che, in merito jalle even 
tuali difficoltà per far prosegui 
re l’oleodotto verso Est, l’attra- 
versamento. dei territorio jugo- 
slavo dovrebbe. venir concorda- 
to tra i Governi interessati. 

A quanto si può. rilevare, te- 
nendo conto dei fondali e della 
necessità di evitare eccessivi in- 
gombri alla navigazione nel no- 
stro porto, la competenti auto- 
rità marittime hanno fatto pre- 
sente di ritenere che le navi ci- 
sterna potrebbero ormeggiare 
ad gavitello di travaso posto al 
l'altezza di Punta Olmi, nel val. 
lone di Muggia, ‘esternamente 
alla terza diga, in una zona ti 
parata dalla bora e di transito 
limitato; da qui, poi, la condut- 
tura scorrerebbe sul fondo ma- 
rino sino alla foce del torrente 
Ospo, qualora venisse scelta la 
soluzione gia prospettata. 1 
merito all'eventuale vigilanza da 
esercitare sul “gavitello' di tra- 
vaso e sulla condotta sottoma- 
rina, le autorità portuali, per 
poter esprimere Un parere, ri 
chiedono la presentazione di un 
piano, seppur di massima, con- 
cernente' l'occupazione ‘di identa. 
| nio marittimo atterra; il trae 
ciato dell’oleodotto sottomarino 
e.la posizione della boa. La so- 
luzione dell’isolotto galleggiante, 
comunque, non.ha. trovato con- 
senzienti. gli. amministratori 
pubblici di Muggia, .i quali ‘han: 
no già fatto sentire la loro voce 
in proposito: l'isolotto — dico. 
no — creato nel vallone, no; 
rebbe che inquinare le ac ; 
del golfo, con. negative. conse- 
guente per il turismo balneare, 


‘ha riscontrato lo schiacciamen- | [Bi 


to della mano sinistra ‘e stato 
di choc. Il ragazzo guarirà in 
tre settimane. 
' Uno scivolone sul pavimento di 
casa ha' fatto finire all'ospedale la 
‘pensionata Giuseppina Ronzel in For- 
nasiero , di. 66 anni, ‘abitante «in: via 
Scuole Nuove 22. La donna, che ha 
raggiunto l'ospedale ‘con la CRI, è 
stata accolta nellà divisione ortope- 
dica con prognosi di due mesi per 
la frattura del femore destro e una. 
ferita. al. sopracciglio. | 

Staz. Autolinee, 


GIT Si 
Staz. Centrale; tel, 24045 


ORARIO. AUTOSERVIZI: 


FIUME: giornaliera: ore: 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA ‘via Milano, ore 21, - 
MILANO giorn. ore. 8.15 e 21, 
POLA . PARENZO : ROVIGNO 
‘ladomenicale ore 7.25 e 15. 
SESANA-LUBIANZ giorn, 7.15, 
VENEZIA" 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . Visti 


, Per ogni ‘altro orario (autoli- 
hnee, treni. aerei; ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


EMORROIDI-VARICI sua] 


Dott. BELLOMO - Via S. Lazzaro 1 -II p. - Tel. 31200. 
GIOVEDI’ DALLE 10 ALLE 16 a 


Piazza Unità, tel. 24793|| 
(006 


La macchina! per cucire BLNA | 
e la macchina per maglieria | 
PASSAP. famose in tutto il 

mondo, sono creazioni della 

meccanica svizzera di precisione @ 
Concessionario: RIZZAT' 


Via Pascoli 29/B . Teler. 7438 


La sveglia’ 
che vi sveglia . 


NIETO Via S. Lazzaro, 1b: ] 


LR arantA 


n RIPARI 
Prof. Domenico Longo 
i .Speciaiista 0 
in Clinica Dermosifilopatica, 
MALATTIE DELLA PELLE | 
VENEREB ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 . Tel. 29977 


Orario: 11-13 — 17-20 | 


AL SERVIZIO DEL PUBBLICO 


\L'U.T.A.T, ringrazia i propri clienti per la fiducia 
sempre dimostratale e nel porgere l'augurio per un 
Felice Anno Nuovo, annuncia ‘per la prossima 
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1963 


‘VIA. IMBRIANI. 


stagione turistica .. 


1963 | 
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IL. PICCOLO 
vas? a 


PRONTO AL VARO L’«OCEANIC) 


Nome prestigioso 
per un' «ammiraglia» 


Sarà il più grande transatlantico costruito 


da cantieri italiani per 


una compagnia estera 


Sullo scalo principale dei Can- 
tieri Riuniti dell’Adriatico di 
Monfalcone è quasi pronto al 
varo lo scafo del transatlantico 
«Oceanic» della, Home Lines. Il 
varo è previsto per la prima 
quindicina di gennaio. 

Prima che la compagnia ar- 
matrice decidesse di battezzare 
la nuova nave con il nome di 
uno dei più prestigiosi transa- 
tlantici di fine secolo, l’«Ocea- 
ric» della «White Star Line», 
la costruzione veniva chiamata 
«la nave del futuro». 

Inizialmente si trattò di una 
definizione che faceva riferi 
mento alle innumerevoli novità 
tecniche il cui impiego era pre- 
Visto mella nuova costruzione, 
dalla più semplice, per non dire 
‘banale, a quella che rivoluzio- 
na. l’arte. della navigazione 0 
l'architettura navale. Come, si 
sa quando la definizione è az 
zeccata, quando. esprime un 
concetto concreto è difficile che 
esso si dimentichi e così, molto 
probabilmente, accadrà con la 
«Oceanic» la quale si porterà 
dietro l’iniziale motto, «la nave 
del futuro», come il blasone è 
tutt'uno con l'insegna nobiliare. 

L'«Oceanic», è un transatlan- 
tico di 35 mila tonnellate, e 
‘con questa prima caratteristica 
conquista già il titolo della più 
‘grande nave passeggeri che sia 
mai stata costruita in cantieri 
italiani per conto di compagnia 
estera. Si tratta della più gran- 
de nave della «Home Lines» che 
pure arma transatlantici come 
l'«Homeric», l’«Italia», la «Queen 
Frederica», e perciò sarà l'«am- 
miraglia» della compagnia. Le 
sue particolari strutture le con- 
sentiranno di svolgere ‘le fun- 
zioni di transatlantico per i ser- 
vizi di linea, quelle di nave da 
crociera e persino di nave al 
bergo e padiglione d’esposizio- 
ne, cioè, in pratica, essa potrà 
essere impiegata durante tutti 
i dodici mesi dell’anno a pre- 
scindere dalla maggiore o mi- 
nore ‘intensità del traffico  pas- 
seggeri, 

La caratteristica più impor- 
tante è certamente la nuova 
sistemazione a poppa dell’appa- 
rato motore, il che consentirà 
di adibire la parte centrale del- 
lo scafo, la più larga, alle esi- 
genze dei passeggeri. Per ren- 
dere più evidente questo con- 
cetto basterà dire che dove gli 
altri transatlantici , hanno le 
macchine l’«Oceanic» avrà un 
cinematografo con cinquecento 
posti suddivisi tra. la platea e 
la galleria, proprio come sulla 
terraferma, proprio come la 
Piccola Scala di Milano, il Tea- 
tro dell'Arte di Roma, il Teatro 
de la Huchette. di Parigi o lo 
Staats Opera di Berlino, 

Non è facile trovare a bordo 
d'una nave un cinema teatro di 
queste proporzioni e se ne esi- 
ste qualcuno bisogna andarlo a 
trovare a bordo d’uno di quei 
mastodonti del mare, oltre le 
cinquanta mila tonnellate di 
stazza, che ogni tanto gli Stati 
costruiscono per affermare il 
loro prestigio sul mare ma che 
‘poi mantengono con le tasse e 
le imposte di tutti i cittadini, 

Il «motore» posteriore — per 
‘usare un termine automobilisti 
co più accessibile — oltre a in- 


dimensioni e forme, invece, ri- 
corderanno quelle dei fastosi ed 
eleganti alberghi della Costa Az. 
zurra e della Florida, 


Prima ringhiava 


infine azzannò 


. Da un cane è stato azzannato 
ieri pomeriggio ad’ Opicina il 
bracciante Francesco Prelazzi, 
di 30 anni, abitante al numero 
547 di Santa Croce. Egli si era 
Tecato a trovare un suo cono- 


fughi di Villa Carsia, quando 
è stato assalito da un cane ap- 
partenente ad una delle fami. 
glie alloggiate in quel campo. 
L'animale, dopo aver ringhiato 
contro l’estraneo) eli è saltato 
addosso mordendolo profonda» 
mente all’avambraccio destro, 
Il Prelazzi, dopo essere stato 
liberato dall’animale, è stato ac- 
compagnato al vicino commis: 
sariato e con un’autovettura 
della polizia egli stato traspor- 
tato all'ospedale maggiore, Il 
medico di turno ha riscontrato 
al Prelazzi una profonda ferita 
lacero contusa all’avambraccio 
con sospette lesioni tendinee, E” 
stato ricoverato nella prima di- 
visione chirurgica. con progno- 
si di una settimana. 


scente alloggiato al campo pro-|| 


Ecco un'altra immagine sulla conclusione del primo tempo del delitto dei due ponti. Il giovane 
omicida Fabio Del Piero, il sedicenne uccisore dell’ex violinista Geo Poggi, viene condotto am- 
‘manettato fuori dagli uffici della squadra Mobile dopo aver sostenuto un lungo interrogatorio 


(«Giornalfoto») 


UNA QUESTIONE DI CARATTERE COSTITUZIONALE 


PRIMA DI SALPARE 
INCROCIARONO LE BRACCIA 


Non avendo essi recato pregiudizio alla sicurezza della nave 
il loro atto non dovrebbe essere considerato ammutinamento 


Dal procedimento penale pen. 
dente in fase istruttoria presso 
il Tribunale di Trieste contro 
Renato Fornasari ed altri com- 
ponenti gli equipaggi delle mo- 
tonavi «Europa», «Piave», «Si. 
stiana» e «Vulcania», imputati 
del delitto di cui al n. 1 dell’art. 
1105 del Codice di navigazione 
(per essere entrati in sciopero 
ed aver di conseguenza rifiuta- 
to di obbedire agli ordini di ma- 
novra per la partenza dal porto 
di Trieste impartiti dai rispetti. 
vi comandanti), ha tratto origi- 
ne una questione di legittimità 
costituzionale che in questi gior: 
ni è stata affrontata dalla Corte 
Costituzionale, presieduta dal 
dott. Gaspare Ambrosini, 

Era stato lo stesso Pubblico 
Ministero a sollevare a suo tem- 
po tale quesione; in considera- 
zione della circostanza che gli 
imputati erano arruolati in navi 
di linee sovvenzionate, e quindi 
venivano a rivestire la figura di 


tro i marittimi accusati di am- 
mutinamento per avér rifiutato, 
essendo scesi in sciopero, di ob- 
bedire agli ordini, dei, coman- 
danti, ed aveva ordinato il rin- 
Vio degli atti processuali appun- 
to alla Corte Costituzionale per- 
chè quest’ultima si pronuncias- 
se in ordine alla legittimità. co- 
stituzionale. dell’art. 330 in rela. 
zione all’art. 40 della Costitu- 
zione, che sancisce il diritto allo 
sciopero per motivi economici, 
com'era il caso de quell’agita- 
zione di marittimi, 

Nel giudizio così promosso, si 
era costituito, l'imputato. Rena- 
to Fornasari, rappresentato e di- 
leso dagli avvocati Vezio Crisa- 
fulli, Renato Scognamiglio, Au- 
relio Becca e Paolo Sardos-Al- 
bertini (di Trieste). Si erano al- 
tresì costituite come parti civili 
le Società di navigazione «Lloyd 
Triestino» e «Italia», patrocinate 
dagli avvocati Delitala e Corra- 
do Jona (di Trieste), nonchè da 
D'’Ovidio, Tosato e Corte. 


cui all’art. 359, n..2, del Codice 
‘penale, aveva ritenuto che pre- 
supposto per l'applicabilità del. 
l’art. 1105 del Codice di naviga- 
zione (ammutinamento) fosse 
l'accertamento della costituzio- 
nalità o meno dell’art. 330. del 
Codice penale, in quanto solo 


numerevoli vantaggi tecnici, .la 
cui convenienza “gli ingegneri 
navali possono facilmente valu- 
tare, consente di spostare il fu- 
maiolio a poppa e quindi di ot- 
tenere un ampio spazio tra il 
ponte di comando a prora. e il 
Tumaiolo stesso a poppa, Si trat- 
ta di circa 1200 ‘metri quadrati 
sui quali saranno realizzate due 


sulla base di un giudizio posi. 
tivo in ordine a tale punto si 
sarebbe potuto ammettere l’in- 
criminabilità della. fattispecie 
delittuosa contestata agli impu- 
tati, mentre in caso contrario 
sarebbe stata da applicare la di- 
scriminante di cui all’art. 51 del 
Codice penale. 


Il Giudice istruttore, in acco- 


piscine che non saranno più 
quella specie di catini che tutti 
possono vedere su liners di hei 
so. Saranno due piscine che ber 


glimento di tale interpretazione, 
aveva disposto mediante una or- 
dinanza datata 16 febbraio 1961 
la sospensione della causa. con-| 


SONO COMINCIATI PRESTO 


IL PRIMO 


POCO DOPO MEZZANOTTE 


Contro un muro un’auto rubata 


Il primo incidente d'auto del- 
lianno è ‘avvenuto. venticinque 
minuti dopo la mezzanotte in 
via Carpineto, all'altezza dello 
stabile contrassegnato con il 
numero 5, ed ha avuto per 
protagonisti due giovani pro- 
fughi stranieri che poco prima 
avevano rubato una macchina 
andando con essa a cozzare 
contro un ‘muretto. 

I due giovani ladri d’automo- 
bili, Ivan G. di 18 anni, allog- 
giato al campo profughi di San 
Sabba, e il suo amico Slobo- 
dan M., di 17 anni, pure allog- 
giato a San Sabba, hanno pen- 
sato d’iniziare il 1962 facendo 
‘una corsa in macchina. Prima 
di mezzanotte i due amici sta- 
vano, camminando per la via, 
Valmaura in cerca di un auto 
mezzo che facesse per loro. Do- 
po aver scartato parecchie mac. 
chine, l'attenzione dei due si 
è fermata sulla «Topolino» tar- 
gata TS "7801, che si trovava 
in sosta nei pressi del nume- 
to 9 di via Valmaura. L'utili- 
taria, di proprietà di Willy Bat- 
tistella, è risultata. di loro gra- 
dimento. Forzata una portiera, 
Ivan — il maggiore — si è 
messo al volante guidando la 
macchina verso Servola. Im- 
boccata la via Carpineto, giun- 
to all’altezza della raffineria) 
Vincor, il guidatore ‘deve aver 
improvvisamente perduto il con- 
trollo dell'auto ed è andato a 
cozzare con la vetturetta ton- 
tro lo spigolo di un muretto 
che fianchesgia la strada. Nel- 
l'incidente i due sono rimasti 
leggermente. contusi.‘ 

I giovani ladri hanno abban- 
donato la macchina e si sono 
dati alla fuga. Poco dopo le 


NCIDENTE 


tre una pattuglia radiomobile, 
hell’effettuare un giro di per- 
lustrazione, ha scorto la, mac- 
china gravemente danneggiata 
e abbandonata. al margine del- 
la' strada. Sospettando che. si 
trattasse di una macchina nu- 
bata, i carabinieri. hanno ini- 
ziato una battuta nei dintorni 
del campo profughi fermando 
alcuni giovani. Nella rete sono 
così caduti anche Ivan e Slo- 
bodan. Gli individui sospettati 
sono stati accompagnati nella 
caserma di Servola, dove sono 
stati sottoposti a stringenti in- 
terrogatori. I due siovani non 
avevano alcun alibi e inoltre 
presentavano. lievi lesioni. Mes- 
si alle strette Ivan e Slobodan 
hanno alla fine vuotato il sac- 
co. Poco dopo le 11, dopo ‘aver 
firmato il verbale di confessio- 
ne, i due amici sono stati ac- 
compagnati all'Ospedale mag- 
giore con l’emergenza dei ca- 
rabinieri di via Hermet. Il me- 
dico di turno all’astanteria ha 
riscontrato ad Ivan una ferita 
a lembo al dorso del naso e 
due escoriazioni (non recenti) 
allo zigomo sinistro e a duello 
destro. Allo Slobodan è stata 
invece riscontrata una. contu- 
sione escoriata alla parte de- 
stra dellu fronte e' allo zigomo 
destro, un ematoma, all’orbita 
destra, una contusione escoria- 
ta al ginocchio destro, una con- 
tusione alla coscia destra e la 
avulsione traumatica (non. re- 
cente) del primo incisivo de- 
stro... 9 si 

T due giovani sono stati me- 
dicati e giudicati guaribili in 
una settimana. Sono stati: ar- 
testati e denunciati per furto 
aggravato, 


\ compatibili con 


In questi giorni la Corte Co- 
Stituzionale si è infine pronun- 
ciata sull’interessante e. delica- 
to. quesito dichiarando come 
non fondata la sollevata que- 
stione di legittimità. (La sen- 
tenza si riferisce non solo alla 
causa di Trieste ma anche ad 
un'analoga. da celebrarsi.a Ge- 
nova). 

«&’ vero che l’ordinanza del 
giudice istruttore di. Trieste 
Solieva solo la questione della 
legittimità dell'art. 330 del Co- 
dice penale — «ha. sentenziato 
ora la Corte — ma questo: per- 
che ritiene, come risulta dalla 
motivazione, che presupposto 
necessario per. l’incrimmabili- 
tà, ai sensi dell'art. 1105 del 
Codice di: navigazione, dei ma- 
Tittimi scioperanti, se imbarca- 
ti su mavi adibite. a servizi 
pubblici, sia l'applicabilità nei 
loro confronti ‘dell’art. 330 del 
Codice penale, giacchè  altri- 
menti, una volta escluso'il ca- 
Tattere  delittuoso dei compor- 
tamenti previsti da quest’ulti-. 
mo articolo, verrebbe a cadere 
la punibilità della disobbedien- 
za agli ordini del comandan- 
te, in applicazione del dispo- 
sto dell'art. 51 del Codice pe- 
nale. E° da ‘considerare al ri- 
guardo come, se pure è esatto 
che, una volta riteriuta appli 
cabile la sanzione di cui al- 
l’art. 330 al caso ‘di sciopero 
del personale ivi, considerato, 
dovrebbe nei confronti dei ma- 
rittimi scioperanti elevarsi la 
imputazione anche del più gra- 


ve reato previsto dall’art. 1105 
(ammutinamento), allorchè al- 
l'abbandono del lavoro si ‘ac- 
compagni la disobbedienza ‘che 
assuma le speciali. forme. ivi 
indicate, viceversa non è esat- 
to. che, nell'ipotesi ‘contraria, 
di inapplicabilità \al caso del 
citato art. 330 sarebbe da esclu- 
dere la punibilità della. disob- 
bedienza. Infatti, dato. che! la 
norma, di cui all’art. 1105 ha 
per oggetto una fattispecie spe- 
cifica qual è quella della tra- 
sgressione ‘agli ordini del co- 
mandante da parte di «almeno | 
un terzo dell'equipaggio», ‘si de- 
ve ritenere che la questione 
sollevata dal Tribunale di Trie- 
ste in ordine alla indicazione 
contestata nel giudizio avanti 
ad esso instaurato, non possa 
trovare la sua soluzione sulla 
base della norma. dell'art. 330 
C.P., bensì solo in. riferimen- 
to a quella di cui all’art. ‘1105 
del Cod. nav». f c 

| Pertanto la Corte Costituzio- 
nale si è pronunciata non già 
sulla costituzionalità  dell’art. 
330 del Codice penale, bensì 
dell’art. 1105 Cod. nav. (ammu- 
tinamento) in relazione all'art. 
40 della Costituzione (diritto: 
‘allo \sciopero. per tutte le cate- 
gorie di lavoratori). 

In conclusione la Corte Co- 
stituzionale, nell’affermare che 
l’art. 1105 non incide sulla ti- 
tolarità del diritto. garantito 
dall’àrt. 40, ha ritenuto che il 
primo articolo ha riguardo so- 
lo a situazioni temporanee che, 
finchè durano, appaiono  in- 

au l’esplicazione 
del diritto allo sciopero. In so- 
stanza la Corte ha ribadito che 


il. diritto di sciopero non può 
essere disconosciuto, nei con- 
fronti dei dipendenti da impre- 
se che gestiscono servizi pub- 
blici i quali non siano da ri- 
tenere attinenti alla soddisfa- 
zione. di esigenze assolutamen- 
te essenziali alla vita della col- 
lettività nazionale, e che in 
conseguenza i dipendenti stes- 
sì devono andare esenti da pe- 
na. se l'abbandono del servizio 
sia stato. promosso dall’inten- 
to di conseguire un mutamen- 
to delle condizioni del rappor- 
to di lavoro. 

Da, qui discende che la. tito- 
larità . del. diritto di sciopero 
non può essere disconosciuta, 
in via di massima, neppure nei 
confronti .dei marittimi, anche 
nell'ipotesi che essi siano lega- 
ti da contratto di arruolamen- 
to con imprese esercenti ser- 
Vizi sovvenzionati. Però, sostie- 
ne la, Corte, «l’indizione dello 
sciopero rimane condizionata 
all'adempimento. dell’obbligo' dei 
lavoratori di abbandonare il la- 
voro solo dopo. aver adottato 
tutte le cautele che si -palesi- 
no necessarie ad. evitare il: pe- 
ticolo o la distruzione degli im- 
pianti». È 

I giudici sono passati quindi 
ad esaminare ‘se un pericolo 
del genere non debba ritenersi 
necessariamente inerente ad 
ogni sospensione od irregolari- 
tà della prestazione ‘di lavoro 
affidato all'equipaggio di una 
nave dopo l’inizio del viaggio 
e durante l’intero periodo della 
navigazione fino al compimen- 
to del medesimo. «Una rispo- 
sta affermativa al. quesito di- 
scende dalla particolarità del 
mezzo, che può far considerare 


| il pericolo come sempre imma- 


nente», da qui — cioè dall’esi- 
genza. del mezzo navale e dal 
la conseguente peculiarità del 
tipo di impresa costituito dallo 
armamento navale — la specia- 
le disciplina del. lavoro:di bor- 
do. Ora, se garante della soddi- 
sfazione di tale fine è il co- 
mandante della nave e se l’as- 
sunzione della responsabilità a 
lui spettante importa che egli 
goda, oltre che della pienezza 
del potere di comando, del pre- 
stigio morale necessario al suo 
efficace esercizio, ne deriva l’esi- 
genza di reprimere ogni specie 
di comportamento suscettibile 
‘di ledere l’uno o l’altro, 

Alla ‘assolutezza della. supre- 
mazia del comandante duran- 
te la mavigazione deve. corri- 
spondere un ugualmente esteso 
stato di assoggettamento dello 
equipaggio, che non può non 
venire ‘assicurato da’ apposite 
sanzioni, come quella dell’art. 
1105, ‘rivolto a reprimere ogni 
specie di trasgressione agli or- 
‘dini del comandante, data da 
potenzialità racchiusa’ in cia- 
scuna di esse di recare attenta- 
toalla preservazione dei beni 
e delle persone. 

E° una norma, dunque, iquel- 
la contenuta. dall’art. 1105, che 
ha di mira, in modo puro e 
semplice, la conservazione del- 
la disciplina di bordo e l’auto- 
rità ‘del comandante, facendo 
astrazione dalle finalità che 
possono avere ispirato la. disob- 
bedienza ai suoi ordini; e quin- 
di non deve rimanere preclusa 
la.sua applicazione anche quan- 
do si riscontri la legittimità del 
fine (quale sarebbe quello di 
effettuare uno sciopero econo- 
mico): tutto ciò si desume age- 
volmente dal confronto di tale 
articolo con quello successivo 
che ‘considera come circostanza 
aggravante il fatto che la di- 
sobbedienza sia diretta a inter- 
rompere ‘la. navigazione o a 
compromettere la sicurezza del- 
la nave. 

A questo punto.la norma non 
pare però applicabile ai marit- 
timi chiamati in giudizio, in 
quanto avendo essi incrociato 
le braccia senza. produrre pre- 


giudizio per la sicurezza, della | 


nave, e quando. quest’ultima 
era ancorata.in porto, non:do- 
vrebbero incorrere nel reato di 
ammutinamento pur avendo 
trasgredito agli ordini del co- 
mandante, che erano quelli re- 


lativi all’inizio delle operazioni 
di. partenza. Sarebbero stati 
persestiibili, invece, ove avesse- 
to abbandonato i rispettivi po- 
sti di lavoro durante la naviga- 
zione, dal momento che tale 
comportamento sarebbe stato, 
almeno in potenza, pregiudizie- 
vole ai fini della sicurezza della, 
nave e delle persone, 
‘L’art..40 della Costituzione — 
che sancisce il diritto allo scio- 
pero economico e. l’art. 1105 
sono, da considerarsi pertanto 
in ‘contrasto: il secondo infatti 
non è incostituzionale — ha 
sentenziato la Corte dato 
che tiene conto di particolari 
necessità, 
cri ria a 


Palla di ferro 
sull'occhio. sinistro 


'‘ Un doloroso infortunio. sul 
lavoro — il primo dell’anno — 
si è verificato verso Ie 18 nello 
stabilimento dell’Italsider di 
Servola, dove il fonditore An- 
gelo Metorì, di 59 anni, abitan- 
te in via Salvi 18 è rimasto 
colpito al ‘volto da una specie 
di, piccola. palla di materiale 
ferroso schizzato fuori da. un 
forno. Il piccolo ‘blocco lo ha 
colpito all'occhio. sinistro cau- 
sandogli una ferita lacero con- 
tusa alla regione orbitaria e le- 
sioni oculari. 

Soccorso immediatamente da 
alcuni compagni di lavoro, è 
stato trasportato all’infermeria 


stato prelevato da un’autoletti. 
ga della Croce Rossa. Accom- 
pagnato all'ospedale maggiore 
il Meton è stato accolto nel re- 
parto oculistico con prognosi di 
una decina di giorni. 


SEGNAL 


Nell’atmosfera. festosa delle. ricor- 
renze di fine d'anno, una nota di 
giustificata amarezza viene portata 
dal signor G.T. con una sua sponta- 
nea lettera: «...purtroppo nell’appa- 
tato statale si verificano ritardi per 
la consegna della 13.a mensilità. Pur- 
troppo 38 operai del ruolo speciale 
ad esaurimento hanno passato il Na- 
tale malcontenti con le loro fami. 
glie. Fra di loro il sottoscritto che 
ha 5 persone a carico, di cuì due 
inabili al lavoro. A quanto pare la 
nostra 13.2 mensilità non è stata 
corrisposta per il motivo che, per 
facoltà di legge, abbiamo optato in 
favore della previdenza sociale. Già 
in età avanzata tutti i 38 operai pre- 
sentano la situazione prevista dalla 
Legge 1600 e sono alle dipendente 
del CAM, Sono certo che queste po- 
che righe saranno comprese da chi 
di competenza, G.T». 


SE 

«Il comunicato del Lions, Club di 
Trieste, riportato giorni fa dal ”’Pic- 
colo”, contenente un appello ad au- 
torità e cittadini sul dovere di. di- 
fendere gli alberi del viale XX Set- 
tembre — alquanto maltrattati nel 
corso degli attuali lavori stradali — 
e sul dovere di ricoprire con terra 
quelle doline| carsiche oramai com- 
bpletamente sature delle immondizie 
cittadine colà, trasportate, ha incon- 
trato il: nostro pieno incondizionato 
consenso. In merito al Viale, siamo 
rimasti sorpresi e indignati nel con- 
statare che le buche scavate intorno 
alle piante, già ferite alle radici, era- 
no state successivamente riempite di 
cocci di tegole e di altri detriti, an- 
zichè di terra, il che finirà col pro- 
vocare il deperimento graduale e la 
morte delle. piante stesse. Vorrem- 
mo ora ‘una chiara presa di posizio- 
ne al riguardo da parte degli organi 
comunali competenti. Una loro ri- 
sposta servirebbe forse a toglierci la 
sensazione, purtroppo spesso suftra- 
gata dai fatti, che a Trieste le auto- 
rità comunali non tengano in conto 
i rilievi mossi dai cittadini. Seguono 
11 firme». 

Quest'ultima sensazione l'abbiamo 
pure noi. Infaiti mentre fino a qual- 
che tempo fa le segnalazioni dei no- 
strì lettori ricevevano attraverso que- 
ste colonne la risposta (chiarificazio- 
ne, precisazione o smentita) del Co- 
mune, adesso c’è silenzio assoluto 
su tutto il fronte. 


SE 

«Posteggi-traffico cittadino: due ar- 
gomenti strettamente connessi. A ma- 
li estremi, estremi rimedi: in certe 
grandi città si sta sperimentando la 
abolizione del traffico nel centro, Al- 
tre proposte sarebbero da fare: esi- 
stono molti complessi edilizi che rac- 
chiudono vasti cortili, pressocchè 
inutilizzati. Renderli accessibili con 
un'entrata e un'uscita obbligatoria 
costituirebbe di già una buona pos- 
sibilità di sgombero (si veda ad 
esempio i cortili degli stabili di 
Foro Ulpiano). Altra, forse non pe- 
regrina idea, potrebbe essere la tra- 
sformazione degli scantinati in al- 
trettanti posteggi, specie per gli in- 
quilini ivi abitanti. Non tutto ma 
buona parte dell’ingombro stradale 
potrebbe così essere alleviato. S.S.». 

Sull'argomento del parcheggio le 
«Segnalazioni» hanno ospitato, da 
tempo, numerose. lettere. Tutte in- 
vocanti soluzioni decise. Infatti un 
semplice ragionamento logico jatto 
sulla base dell'aumento in circola 
zione delle automobili e sulle aree 
parcabili che la città può offrire, 
ja capire subito che il problema sa-| 
rà sempre più pressante e richiede- 
rà di forza la sua soluzione. Apria- 
mo perciò il nuovo anno ritornando 
su questo argomento di vita citta- 
dina. La lettera del signor S.S. pro- 
pone, a nostro modo di vedere, del- 
le soluzioni troppo drastiche ma in- 
dividua il punto in cui sì deve agi- 
re. Ma lasciamo stare ì cortili, la- 
Sciamoli a quella che dovrebbe esse. 
re la loro funzione di oasi per la 
sicurezza dei ragazzi che devono 
sfuggire alle insidie del traffico e 
mon vedersele arrivare în casa. Co- 
munque le soluzioni proposte dal 
lettore troverebbero immancabili dij- 
ficoltà con ì privati proprietari degli 
stabili. Piuttosto dovrebbe ormai 
scomparire quella strana idea che 
Ja del proprietario dì un'auto, anche 
se sgangheratissima, îl ricco signore 
sul. quale tasse e balzelli non sono 
mai abbastanza. Anche questo c’en- 
tra con î parcheggi. Poichè da que- 
sta mentalità deriva l’indecisione nel- 
la risoluzione dei jenomeni del no- 
stro mondo su quattro ruote. Deriva 
cioè la mancanza di leggi appropria- 
te e di regolamenti. Ad esempio per 


la licenza di costruzione degli sta- Î 


bilì manca ancora la legge che ren- 
da obbligatoria la costruzione di un 
garage nel corpo dell’edificio stesso 


AZIONI 


Tra gli accessorì anche questo sta 
diventando altrettanto pratico e ur- 
gente. A ciò si dovrebbe aggiungere 


anche l'abitudine dell’automobilista 


di far uso della propria macchina 
nel centro cittadino con la dovuta 
discrezione senza pretendere di ar- 


rivare con. l'auto fin davanti alla 


porta del proprio ufficio, mantenen- 
dovela per tutta la giornata, 
e 

«Ho appreso che la Germania ha 
messo a disposizione del Governo 
italiano 6 miliardi per distribuirli 
agli ebrei che hanno subito persecu- 
zioni razziali. Vi sarò grato se vor- 
rete informarmi a chi debbo rivol. 
germi allo scopo di inoltrare la do- 
manda. A.L. 

Ogni informazione in merito potrà 
essere assunta dal lettore rivolgendo» 
si all'Ufficio previdenza e assistenza 
della Camera del Lavoro. 


Aggiornate le norme 
iu 


sui danni di guerra 


Al fine di dare. un’interpreta- 
zione ai 75 articoli che compon- 
gono la legge 23-12-1953 relativa 
ai danni di guerra, sono stati 
apportati di recente alla legge 
in parola vari miglioramenti 
che hanno contribuito al suo 
perfezionamento in sede di ap- 
plicazione.. pratica. L'Ufficio 
stampa dell’Associazione Vene- 
zia Giulia e Dalmazia ha dira- 
mato in proposito una nota in 
cui vengono brevemente rias- 
sunti alcuni provvedimenti di 
queste ultime settimane. 


Il Parlamento ha approvato la 
scorsa settimana — si legge nel- 
la nota — una legge, costituita 
da un solo articolo, riguardante 
i proprietari di piccole navi da 
carico distrutte per causa di 
guerra. Tre precedenti leggi 
avevano offerto agli armatori 
dei motopescherecci un’opera 
zione creditizia, tramite VIsti- 
tuto Mobiliare Italiano, che pre- 
vedeva un beneficio per la rico- 
struzione al cento per cento. 
Per le piccole navi da carico il 
beneficio era. rimasto invece 
bloccato nella misura del qua- 
ranta, per cento. Ora, con la 
nuova legge le previdenze, già 
previste per i motopescherecci, 
vengono estese anche alle navi 
da carico non superiori alle 300 
tonnellate di stazza lorda. 

In merito poi alle domande 
di indennizzo presentate fuori 
termine — prosegue la nota, del- 
l’Ufficio stampa dell'ANVGD — 
va tenuto presente che, pur sus- 
sistendo la perentoria disposi. 
zione legislativa circa la data di 
scadenza, fissata — come noto 
— nel 15 aprile 1954, vengono 
considerate valide tutte le do- 


mande, inoltrate entro tale data 
presso un qualsiasi ufficio stata- 
le e non solo quelle presentate 
al 
commissione centrale ha recen- 
temente Tichiamato in proposito 
Îl principio, costantemente se-l 


Ministero del ‘Tesoro. La 


guito dalla Pubblica ammini 
Strazione, in base al quale si 


ritengono valide anche le SI 


ze «erroneamente presentate ad 
autorità incompetente». D'altra 
parte soggiunge la stessa 
commissione — non spetta al ri- 
chiedente «determinare l’ufficio 
cui è commessa la competenza 
della trattazione delle pratiche» 
specialmente quando, come nel- 
la difficile materia dei danni di 
guerra, sia possibile «un conflit- 
fo di competenze». Per quanto 
riguarda gli optanti respinti, at- 
tualmente cittadini jugoslavi, 
che hanno presentato la doman- 
da di indennizzo entro la data 
stabilita dalla legge, e cioè en- 
tro il 15 aprile 1954, la nota pre- 


cisa come gli stessi abbiano di-| 


ritto all'indennizzo, mentre nul- 


la possono pretendere quelli che 
hanno presentato la domanda 
fuori termine o non sì sono ser- 


viti del diritto di opzione. L’Ita- 
lia li ha già indennizzati — con- 
clude la nota diramata dall’Uffi- 


cio stampa dell’ANVGD — ver. 


sando, in base al Trattato di Pa. 
ce, alla Jugoslavia 72 miliardi di 


lire per i danni di guerra. 


oe enni 
Il giorno 31 dicembre si spe- 
gneva il nostro caro 


- Ernesto Piccinini 


0, se possibile, al suo stesso lato s 
come piccola costruzione apposita.| Ne danno il doloroso annun- 


cio la moglie LUCIA, i figli ER- 


MINIA, MARIA, LUIGI e BRU- 


(LE OR 


DELLA CITTA 


NO, i nipoti e familiari tutti, 


I funerali avranno luogo og- 
gi 2 corr. alle ore 14.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore 


Gli auguri di Mazza 


Il Commissario Generale del Go- 

verno dott. Libero Mazza ha rila- 
sciato alla radio la sera di lunedì, 
nell’imminenza del nuovo sanno, al- 
cune dichiarazioni sulla situazione 
della città alle soglie di un altro an- 
no. Dopo essersi dichiarato nel com- 
plesso ‘soddisfatto del 1962, il Com- 
missario Mazza. ha ‘ravvisato nella 
scomparsa del triste fenomeno della 
disoccupazione e Cioè del netto. mi- 
glioramento  dell’economia locale e 
del ritorno della fiducia nell’avveni- 
te della città, l'avvenimento di par- 
ticolare rilievo e significato dell’anno 
trascorso, Quindi il Commissario del 
Governo si* è soffermato «sull’impor= 
tanza del, fattore psicologico per la 
tipresa, economica | dichiarando: «Ol. 
tre ad elementi negativi d'ordine geo- 
politico ed economico, che moltepli- 
ci provvidenze nazionali e locali han- 
no in gran parte neutralizzati, ha gra- 
vato per troppo tempo sulla città 
Una pesante coltre depressiva che ha 
costituito una pregiudizievole remora 
all’intraprendenza di quanti non han- 


no saputo sottrarsi alla sua influen- 
za. Ciò ha ritardato ‘il sorgere di 
i 


stabilimento, da dove è 


nuove iniziative e lo sviluppo delle 
imprese esistenti. Ora la situazione 
va mutando radicalmente con evi 
dente vantaggio per tutti. Dobbiamo 
essere grati agli anvesignani dela 
tipresa, a. coloro che, anche negli 
anni ‘più grigi, hanno dato esempio 
di serena ‘fiducia, di ragionato  otti- 
mismo,. di: coraggiosa intraprenden- 
zan. Il Commissario Mazza ha quin- 
di espresso un augurio, di serenità, 
di civile ed ordinato. progresso, di 
elevazione morale e. spirituale per 
la cittadinanza tutta. 


Giudicate voi stessi 


la qualità del miglior televisore 

d'Europa, il «Watt-Radio», uni. 
co premiato con medaglia d’argento 
ad un'esposizione d'importanza mon- 
diale. E° il migliore,. e io. potrete 
acquistare alle migliori condizioni 
Tateali da Radio Franco, in via Car- 
ducci:8, Osservate la mostra in. via 
Valdirivo 35. 


Gassman ai <muli> 


Un omaggio di Vittorio Gassman 
all’U.S. Triestina: il brillante! 
attore ha tratto spunto da una 
rapida intervista al calciatore Her-! 
rera nel corso del veglione di fine | 
d'anno nel noto locale «La Bus-; 
sola» di Viareggio, per recitare da-; 
| vanti alle telecamere una poesia di | 
| Umiberto Saba dedicata alla nostra 
di calcio. Una. piacevole 
sorpresa: scoccata pochi: minuti. pri- 
! ma:del.nuovo anno, î x 


|| LEGA NAZIONALE. 


Faganel alla Rossoni Ter 


Diciassette quadri — paesaggi e 
nature morte —, tutti olii, di re- 
cente e anche di vecchia produzione, 
presenta alla Galleria Rossoni il gio- 
vane pittore triestino Roberto Fa. 
ganel. È 


Estetiste, esperte di moda 


trucco e. ginnastica estetica, in- 

dossatrici (sistema accelerato), 
eleganza e portamento, figurino, ven- 
deuses. Corsi con inizio imminente 
al Centro della Moda di Trieste (via 
Battisti 8, I piano, telef. 38139, ore 
10-12 e 16-20). 


La camiceria Botteri 
mentre augura un lieto 1963 alla 
sua. affezionata clientela, ricorda 
le cravatte «Christian Dior», «Erre 
dieci», «Diva», «Teritaly e «Rhodia» 
nei disegni più moderni, dal gusto 
inconfondibile. 


Botteri 


il camiciaio più completo. Tutte 


La famiglia del 


GR. UFF. PROF. 


Ettore Gregoretti 


nell’impossibilità, di farlo di- 
rettamente, commossa desi- 
dera, ringraziare autorità re- 
ligiose, civili e militari, en- 
ti, associazioni, partiti po- 
litici e tutti coloro che, par- 
tecipando al suo dolore, han- 
no voluto tributare le estre- 


i) 


A un anno di distanza dal. 
la morte del suo diletto Gui- 
do, sabato 29 dicembre, ci 
ha lasciati, dopo lungo sof- 
frire, munita dei conforti 
religiosi, la nostra adorata 


Eletta Davanzo 
ved. Mizzan 


Con immenso dolore ne 
danno: partecipazione —-a 
tumulazione avvenuta — le 


cognate, il cognato, i nipoti 
ed i parenti tutti a quanti 
Le vollero bene. 


Un grazie di cuore ai me- 
dici curanti dott. Carlo Cre- 
si, dott. Vincenzc Zucconi, 
ai medici, alla buona Madre 
Superiora ed alle Suore del 
Sanatorio Triestino che tan- 
tc amorevolmente hanno as- 
sistito la cara Estinta. 


Si associano al.grande do- 
lore dei familiari, gli amici 
fraterni: 

— RITA COLONELLO 

— LIDIA e CARLO CRESI 
— PINA e ATTILIO HILTI 
— LAURA e MARCELLO 
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;È Si è spenta serenamente 
il 30 dicembre 


Bianca Schwarz 
ved. Weltner 


A funerali avvenuti, ango- 
sciati ne danno il triste an- 
nuncio: 

— la figlia contessa EDITH 
RATTI con.il marito avv. 
FRANCESCO PAOLO ed 
i figli dott. SERGIO e 
GIORGIO 

— la figlia TATJANA con il 
marito NORBERTO AR- 
BIZZONI ed il figlio dott, 
GILBERTO 

— la sorella SERAFINA ved. 
de MANIN con la figlia 
MARIA PIA 

— la nipote IOLE AIROLDI 
con il marito ing. GIU. 
SEPPE e figli 

— la fedela ANGELA. 

La presente 

serve come partecipazione 

o sc@ 


Improvvisamente è man- 


cato al nostro affetto il 
caro papà e nonno 


Edoardo Furlani 


Ne danno il triste annun- 
cio le famiglie FURLANI, 


RAVALICO 

— EMMA e PINO ROSANI 

— RITA e dott. DEMETRIO 
NIMIRA (Madrid) 

— NELLA e GIORGIO TA- 
MARO 

— PAOLO RONCALDIER 
(Napoli) 


Si uniscono al lutto i di- 
pendenti della ditta OLI- 
VETTI & COMUZZI suce. 


ZORN e ZERIAL. 


I funerali seguiranno og- 
gi 2 gennaio alle ore 11, par- 
tendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


near] 
Il giorno 1.0 gennaio improv- 


LI visamente è mancata all’af- 
fetto dei suoì cari 


lie rar tere era peste È 


Piacque al Signore chia- 
mare a sè l’anima buona 
di 


Anna Brandolin v. Serri 


Ne dà il mesto annuncio 
il sac. PIETRO CENATI che 
l'ebbe come una seconda 
mamma per quasi vent’anni, 
unitamente alle famiglie GA. 
SPARDIS e VERZEGNASSI. 


I funerali seguiranno 0g 
gi 2 corr. alle ore 16 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag 
giore. 


CITA SSIS 


Il giorno 30 dicembre si è 
spenta serenamente la nostra 
cara 


Maria Sarchi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio le 
sorelle, i cognati ed i nipoti 
tutti. 


Nel contempo ringraziano sen- 
titamente i signori medici, le 
suore e personale della I div. 
medica, la dott. Licia Tenze per 
le amorevoli cure prestate alla 
cara estinta nonchè il diretto- 
re e personale dell'Ufficio Tele- 
foni di Stato e tutte quelle gen- 
tili persone che in varia guisa 
vollero partecipare al loro lutto. 


CRISIS E 


Ì 


Oggi, munita dei conforti 
religiosi, si è spenta sere- 
namente 


Maria Baldassi 
nata Spanghero 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ERNESTO, le figlie, il 
fratello, i generi e i nipoti uni- 
tamente ai congiunti tutti. 

I funerali seguiranno a Versa 
DIRIENO 2 gennaio 1963 alle 
ore 15. 


Versa di Romans, 31.12.1962 


(O. F. Sartori, Romans, tel. 9028) 
PETTINI E 


1 Il giorno Lo gennaio, lonta- 
na dalla sua Porto Albona, 
si spegneva 


Maria ved. Faraguna 
| nata Gobbo 


Ne danno la triste notizia la 
figlia REGINA, il genero AN- 
GELO, le nipoti FULVIA e FLO- 
RA, la sorella ANTONIA ed i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
2 corr. alle ore 15.45 partendo 
dall’Ospedale Maggiore. 

Partecipa al lutto la famiglia 
LUCCHI. 
lee ee nero 

Teri è mancato all’affetto dei 

suoi cari 


Averaldo Samaritan 
d’anni 51 
Profondamente addolorati ne 
danno il mesto annuncio la mo- 


le marche, tutti i modelli, tutti 
i prezzi e tutte le misure, Camiceria 
Botterî, corso Italia 8, corso Gari- 
baldi 7, 


me onoranze all’indimenti- 
cabile Estinto. 


Le famiglie ZADINI commos- 
se ringraziano tutti coloro. che 
hanno partecipato al dolore 
per l’immatura perdita del loro 
compianto 


Gite e soggiorni 


A.S. EDERA ‘-Sezione «Grotte del 
Carso» organizza per. il 6 gennaio 
p.v. una gita sciatoria a Nevegal 
con autopullman. Programmi  detta- 
gliati e iscrizioni seralmente in sede 
via delle Zudecche I c. (tel: 96132) 
dalle 19.30 alle 21,20. 

CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 6 gennaio: tra. 
versata da Chiusaforte a. Resiutta. 
Programma dettagliato in sede di 
piazza Unità d’Italia 3, telef. 35240, 

SCI CAI TRIESTE organizza per 
domenica 6 gennaio una gita scia- 
toria alla volta di Tarvisio e Monte 
Lussari, con partenza da piazza S. 
Antonio Nuovo alle ore 5.30, Per 
informazioni e prenotazione dei po- 
sti, seralmente presso la segreteria 
sociale di piazza dell'Unità d’Italia 3, 
telef. 35240, dalle ore 19 alle 21. 


Fulvio. 


BEI REPERITI 
I familiari di 


Roberto Bari 


ringraziano commossi tutte quelle 
buone persone che hanno voluto 
partecipare al loro dolore. 


Nel 4.0 anniversario della dipar- 
tita del nostro caro 


Antonio Cherubini 


la. moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


glie, il figlio e la mamma uni 
tamente ai parenti tutti. 

Per desiderio dell’estinto i fu 
nerali avranno luogo oggi 2 gen- 
naio alle ore 14 circa parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore per il Cimitero di 
Morgano (Treviso). 


î 


Il giorno 1.0 gennaio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Pepina Rauber 


Ne danno il triste annuncio 
la cognata GIULIA, i nipoti CA. 
TY e ANDREA e le pronipoti 
KATUSKA e ROSY. 

I funerali avranno luogo oggi 
2. corr. alle ore 14.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore direttamente per 
la. chiesa e il camposanto di 
Prosecco. 


BT ISTISAN 


Si è spento ieri 


Renato Desrassi 


Ne danno il triste annuncio il f- 
glio. SERGIO unitamente ai fratelli 
BRUNO e FERNANDO ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Emma v. Casamassima 
n. Dombrowsky 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ALBERTO e DINO 
con la moglie CLAUDIA SOR- 
RENTINO, la nipotina LAU- 
RETTA, le sorelle, il fratello e 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
2 corr. alle ore 14 dalla Cappel- 
la. dell'Ospedale Maggiore. 


ET N 
Inesorabile malattia ‘ha tolto 
all'affetto dei suoi cari la 

nostra 


Nelda Pertich in Riosa 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio il marito, la figlia con 
il.marito ed i figlioletti, la mam- 
ma, il fratello, le sorelle, i ni 
poti ed i parenti tutti, 


I funerali seguiranno giovedì 
3 corr. alle ore 11 dalla Cappel- 
la. dell'Ospedale Maggiore. 


OZ RITI 
"i Si è spento il giorno 1 corr. 


Giacomo Radossi 


profugo da Rovigno 


Ne danno:il triste annuncio 
la moglie PASQUA, la figlia 
FRANCA, il fratello GIOVAN. 
NI, le sorelle GIOVANNA ed 
ANTONIA e i parenti tutti. 


.I funerali seguiranno domani 

giovedì 3 corr. alle ore 1430 
dalla Cappella. dell’Ospedaie 
Maggiore, 


Teri 1 corrente è mancato ai 
suoi cari 


Antonio Verch 


ex gerente Coop. Operaie 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BIANCA, la figlia MA- 
RIA LUISA, i fratelli e i con- 
giunti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
2 corr. alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


fi Il 31:dicembre 1962 si è spen- 
to il nostro caro 


Giovanni Perini 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle MARIA in PELLIZER, 
GIUSEPPINA ved. SCOCCHI, il 
cognato, nipoti e parenti tutti. 

I funerali del caro estinto 
seguiranno oggi 2 corr. alle 
ore 15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

VEE EEE 

Il 30 dicembre improvvisa» 

mente cessava di vivere 


Francesco Rabusin 
di anni 74 
A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio la mo- 
glie ANASTASIA SFERCO, i fi- 


le, il fre: ilo, le nuore DORI- 
TA e PAOLA ed; parenti tutti, 

Un grazie particolare a tutti 
coloro che sono intervenuti alle 
esequie. 


CLI TRE 


Improvvisamente ci lasciò 
per sempre la nostra adora- 
ta mamma e nonna 


Maria Zerial n. Mayer 


Angosciati ne danno la triste 
partecipazione il marito, i figli, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 2 corr. alle ore 15.30 
partendo dall’abitazione di via 
L. Pirandello 64 (Servola). 


Nel V anniversario della. morte 
della nostra indimenticabile 


Carla Vidmar n. Fortuna 


il marito e la figlia Ilda la ricor 
dano con immutato affetto. 


La 


Adige nrtimiarziti price TERNI a 


te 


pes 


; 
i 
i 
i 
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INCHIESTA SUI TRAFF:CI MARITTIMI NELL'ADRIATICO 


L'aumento delle toccate 
forse bloccherà le fughe 


Di recenfe si è verificaio un ulteriore poienziamento 
nei servizi regolari facenfi scalo nel porto di Triesfe 


E’. entrata recentemente in 
servizio sulla, linea commerciale 
Ttalia-Africa occidentale-Congo, 
esercita dal «Lloyd Triestino», 
la, nuova modernissima moto- 
nave «Isonzo», per cui il servi 
zio su tale linea — servita sr 
nora dalle tre unità gemelle 
«Piave», «Aquileia» ed «Isonzo» 
— verrà d'ora in poi disimpe. 
gnato da quattro unità; il che 
consentirà, da un lato, (di au- 
mentare la frequenza delle toc- 
cate e, dall'altro, di estendere 
permanentemente l'itinerario di 
base anche ai ponti dell’Angola, 

L'entrata in servizio di questa 
nuova unità. costituisce un ul- 
teriore potenziamento \xiei servi. 
zi regolari facenti scalo nel por- 
to di Trieste. A prescindere dal 
suo valore sul piano pratico, ta- 
le avvenimento assume un par- 
ticolare significato, in quanto 
si identifica con un'iniziativa 
del «Lloyd Triestino», vale a 
dire di una elle società di 
pim., cioè di quel settore cul 
va esclusivamente attribuito il 
regresso registrato in questo do- 
poguerra dalla presenza della 
‘bandiera italiana nel mare 
Adriatico, È 

In effetti, nei confronti degli 
anni precedenti l’ultimo con 
‘fiitto mondiale, profondi muta- 
menti si sono verificati in que 
sto dopoguerra — tanto sul pia- 
mo quantitativo, quanto su quel 
lo qualitativo — nella struttu- 
Ta dei servizi marittimi regolari 
facenti scalo nel porto di Trie- 
ste: mentre da un lato si regi 
stra. una notevole contrazione 
dei servizi regolari sovvenziona- 
ti, dall’altro si assiste ad un 
sensibile sviluppo delle linee ge- 
stite dall’armamento privato 
nazionale e specialmente da 
quello estero. 

Per quanto concerne in parti. 
colare l'armamento italiano, 
nel 1938 il porto di Trieste era 
toscato da 43 linee nazionali; 
nel 1961, da 42. Di tali limee, 
però, ben 17 (vale a dire il 40 
per cento del totale) erano ge- 
stite nel 1961 wdall’armamento 
privato, che nel ’38 ne eserciva 
soltanto 4, pari al 9 per cento 
del totale. 

L'andamento dei servizi mar 
rittimi regolari mel corso degli 
‘ultimi anni, rispetto all’ante- 
guerra, emerge chiaramente 
dalle seguenti cifre, 

Nel 1938, facevano capo al 
porto di Trieste 31 linee di 
p.im., nel 1959-60, il loro nume- 
To era sceso a 19 e nel ’61, a 18, 
con una contrazione del 42 per 
cento, Particolarmente rilevan- 
te appare la ‘diminuzione, per 
quanto attiene le linee gestite 
dall’«Adriatica». 

Ancora più grave si rivela il 
regresso verificatosi nel numero 
degli approdi: tra il 1938 ed.il 
1961 le toccate delle linee di 
p.i.n nel porto di Trieste sono 
scese da 1.149 a 321; il che equi. 
vale ad una diminuzione di 828 
toccate, pari al 72 per cento. 

Gitre alle 31 linee di pin. 
nel 1988 facevano scalo nel por- 
to di Trieste 8 linee nazionali 
sovvenzionate locali; con un to- 
tale di 2.242 toccate. Dopo esser 
sceso a 6 nel 759, il numero di 
tali Hnee è risalito a7 nel 1960, 
in seguito al ripristino — a par- 
tire dal mese idi luglio di quel 
l’anno — del servizio Trieste. 
Capodistria-Pola, mantenendosi 
su tale livello anche nel 1961. 
Di conseguenza, ed anche in se- 
guito all'intensificazione di aì- 
tri servizi di linea locali, il nu- 
mero delle rispettive toccate è 
salito ida 876 nel 1959, a 1.050 
nell’anno successivo, ed a 1.251 
nel ’61. Quest'ultima cifra — 
pur denotando un costante mi- 
glioramento rispetto agli anni 
precedenti — rimane, tuttavia, 
molto al disotto di quella rela- 
tiva al 1938, anno nel quale le 
toccate dei servizi locali sovven- 
zionati erano state complessiva» 
mente 2.242, vale a dire supe 
Tiori del 79 per cento a quelle 
del 1961. Nel corso di questi 
Ultimi mesi, però, in questo set- 
tore si è verificato un notevole 
‘miglioramento — sul piano qua- 
Hitativo, se non su quello quan- 
titativo — grazie all'entrata in 
servizio di nuove umità, moder- 
ne e veloci (delle quali avremo 
occasiine di parlare in seguito), 
in grado di far fronte alla cre- 
scente concorrenza estera. È 

Contrariamente a quanto. si 
® verificato nel settore Kei ser- 
vizi di p.i.n., migliorata appare 
invece, rispetto agli anni pre- 
bellici, la situazione per quanto 
attiene l'armamento nazionale 
privato: le linee regolari non 
sovvenzionate, gestite da arma- 
tori privati italiani, sono salite 
da 4 nel 1938, a li nel 1959, 2 
13 alla fine dell’anno seguente; 
ed a 17 nel 1961. Il numero del- 
le relative toccate è passato da 
142 nell'anteguerra, a 295 nel 
1959, a 312 nell’anno successivo 
ed a 395 nel 1961; con un au 
‘mento idel 178 per cento. 

L'incremento maggiore — e 
di gran lunsa superiore a quel 
lo realizzato dall’armamento 
nazionale privato — è stato, 
tuttavia, conseguito dall’arma- 
mento straniero; le linee reso 
lari gestite da società ammatri- 
ci estere, che mel 1938 erano 
soltanto 11, nel 1959 erano sa- 
lite a 35; nel 1960, a 44; ed alla 
fine del ’61, a 48; risultando, 
pertanto, più che qi 
rispetto ail’'anteguerta. a 

Rilevante è stata, in partico- 
lare, l'espansione della. bandie- 
Ta estera nel corso del ’60, du- 
rante il quale il numero delle 
linee gestite. dall’armamento 
straniero è aumentato di 8 uni. 
tà delle quali 6 dovute all’ini- 
ziativa di società armatrici ju- 
goslave. Tale espansione è pro- 
seguita anche nel corso del 
1961, specialmente per iniziati. 
va ‘dell’armamento jugoslavo, 
che in tale anno ha istituto 
tre nuovi servizi di linea, 

Di conseguenza, tra il 1938 ed 
il ’61, l'incidenza delle linee 
estere è salita dal 20 al 53 
per cento dei servizi di linea 
con scalo nel porto di Trieste. 
Contemporaneamente, il nume: 
To delle toccate di tali linee è 
passato da 269 nel ’38, a 706 
nel ’59, a ‘.103 nel ‘60; ed a 


1.421 nel ’61; salendo dal 7 al 
42 per cento delle toccate fatte 
nel porto di Trieste dalle navi 
in servizio sulle linee regolari. 

Nell’ultimo biennio, in parti- 
colare, il numero delle toccate 
effettuate dalle navi di linea 
straniere nel porto di Trieste si 
è più che raddoppiato, 

Complessivamente, il numero 
delle linee regolari facenti sca. 
lo nel porto idi Trieste è salito 
da 54 nel 1938, a 71 nel 1959, 
ad 83 nell’anno successivo; ed 
2 90 nel 1961; mentre le relati. 
ve toccate sono dapprima scese 
da 3.802 nel 1938, a 2.197 nel 
1959; per risalire quindi a 2.799 
nell'anno seguente ed a 3.398 
nel ’61, Quest’ultima cifra, pur 
restando al disotto di quella, del 
1938, rappresenta un incremen- 
to del 54 per cento nei confron- 
ti del 1959, 

Va subito precisato, a questo 
proposito, che il diminuito nu- 
mero di toccate effettuate af 
bualmente, rispetto all’anteguer- 
Ta, è in effetti attribuibile 
esclusivamente alla contrazione 
dei servizi sovvenzionati locali, 
verificatasi in relazione alla 
mutata situazione politica in 
quest'area. Infatti, qualora si 
considerino separatamente i 
collegamenti regolari con u'ol- 
tremare, si osserva che la cita- 
ta rarefazione dei servizi pin, 
è stata ampiamente controbi. 


lanciata dall’'intensificazione 
tanto delle linee nazionali pri- 
vate quanto di quelle estere, 
Esclusi i servizi sovvenziona- 
ti locali, infatti, il numero del- 
le toccate effettuate dalle uni- 
tà in servizio sulle linee (sov- 
venzionate, nazionali libere, ed 
estere), che collegano il porto 
di Trieste con gli scali d’oltre- 
mare — ldopo esser sceso da 
1.560 nel ’38, a 1.321 nel ’59 — 
è salito a 1.739 nel ’60 ed a 
2.137 nel ’61; il che significa che 
in quest’ultimo anno si sono 
avute 577 toccate in più (pari 
ad un incremento del 37 Ler 
cento), rispetto all’anteguerra. 
In altri termini, ciò equivale ad 
una media di 6 partenze gior- 
naHere dal nostro porto, per gli 
scali d'oltremare; esclusi — co- 
me si è detto — i servizi locali. 
Anche se non sono ancora 
disponibili i dati ufficiali rela- 
tivi al 1962, è facile constatare 
come nel corso di quest'anno la 
situazione sia ulteriormente mi- 
gliorata, wuoi per l’aumentato 
numero di linee estere, vuoi ner 
il maggiore contributo recato 
dall’armamento nazionale. Giò, 
specialmente per quanto riguar 
da. certe aree geografiche, In 
altre, invece, la situazione non 
è affatto migliorata, come ve- 
dremo in una successiva nota. 


Giovanni Palladini 


IL PICCOLO 


N 


Mr. Smith va a Washington 


Dopo le trasmissioni obbliga- 
te di fine d’anno che ci hanno 
sommerso sotto una pioggia di 
‘brindisi, auguri, bilanci, previ- 
sioni e promesse, la prima sera- 
ta del 1963 ha visto concludersi 
iÎl breve ciclo dedicato a Frank 
Capra. Ciclo, che sebbene in- 
completo per l’assenza di alcune 
opere fondamentali come «E’ 
arrivata la felicità» e «Accadde 
una notte», nel complesso ha 
saputo delineare un panorama 
abbastanza significativo e pia- 
cevole della prestigiosa carriera 
‘cinematografica del regista ita- 
lo-americano. 

Il film trasmesso ieri sul Na- 
zionale era «Mr. Smith va a 
Washington». E° la satira di 
‘un certo mondo: politico, ipo- 
crita e corrotto, contro cui va 
a sbattere il giovane senatore 
Jefferson Smith. Smith, che ha 
il volto del bravissimo James 
Stewart, è l’uomo candido del- 
la provincia, il «ragazzo di cam- 
pagna» posto in paradossale 
contrasto con l’ambiente arido 
e_ gretto dei grandi interessi, 
Ma in armonia con ‘le verità, 
sempre un po’ mascherate del- 
l’apologo, saranno proprio lo 
idealismo e il candore disarma- 
to di Smith a trionfare di tut- 
te le insidie tramate contro di 
lui dai burocrati della specu- 
lazione e dello scandalo, L'in- 
genuità, alleata alla retta co- 
scienza, è una forza che smuo- 
ve le montagne e che trasfor. 
ma magneticamente in calore 
e solidarietà umana i pregiudi- 
zi, la cattiveria e l’egoismo, 

Il film è forse un po’ gua. 
stato da una certa enfasi comi- 
ziale e moralistica che gonfia, 
di quando in quando, le pieghe 
della favola, dirottandola sulla 
piazza della aperta polemica so- 
ciale e politica. Ciononostante i, 


LA STORIA DEI CINEMATOGRAFI DI TRIESTE 


Molte emicranie 


u primi film 


Cid accadeva perleimmagini sempre foscheetraballanti 
Un lenzuolo a due piazze costituì il primo schermo 


Si sente spesso parlare del- 
la crisi del cinema, al quale 
la televisione avrebbe portato 
via una buona parte del pub- 
blico e vogliamo qui rifare un 
po’ la storia dei cinematogra- 
fi di Trieste, ritenuta nel pas- 
sato città cinematografica per 
eccellenza. Raccogliere le noti- 
zie non è stata cosa facile, 
chè sino a non molti anni ja 
i cinematografi non erano te- 
nuti in considerazione, e rare 
e jrammentarie sono di conse- 
guenza le cronache, talvolta 
persino contradditorie e ‘non 
sempre cì è venuta in aiuto la 
memoria di quanti hanno vis- 
suto quei tempi, 

Se vogliamo risalire alle ori- 
gini, dobbiamo fermarci in 
Viale, ove nello spazio tra dl- 
bero e albero, nella maggior 
parte dell'anno stazionavano 
alcuni ambulanti e non solo 
con le bancarelle dei generi 
più svariati, ma anche con i 
vari cosmorami, diorami e pa- 
norami. Tutte queste cassetti- 
ne magiche promettevano vi- 
sioni siupende, dopo aver fat- 
to scivolare la monetina nella 
apposita fessura. Dodici visio- 
ni delle più grandi città, vere 
fotografie di belve in libertà, 
le più celebri ballerine ed i 
cantanti di maggior grido, nel 
campo della lirica. natural 
mente. 

Le cassettine entro cuî gira- 
vano le cartoline che si pote- 
vano ammirare attraverso due 
fori, erano molto în voga nel- 
la seconda metà dello scorso 
secolo, ed in particolare nei 
giorni festivi «soldaì dei mili- 
tari» e «sessolote» facevano 
spesso la fila per ammirare 
quelle immagini magiche, in- 
curanti dei «regali» che dal- 


l'alto lasciavano cadere gli 
stornelli. 
Più avanti, con il metodo 


del Plateau, le 12 figure dava- 
no un’azione completa con par- 
venza di ‘movimento, perchè 
erano fissate ad un disco che 
girava. Poi venne Edison che, 
basandosi quasi sullo stesso 
principio, migliorò il sistema 
dando vita al kinetoscopio, il 
| quale consisteva ancora in un 
disco ruotante. Nel 1895 giun- 
se finalmente l'invenzione dei 
fratelli Lumiere che introdus- 
sero la prima macchina da pre- 
sa e ‘da proiezione a pellicola. 
Quei primi film, pellicole di 
appena pochi metri e con sog- 
getti che tendevano più a far 
vedere la nuova tecnica che 
una trama, comparvero presto 
anche a Trieste. Nell'estate del 
1896 infatti, a pochi mesi dal- 
la invenzione, Salvatore Spina 
apre per il pubblico triestino 
il primo cinematografo adat- 
tando come sala da proiezione 
l'atrio del «Fenice». Sopra alla 
porta di ingresso, su di una 
traballante impalcatura in le- 
stava la macchina da 


{gro, 

proiezione, e la cabina era for- 
mata da quattro ‘teli bianchi 
che fungevano da pareti. Co- 


me schermo c'era un lenzuolo 
a due piazze fissato solo ai 
quatiro ‘angoli, sul quale si 
proiettavano delle 
traballantì e fosche, 

Potevano trovar posto in 
quel primo cinematografo cir- 
ca 400. persone c° pagavano 
40 soldi — prezzo molto ele- 
vato in quel tempo — per en- 
tirare. Gli spettacoli si teneva- 
no dalle ore 14 alle 24 e nei 
giorni festivi iniziavano già al- 
le 10. Sì davano tre spettacoli 
all'ora, ognuno della durata di 
15 minuti; sì proiettavano 12 
pellicole, ognuna delle quali 
durava circa 50 secondi, essen- 
do lunghe da 20 a 40 metri 
ciascuna. I film diventavano 
più corti verso la fine della 
giornata in quanto spesso suc- 
cedeva che la pellicola, pas- 
sando davanti alla fonte lumi- 
nosa, si iîncendiasse e si ren- 
deva allora necessario un ta- 
glio. Quando la pellicola era 
ridotta a 15 metri circa, un 
apposito corriere partiva alla 
volta di Venezia — e accadeva 
quasi ogni sera — per andare 


immagini 


ad acquistare nuovi film, poi- 
chè a quei tempi non esisteva 
il noleggio. 

Le scene che venivano rap- 
presentate erano semplici: con- 
sistevano nell’arrivo di un tre- 
no, mella demolizione di un 
muro, facevano ved:re lo sca- 
rico di un vagone di ghiaia; 
ma quelle scene, che avevano 
una certa continuazione nei 
movimenti, facevano andare in 
visibilio il pubblico, che spes- 
so chiedeva ed otteneva nume- 
rosì bis. 

La pellicola si svolgeva da 
un asse posto sopra la mac- 
china da proiezione senza bo- 
bina e finiva poi sotto, in un 
cesto, da dove l'operatore la 
riavvolgeva a mano: erano po- 
chi metri, ma abbisognavano 
sempre diversi minuti, duran- 
te i quali il pubblico riposava 
gli occhi, messi a dura prova 
dalla breve ma traballante 
proiezione. 

Grande successo ebbe il film 
intitolato «I reali a Monzan 
con Umberto I al braccio del 
la regina Margherita di Savoia 
che scendevano. assieme dalle 
scale della reggia di Monza 
per salire in vettura. Folle 
strabocchevoli, delirio dei pre- 
senti ed applausi a non finire 
accolsero la breve pellicola, 
non tanto per il suo valore 
tecnico-artistico quanto per 
quello patriottico, perchè sul 
la scena di Trieste absburgica 
apparivano i reali d’Italia. Di 
quella pellicola ad ogni rappre- 
sentazione si dovettero conce- 
dere quattro ed anche cinque 
repliche. 

Dopo alcuni mesi però il 
pubblico diminuì, poichè il ci- 
nematograjo Spina non era più 
in grado di offrire nuove pel- 
licole; dapprima il biglietto di 
ingresso venne portato a 20 
soldi, poî ìl locale dovette smo- 
bilitare perchè la curiosità del 
pubblico triestino per il nuovo 
spettacolo era stata appagata 
a sufficenza. 

Dovevano passare alcuni an- 
ni prima che un nuovo locale 
potesse offrire uno spettacolo 
cinematografico a Trieste. IL 
primo locale ad innalzare l’in- 
segna «cinematografo» è in via 
Santa Caterina, agli inizi del 
secolo. Più che una sala da 
proîezioni era un bugigatiolo, 
capace di contenere una tren- 
tina dì spettatori e non tutti 
seduti; il biglietto costava 20 
soldi, e si poteva vedere tra 
l’altro, come piatto, forte, la 
sequenza di un treno in ma- 
novra su di un binario a mon- 
tagne russe. Ogni tanto qual- 
cuno gridava di spavento, 
quando il treno sembrava ve- 
nisse fuorî dallo schermo. 

Vi era sempre all’esterno una 
folla di curiosi, e mentre i 
triestini pagavano ‘il biglietto 
senza discutere, i villici che 
venivano in città, mercanteg- 
giavano una riduzione. Alla fi- 
ne dello spettacolo quasi tutti 
uscivano dalla sala con gli 
occhi lagrimosi perchè, stando 
alle vecchie cronache, guardare 
lo schermo era un. supplizio 
tanto le immagini erano sal- 
tellanti e. fosche; tutti però 
erano soddisfatti per aver as- 
sistito alla novità. 

Non passarono molti mesi 
che un altro locale aprì nei 
pressi dei volti di Chiozza, an- 
cora con macchine primordia- 
lì e difettose, le quali non so- 
lo facevano venir il mal di te- 
sta, ma tenevano lontano il 
pubblico dagli spettacoli. Biso- 
gna ancora ricordare il «Cine 
Perù» che ebbe sede în una 
piccola sala aì Giardinetti, ove 
ju poi sistemato il «Caffè Suc- 
CESSO). 

Lentamente gli apparecchi di 
proiezione andavano perfezio- 
nandosi e anche la produzio- 
ne migliorava e offriva mag- 
giori scelte, allungandosi, pas- 
sando dai primi film di 10 me- 
tri a qualche centinaio e più. 
Allora i cinematografi sorsero 
come funghi, ed ? proprietari 
erano mossi da una concorren- 
za che superava quella del set- 
tore commerciale. 


In fondo Ralli funzionava 
intanto un kinetoscopio Edison 
con quadri visibilissimi e mol- 
to divertenti, in Acquedotio 
nasce il Lumiere, mentre in 
piazza della Borsa sorge il Ci 
neografo Americano per opera 
di un tedesco, certo Becher, 
il quale fece degli affari d’oro 
specie proiettando un film 
tratto da un libro del Verne 
ed intitolato «Dalla Terra alla 
Luna». E gli affari andarono 
tanto a gonfie vele che il Be- 
cher pensò di aprire un altro 
locale, dato che l’Americano 
non poteva contenere le sem- 
pre più folte schiere di spet 
tatorì ed appassionati. 

Sorse così l’Edison, che resta 
famoso nelle cronache dei suoî 
primi tempi di attività per la 
strabiliante e paurosa «Inqui- 
sizione spagnola», un film com- 
pleto, esaurientemente  dimao- 


certo punto la proiezione del- 
la pellicola venne proibita dal- 
le autorità austriache poichè 
la Guardia Medica doveva ac- 
correre troppo spesso nel lo- 
cale per far rinvenire le don- 
ne che andavano in deliquio 
e somministrare forti dosì di 
laudano per i crampi che le 
visioni provocavano allo sto- 
maco. Alcuni vennero anche 
alle mani perchè entrati in 
baruffe a sostegno che le atro- 
cità mostrate erano una mon: 
tatura, oppure corrispondevano 
a ciò che realmente era suc- 
cesso. 

Erano però tutti film muti, 
e poichè andavano via via al 
lungandost, i gestori pensaro- 
no bene di rendere meno noio- 
so lo spettacolo con la instal 
luzione di autopiani, o facen- 
do accompagnare le sequenze 
filmate da una musica. Vedre- 
mo un’altra volta questo nuo- 
vo capitolo. 


R. G. 


pezzi di bravura (ad esempio 
lo interminabile discorso di 
Smith al Senato) non disertano 
nemmeno in questa occasione, 
tanto più che ritroviamo anco- 
ta una volta riuniti, per soste 
nere la fatica di Capra, quasi 
tutti gli amici fedelissimi del 
regista, i grandi interpreti di 
quella stagione d’oro del cine- 
ma hollywoodiano: James Ste- 
wart, Jean Arthur, Edward Ar- 
nold, Thomas Mitchell (scom- 
parso due settimane fa) e Clau- 
de Rains. 

A) film è seguito l’ultimo nu- 
mero di «Arti e scienze» la ru- 
brica che proprio ieri ha ter- 
minato il suo lungo e spesso 


fortunato ciclo di trasmissioni 
e la cui ideale continuità verrà 
ripresa fra tre settimane dalla 


edizione televisiva. dell’«Ap- 
prodo». 
Il secondo. programma. ha 


presentato invece una rassegna, 
‘a cura di Enzo Casagrande, de- 
gli episodi e dei personaggi che 
nel campo. dello. sport hanno 
dato maggior. lustro all’annata 
appena trascorsa. Il servizio si 
intitolava appunto «Pagine del- 
lo sport 1962». 


Ber. 


FITTIALHI. 
I due colonnelli 


Regia: Steno 
Interpreti: Totò, Walter Pidgeon, 
Nino Taranto, Scilla Gabel 


‘Un Totò colonnello e guerra: 
fondaio costituisce la novità di 
questo film di Steno, capovol- 
gendo un personaggio - attore 
tradizionale fino alle ultime bat- 
tute, per poi lasciarlo di scatto 
Tiprendere la sua consueta posi 
zione, come avviene in quei noti 
giocattoli giapponesi.  Coman- 
dante di un reparto in Grecia 
inguaiato con un gruppo di fu- 
cilieri inglesi, egli si ravvederà 
lentamente di certe sue posizio- 
ni roboanti e fasulle proprio a 
contatto del nemico, che si di- 
mostra leale, cavalleresco e s0- 
prattutto aderente alla realtà. Il 
piano d'azione era felice anche 
nel clima di parodia, ma non 
si può dire che sia stato sfrut- 
tato in ogni sua risorsa. Totò è 
‘bravo, inesaunibile, capace di 
tenere da solo uno spettacolo 
(e non è la prima volta), ma 
l'argomento, con il suo fondo 
di umanità e di ‘vicende vissute, 
sì prestava anche allo sviluppo 
dei particolari, ad uno scanda- 
glio, più in profondità degli stati 
d'animo, sì da; arrivare almeno 
al bozzetto. Se ne sarebbe av- 
vantaggiata la stessa esuberan- 
za matadorica di Totò, mentre 
così anche la partecipazione di 
Nino Taranto nei panni del ser- 
gente impallidisce e scade a 
semplice spalla. Si ride soltanto 
e sempre, in definitiva, anche 
quando ci sarebbe posto per 
riflettere. 

ma, 


e 


Strutturazione tonogralica 
del borgo San Sergio 


A cura del Servizio relazioni 
pubbliche del Comune di Trie- 
ste, è stata inviata a diversi en- 
ti cittadini — fra cui la Croce 
Rossa, la Posta centrale, i Vi- 
gili del fuoco ed ‘altri — una 
grande planimetria (scala 
1:1000) della zona di Borgo S. 
Sergio. Tale zona, essendo di 
recente istituzione, non è anco- 
ra ben nota nella sua struttu- 
razione topografica e ciò può 
provocare evidenti difficoltà 
per gli enti che possono esse- 
te chiamati ad intervenire ur 
gentemente: vedi il caso della 
Croce. Rossa o dei Vigili del 
fuoco. 

Alle fermate. filoviarie del 
Borgo e altrove verranno inol- 
tre affisse un centinaio di 
«piantine» (indicazione sche- 
matica di un grupo di vie), on» 
de agevolare anche il cittadi- 
no nell’orientamento in quella 
Zona. 

Inoltre è in fase di elabora- 
zione il progetto per l’affissione 
delle tabelle con l’indicazione 
delle vie e delle targhette di 
numerazione delle case, Mentre 
il terzo provvedimento è previ- 
sto fra gli obblighi di legge 
spettanti al Comune, con i pri- 
mi due l’Amministrazione civi- 
ca intende venire incontro alle 
necessità dei cittadini residen- 
ti nella zona di Borgo S. 
Sergio. 


SUPERCINEMA, 16: «Superspettacoli 
nel mondo». Un film supersexy, in 
technicolor superscope, dove le don- 
ne più belle e gli spettacoli più ori- 
ginali vi faranno vivere in un mondo, 
proibito. Severamente vietato ai 
minori di 18 anni, 


GRATTACIELO 


Inizio dell'anno nuovo col più 
felice dei film comici: 


«I DUE COLONNELLI » 
e Walter PIDGEON 


"TO TO” 
ALABARDA. 16, Ultimo giorno: «Quel 
nostro impossibile amore». Sublime 
storia d'amore, in technicolor, con 
Sarita Montiel, Antonio Cifariello e 
Frank Villard. 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Oggi, alle ore 21, in serata di gala, 
il Teatro Stabile della città di Trie- 
ste presenta: «Vera Verk», novità as. 
soluta di Fulvio Tomizza. Turno di 
abbonamento A. Prenotazione e ver- 
dita dei postì ancora disponibili pres. 
so la Biglietteria centrale di Galle- 
ria Protti, telefono 36-372. 

TEATRO COMMEDIANTI. (Palazzo 
Vivante, via Duca d’Aosta 10, telefo- 
no 383-922). Oggi alle ore 16: «Le 
due orfanelle» di Denney. 


NAZIONALE 
IL GIORNO PIU’ LUNGO 


interpretato da 44 attori di 
fama mondiale 


AURORA. 16.30, Superbo successo del 
capolavoro Paramount: «Il falso tra- 
ditore». Ultime repliche, a richiesta. 
CAPITOL. 16, Ultime repliche del co- 
lossale technicolor Titanus: «Sodoma 
e Gomorra», con S., Granger, R. Po- 
destà e A, M. Pierangeli. 
CRISTALLO, 16.30: «L'affittacameren. 
Il film più divertente della stagione, 
con Kim Novak e Jack Lemmon, Ec- 
cezionale film ‘Columbia. Sono so- 
spese le tessere, 
FILODRAMMATICO. 16: «L'ombra di 


ARCOBALENO. 16: «Due settimane 
in un’altra città», con Kirk Douglas 
ed Edward G. Robinson. In cine 
mascope metrocolor. 


AL SUPERCINEMA 


continua con grande successo 
il film; 


Superspettacoli nel mondo 
‘Technicolor e Cimnemascope 
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AL FENICE 


Successo senza precedenti 


CINE VIALE 


«Scotland Yard in ascolto». 
Un avvincentissimo poliziesco 


con 
HERMIONE BADDELEY 


GARIBALDI, 16.30: «Caccia al mari. 
ton, con Sandra Mondaini, Walter 
Chiari, Joe Sentieri e Raffaele Pisu. 
In technicolor. 

IMPERO. 16. Successo senza prece. 
denti del capolavoro Warner, ‘in tech- 
| nicolor: «Gli amanti devono impara- 
Te»; Ultimi giorni. 

MASSIMO. 116: «Maciste, il gladiatore 
più forte ‘del mondo». Colorscone, 
con Mark Forest e Scilla Gabel. Il 
più recente, grandioso. e spettacolare 
film dell'eroe leggendario. 
MODERNO. 16.30: «Marina», con 
Giorgia Moll, R. Granata e B. Scholz. 
VIALE. 16: «Scotland Yard in ascol- 
to», con Sarina Sesselman ed Her- 
mione Raddéley. Classico poliziesco, 
VITTORIO VENETO. 15.30: «La dol- 
ce ala della giovinezza». Cinemascope 
in technicolor, con Paul Newman e 
Geraldine Page. Un eccezionale film 
tratto dall'omonimo dramma di Ten- 
nessee Williams. Vietato ai mino. 
ti di 18 anni. 


«E NON CI SARA UNA 
FORZA AL MONDO 
&HE NON SI UMILII, 
DINANZI A LUI. (Gozo) 


‘0 VENERE DECTER GN ROLFE PERRY LOPEZ x CHRISTIE RALF 
n E PODI ect MEL EDO 


ABBAZIA (già Savona). 16. Tony 
Curtis nel suo indimenticabile capo- 


Zorro», in technicolor, Le più avvin: 
centi avventure: invincibile e corag- 
gioso sotto la maschera nera di Zor- 
ro, con Maria Luz Galicia, Frank La- 
timore e Mario Feliciani. 


EXCELSIOR. 15: «Biancaneve e 1 
sette nani», di Walt Disney, in tech- 
nicolor. Al film è abbinato il docu. 
mentario a colori: «La terra questa 
sconosciuta». Sospese le tessere. 
FENICE. 14.30: «Taras il magnifico», 
in cinemascope technicolor. Un co- 
losso della cinematografia, con Yul 
Brynner, Tony Curtis e Christine 
Kaufmann. 

GRATTACIELO. 16: «I due colonnel- 
lin. Felicissimo inizio del nuovo an. 
no, con uno dei più comici film, con 
Totò, Walter Pidgeon, Scille Gabel 
e Nino Tarantot. 

NAZIONALE. 14,30, 18.15 e 22: «Il 
giorno più lungo», in cinemascope, 
interpretato da 44 attori di fama 
mondiale. A seguito della eccezionale 


IMMINENTE 


ALL'ALABARDA 


un film di superprodu- 
zione, capolavoro di 
JIULES DASSIN 


FEDRA 


MELINA MERCOURI 


lavoro: «Furia e passione», con J. 
Sterling e M. Freeman. 
ASTORIA. 16.30: «La carica dei cento 
© uno». Un film di Walt Disney, in 
technicolor. 

ALCIONE. 16. Solo oggi: «Ferro e 
fuoco in Normandia» con Gerth Frobe, 
Ingeborg Schoner, Helmut Schmid. 
ASTRA. 16,30. Ancora oggi, a richie-|. 
sta: «La maschera di fango», con 
Gary Cooper. Domani: «Silvestro con- 
tro Gonzales». 

ALDEBARAN, 16: «Nefertite regina 
del Nilo». Spettacolare cinemascope 
in technicolor, con Jeanne Crain, Ed- 
[iis Purdon e Vincent Price. 


ALL’EXCELSIOR 


Grandioso successo 


ARISTON. 16. Un film delizioso, al- 
legro, divertentissimo: «Dimmi la ve- 
rità», in technicolor, con Sandra Dee 
e John Gavin. Grande successo. Ul- 


Il mattatore di Holly- 


ANTHONY PERKINS 


lunghe del film, l'ulti: ttaco- i 
lunghezza del fil "ultimo spettaci RAF VALLONE 


colo (inizio primo tempo) avrà luogo 
alle ore 22 precise. Sospese le tessere. 


“SPETTACOLI 
CON LA COMPAGNIA DEL TEATRO STABILE 


<Vera Verk> 


stasera al Verdi 


Questa sera alle ore 21 il Tea- 
tro Stabile di Prosa si trasferi 
rà per la prima volta in nove 
anni di attività sul palcoscenico 
più glorioso e ricco di tradizio- 
ni della nostra città: quello del 
Teatro Verdi. Recitare nel mas- 
simo teatro triestino assume un 
particolare significato per lo 
spettacolo che verrà presenta- 
to: «Vera Verk» di Fulvio To- 
mizza, un autore triestino, a 
confermare la fondamentale 
funzione che sono chiamati a 
svolgere i Teatri Stabili, con la 
loro. attività di studio, con il 
conseguente superamento degli 
interessi meramente economici 
che. invece contraddistinguono 
la quasi totalità delle compa. 
gnie di giro: funzione che con: 
siste nella scoperta, nella valo. 
rizzazione, nella diffusione di 
una nuova. «scena» nazionale 
per sopperire all’attuale crisi 
della letteratura teatrale e per 
fare il punto nella situazione 
generale delle forze nuove che 
vanno delineandosi. 

«Vera Verk» è un dramma di 
ambientazione carsica che pren- 
de il nome da una donna prota- 
gonista di un mostruoso fatto di 
sangue avvenuto realmente nel 
Carso ‘istriano, il cui ricordo 
viene tramandato di padre in fi- 
glio, di generazione in genera 
zione. 

Il carattere «cittadino» dell’al. 
lestimento viene ancor più sot- 
tolineato dall’incontro dei colla- 
boratori, il regista, lo scenogra- 
fo, il musicista, tutti triestini: 
Fulvio Tolusso, Nino  Perizi, 
Raffaello de Banfield. I ruoli 
‘principali. saranno coperti da 
Paola Borboni, Marisa Fabbri, 
Fosco Giachetti, Renzo Monta: 
gnani, Deli Pezzinga, Maria To. 
resa Tosti, Edda Valente. 


quali si aggiunge, opportuna- 
mente inserita, la partecipazio- 
ne dei popoli dell’Orbe, gradual- 
mente ‘attratti al Divino Fan- 
ciullo. ‘In questa occasione le 
musiche ed i canti opportuna: 
mente svolti dai piccoli ospiti 
accompagnano, la successiva 
messa in luce dei ‘quadri dei 
Continenti. E° un presepio sug- 
gestivo, che fa meditare e che, 
‘appropriato in tempi del Conci 
lio Ecumenico, merita visitare. 

Il Presepio della Speranza è 
aperto al pubblico ogni giorno 
festivo fino all'Epifania, dalle 
ore 8 ‘alle 12 e dalle 17 alle 20; 
anche negli altri giorni è visita. 
bile a nichiesta. . 


Ruo!o degli utenti 


di pesi e misure 

Si rende noto che, a sensi del- 
l'art. 66 del R. D. 31 gennaio 
1909 n. 242, lo stato degli utenti 
di pesi e misure per il biennio 
1963-1964 per il Comune di Trie- 
ste, deliberato dalla Giunta mu- 
nicipale in data 13 dicembre 
1962 evrrà pubblicato all'Albo 
Pretorio del Comune per otto 
giorni consecutivi, a partire da 
domani 3 gennaio 1963. I ricor- 
si contro il predetto stato po- 
tranno essere prodotti alla 
Giunta municipale entro 30 gior- 
ni dalla data di pubblicazione. 


Oggi in assemblea 
i pensionati dell’Acegat 


I pensionati dell’Acegat, ex 
addetti al servizio filotranvia- 
Tio,' sono convocati in assem- 
blea alle ore 16.30 di oggi, nel- 
la sala 4 della Camera confe- 
derale del lavoro, in via Duca 
d’Aosta 12. Verrà data relazio. 
ne dell'esito della vertenza alla 
quale sono interessati. 


Il nuevo Presepio 


all’Asilo Speranza 


Con ammirazione è stato visi- 
tato nei giorni scorsi il nuovo 
Presepio dell’Asilo Speranza, in 
via Petronio 26. Si tratta di un 
grande complesso, consistente 
nelle tradizionali figurazioni de- 
bitamente rappresentate, alle 


ME TIZI 
Mostra, del paesaggio. Nei primi 
giorni d’apertura della mostra di 
pittura ispirata. al paesaggio della. 
‘Regione, oltre ‘2000 persone hanno 
Visitato la rassegna nelle sale del 
Centro culturale di via Galatti 1. 
La mostra può venire visitata dal 
pubblico ogni giorno dalle 11 alle 13 
e dalle 17 alle 20. 


strativo sulle atrocità che ve- 
nivano commesse in Spagna 
al tempo di don Pedro. Ad un 


MOSTRE D'ARTE 


Giusti Boch e Bessi 


Nella galleria Rossoni espone 
la. pittrice Lidia Giusti ‘Boch 
che ‘offre al pubblico disegni a 
carboncino e a china e dipinti 
ad olio presentati da Enrico 
Buda di Venezia. 

Artista dotata di una facile 
vena grafica, disciplinata peral- 
tro da una fondamentale esi. 
genza di essenzialità e dall'im- 

nò descrittivo sempre vivo e 
‘pungente, la Giusti Boch riesce 
a dare nelle sue vedute una vi 
sione sicura e approfondita, an- 
che se delineata in pochi tratti. 
Le sue barche e soprattutto le 
case del Carso, arroccate secon. 
do una precisa prospettiva, so- 
no sensibili e intelligenti. Meno 
convincenti appaiono i dipinti 
ad olio nei quali la semplifica- 
zione non risulta dalla freschez- 
za e dall’immediatezza dell’ap- 
‘punto, ma invece dalla limitati 
va condizione delle ricerche no- 
vecentesche. Quando i valori del 
colore si affermano più distesa. 
mente, rompendo lo schemati- 
smo del disegno, notiamo episo- 
di piacevoli e sereni, come nelle 
«Case del Carso» del numero 2. 
Al limite la produzione della 
Giusti Boch sfiora l’informale 
(avvertibile nella libertà di ta- 
luni impasti di colore) e lo 
espressionismo (evidente so- 
prattutto neila durezza delle si. 
lografie), tuttavia l’interesse 
fondamentale rimane ancora ai 
valori della costruzione geome. 
trica. E in questa direzione noi 
riteniamo che la giovane artista 
avrà ancora molte cose interes. 
santi da dirci, specie esploran- 
do il mondo dell’architettura 
carsica, purtroppo ancor oggi 
assai poco noto e apprezzato. 


Singolare personalità di ap. 
passionato. dell’arte. questo con. 
cittadino che espone nella sala 
d’arte del bar «Alla Loggia» sito 
dietro al Municipio: si chiama 
Mario Bessi e di professione è 
usciere capo al Municipio; nelle 
ore libere disegna, dipinge, co- 
struisce sculture con'lamine di 
‘metallo, scrive saggi e racconti. 
Nelle attività figurative il. suo 
estro si dispiega in una gamma 
assai varia di soluzioni stilisti. 
che: dal realismo dei disegni 
(tralicci della corrente ad alta 
tensione e navi sullo scalo) si 
passa alle ricerche materiche 
(colori puri sulla tela a far 
spessore) nei pannelli decorati 
vi del tipo «Fondo marino», al- 
le prospettive deformate degli 
intemni e della nave attraccata, 
all’espressionismo violento del- 
l’«Agosto e grano» fino alle figu- 
tine su temi sacri ricavate dal 
la lama metallica ritagliata e 
curvata. 

Fra le soluzioni più pacate e 
serene, in questa tumultuosa at- 
tività, sceglieremo «La Dama 
Bianca» costruita su una geo- 
metria di verdi e di bianchi e il 
gusto impressionistico di «Gitta- 
vecchia». 

I. N. 


La Direzione del Circolo Artistico, 
Galleria «A. Lonza», comunica che, 
visto il brillante risultato della mo- 
stra collettiva allestita nelle sale 
di via Imbriani n. 14, è stato deciso 
di protrarre la. rassegna fino. al 
giorno 5. gennaio. L'orario, di visita 
è il seguente: giorni. feriali: dalle 
17.30 alle 20; giorni: festivi: dalle 11 
alle 12,30. Ingresso libero. 


PER GLI ALUNNI DELLE SCUOLE MEDIE 


Latino e matematica 
all’Università Popolare 


I Consiglio direttivo HE 12 giugno p. v. con due ore 


Università popolare di Trieste | settimanali di lezione. 
ha deliberato di accogliere que- | Coloro che intendono iscrive- 
sto anno le numerosissime ere i propri figli a questi corsi, 
pressanti istanze che da ogni|di ripetizione, i quali saranno 
parte vengono da tempo rivol- | tutti. affidati a professori di 
te all'Ente perchè fra le sue j ruolo in servizio attivo nelle 
molteplici attività didattiche e| Scuole statali, sono invitati a 
culturali inserisca, anche, dei|recarsi presso la Segreteria del- 
buoni e validi corsi di dopo-|l’Ente università popolare di 
scuola e di ripetizione scolasti- | Trieste, in via del Coroneo n, 
ca dedicati agli alunni delle | 17, tel. 35435, dove potranno 
Scuole medie, per sollevare | pure essere attinte maggiori e 
quelli che ne hanno maggiore | più ampie informazioni. Le 
necessità da una situazione talo. | iscrizioni avranno inizio doma- 
ra pesante sia per lo scarso|ni 3 gennaio e si chiuderanno 
rendimento scolastico, sia per|martedì 15 gennaio, o prima, in 
ragioni di natura economica. |caso di esaurimeno dei posti 
Pur non ritenendo opportu-| disponibili in ciascun gruppo. 
no, per ora, di prendere in con-| Orario d'ufficio; dalle 10 alle 
siderazione tutte le materie più | 13 e dalle 16.30 alle 19. 
importanti e tutti i ca di e 
si e di scuole, il Consiglio diret- , 
îho dell'Univeraità. popolare All'assemblea annuale 
lesidera sperimentare zia» 3 î pi 
tiva soprattutto in vista della di aerofilatelia 
utilità sociale che essa innega- de La Si rcenibre. è 
ili iveste stata tenuta a Mk la 1.2 As 
DIE semblea annuale della Società 
italiana di aerofilatelia della 
quale è uno dei soci fondatori 


In vista di ciò la Segreteria 
generale dell’istituzione è stata 

il concittadino prof. dott. Piero 
Gall, presidente onorario della 


incaricata di predisporre il fun- 
zionamento, negli ambienti del 

Associazione filatelica mugge- 
sana. 


VU. P., di tre corsi di ripetizio- 
ne di latino (uno per la 1.a me- 
dia, uno per la 2.a media ed 
Uno per la 3,a media), e di tre 
corsi di ripetizione di matemar 


Fra le varie proposte all’ordi- 
ne del giorno figurava anche la 
nomina del Consiglio direttivo 


tica (uno per la 1.2 media, uno. 
per la 2.:a media ed uno per la 
3.a media). 

I corsi di latino avranno ini- 
zio mercoledì 16 gennaio Db. v. 
e continueranno fino a merco- 


per il biennio 1963-64. A_presi- 
dente è stato rieletto il rag. 
Mario Onofri di Milano mentre 
il prof. Gall è stato riconferma- 
to nella carica di consigliere 
addetto ai rapporti con l'estero, 


wood». Un’esplosione di comicità nel- 
la magistrale interpretazione di Jerry 
Lewis e Brian Donlevy, 
LUMIERE, 16: «Antinea, l'amante 
della, città sepolta». Cinemascope inf 
technicolor, con: Haya Hararet, A. 
Nazzari, J. L. Trintignant e G. Rubini. 
MARCONI, 16: «I. pirati del fiume: 
rosso». Cinemascope a colori, con 
Kervin Mathews e Christopher Lee. 
NOVO CINE. 15,30: «Amore ritorna». 
Divertentissimo, in technicolor, con 
Rock Hudson e Doris Day. 

RADIO. 16: «Canzoni a tempo di 
twist», con Milva, Peppino Di Capri, 
Nico Fidenco, Little Tony, Gino Bra- 
‘mierì, Tiberio Murgia e tutti gli as. 
si della canzone. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI: «Pesci d'oro e bikini d'ar- 
gento», con Marisa Merlini, Rossella 
Como e Carlo Croccolo. 

VOLTA: «Can-cany. In technicolor, 
con Frank Sinatra, Shirley Mac Lai 
ne e Maurice Chevalier. 

Pr iui 


Centro culturale U.P. 
presso la scuola «Carnielo 


Come già annunciato, ‘inizie. 
ranno il 10 gennaio una serie di 
corsi istituiti presso il nuovo 
Centro Culturale dell’U. P. con 
sede nella scuola «F. Carniel» 
di via Media. 

Ecco in sintesi i punti salien- 
ti del programma: unità psico- 
fisica dell'uomo (sviluppo del- 
l’uomo come unità psicofisica, 
crescita e sviluppo, fasi di svi 
luppo e erisi puberale, educa- 


At FILM E° ABBINATO IL 00SIMENTARIO A COLI: 
LA TERRA QUESTA SCONOSCIUTA 
@ ur vs) Prc 


| IMMINENTE. 
AL FENICE 


VITTORIO. GASSMAN - UGO TOGNAZZI fl 


I 


‘| zione sessuale, ‘condotte sociali 


e morali); l'apprendimento; la 
esperienza sensibile; problemi 
di. psicologia sociale (linguag- 
gio, rapporti con gli altri, ecc.); 
principi di igiene mentale; pro- 
blemi psico-pedagogici (minora- 
ti, disadattati e supernormali); 
applicazioni pratiche della psi- 
cologia. Si rammenta che gli 
altri corsi sono i seguenti: sa- 
per ricevere; galateo modermi È % È 
ginnastica estetica; ginnastic: ‘ "I 
ritmica; estetiste femminili; fi. RE 

losofia e religioni orientali i OMA 
Si ricorda infine che le iseri- su £ 
zioni sono aperte presso la se- % 2° DINO risi! 
greteria della scuola «F. Car. = LAI | 
niely in mattinata dalle 9 alle 12 sere BOGER HANINY 
e di sera dalle 18 alle 20. 


Teatro Verdi. 


| TEATRO STABILE 
DELLA CITTA’ DI TRIESTE 


diretto da. SERGIO D’'OSMO 
Stagione ‘62-63, IX dalla fondazione 


QUESTA SERA ALLE ORE 2L 
TURNO DI ABBONAMENTO A 


Tre atti di FULVIO TOMIZZA 


Regia di FULVIO TOLUSSO 
‘Scena di NINO PERIZI: 
Musiche di Raffaello de BANFIELD 


SERATA DI GALA 


Oggi all'Arcobaleno 
Metro gotta aer sii I O 


KIRK EDWARDG. 
[oUGiAS. posinson 


oinewScoPe « MerROCOLOR « ROSANNA SCHIAFFINO. « 


SCENEGGIATURA pi ‘PRODOTTO DA 


asa on DIRERTO DA : 
CHARLES SCHNEE - inviw'suaw « VINCENTE MINNELLI » JOHN HOUSEMA 


IL ROMANZO DI IRWIN SHAW 
E' PUBBLICATO IN ITALIA DA VALENTINI 
BOMPIANI oo 
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i Milano: Ultimi vani spruzzi d’acqua sulle tavole carbonizzate delle gradinate del Circo Togni, 
. distrutto in ùn UMario d’ora da un furioso incendio, che per fortuna non ha fatto vittime 


IL PICCOLO 


LA CAPITALE AUSTRIACA NELLA MORSA DEL GELO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Vienna, 1 
Le strade di Vienna sono TI 
coperte questa mattina da una 
spessa pellicola di ghiaccio, il 
micidiale «Glatteis», che rende 
inrpossibile qualsiasi movimen- 
to a pedoni e veicoli. Dapper- 
tutto vistosi cartelloni ammo- 
niscono di non avventurarsi sul 
mare ghiacciato, se non usan- 
do la massima cautela. All’in- 
gresso di tutti i viali dei pub- 
blici parchi una scritta infor- 
ma che c'è «Glatteis» e che 
PAmministrazione provinciale 
non risponde dei danni causa- 
ti in conseguenza al cittadino: 
«Camminate e vi muovete a vo- 
stro rischio e pericolo». 

Il numero delle fratture del- 
la sola notte di Capodanno s 
pera il migliaio, gli incidenti di 
auto sono stati ira ig ei 700. 
Tra gli altri, viene segnalato 
uno scontro frontale fra una 
macchina italiana, targata Pa- 
dova, dî proprietà del signor 
Hernando Morosì, che proveni- 
va da Tarvisio e che sì è scon- 


LA FRAGOROSA NOTTE DI SAN SILVESTRO IN ITALIA 


. ANCHEAL NORD DILAGA 
L'USANZA DEI «BOTTI» E DEI «COCCI» 


Strage di bottiglie e di pneumatici - C'è persino chi ha sparato a proiettili 
Capodanno con il sole - Fiaccolate in montagna - Una serie di incidenti 


Roma, 1 


Capodanno sereno in tutta 
Italia, I romani si erano prepa- 
rati a una giornata uggiosa, gri- 
‘gia di pioggia. E’ invece esplo- 
‘sa una giornata splendida, quasi 
primaverile. Se è vero che an- 

. che da questo si possono trarre 
auspici, c'è da credere che il 
1963 sarà una magnifica annata, 

« come del resto hanno preannun- 
ciato di comune accordo maghi 
e indovini. — Ri 

Un sole luminoso in un cielo 
d’un azzurro intenso, l’aria te- 
pida primaverile, che pareva di 

| ‘Pasqua e non di Capodanno. 

' Molti hanno deciso, di punto in 
bianco, di organizzare una gita 
fuori città e sul mezzogiorno 

lunghe colonne di auto si sono 

: di *verso il mare, e dalla 

Castelli, Un.Capodan= 

ia aperta è un caso ec- 

‘cezionale anche per Roma, Vul- 

canizzatori e gommisti di servi. 

zio Hanno avuto una mole co- 
lossale di lavoro frettoloso, con 
la gente chè faceva Ja coda per 
Tiparare in fretta j danni della 

' notte di San Silvestro, della 
quale i pneumatici hanno fatto 

di le maggiori spese, a. causa dei 
xcocciy che. ingombravano le 
strade: a Roma, come si sa, vi 
è l’uso nella notte di San Sil. 
vestro, di lanciare dalle finestre, 
‘& scopo propiziatorio, vasi ed 
altri. oggetti, che. si infrangono 

al suolo, e più cocci fanno, me- 

glio è. 

La splendida, giornata di oggi 
è stata una sorpresa, dopo una 
notte di pioggia a dirotto. In al- 
cune zone della città era man- 
cata addirittura l’elettricità, per 
alcune ore. Ma la pioggia fitta 
non ha fatto fallire la festa cla- 
‘morosa e rumorosa come sem- 
pre. Allo scoccare della mezza. 
notte, razzi e girandole e fuo- 
chi di artificio d'ogni genere 
hanno illuminato il cielo ancora 
mero di nubi, Assordanti scoppi 

di petardi e di castagnole. (ne 
sono stati sequestrati quasi un 
‘milione dalla Polizia, ma ce ne 
erano rimasti ancora tanti in 
giro e sono saltati fuori al mo- 
“mento giusto), colpi di rivoltel- 
la, qualche secca fucilata, E lo 
immancabile lancio dalle fine 
stre di tuito quanto ci fosse 

. nelle case di vecchio e inservi- 
bile. Gente incappottata brinda- 
va sui balconi e poi lanciava in 

7 strada, gridando, le bottiglie 

vuote di spumante e.i bicchieri, 

Gente che scendeva in strada a 

|’ ballare. Ristoranti alla moda e 

locali notturni affollatissimi. 
© Numerose, come ogni anno, 

le. persone che hanno dovuto 
© farsi medicare negli ospedali 

i: se ne contano alme- 

$ centinaio e tutte guari: 

| bili dai dieci ai venti giorni 
per ustioni e fenite da scoppio 

di petardi (Romeo Stella, un 

‘giovane barbiere, ha subìto la 

' amputazione di tutte le dita 
della mano destra a seguito 
dello spappolamento delle fa- 
= i dovuto allo scoppio anti- 
cipato di un petardo) o per 
aver avuto in testa qualcuno 
dei «cocci» lanciati dalle fine- 
stre o per.essersi trovati sotto 
il tiro di qualche, sconsiderato 

|. (Dario: Morganti è rimasto col- 
pito alla testa da una scarica 
| ‘di pallini ‘di piombo, che uno 

; | ‘sconosciuto ha sparato con un 

fucile ad aria compressa). 
Per incidenti automobilistici, 

sono morte, nella, notte di San 

| Silvestro, tre persone. Uno di 

fuesti incidenti è avvenuto sul- 
Colombo, quando una. utili. 


ia con tre persone a bordo|]| 


ha sbandato verso il centro 
della strada ed è stata «tampo- 
nata» de una «Giulietta», che 

| la seguiva a breve distanza. 
——L'utilitaria, dopo aver fatto tre 
su se stessa, si rovesciava 

mezzo alla carreggiata e ye 
vestita in pieno da un'al- 

ia macchina, che procedeva 
‘senso inverso, mentre la 


questa mattina è comparso 
‘un sole primaverile, che ha reso 
particolarmente lieto il primo 
iorno dell’anno. Nella regione 
lombarda e nella metropoli, il 
1963 ha visto rinnovarsi le t; 
dizioni, che accompagnano l’in- 
resso dell’anno nuovo. Nei cen: 
tri turistici di alta montagna 
e nelle zone del Lago Maggiore, 


ristoranti, alberghi, sale da bal- 
lo e locali notturni cittadini, 
come nei villaggi e nelle frazio- 
ni più sperduti e modesti e 
nell'intimità delle case, il tradi- 
zionale scambio di auguri per 
l’inizio del 1963 è stato segnato 
dallo stoppio gioioso di migliaia 
di petardi e mortaretti e dai 
colpi di circa mezzo milione di 
tappi di bottiglie di spumante, 
con le quali si sono rinnovate 
in festosi brindisi di fine d'anno 
le speranze più liete e serene 
per l’avvenire. 

Fiaccolate sulle nevi e razzi 
multicolori hanno salutato l’an- 
no muovo sulle montagne del. 
l'Alto Adiîge e sulle Dolomiti. 
Allo scoccare della mezzanotte, 
dalle più alte piste delle loca- 
lità. di .sports invernali, guide, 
maestri di sci e, villeggianti si 
sono-lanciati verso gli arrivi a 
valle, reggendo in. mano una 
fiaccola e oreando una sugge 
stiva scia di luce. Dai 2400 me- 
tri del rifugio «Auronzo», sotto 
le tre cime di Lavaredo, lo sca- 
latore Peter Sieger e, altri tre 
‘alpinisti bavaresi hanno ‘lancia. 
to alcuni razzi multicolori, che 
sono stati scorti in tutta la con- 
ca ampezzana. A Cortina, affol- 
lata da oltre quindicimila! turi- 
sti, brindisi per il nuovo anno 
si sono svolti per le strade, poi- 
chè alberghi e locali notturni 
erano al completo. 

A Napoli l’inizio del nuovo 
anno è stato salutato con la 
tradizionale . allegria. Si' sono 
Tinnovate, nei quartieri del cen- 
tro e in quelli popolari della 
periferia, antiche usanze, a co- 
‘minciare da quella delle mense 
‘imbandite con pietanze varie. 


in centinala di «veglioni», ni 


Alla mezzanotte, nonostante. ill. 


cattivo tempo — per tutta la 
notte sulla città e dintorni è 
caduta ininterrottamente la 
pioggia — si è rinnovata la 
sparatoria dei fuochi di S. Sil. 
vestro. Sono stati sparati mi. 
gliai di «tracchi», «botte a mu- 
ro», «atomiche» ed altri tipi di 
fuochi artificiali. Dai balconi 
sono stati accesi bexsala multi 
colori; gli spari dei «fuochi» 
sono stati alternati dai lanci 
nelle strade degli oggetti vec- 
chi o fuori uso. 

La «battaglia dei fuochi di S. 
Silvestro», ha avuto però anche 
quest'anno spiacevoli incidenti, 
provocati. da imprudenze nel. 
l’uso dei «fuochi» stessi. Nella 
notte vi sono stati una trenti- 
na di feriti, la maggior parte 
dei quali ha riportato lo spap- 


polamento delle mani, causato | 


dallo scoppio dei «tracchi». Tut- 
ti gli infortunati hanno dovuto 
far ricorso alle cure dei sani. 
tari dei vari ospedali napoleta- 
ni, ma soltanto quindici di essi 
sono stati ricoverati, e tre di 
questi in condizioni piuttosto 
gravi. Dei. trenta infortunati, 
due, Ugo Cortese di 36 anni, e 
Giuseppe Urcioli di 21 anni, 
sono stati feriti da colpi d’ar- 
ma da fuoco, sparati da scono- 
sciuti per salutare il nuovo an- 
no. Il Cortese, che si trova ri. 
coverato nell'ospedale Loreto, 
in via Crispi, era affacciato ad 
un balcone della sua abitazione 
al rione Lauro, quando è stato 
raggiunto al braccio destro’ da 
un colpo di pistola sparato dal- 
la strada. Analoga sorte è toc- 
cata all’Urcioli, ‘ora ricoverato 
al «Cardarelli», il quale, mentre 
camminava. in una strada di 
Melito, è stato raggiunto da una 
fucilata. 

In Emilia e Romagna le usan- 
ze e le tradizioni di Capodanno 
sono state ‘anche quest'anno 


‘puntualmente rispettate. Nella 


piazza maggiore. di Bologna, 
ùuna gran folla ha sfidato il 


freddo e gli ‘umori incerti del 
tempo per assistere al rogo del 
«vecchione», che raffigurava il 
1962. Il pupazzo, inzuppato di 
acqua perchè era piovuto poche 
ore, prima, è bruciato ‘ugual: 
mente bene. Cinque minuti pri 
Îma della mezzanotte, il Sindaco 
Dozza si è affacciato al balco- 
ne di Palazzo d’Accursio augu- 
tando ai cittadini un anno di 
serenità e di pace. Molta ani. 
‘mazione per tutta la notte nel 
le vie cittadine. I cinema bo- 
lognesi, per la prima volta, han- 
no continuato le proiezioni fino 
alle 6 di stamane. La città è 
apparsa deserta per l’intera 
mattinata animandosi solo ver- 
so il mezzogiorno. 


A Firenze, San Silvestro è sta- 
to caratterizzato dalla pioggia, 
«ma nonostante ciò il centro del- 
la città è stato pieno di anima. 
zione. I ristoranti e i locali not- 
turnî hanno registrato il tutto 
esaurito. 

A Pisa, un giovane è caduto 
nell'acqua gelata della fontana 
della stazione e un altro ha in- 
ghiottito il tappo della bottiglia, 
di spumante, che stava stappan- 
do con i denti, 


trato all'altezza di Pòrischach 
con la macchina dell’america- 
no Barton Lisson: l'italiano e 
un suo accompagnatore sono 
rimasti leggermente feriti e si 
trovano attualmente all'ospeda- 
le di Klagenfurt. 

Il Danubio è un'unica gigan- 
tesca fascia bianca di ghiaccio, 
che pesca fino a 60 centimetri 
di profondità e blocca total 
mente ogni forma di transito. 
I battelli a pala sembrano fan- 
tasmi, rivestiti da un bianco 
manto sfrangiato di candelotti 
aguzzi, 

In un buon quarto delle abi- 
tazione: della capitale, l'acqua 
è rimasta gelata nelle tubatu- 
re e la gente ‘deve rivolgersi al- 
la cortesia dei vicini più fortu- 
nati per ottenere il prezioso li- 
quido e per altre necessità. Gli 
idraulici scuotono'la testa dopo 
aver dato un'occhiata: «Niente 
da fare, neppure con la fiam- 
ma ossidrica», 

Uno dei maggiori pericoli, 
come informa l'«Arbeiter Zei- 
tung», è rappresentato în que- 
sti giorni dalle lastre di ghiac- 
cio, che si formano intorno ai 
camini delle- case, occludendo 
gli scappamenti e lasciando li- 
bero sfogo ai gas carboniferi, 
che dilagano nelle stanze, po- 
nendo in grave pericolo l’esi- 
stenza di quanti vi abitano. 
Nella sola notte di Capodanno, 
sei viennesi sono deceduti în 
tale modo. Questa mattina es- 
si sono stati trovati nei loro let- 
ti avvelenati dal gas, che riem- 
piva le stanze. 

I treni continuano a giungere 
con. ritardi di 6-7 ore e sono 
spesso avviati su tronconi sus- 
sidiari perchè le linee principa- 
li sono magari coperte da bloc- 
chì dì ghiaccio formatisi in se- 
guito a cadute di valanghe. Ie- 
ti, una valanga ha ‘chiuso il 
passo Loibl, in Carinzia, attra- 
verso il quale passa parte del 
traffico di frontiera verso la 
Italia. 

I viennesi hanno festeggiato 
la fine dell'anno in casa o nei 
locali pubblici. La gazzarra sul- 
le piagze, con scoppio di morta- 
retti, insolenze)e molestamenti 
del gentil sesso, secondo la più 
pesante tradizione di qui, que- 
sto anno rion c° è stata. Troppo 
freddo. A mezzanotte.la gran- 
de campagna. di Santo Stefano, 
la Pummerin, che simboleg- 
gia l'indipendenza riconquista 
ta dall'Austria, ha lanciato do- 
dici rintocchi su una metropoli 
di strade deserte, illuminata 
dalle balugini del «Glatteis». 
Dinanzi ai davanzali di molte 
case, si potevano vedere can- 
deline accese in. ricordo. di. pa- 
renti defunti; che ‘non hanno 
potuto raggiungere la fine di 
quest'anno. E? questa una an> 
tica tradizione austriaca, che 
viene osservata anche durante 
la notte di Natale, Nelle case 
sì ricordano gli assenti, prima 
di festeggiare, in allegria, con 
i presenti. si 


Bruno Tedeschi 


Un buon principio 


REGALI A PARIGI 


per gli automobilisti 
Parigi, 1 
Parigi. ha trascorso la notte 
dell'ultimo dell’anno secondo le 
migluori tradizioni, Grazie alla 
temperatura relativamente mi- 
te (più 6 gradi rispetto ai re- 
centi meno 6 gradi del 24 di. 
cembre), la folla si è riversata 
nelle strade, riempiendo i locali 
notturni, i teatri, i ristoranti 
della capitale, e provocando gli 
ultimi ingorghi stradali del ‘62, 
e.i primi del 1963. Notevole im- 
pulso hanno avuto i cosiddetti 
«surprise-parties»: molta gente 
si è affidata all’ignoto ed è par- 
tita a bordo di autobus miste 
riosì per vivere Una serata sen- 
za programmi e senza preocci 
pazioni, I piccoli battelli illumi: 
nati, che fanno servizio sulla 


sì d'assalto. 


Una lastra di ghiaccio 
copre le strade di Vienna 


Più di mille gambe rotte nella notte di Capodanno 
Manca l’acqua nelle abitazioni - Il Danubio bloccato 


Il primo dell'anno è stato 
contrassegnato da una fitta neb- 
bia, che ha ulteriormente con- 
tratto l’attività, già molto Ti 
dotta, dell'aeroporto di Orly; 
nessun aereo ha avuto il per: 
messo di atterrare, e tutti gli 
aerei in arrivo sono stati di- 
rottati su Le Bourget. 

Per gh automobilisti parigini, 
il 1963 si è aperto sotto buoni 
per tutta la giornata 
del primo gennaio, non una so- 
la contravvenzione è stata ele 
vata dai vigili urbani. 

I responsabili di infrazioni 
hanno trovato, sul parabrezza 
dell’auto un messaggio così con- 
cepito: «Augurandovi buon an- 
no, il Prefetto di Polizia vi chie- 
de di volere, in futuro, rispet- 
tare le regole della circolazione 
che avete, questa volta, trasgre- 
dito. Desiderosa di. osservare 
la tregua di Capodanno, la po- 


Senna, sono stati anch'essi pre-|lizia municipale, per oggi, non 


| 


applicherà alcuna multa», 


ha richiesto un intervento .chi- 
Turgico, ma ora le condizioni 
della puerpera sono considera- 
te buone, La moglie di Romano 
Mussolini sì trova nella camera 
44 al secondo piano della clini- 
ca e riposa serenamente, assi 
stita dalla madre, Dopo il tra- 
vaglio del parto, Maria Mussoli- 
ni si è ripresa e i professori 


Mercoledì, 2 gennaio 1963 


SOFIA LOREN E’ 


DIVENTATA ZIA 


Nata una bimba 


aRomano 


Mussolini 


Ha gli occhi azzurri, i capelli castani e pesa 
quasi quattro chili - Un parto molto difficile 


Roma, 1 


rella dell’attrice cinematografi- 
ca Sofia Loren, aveva sposato il 
musicista Romano Mussolini nel 
lo scorso marzo a Predappio, 


Il parto è stato difficile ed 


Cardone, Marziale e Atlante ‘han. 
no potuto tranquillizzare fami 
lari e amici della giovane 
coppia. 

Sofia Loren, dopo Una visita 
in clinica, ha descritto ‘la nipo- 
tina: è una bellissima bambina 
dai capelli castani chiari, con 
gli occhi azzurri e pesa 3 chili 
e "150 grammi. 


== 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, 1 

Dick Powell, uno dei veterani 
di Hollywood, ha passato un 
triste capodanno nella sua. be 
la villa di Beverly Hills. Il cin- 
quantottenne attore e produtto- 
re, colpito da una grave forma 
di cancro, si sta indebolendo di 
giorno in giorno. I medici sono 
ormai costretti a iniettargli 
sempre più forti dosi di sedativi 
per alleviargli gli atroci dolori. 
“Al suo capezzale, alla fine del- 
l’anno, erano la moglie June 
Allyson e i due figli. Powell, che 
ha affrontato con coraggio e 
serenità la gravissima malattia, 
è ormai quasi inebetito per le 
grosse dosi di calmanti e di son: 
niferi. Ormai non ‘vi è più al- 
cuna speranza di salvezza, e 
presto il terribile morbo, che ha 
stroncato, nei giorni scorsi, le 
vite di Charles Laughton e di 
Thomas Mitchell, farà un’altra 
vittima. 

Oggi, uno dei medici, che han. 
no in cura Powell, ha dichiara- 
to, per conto della famiglia, che 
l'attore non verrà trasportato 
di nuovo in clinica. Questo! si- 
gnifica che ormai non saranno 
più tentate nuove cure, e che sì 
cercherà soltanto di alieviare le 


L'AZIONE DI RICUPERO DEI TESORI D’ARTE ITALIANI ALL’ ESTERO 


DUE PANNELLI DEL POLLAIUOLO 
SCOPERTI IN UNA CASA DI PASADENA 


Erano stati trasferiti al nord» dai tedeschi durante la guerra 


3 , ; Los Angeles, 1 

Due celebri quadri del Rina- 
scimento italiano, attribuiti ad 
Antonio Pollaiuolo e valutati cir- 
ca cinquecentomila dollari, si 
troverebbero in possesso di due 
cittadini di Pasadena, presso 
Los Angeles. Ne dà notizia il 
giornale «Los Angeles Times», 
il quale precisa che si tratta 
di due piccoli pannelli di ugua- 
le formato, senza dubbio del 
Pollaiuolo, e raffiguranti l'uno 
«Ercole che uccide l’idra» e 
l’altro «Ercole. che  strangola 
Anteo». I due pannelli sareb- 
bero presentemente in possesso. 


dei coniugi Meindl, i quali li 
avrebbero acquistati a una ven- 
dita all’asta, dopo la seconda 
guerra mondiale, 3 

I quadri sarebbero stati iden- 
tificati dal restauratore di Los 
Angeles La Vigne, allorchè 
Johann Meindl si recò da lui 
recentemente con le due opere. 
Secondo il giornale di Los An- 
geles, il Ministro plenipoten- 
ziario italiano per la restitu- 
zione delle opere d’arte ruba- 
te durante la seconda guerra 
| mondiale, Rodolfo Siviero a- 
vrebbe dichiarato: «Il Governo 
italiano chiede l'immediata re- 


stituzione di questi dipinti. Co- 
loro che li posseggono attual- 
mente saranno tenuti respon- 
sabili per ‘qualsiasi danno che 
queste. grandi opere potessero 
subire». 

Successivamente, a Washing- 
ton, è stato confermato. che 
una missione del Ministro de- 
gli Esteri italiano sta comple 
tando a Los Angeles una se- 
rie. di accertamenti sui due 
pannelli attribuiti al Pollaiolo, 
‘sulla cui autenticità non sem- 
brano esistere dubbi. I dipinti 
furono localizzati nello studio 
di ùn pittore di Los Angeles 


Lrattrice Vira Silenti che inter- 
preta la parte della Regina nella 
favola di Perrault «La bella ad: 
dormentata» in programma questa 
sera alle 21.05 sul «Nazionale» 
della Televisione. L'adattamento te- 
levisivo è di Re Tucker tradotto 
da Rina Macrelli, la regia di Eros 
Macchi. Dopo la favola, ultima 
‘puntata di «Abito da sera». 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: ‘Corso di tedesco; 8: Gior- 
nale; 8.20:/Omnibus; 10.30: Uno 
dei Mille: G., Cesare Abba; 12: 
Canzoni in vetrina; 12.15: Arlec- 
chino; 18: Giornale; 13,30: Mi- 
cerofono per due; 15: Giornale; 
15.45: Aria di casa mostra; 16: 
‘Programma per ì piccoli; 16.30: 
Rassegna di giovani concertisti; 
47: Giornale; 17.25: Concerto, di 
musica operistica; 18.25: Le loro 
‘parole d’amore; 18.40: Appunta- 
mento con la sirena; 19.10: I 
settimanale  dell’agricoltura; 20: 
Giornale; 20,25: Fantasia, Imma- 
gini della musica leggera; 21.05: 
<Il salto mortale», radiodramma 
di G. Cassieri; 22: Cyril Staple- 
ton e la sua. orchestra; 22.15; 
Concerto del pianista S. Richter; 
23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30; 
Notizie; 8.85: Canta A. Celenta- 
mos 8.50: Ritmi d'oggi; 9,30: 
Notizie; 9.85: Pronto, qui la Cro- 
nacg; 10.35: Canzoni; 11.30: No- 
tizie; 11.35: Musica per voi; 13: 
Il signore delle 13; 13,30: Giorna- 
le; 14.05: Voci alla ribalta; 14,30: 
Giornale; 14.45: Giradisco; 15: 
Melodie e romanze; 15.15: Dischi 
in vetrina; 15.80: Notizie; 15.95: 
Pomeridiana; 16.35: Motivi scelti 
per voi; 16.50; Discoteca; 17.45: 
Musiche da Hollywood; 18.30: 
Notizie; 18.35: I vostri preferiti; 

( 19.80: Radiosera; 19.50: Musica 
sinfonica; ‘20:30: Notizie; ‘20.35: 
Un giorno col. personaggio: Nino 
Manfredi; 21: Canzonissima sera 
a cura di S, Gigli; 21.80; Notizie; 


21.35: Giuoco e fuori giuoco; 
21.45: Musica nella sera; 22.10: 
L'angolo del jazz; 22.30; Notizie. 


RETE TRE 


11.30; Musiche strumentali, del 
Settecento; 12.25: Compositori 
spagnoli; 13.50: Il virtuosismo 
nella musica, strumentale; 14,30: 
Un'ora con D. Sciostakovich; 
15.25: Sonate moderne; 16,25: 
Suites; 17: I bis del concertista; 
17.40: Musiche di K. Szymanow- 
Sky; 18: Corso di tedesco. 


TERZO PROGRAMMA 


18.40; Vita. culturale; 19: Mu- 
siche di G. Carissimi; 19.30: Con- 
certo; 20,40: Musiche di L. van 
Beethoven; 21: Giornale; 21.20: 
La musica da camera di G, F. 
Malipiero; 22.15: La letteratura 
del disgelo; 22.45: Orsa minore, 


IOCALI TRIESTE 


715: Buon giorno con...; 7.307 
Il Gazzettino giuliano; 12: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino giuliano; 13.15; 
Passerella di autori giuliani e 
friulani. Orchestra Casamassima; 
13.35: «Cari stornei», settimanale 
parlato e cantato di Lino Carpin- 
teri e Mariano Faraguna; 14; 
«Trittico», Poema di Marcello | 
Torrespinij musica di Antonio 
Ilersberg. 1.0 episodio: «Carne- 
val», Direttore ‘Tristano  Hllers- 
berg. Orchestra filarmonica di 
"Trieste; 14.40: Gli anni del jazz. 
A cura del Circolo Triestino del 
Jazz; 19.30: Segnaritmo; 19.45: 
Il Gazzettino giuliano. 


RADIO e TELEVISIONE 


FILODIFFUSIONE 

Auditorium: 10/20 (16.30): An- 
tologia ‘musicale; 13.30. (19.30): 
Un'ora con ik Satie; 1425 
(20.25): Interpretazioni; 14.45 
(20.45) : Concerti per solisti e or- 
chéstraj 16 (22): Pagine piani 
stiche; 22.30: Musica leggera in 
stereofonia. 

Musica leggera: 7 (13 e 19): 


Note sulla chitarra; 7.10. (13.10, 


è 19.10): Il canzoniere; 7.50 
(13.50 e 19.50): Mosaico; 8:45 
(14.45 e 20.45): Gianni Casciello 
e Jimmy Fontana cantano le loro 
canzoni; 9 (15 .e 21); Stile e in- 
terpretazione; 9.20 . (15.20. e 
21.20): Archì in parata; 9.40 
(15.40 e 21.40): Club dei chitarri- 
sti; 10 (16 e 22): Ritmi e canzo- 
ni; 10.45 (16.45 e 22.45): Carnet 
de bal; 11.45 (17.45. e 23:45): A 
tu per tu; 12.05 (18.05 è 0.05): 
Caldo e freddo; 12.25 (18.25 e 
0.25): Canti dei Caraibi; 12.40 
(18.40 e 0,40): Luna park. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


17.30: La TV dei ragazzi; 19: 
Telegiornale; 19.15: Giro del mon- 
do: ‘Passeggiate germaniche; 
19.35: Il gioco del calcio; L'ad- 
destramento; 20.20: Telesport; 
20.80: ‘Telegiornale; 21.05: «La 
bella addormentata», di Ch, Per- 
rault. Adattamento. televisivo di 
Rex Tuckerj 22.25: Abito. da 
sera; 22.50: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 
21.05: 


I «Il magnifico scherzo», 
film; 22.35: Telegiornale; 23: 
Concerto di musica da camera del- 
l’arpista Clelia Gatti Aldrovandi, 
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grazie a una segnalazione al 
Consolato italiano, Misure nre- 
cauzionali del caso sono, state 
tempestivamente adottate e la 
‘missione italiana si è recata a 
Los Angeles nei giorni scorsi 
ber iniziare una azione di ri 
|.cupero. La missione è compo- 
sta dal Ministro Rodolfo Sivie- 
ro, dal Ministro Gennaro De 
Novellis e da Maria Becheruc- 
ci, direttrice del repa > pittu- 
Ta agli Uffizi, 

‘A Firenze, il Sovrintendente 
ai monumenti prof. Ugo Procag: 
gi, ha dichiarato che i due pan- 
nelli appartenevano alla Galle 
ria degli Uffizi di Firenze. Du- 
rante l’ultimo conflitto mondia- 
le vennero trasferiti, insieme 
con altri capolavori, in una vil. 
‘la della campagna toscana, da 
! dove, successivamente i tede- 
schi li portarono nell’Italia: del 
| Nord, e non vennero più ritro- 
vati. I. due quadretti, molto 
piccoli, di uguale formato, era- 
No' sistemati in una delle pri- 
me sale della Galleria degli 
Uffizi. 


Trailico eccezionale 


alla stazione di Milano 
I Milano, 1 
La fine dell’anno è caratteriz: 


un forte movimento di comitive 
di sciatori dirette verso le loca- 
lità alpine e di comitive di tu- 
risti, molte delle quali prove- 
nienti d’oltre confine, dirette in 
prevalenza verso la riviera ligu- 
te. Sabato, d°ménica, e anche 
ieri i treni in partenza per Ge- 
nova, per la Svizzera, per le 
Dolomiti e per l'Alto Adige han: 
no lasciato la stazione gremiti 
ed è stato necessario, per far 
fronte alle esigenze del traffico, 
istituire sei convogli straordi- 
nari, non contemplati dai pre 
cedenti programmi. 

I milanesi per i loro viaggi in 
ferrovia nel corso del 1962 han. 
no speso 16 miliardi 896 milioni 
@ 519 mila lire. L’anno che sta 
per concludersi ha segnato un 
incremento di due miliardi e 
mezzo circa rispetto al 1961 (le 
tariffe in questo periodo sono 
timaste invariate). Le tre gior. 
nate di maggior traffico del 1962 
sono state l’11 agosto e il 22 e 
23 dicembre scorsi. In ciascuno 
di queste tre giornate, infatti, 
la biglietteria della stazione cen. 
trale ha incassato oltre 94 mi. 


zata alla stazione centrale da 


| 


UN ALTRO .. VECCHIO. DI HOLLYWOOD VINTO DAL CANCRO 


Anche Dick Powell 


è giunto ormai alla fine 


L’affore ha passafo un irisfe Capodarno nel suo. leffo 
inebefifto dagli stupefacenti - Abbandonafa ogni speranza 


sofferenze del simpatico «Dick». 
‘Una decina.di giorni fa lo stesso 
medico aveva smentito le notizie 
secondo le quali Powell non sa- 
rebbe vissuto fino al 1963: ein 
realtà'il forte fisico dell'attore 
ha resistito ancora, ariche se or: 
mai la reazione al male va fa- 
cendosi ogni giorno più debole. 
Dick Powell era stato ricove- 
rato all'ospedale nel settembre 
scorso, Lui stesso, con molta 
serenità, aveva annunciato di 
essere stato colpito dal cancro, 
e di aver deciso di lottare in 
ogni modo contro il morbo. Le 
prime manifestazioni del terri. 
bile male erano state riscontra- 
te dai medici nel torace e.nelle 
glandole linfatiche. Si era subi- 
to ricorsì alla cobaltoterapia e 
la cura sembrava coronata da 
‘un insperato successo. La diffu. 
sione del tumore maligno era 
stata. ridotta. al massimo, tanto 
che alla fine d'ottobre Dick Po- 
‘well aveva potuto lasciare l’ospe. 
dale in buone condizioni, Ci sì 
attendeva uno degli insoliti casi 
di guarigione attraverso la co- 
baltoterapia, ma le speranze 
avevano breve durata. Il morbo, 
debellato nella cavità toracica, 
rispuntava nella schiena dell’at- 
tore, all'altezza delle reni, mi- 
nacciando direttamente i del 
catissimi organi. 
Dick Powell era tornato sul 
«set», per completare una serie 
di film per la TV. Un giorno 
cadde svenuto, mentre lavorava, 
e il nuovo ricovero si rese im- 
‘mediato. Questa volta, la diffu- 


‘sione del. male fu rapidissima. 


Non potendo operare nè ricor- 
tere di nuovo alla cobaltotera- 
pia, i medici tentarono una cu- 
ra con: preparati chimicì iniet- 
tati per endovenosa. Il fisico 


‘non reagiva più alla cura al co- 


balto, e non reagì neppure, nel 
modo voluto, alla cura clinica. 
Dopo vani tentativi, Dick Po- 
well fu rimandato di nuovo a 
casa: i cli ‘avevano senten- 
ziato che, ormai, non vi era più 
nulla, da fare. 

E°. cominciato così per Dick 
Powell lo stesso triste calvario 
che fu di Gary Cooper, l’altro 
grande attore stroncato dal can- 
cro. Giorno per giorno, egli è 
andato facendosi più debole, 
mentre i dolori alle reni si fa- 
cevano insopportabili. «Dick ha 
visto l’inizio del nuovo anno — 
ha detto tristemente oggi uno 
degli amici di famiglia — ma 
certo non ne vedrà la fine. Or- 
mai è faccenda di pochi giorni». 


U. P.L 


Sclo trecentomila 
nella Times Square 


New York, 1 

Il 1963 è stato salutato a Ti 
mes Square quest'anno da sole 
300 mila persone, E’ la cifra 
più bassa da molti anni a que- 
sta parte. Probabilmente, è sta- 
to il freddo particolarmente ri- 
gido a tenere lontani i newyor- 
kesi dalla famosa piazza, dove 


\ 


\ 


ogni anno sogliono dare l’ad- 
dio all'anno che muore e fe 
steggiare quello nuovo. L’anno 
scorso, la piazza era stata gre- 
mita da 700 mila persone, 


Tragedia a Foligno 


Precipita dalla terrazza 
dopo il brindisi al 1963 


Foligno, 1 

Durante un trattenimento, 
svoltosi per San Silvestro. nel 
più importante albergo della 
città, un giovane di 16 anni è 
precipitato da una terrazza ed 
è morto sul colpo. Poco dopo 
la mezzanotte, lo studente Fran- 
cesco Zavagnini, che partecipa 
va alla festa con la sorella e 
altri amici, avvicinatosi alla rin- 
ghiera della terrazza, è caduto 
da un'altezza di oltre 30 metri, 
sfracellandosi al suolo. 

Nessuno si è accorto del tra- 
gico fatto e i numerosi interve- 
nuti, provenienti da ogni parte 
dell'Umbria, hanno continuato 
lietamente a. brindare e a dan- 
zare. E’ stata una dipendente 
dell’albergo che, uscendo da 
una porta di servizio, verso le 
1.30 di oggi, è inciampata nel 
cadavere. del giovane. 

Tutto fa ritenere che si sia 
trattato di una disgrazia. Lo Za- 
vagnini aveva, infatti, brindato, 
poco prima, al nuovo anno e 
non aveva dato alcun segno di 
anormalità; probabilmente, sen- 
tendosi poco bene, è andato ad 
affacciarsi alla. ringhiera, per- 
dendo l’equilibrio e precipitan- 
do nel vuoto. 


MMNO RUOVO 
lavatrice nuova 


(e automatica!) 


| scorso, 


-| cenze: fra i più noti vi è Her- 


La famiglia Mussolini anco- 
ra non ha deciso che nome da- 
re alla neonata, che riposa in 
una culla ornata di pizzi, con 
‘un fiocco azzurro, accanto al 
capezzale della madre. 

Il prof. Cardone ha dichiara- 
to che fra qualche giorno Maria 
Scicolone Mussolini e la figlio- 
letta potranno uscire dalla cli- 
nica, Fiori, telegrammi e bighet- 
ti di auguri sono giunti alla gio. 
tan: mamma da tutte le parti 

ia 


CONTI E BARONETTI 


nominati da Elisabetta }l 


Londra, 1 
E’ stata pubblicata oggi la li- 
sta di Capodanno delle onori- 
Îicenze che vengono concesse 
dalla Regina Elisabetta, su pro- 
posta del Governo, ai più me- 
ritevoli ira i suoi sudditi. La 
Sovrana ha voluto premiare in 
particolar modo coloro che han- 
no contribuito all'espansione 
industriale del Paese. r'igurano 
infatti in testa alla «honour 
list» parecchi industriali, cui è 
stato conferito il titolo di ba- 
Tonetto. 

Hanno meritato lo stesso ti- 
tolo il presidente della «Natio- 
nal Incom Commission», Fre- 
derick Lawrance, e il presiden» 
te del sindacato «Amalgamated 
Engineers», William Carron. 
Carron uno degli esponenti 
sindacali del Consiglio per lo 
sviluppo. economico nazionale 
fu eletto presidente, il. mese 
del nuovo organismo 
per l’incremento della automa- 
zione e dell'impiego. 

Ad altri 20 industriali è sta- 
to invece conferito il titolo di 
«Commander of the Order of 
the. British Empire» o altra 
onorificenza analoga, quale la 
denominazione di «officer» 0 
«member» dello stesso Ordine. 

Il settantasettenne visconte 
Alexander di Hillsborough, che 
rappresentava alla Camera AL 
ta l'opposizione laburista, è di- 
venuto conte. Personaggio as 
sai noto in Granbretagna, egli 
cominciò la sua carriera lavo- 
tando come fattorino d’ufficio 
con un magro compenso, di po- 


mana. 
«L'uomo con milioni di se- 
greti», così viene comunemen= 
te definito Sir Norman Brook, 
ha ottenuto il titolo di barone. 
Nella sua lunga carriera lî= 
tica, egli fu infatti Segretario 
del Gabinetto, uno degli espo- 
nenti. della pubblica ammini. 
strazione e fu alle dipendenze 
di ben quattro Primi Ministri. 
Nel mondo dell’arte, i pitto- 
Tì sono aggiudicati quest'anno 
la maggior parte delle onorifi- 


beré James Gunn, considerato 
uno fra i più retribuiti ritrat- 
tisti. di questo secolo; fra i 
suoi clienti figurano Giorgio 
Sesto e la Regina Madre. 
Nel campo dello sport, vi so- 
no Joe Davis, campione incon= 
testato per vent'anni di un 
particolare tipo di biliardo, lo 
«snooker», e Walter Winterbot- 
tom, «manager» della squadra 
inglese di «football», dalla fine 
della guerra. 

Un riconoscimento ufficiale 
per il lavoro svolto ha avuto 
l'astronomo reale, Richard Van 
Der Riet Wooley, creato baro- 
netto, il quale ha trascorso due 
anni nell’Osservatorio di Mount 
Wilson in California. Fra i 
giornalisti, figura, il corrispon= 
dente parlamentare Guy Eden, 
il cui libro «Ritratto di Chur- 
chill» è stato tradotto in nove 
lingue. 

La lista delle onorificenze di 
Capodanno, comprende questo. 
anno 2.200 nomi; altrettanti ve 
ne erano nella «honours list» 
per il compleanno ufficiale del- 
la Regina, nel giugno scorso, 
Le onorificenze concesse alle 
donne sono diminuite: 104 ri- 
spetto alle 112 della lista pre- 
cedente. Il numero dei «pre- 
miati» viene considerato tutta- 
via da alcuni come eccessivo 
e non mancheranno nei pros: 
simi giorni le proteste di co- 
loro, che considerano le annua- 
li «Monours list» come il retag- 
gio di una tradizione ormai sor- 
passata. 

inn tl ri uni 


Fatidico il 31 dicembre 
per. una famiglia trentina 


"Trento, 1 
Le ultime nate del 1962 sono 
state due vispe gemelle, le so- 
relline Carla e Aldina, i genitori 
delle quali Riccardo e Jolanda 
Michelini hanno un debole per 
l’ultimo giorno dell’anno; si so- 
no infatti sposati il 31 dicembre 
del 1958 e il loro primogenito. 
Giovanbattista, è venuto alla 

luce il 31 dicembre del 1959, 


Questo è veramente il momento: delle lavatrici automatiche: tutti 
i nuovi modelli sono visibili all’Universaltecnica, e si possono acqui- 
stare a minime rate mensili. Osservate da vicino questi meravigliosi 
strumenti di comodità e di risparmio; un'ottima lavatrice completa» 
mente automatica potrà diventare vostra con sole 5000 lire al mese 


 Universaltecnica 


CORSO GARIBALDI 4 


co più di 400 lire alla setti- < 


vizi 


ORI 


PENATI RR 


Sin para 
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AUGURI DI BUON ANNO! 


Alla sua numerosa clientela CENE ila ALDO F LORIT ZINCOGRAFIA S c A 
° 3 ‘oncess. esclusiva cuci vo 
La STANDA di Trieste GIORGIO VENTURI presenta al economiche «HELIOSS FABBRICA e, ARTISTICI R. PESCHITZ 
augura Buon Anno Via Tor San Piero 26 
Trieste : 
cuore BUON ANNO BAGUTTA TRIESTINO Via 5. Howiso + pia || Sebttmento; Porto todustise Ion ns me | 


VIA CARDUCCI 33 — THL. 93981 


di 


P. M. - Impianti idrosanita: t 
apgirinionta droni " essuti | Trieste 


RICEVITORIA ‘E BAR Pelliccerie ALBERTI MOSTRA PERMANENTE DEI confezioni | Gorizia 
AQUILA Via S. Lozza = V. Peschitz & C. Gaio ioli s7 
di NINO AMBROSI specialità regionali, internazionali Via deule Tor 3 © Teli s6169 MO MERIEr EE DINT abbigliamento | Udine 


Viale XX Settembre 39/1 sartoria | Roma 
e di ia originale creazioni 
propria origin: zione “Via Settefontano 74 - Tel, 41-40 i 


D.@ 


CAVALLAR 


PD. da 


p. a 


l'ANTICO CAFFÈ TOMMASEO 


di MERLINI RODOLFO 
porge alla spettabile clientela 


/ Vivissimi auguri per ’ANNO NUOVO 
CU 
A 
GIOVANNI KERZE? suce. 


MARCHIO REG 


La Società Imbottigliamento Bevande - Trieste 
Imbottigliatore autorizzato della 


LATTERIA SOCIALE 
ROMANS 
FRATELLI POSTIR 


BRUNO VINAZZA 
ELETTROTECNICO AUTORIZZATO 
NEGOZIO LAMPADARI - ELETTRODOMESTICI 
‘TRIESTE, via Canova 14, tel. 96868 


SOCIETA’ PER AZIONI 


per le Province di Trieste - Gorizia - Udine Re Trieste, via F. Crispì, 36 
cis AUGURA BUON ANNO Telefoni 90938, 95281 
Il superpastificio [N SEE RL e Latte bi Il nuovo gestore EN 
ZIC CALZA 
MARIA BOLOGNA Do ica STABILIMENTI: Trieste, Via Giacinti 32, tel, 23989 | 28789 OE LR 
Via Cassa di Risparmio 2 È FILIALE: Udine, Viale Palmanova 195-197, tel. 55532 - 60889 Trattoria «Antichi Cacciatori» 


‘Telefono 35301 


Mode Bianca 


Via Santa Caterina n. 7 
Viale XX Settembre 17 


augura all’affezionata 


Via Crispî 5 
clientela un Felice 1943 si 


p. a. 


DITTA CREMASCOLI 


Concessionaria Motoguzzi - Pistoni Mondial 


Albergo Ristorante _S 


GA” SO 
MONRUPINO 


FED ai gentili clienti 
UN BUON 1963 


Associazione Filatelica ve Eee Ceno GIOIELLERIA- ARGENTERIA 


di G- Oppenheim 


Piazza S. Giovanni 1 
TRIESTE . Via Mazzini, 38 - Tel. 29365 


Pietro e Paolo CEPAR 
MANIFATTURE 


Via Udine 36 
Telefono 28296 


Telefono 41702 


‘Trieste, via Fabio Severo 18 
‘Telefono 38903 


PELLICCERIA 


‘Profumeria - Drogheria di 


ALZETTA ESE SAN GIACOMO 
rin Via C. Ghega 11, tel. 23417 Mobilificio Via S. Giacomo în Monte 22 OREFICERIA - OROLOGERIA - ARTICOLI DA REGALO COCCIA 
Corso Garibaldi 2, tel. 94211 Telefono 655-050 VIA DELLE TORRI 2 un BPON ANNO 


D. 


p. a. 


CAMPONOVO 


Posini 


TRIESTE 


SARTORIA Circolo Filatelico [Circolo Filatelico la 
AUGUSTO GOZZI nntoitina 


Augura alla sua spettabile Trieste, via Battisti 3 
clientela un: prospero 1963 ù Telefono 93065 Via Torrebianca 20 TRIESTE 


Via Carlo Ghega 3 


Commestibili » Colonial 
MORETTI 


Via Conti 43 pa 


BUFFET (Pino) 


Simphony * 


IRE VALIGIE - BORSETTE - OMBRELLI Un felice 
(AE «AI GELSI» MOBILI e migliore Anno augura 
DEA ILL VIA NORDIO 5 ° ° STOFFE - FODERAMI 
io aa SALIRON Tusset & Figlio n. 
RENAULT commissionaria ALFA ROMEO ni A. RTOT 
IL NEGOZIO CHE SI DISTINGUE 
porge i migliori auguri per ANNO NUOVO BASA Co A di i TRIESTE 
augura felice 6 Via Ginnastica 22 
zionata VIA CARDUCCI 12 . TEL. 37279 - 37810 
VIA. C. GHEGA 6 - Telefono 29604. ERE i Telefono. 95-098 


TRIESTE - Telefono 23058 


d 


2 CALZATURE 
CALZATURD CAMICERIA a) | . AL MONUMENTO F: RUPENA Suce. na ZANOLIN - calze-maglierie 
n si; vasto Coi Fanti SR uomo, RAPPRESENTANZE LEGNAMI JUGOSLAVI porge vivissimi auguri 


VIA PONCHIELLI-3 - VIA DELLA GINNASTICA 8 
D. @ 


———É________uua 
PASSO SAN GIOVANNI 2 - TEL. 36540 


P.zza. della Borsa, 6 Via Rossetti 7, tel. 90029 


p.a 


LS 


all’affezionata clientela 


ITrieste, via Udine 15 Via G. Gallina 1 - Tel. 61954 


ANTICHITÀ di 
ARTE 


MORPURGO 
Via T'orrebianca 29, tel. 23320 


GIUSEPPE GODIANI 
VIA GIULIA 6 


IMPIANTI IDRAULICI SANITARI - RISCALDAMENTO 
‘Vendita articoli sanitari - Concessionario bruciatori SIABEN 
Did 


CINEMA GRATTACIELO 


Vi augura Buon Anno con il film Banca di Credito di Trieste 


«I DUE COLONNELLI » 
S. p. A. 


CAPITALE LIRE 600.000.000 
VERSATO LIRE 180.000.000 


& z TRIESTE, Via F. Filzi n, 10 
la \S erica Telefoni n. 38101 e 38045 Ind. telegr. Bankred 


LUIGI PRESEL d 


IMPIANTI ELETTRICI DI OGNI 
GENERE - APPARECCHI ELETTRODOMESTICI 


Via San Francesco 16 - Tel. 38687 


FIMAR 


Corso Italia 1 


TESSUTI ALTA MODA . ) 
Via Mazzini 26 (angolo via San Spiridione) a porge fervidi auguri 


ESTASI IA DRIOLI - Via Diaz 4 


PRIMA FABBRICA ITA. TESSUTI - CONFEZIONI 
'LIANA CARTE da GIOCO 


CAMBISSA 


1839-1963 Nel 124.0 anno della sua fondazione Il 


FA ss cazzaro d var d 
{zeee] 


TRIESTE | VERNICIATURE A FUOCO 


B Capodi n 7 
all'ino. Alessandro Cembissa CAFFE DEGLI SPECCHI 


e famiglie 


Via del Bosco 12 


La Di PA ta A I beri p. a. ‘Telefono 73368 p. a 


PITTURE E DECORAZIONI 


indi Lu soc. PALAZZO DEL MOBILE 


augura a'‘tutti un prospero Anno Nuovo Ronchi dei Legionari 


porge sentiti auguri 


VIA PASCOLI, 241 - TELEFONO 90-552 


. . sa > Il Ristorante A 
Ringrazia e augura un anno felice i Sonc BuriFriacine LIDO) 
. ‘ Viale XX Settembre 35 porge all’affezionata clientela NOVITAS 
alla affezionata clientela Jervidi auguri, per augura un felice Anno 
augura Buon Anno l'Anno Nuovo MUGGIA È 
all’affezionata clientela Via C. Battisti 22 - Tel. 98238 Via Roma 5: 


di ba | LA DITTA N 


cazzatvrmicio = Ma | NITTI & cAscELLA&, 


INCIPE IMPIANTI ELETTRICI Confezioni ACCO MANIFATTURE i 
sE 3 E AL NEON BRUNO ULCIGRAI MOBILI POLLI SEE DATO 
augura felice Anno Nuovo Via Pietà 35 Telefono 93704. R. ALLEGRETTO per ENTI ea A MAZ 
Corso Italia 19, tel. 68586 p. a. Ce Telefono 96636 p. a "Telefono 24.465 p. 0 Da, augura un FELICE ANNO 
TRASLOCHI F 
TRATTORIA di ABBIGLIAMENTO b MAGAZZINI [N 


CAFFE? SAN MARCO 
Trieste - Via ©. Battisti 18 


IL MOBILIFICIO 
Giovanni HAUSER 


«DUE AMICI» 


augura ai suoì affezionati 


LALLA 


TOLENTINO 


Via Rismondo 1 porge sentiti auguri 


clienti felice Anno Nuovo porge vivissimi. auguri Via XXX Ottobre 5 Tel. 35521 
v. Viale Miramare 139 Via XXX Ottobre 13, tel. 61848 D.a p. 
n _— 


d 
ARI VELOX 


M bilifi i PRIMAVERA 
Via Valdirivo 34 - Tel, 20667 pa L 
IMPORT - Ei è RAPPRESENTANZE 
(0) 1 1 1G10 p. a TRIESTE - Via Rismondo N. 9 . Telefono 30-100 
° x; O O ° C ® augura all'ajfezionata clientela un prospero e felice 
di Marco Marcovich Ronchi dei Legionari ini MET MMITTANNO NUOVO 


DANEU 


VILLA OPICINA 
Via Nazionale 194 - Tel. 31241 


MICA 


Deposito esclusivo: 
PO RIO: PUNTIGAM - REININGHAUS 
ACQUA GERE ED RADENSKA 
ASSONI SODA 


| P.@; 


na. 


== 
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RITORNATA LA CALMA PROSEGUE LA CACCIA SUI MONTI AI FUGGITIVI 


ccisi quattro capi 


della rivolta a S. Domingo 


Il quinto è stato catturato - Oscuri i motivi della ribellione: secondo 
fonti governative surebbero d'ordine religioso -42 morti a Palma Sola 


NOSTRO ‘SERVIZIO PARTICOLARE" 
Santo Domingo, 1 


Ta regione settentrionale del 
la Repubblica Dominicana è 
tornata perfettamente tranquil 
la: le autorità controllano la 
situazione e non si riescono pra- 
ticamente nemmeno più o tro- 
vare le tracce della sanguinosa 
ribellione contadina, ‘guidata 
dai fratelli Rodriguez Ventura, 
divampata negli ultimi giorni 
della scorsa settimana. Il paese 
d: Palma Sola è s*ato il punto 
dove ‘sono avvenuti gli scontri 
più cruenti tra truppe governa- 
tive e rivoltosi: ‘Vi si sono la- 
mentati quarantadue morti ed 
un centinaio: di ‘feriti, Cinque- 
cento contadini sono inoltre 
fuggiti sulle montagne che sor- 
gono al confine con la Repub- 
blica haitiana e sono ora brac- 
cati dalle truppe del gen. Gat- 
cia Vasquez. L’irriducibile cac- 
cia ai ribelli è l'ultimo aspetto 
della sedizione di Palma Sola. 
Senza capi (quattro dei Rodri- 
guez sono stati uccisi ed uno 
è stato catturato) e senza aiuti 
è! comunque evidente che gli 
‘aspiranti guerriglieri non resi 
steranno molto all’azione dei 
governativi. 

Le autorità dominicane non 
hanno dato ufficialmente spie 
gagioni alla ribellione di Palma 
Sola, o meglio ne hanno data 
una così fantastica che non si 
pretende nemmeno che venga 
‘presa sul serio. Ci si contenta 
di offrirla in risposta da, parte 
dei funzionari del. Ministero 
dell'Interno a tutti i giornalisti 
stranieri che. vorrebbero sapere 
qualcos. d più oltre a quello 
che viene reso pubblico nei co- 
municati ufficiali. ni 

La sommossa, affermano dun. 
que i solerti funzionari, è stata 
e da motivi religiosi: 

cinque Veritura Rodriguez 
Hanno; ‘insomma, scatenato con- 
trosle autorità una folla di esal- 
tati per occulti motivi, I cinque 
famosi ‘fratelli si sarebbero, cioè 
spacciati pet profeti del . «Dio 
nero Liborio» ed in suo nome 
avrebbero predicato un culto 
‘molto vicino alla -magia: nera. 

Il «Dio ni io» era un 
patrimonio schiavi afri- 
cani che vennero sbarcati per 
la prima volta a Santo Domin- 
go nel 150° secolo. Autodefi- 
mendosi «Messia», i Rodriguez 
Ventura lo avrebbero. resusci- 
tato traendone vantaggi perso- 
nali: essi avevano infatti po- 
tere di vita e di morte su tutti 
i, loro seguaci. L'ultima volta 
che gli adortatori di «Liborio» 
‘avevano dato. delle noie era 
stato 33 anni or sono: allora 
lè autorità americane avevano 
ordinato la distruzione di tutte 
Li comunità religiose” di quel 

PO. z 

Secondo osservatori so; tamen- 
te molto bene i rmati e scru- 
polosi, la. versione del fanati- 
smo religioso; viene usata dal 
Ministero degli Interni domi- 
micano per coprire le vere ra- 
gioni dei disordini. Si afferma. 
cioè che è senz'altro vero che. 
i fra! 
eràno una «stregoni», |! 
ma è altresì innegabile che essi 
hanno trovato terreno. fertile 
alle loro. ‘«predicazioni» strati 
contadini costretti in-uno stato 
di miseria. e di abbruttimento 
inimmaginabile da un europeo. 
‘La rivolta di Palma Sola è sta- 
ta, insomma, un atto di pro- 
‘testa sociale: decine di migliaia 
di miserabili hanno gridato il 
loro sdegno, per il disinteresse 
con cui la loro situazione è 
considerata dal Governo. 

Naturalmente ‘harino prote 
stato nell’unico.modo che cono- 
scono; coti. la ‘violenza. Poco 
conta che con ‘poche.scariche 
di fucileria, e qualche raffica di 
Initragliabrica, l'esercito domini. 


cano abbia soffocato la rivolta 
(uccidendo 42 persorie e feren- 
done oltre cento), resta il pro- 
blema di offrire condizioni di 
vita umane ai contadini delle 
Tegioni settentrionali della na- 
zione, Se lo si ignorerà è certo 
che prima o poi il castrismo 
ed il comunismo si faranno 
strada in quelle zone ed il mo- 
vimento che susciteranno sarà 
assai più difficile da domare 
di Quello dei barbari e' fanta 
sioni fratelli Rodriguez Ven- 
tura, 

.: Il Presidente eletto ‘la Re 
pubblica di San Domingo Juan 
Bosch, attualmente a New York 
ha fatto una dichiarazione nel- 
la quale afferma di non rite- 
nere necessaria  l’interruzione 
della sua vacanza ed attribui- 
‘sce alla ribellione di PalmaiSo 
la la stessa importanza che ha 
«un atto di banditismo». 


U. P. IL 


* Secondo uno scienziato 
Gli artritici «sentono» 


la venuta della pioggia 
New York, 1 


Un meteorologo americano ha 
dimostrato scientificamente la 
veridicità dell’asserzione di mol- 
ti artritici di poter prevedere la 
pioggia, asserzione spesso con» 
siderata priva di fondamento: 
Il prof. J. Hollander, dell’Uni. 
versità della Pennsylvania ha 
compiuto un approfondito stu- 
dio, e ha riferito i risultati dei 
suoi esperimenti in un rapporto 
alla Società americana di me- 
teorologia. 

Su istruzioni dello scienziato, 
l'ospedale dell’Università ha co- 
struito dei locali di abitazione 
isolati sia contro i rumori ester- 
ni sia ‘contro mutamenti di tem: 
peratura, di umidità e di pres- 
sione barometrica  nell’atmosfe- 
ta circostante; la temperatura, 
TPumidità e la ‘pressione poteva- 
no tuttavia venir regolate a pia- 
cere dall'esterno dagli scienzia- 
ti addetti agli esperimenti. 

Nei locali, mobiliati e muniti 
di tutti i comforts sono stati 
ticoverati per vari giorni alcuni 
artritici, i quali sono stati sot: 
toposti a mutamenti di tempe- 
ratura, di umidità e di pressio- 


ne, I soggetti non avevano idea, 
di quale CRE si trattas: 


i 
se e non avevano modo di ri. 
conoscere i mutamenti di pres- 
sione barometrica nè, tranne in 
caso di variazione ampia e bru- 
sca, quelli di temperatura e di 
umidità. 

L'aumento o l'abbassamento 
di temperatura hanno dimostra- 
to di non produrre alcun effet- 
to sui dolori degli artritici, e 
così pure, tranne casi singoli, 
l'aumento di umidità o l’abbas- 
samento . della. pressione. Ma 
quando si è abbassata la pres- 
sione barometrica e al tempo 
stesso si è aumentata l'umidità 
dell'atmosfera — i due fenome- 
ni che precedono normalmente 
la pioggia — tutti pazienti, con 
una sola eccezione, hanno ac 
cusato ‘i.noti. dolori nelle atti- 
colazioni, premonitori del mal- 
tempo. 


Boston: Patricia Bissette strangolata nel broprio” appartamento 


‘Teletoto al «Piccolo») 
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DI FRONTE ALLE PERSECUZIONI CONTINUE DELLE AUTORITA’ COMUNISTE LOCALI 


Chiedono protezione a Kruscev 
i monaci di un convento sovietico 


Un frate è morfo soffo le percosse dei poliziofti, il padre guardiano 
è sfafo picchiato a sangue - Condanne per «vagabondaggio» a pellegrini 


Praga, 1 
Si è avuta notizia in questi 
giorni di un’invocazione di aiuto 
che i monaci superstiti. del 
convento di Poshaev, provincia 
di Tarnopol, in Volinia, hanno 
recentemente diretto a Kruscev, 
chiedendo la sua protezione 
contro le continue angherie del- 

le autorità comuniste locali. 
è Il grande convento “ di ‘ Po- 
saev, intitolato a Maria Assun- 
ta, è sempre stato uno dei più 
‘venerati di Russia. Fondato nel 
tredicesimo secolo da un grup- 
po di religiosi fuggiti davanti 
all’invasione dei Tartari, al mo- 
mento della rivoluzione  ospi- 
fava più di 1000 frati. Attual- 
mente il loro numero è ridot- 
to: a 36. Nel loro appello a 

‘Rruscev, i monaci scrivono: 
«Noi soffriamo ogni sorta di 


angherie, di umiliazioni, di mo. 
lestie, di irrisioni, di minacce, 
Siamo fuori della legge. Si fa 
di noi ciò che si vuole. Le leggi 
di Lenin sulla libertà della fede, 
stabilite per i credenti della 
Chiesa ortodossa, vengono cal- 
pestate, schernite, violate. La 
storia delle persecuzioni dei pri- 
mi secoli contro il cristianesi- 
mo si ripete». 

Il documento prosegue affer- 
mando che la milizia comunista 
vieta alla popolazione di entrare 
nel convento, e che ha posto 
un regolare servizio di guardia 
davanti al portone per allonta- 
nare con la forza i pellegrini 
i quali spesso vengono condan- 
nati dal Tribunale locale per 
«vagabondaggio». 

Le autorità, informa l'Agenzia 
Continentale, hanno inoltre: tol- 


AUN MESE DI DISTANZA ALTRA BRUTALE IMPRESA DEL MISTERIOSO ASSASSINO 


FIRMA L'OTTAVO DELITTO 
LOSTRANGOLATORE DI BOSTON 


Con una calza di seta stronca la vita a una graziosa giovane segretaria 


d’azienda = Un pauroso sogno della vittima che si è tramutato in tragica realtà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Boston, 1 


Il fantomatico «strangolato- 
re di Boston» ha fatto la sua 
ottava vittima in sei mesi, uc- 
cidendo, poche ore prima del 
fatidico 100 ‘0cco di fine d’anno, 
una giovane e graziosa segre- 
taria d'azienda, sorpresa mel 
proprio appartamento e stroz- 
zata con una. calza di nylon, Il 
misterioso assassino —  obiet- 
tivo principale di una spietata 
ma finora infruttuosa caccia 
da. parte della Polizia.di Bo- 
ston — ha «firmato» il delitto 
sopprimendo la ventitreenne 
Patricia Bissette coni la stessa, 
tecnica riscontrata in altri set- 
te omicidi del genere ed attri- 
buiti al brutale strangolatore. 

«Anche Patricia, come le altre 


sette sventurate vittime del 
l'omicida, viveva da sola, era 
bella, di piacevole compagnia e 
godeva di una posizione socia- 
le rispettabile. Segretaria pres 
so un'importante industria elet- 
tronica, Patricia Bissette è sta- 
ia trovata priva di vita da un 
compagno di lavoro venuto a 
prelevarla nel suo appariamen= 
to per recarsì assieme ad una 
festa di Capodanno. 
Preoccupato per un prolun- 
gato silenzio telefonico, il giova- 
ne funzionario della ditta pres- 
so la quale Miss Bissette pre- 
stavn. servizio sì era recato nel 
caseggiato dove alloggiava la 
segretaria alla 515 Park Drive, 
nel distretto di. Back Bay suo- 
nando alla porta. Non avendo 
alcuna risposta ai’ ripetuti 


RIGUARDA COMMERCIANTI E ARTIGIANI IN RAPPORTO DIRETTO COL PUBBLICO 


Prossima la legge a tutela) 


dell'avviamento commerciale 


Una norma stabilisce il diritto del conduttore ad essere compensato 
per la perdita. relativa alla cessazione del contratto di locazione 


Roma, 1 

La tutela dell'avviamento com. 
merciale, vivamente. attesa da 
oltre due milioni di esercenti 
che svolgono la loro attività in 
locali ad affitto libero o «bloc- 
cato», diverrà, operante entro il 
mese di gennaio o ai primi di 
febbraio, subito dopo la, ripresa 
dei lavori. parlamentari, previ 
sta per il 10 di gennaio, la Ca- 
mera sanzionerà, infatti, eli 
emendamenti apportati nei gior- 
ni scorsi dal Senato al testo ap- 
provato in precedenza. dall’as- 
semblea di Montecitorio. 

Il testo, che può ritenersi or- 


IMPIANTI TRASMITTENTI DELLA, 
2a RETE TV AL 4 NOVEMBRE 1961 
DATA DI INIZIO DELLE TRASMIS: 


SIONI DEL 20 


PROGRAMMA 


mai definitivo, prevede che le 
norme di tutela si applichino ai 


contratti di locazione di immo. 


bili adibiti all'esercizio di una 
attività commerciale o artigia- 
na, la quale abbia rapporti di- 
retti col pubblico degli utenti o 
dei consumatori. 

La norma più interessante 
della nuova disciplina è senza 
dubbio quella che stabilisce il 
diritto del conduttore a essere 
compensato dal locatore per la 
perdita. dell'avviamento che la 
azienda subisca in conseguenza 
di tale cessazione nella misura 


‘dell’utilità che ne può derivare 
al locatore, e comunque nel li. 
mite massimo di trenta mensi- 
lità del canone di affitto che 
l'immobile può rendere secondo 
i prezzi correnti di mercato, per 
i locali aventi le stesse caratte. 
ristiche. Ovviamente il compen- 
so non sarà dovuto se il con- 
tratto non sia stato rinnovato 
per volontà del conduttore; pe- 
raltro, il conduttore medesimo 
potrà rinunciare al predetto 

jo optando per a proro- 
ga biennale del contratto di lo- 
cazione e un canone da concor- 
darsi tra le parti. 


squilli di campanello, il funzio 
nario! sj è rivolto al: ‘portiere 
dello stabile, ed.avuta confer- 
ma che la signorina non era 
stata vista-uscire, ha: chiamato 
la polizia per. abbattere la por- 
ta ed entrare nel quartierino. 
Penetrati nell'abitazione i poli- 
ziotti, aperta la porta della ca- 
mera da. letto,..hanno trovato 
Patricia Bissette riversa. sul pa- 
vimento senza segno di vita. 
Un ‘medico legale, . Michael 
Luongo, ha imputato la morte 
della ragazza ‘a strangolamento 
per mezzo di una calza. 

L'assassino — che deve aver 
agito a colpo sicuro — non ha. 
lasciato alcuna traccia del suo 
passaggio che potesse agevolare 
le febbrili indagini: della. poli- 
zia. Le autorità inquirenti man- 
tengono un rigoroso riserbo sul 
l'andamento delle indagini, ri: 
fiutandosi di confermare 0 me- 
gare un’informazione secondo 
la quale.la ragazza sarebbe sta- 
ta violentata ‘prima dì ‘essere 
Uccisa, 

Da fonti attendivilà si e ap 
pa: che, -con..tutta--probabi- 
ità, 


no, sia caduta în un tragico 
tranello, E’ possibile infatti che 
lo strangolatore, indubbiamen- 
te bene a conoscenza dei mo- 
vimenti. e delle abitudini della 
vittima, abbia suonato alla por- 
ta di casa sperando di farsi 
passare per il giovane funzio- 
nario con il quale miss ‘Patri. 
cia aveva un'appuntamento per 


la serata. La-rayazza avrebbel 


quindi aperto senza timore la 


porta di casa. per trovarsi. im-|. 


provvisamente di faccia. all’as- 


| sassino,: => 


Cosa sia successo nell’appar- 
tamento è facile immaginare. 
Immobilizzata la donna, impe- 
dendole di chiamare soccorso, 
il brutale individuo ha avuio 
campo libero: strangolata la 


ragazza — Varma del delitto,| 


una-semplice calza. da donna, 
era a portata di mano — luo 
mo si è ecclissato, non senza 
chiudere a chiave la sorta del 
quartierino della segretaria. 


IMPIANTI TRASMITTENTI DELLA 
2a RETE TV AL 31 DICEMBRE 1962 


Tutti i sette delitti, simili a 
quello odierno, rimangono. tut- 
tora insoluti nonostante che îl 
caso dello «strangolatore» sia 
all’ordine'del giorno della Squa- 
dra omicidi di Boston. (que 
delle vittime furono strangola- 
te con calze di nylon, le rima- 
nenti due con altri indumenti 
‘femminili. 

Questa mattina la polizia ha 
proceduto a lunghi interroga. 
gatori di conoscenti ed amici 
della vittima, rintracciati tra- 
mite un notes pieno di indi 
rizziì trovato nell’a; Sapnar amento 
della segretaria. Nessuna indi- 
sérezione è trapelata. Miss Bis- 


‘sette! viveva ad un miglio di 
‘distanza dal quartierino dove 


la settima vittima dello «stran- 
golatore pazzo», Sophie Cl .k, 
di 19: anni, venne uccisa un 
mese fa. 

Tempo addietro, conversando 
con la moglie del suo princi. 
pale, ‘la segretaria raccontò di 
aver sognato di svegliarsi di 
‘botto per-irovarsi.-uno--sconò= 
sciuto accanto al letto. «Sono 
ilo:'strangolatore pazzo», disse 
l’uomo -in sogno a Miss Bisset- 
te: un tragico sogno che si sa- 
rebbe tramutato «in. agghiac- 
ciante realtà. | " 

A.P. 


Cee i 
Morto il produttore 
di «Enrico V» e «Amleto» 

N Firenze, 1 

All’Ospedale di Camerata (Fi- 
renze), dov’era. ricoverato da 
diversi giorni, è morto ‘ieri se- 
ra il produttore cinematografi- 
‘c0 Filippo Del Giudice che, per 
‘molti anni fu direttore della 
organizzazione generale della 
casa cinematografica inglese 
«Rank», per conto della quale 
aveva prodotto numerosi films 
fra cui «Enrico Vy e «Amle- 
to» con Laurence Olivier, «Spi- 
rito allegro» e «Il fuggiasco». 
Filippo Del Giudice, nella sua 
lunga carriera, aveva prodotto 
trentadue pellicole. 


Lo scomparso era nato a Tra- 
ni (Bari) nel 1892 e fino al 
1936 aveva vissuto a Roma, do- 
ve aveva intrapreso la carriera 
forense.’ Durante la guerra di 
Africa, Filippo Del Giudice, co- 
stretto a lasciare l’Italia per ra- 
gioni politiche, emigrò in In 
ghilterra, dove lavorò prima co- 
me avvocato e quindi nel cine- 
ma, entrando a far parte della 
«Rank», dopo aver creato una 
propria società, «la -«Two Ci 
ties».. Dopo una. breve parentesi 
negli Stati Uniti d'America, Fi. 
lippo tornò in Italia nel 1952, 
stabilendosi; dopo brevi soggior. 
ni a Milano, ea Roma, a Fi- 
renze, in una villa sulla collina 
fiesolana. 


to al convento non soltanto 
tutti gli edifici e gli altri beni 
patrimoniali, ma anche terreni, 
attrezzature e materiali senza 
i quali non può continuare a 
Vivere, come il serbatoio del. 
l’acqua, i gruppi elettrogeni, i 
materiali da costruzione, l'orto, 
e persino, il cimitero. 

I frati vengono chiamati ne- 
gli uffici della polizia, ingiuria» 
ti, imprigionati e malmenati 
senza alcuna ragione. Recente- 
mente il padre guardiano, Isi. 
doros, è stato picchiato a san- 
gue, mentre il vecchio padre 
Grigorios è morto sotto le per- 
cosse. I frati più giovani, ‘an- 
che quelli già dichiarati inabili 
al servizio militare, vengono 
richiamati alla visita. di leva, 
qualificati «idonei» e allonta- 
nati dal convento. «Noi siamo 
disperati, conclude la lettera, 
e preghiamo di far cessare que. 
ste disumane azioni d’infamia». 


Successi britannici 


nelle zone polari 


Londra,. 1 

E giunta notizia a Londra di 
due successi riportati recente 
‘mente nel settore britannico del- 
l'Antartide, Il. ventiquattrenne 
Kenneth Blaiklock, che è ormai 
ritenuto un veterano in fatto dì 
esplorazioni polari, ha raggiun- 
to, in compagnia di altri cinque 
studiosi una posizione avanzata 
sull’immensa distesa della peni 
sola di Churchill e ivi ha stabi- 
lito una nuova base, Egli vuole 
avere Un punto di.appoggio per 
Una futura esplorazione geologi- 
ca-geofisica e cartografica. 

"Tra breve la sua squadra ri- 
prenderà il cammino servendo- 
si di slitte trainate da cani e 
di trattori. Ai sei uomini si uni- 
ranno, nella fase definitiva del- 
la spedizione, altri studiosi che 
si trovano. attualmente più a 
nord, a bordo dello Shackleton. 

L'altro successo britannico è 
stato conseguito nell’isola di 
Stonington dove una squadra di 
tecnici è riuscita a misurare il 
territorio circostante con un 
nuovo sistema basato sul’ prin- 
cipio delle microonde, La nuo- 
va apparecchiatura si è dimo- 
strata molto accurata: lo scar- 
to è minimo (dieci centimetri 
ogni cinquanta chilometri) e 


sarà quindi preferita nel. futu- 
To al più classico, ma meno 
preciso, teodolite. Con queste 
misurazioni si è ottenuta una 
‘perfetta conoscenza teorica del 
George VI Sound fra l'isola di 
Adelaide e la penisola di Gra 
hamland. La loro utilità è note- 
vole. Grazie ad esso sarà pos- 
sibile, tra breve, una accurata 
esplorazione della montagnosa 
terra di Alexander, nell'interno 
della penisola di Grahamland. 


La grazia concessa 


a un condannato a 30 anni 


Siracusa, 1 

Luigi Calantroni, di 57 anni, 
detenuto nella casa di pena di 
Noto, è ‘stato graziato dal Pre- 
sidente della Repubblica, Il Ca. 
lantroni, trasferito a Noto nel 
1954 da S. Stefano, era stato 
condannato-a-30 anni per vari 
reati e doveva, scontare anche 
un anno in una casa di cura e 
custodia. Ha già \espiato 22 anni 
di pena, senza alcuna punizione, 
e duramente il periodo di per- 
manenza a Noto si è prodigato 
a favore di tutti i compagni, 
distinguendosi in particolare per 
la assistenza al direttore della 
casa penale durante la malattia, 
seguita da morte, di quest’ulti- 
mo, Il graziato dovrà ‘ora tra- 
scorrere un anno in una casa di 
cura e custodia. 


Francobolli di San Marino 
dedicati alla navigazione 


San Marino, 1 

La Repubblica di San Mari: 
no inaugurerà l’annata. filateli- 
ca 1963, con una emissione di 
francobolli dedicata alle navi. 
Le Poste della Repubblica an- 
nunciano infatti per il 10 gen- 
naio una serie composta di die- 
ci valori per complessive 300 
lire. La Repubblica di San Ma- 
rino con questa emissione in- 
tende. passare in rassegna la 
storia della navigazione attra. 
verso Ì tempi. Come per la re- 
cente storia della caccia, la se- 
rie di prossima pubblicazione 
avrà un seguito nel futuro con 
altri valori dedicati alla navi 
gazione moderna, 


a 


SENZA SCOSSE IN FRANCIA DALLA MEZZANOTTE DEL 31 DICEMBRE 


Aboelita la distinzione 
tra franchi nuovi e leggeri 


La piccola foi conseguenza di una maggiore prosperità economica 
‘e finanziaria che è confermata dalle cifre sull'attività di borsa nel 1962 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 


ed aveva lo stesso valore delle 
‘altre grandi valute internaziona- 


Il nuovo franco è morto. La li. Molti avvenimenti si sono 


piccola riforma monetaria (che 
abolisce la distinzione fra nuo- 
vi franchi e franchi leggeri, e 
promuove la moneta francese al 
rango unico di franco «tout 
court») è avvenuta senza scosse 
allo scoccare della mezzanotte. 
Stamane il. Ministro delle Fi 
nanze Giscard d’Estaing ne ha 
sanzionato l’atto di nascita con 
Un discorso radio-televisivo, 
«Quando il grande. accordo 
monetario fu firmato, prima 
della guerra del 1914 — ha det- 
to il Ministro — il franco fran- 
cese aveva raggiunto la parità, 


verificati, il valore della nostra 
moneta si è ridotto fino a farla 
diventare quell’unità debole che 
circolava fino al 1958. Non è co- 
sa buona, per una valuta, conser. 
vare la traccia apparente, il mar- 
chio, le cicatrici delle sue man- 
chevolezze del. passato». Ora 
invece, ha proseguito -Giscard 
d’Estàing, il franco si è nuo- 
vamente consolidato: «Esso ha 
îl. diritto di essere misurato 
non in centimetri ma in metri, 
come le altre grandi monete del 
mondo». 

L’accenno, alla prosperità. fi- 


nanziaria ed economica della 
‘Francia viene parzialmente con- È 
fermato ‘oggi da alcune cifre 
riguardanti l’attività borsistica 
di Parigi. L'indice generale dei 
corsi .è. progredito anche  nel- 
l’anno passato, per quanto mol- 
to più moderatamente che nel 
1961 a causa dei momenti di 
grave incertezza attraversati da 
Wall Street: il progresso fra il 
1961 e il ’62 è stato del 3,6 per 
cento (contro: il 20,6. per cento 
del periodo 1960-61). In regres- 
so sono stati invece i valori stra- 
nieri (5,4), mentre i valori di 
reddito fisso sono migliorati del 
4,6 per cento. 
Vice 


CON LA FINE DEL 1962 SONO ENTRATI 


IN FUNZIONE GLI 


IMPIANTI 


TRASMIT- 


TENTI DELLA 2a RETE TV PREVISTI DALLA 
PRIMA FASE DI REALIZZAZIONE. 


45 


‘IMPIANTI. 


TRASMITTENTI 


CONSENTONO 


L'ASCOLTO DEL SECONDO PROGRAMMA 
TELEVISIVO AL 70% CIRCA DELLA POPO- 
LAZIONE ITALIANA E ALL'84%. CIRCA DE- 
GLI ABBONATI ALLA TELEVISIONE. 


Mercoledì, 2 gennaio 1968 


IL PICCOLO: 


lungolo 


del Basbias 


Molte mamme giovani si trovano 
imbarazzate nello scegliere i libri 
più adatti per le letture dei loro 
bambini. Specie per i più piccoli, 


sussistono effettivamente molte dif- Ri Ah 2iBO Si È 
ficoltà: il libretto, oltre a richiedere N EOLO GE Renzo a uato innoTa: hanno rinunciato a ve- 
necessari accorgimenti tipografici, & ***Ci permettiamo di ri- .. Offrendo queste porcella- Sure Dee È a I 
come di caratteri grandi e bene £ chiamare la sua attenzio- ne semplici, facili da usa- . Ro Dei ci fo SA 
spaziati deve offrire soprattutto la a ne sulla più recente pro- re, funzionali e di linea e- sib: Ri 0 tt ia ca sù 
massima garanzia, sia letteraria che ci duzione della. porcellana. stremamente elegante, Lei a nn i ; 

tante la scelta dei tessuti: per gli abiti sì devono preferire il crespo di 


pedagogica, sul nome dell'autore. 
E’ per tutti questi motivi, che la 
letteratura infantile è ancora oggi 
di non vasta scelta. Crediamo quin- 
di di fare cosa utile, segnalando alle 
nostre lettrici la «Bibliotechina per 
la fanciullezza», dedicata ai bambini 
delle scuole elementari. 

I volumi della «bibliotechina» sono 
suddivisi.in tre sezioni. Fra i libri 
del gruppo per la I e II elementare, 
dedicata al pubblico forse più dif- 
ficile e impaziente, suggeriamo in 
particolare, il delizioso volumetto di 
Bruna Battaglia, «Il flauto magico», 
* che ha già riscosso il più vivo suc- 
cesso fra gli alunni delle scuole ele- 
mentari italiane. L’autrice, non è 
nota sola nel campo così difficile e 
E ‘Specializzato della letteratura infan- 

i tile, ma ha dietro di sè, una lun- 
ga esperienza narrativa, confortata 
da premi e lusinghiere segnalazioni, 
frequentemente dedicate alle sue 
‘più impegnate pubblicazioni. Ne «Il 
flauto magico» è descritto il mondo 
caro ai bambini, dolce e fatato: la 
fiaba è gentile, scritta con impareg- 
giabile grazia e con assoluta cono- 
scenza del difficile meccanismo psi- 
cologico del bambino. 
E?’ in sostanza, tale da interessarlo 
gradevolmente, senza le scosse de- 
teriori, che si riscontrano in fin 
troppi libri per l'infanzia, non con- 
trollati, come è invece in questo 
caso, dall’autorità di una scrittri- 
ce, esperta nel campo pedagogico. 


LI IR RIA 


A VSZA, 


VEL 


ANTICAMERE E INGRESSI 


tinte palissandro, Il cassettino al ceniro della consolle è in palissandro e lucidato 
a poliesteri. Gli sgabelli sono imbottiti în eliocel e rivestiti in tessuto lavabile. 


IL GUARDAROBA 
PER L'INVERNO 


( DFEsti ‘e. molto: confortevo- 
li, î completi invernali 
hanno ritrovato la piena lun- 
ghezza: e la linea femminil- 
mente aggraziata che segna 
la vita. Le spalle: tendono ad 
allargarsi. e, pur senza. esa- 
gerazioni, la vita: è segnata 
con una nettezza che non sì 


suti di lana, morbidi e soffi- 
cîì, conferiscono eleganza e 


semplici: velours, tricotines, 
draps, ‘étamines : sfoggiano 
una gamma di colori raffina- 
ti, adatti a'tutte le occasioni 


dell’inverno. Più rustici. în 
apparenza, ma ugualmente 
morbidi al tatto, tweed e 
shetland uniti e fantasia sì 
prestano per î mantelli di 
tono sportivo e disinvolto. 
Le lane <composé» e quelle 
«double - face» ispirano ai 
sarti Vinesauribile serie dei 
completi che caratterizzano 
la moda invernale del 1963. 


A SINISTRA. Mantello invernale di soffice 
e pesante lana bianco-nera a disegno «pied- 
de-poulen. L'ampiezza accentuata del dorso 
contrasta piacevolmente con la lineare sem- 
plicità del davanti. Piccolo colletto, di jersey 
nero e hoftoni ricoperti dello stesso tessuto. 


.. 


Un nuovo. tipo di anticamera, Le parti in 
legno sono in faggio massiccio fusellate: e 


vedeva da anni. I nuovî tes- 


classe anche alle linee più - 


LUISA G.,. desiderando 
offrire a ‘Una famiglia 
amica un regalo, ci chiede 
qualche suggerimenio in 
proposito, Aggiunge che 
le. preferenze di questa 
famiglia vanno al moder- 
no. Da parte sua, sì orien- 


e del cristallo, che abbia- 
mo spesso’ illustratovnelle 


nostre pagine. In ‘questo 
campo si sono avute molte 
interessanti novità, Osser- 
vi ad esempio le foto che 
pubblichiamo qui a lato, 
sono forme che riunisco- 
no in sè le tradizioni della 
antica porcellana e le esi- 


farà sicuramente un rega- 


“lo di stile. 


Gentili. lettrici} se ‘ate del quesiti da porre sulla moda, sul- 


l'arredamento, sul maquillage, eccetera, scrivete al giornale © 


«Il Piccolo»: @La' Posta di Annamaria», via S. Pellico 3, Trieste. 


Ro a 
I INCINIZZI | 
i utili 


QUI DI FIANCO. Mautello di tweed beige» 
marrone tagliato a, credingote». Le spalle 
allargate e arrotondate. armonizzano con 
l'ampiezza del dorso, raccolta in' morbide 
pieghe. sciolte.. Nel disegno: Per ma. gio- 
vane signora, anche l'abito ‘nero, nello 
schizzo. Larga, scollatura a trapezio  fer- 
mata dietro da un mode e due bottoni, 


SOTTO. Mantelle invernale di pesante lana 
azzurra. Il. taglio rigoroso dei davanti 
conferma la tendenza verso una linea co- 
struita rigidamente. Nei disegni: Di moda, 
gli abiti sobrì realizzati in. due pezzi: 
gonna stretta e giacca cortissima, a bolero. 


SOTTO A SINISTRA: La nuova linea 1963 
è nettamente segnata in. questo. tailleur 
da mattina di morbida lana color mostar- 
da. Le spalle sono larghe e quadre, rigido 
il ‘colletto e militaresca: l’acconciatura a 
doppio petto. Ariche la gonna, diritta e 
stretta, conferma il nuovo orientamento 
della moda. Nello schizzo: Un'altra ver- 
sione dei tailleur da mattina di lana, 
La giacca è tutta profilata di passamaneria, 


Le: pellicce 


sceglietele» da CERVO, in 
viale XX Settembre n. 16, 
‘Vi troverete modelli ele- 
gantissimi al prezzi mi 
gliorì di Trieste. La. pel- 
licceria CERVO effettua 
anche accurate riparazio- 
nie confeziona guarnizio» 
ni e cappelli di ogni tipo. 


iO 


Corso Italian. 12 


(o) 


I coiffeurs di nome 


Collaborano con noi cin- 
que acconciatori, che. per 
le loro squisite creazioni 
godono da tempo nella 
nostra città, di una giusta 
fama. presso iun pubblico 
di classe. Vi'ricordiamo i 
loro nomi: 


LUCIANO - c.so Italia 21 


NEVIO - via Ginnastica 1 
NEREO - v.le XX Sett. 19. 
GIANFRANCO - 

via San, Nicolò 33 
FELICE - via Muratti 1 
Segnaliamo inoltre a Go» 
rizia: 
GUIDO - Corso Italia -92 


| 
| | 
| | 
| | 
| | 
| | 
| | 
| | 
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| Eurostile | 
| | 
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| | 
| | 
| | 


A SINISTRA. Morbida lana 
flanella, color antracite, 
per ino svelto tailleur da 
indossare sotto il cappotto 
o la pelliccia. Due hotto- 
ni distanziati, chiudono la 
giacca ché sì ferma subito 
sotto la vita. E"un modello 
che si ‘addice a un’eleganza 
disinvolta. Negli schizzi: 
Ancora, per uno stile di- 
sinvolto, due modelli 1963: 
l’abito elegante senza mani- 
che, completato ‘da. scialle 
a frange lunghe; e. una te- 
nuta da riposo per chi va 
in montagna: calzamaglia 
nera e sopra, una gonna 
di pesante lana scozzese. 


A DESTRA. Elegante man- 
tello a trama, dorato. La 
importanza dello straordi- 
narîa tessuto richiede una 
fattura essenzialmente sem- 
plice. Collo a giro e allac- 
ciatura a quattro bottoni 


Una nostra lettrice ROBERTA S. cî scrive, domandan- 
doci qualche indicazione sulla moda per donne di taglia 
molto robusta. 

Il.suo problema è molto diffuso: I disegnatori di moda 
‘hanno dovuto riconoscere che vi sono molte donne di 
taglia superiore. alle 
misure 42, e 44 e si 
tratta di donne che non 


lana, il jersey leggero e i pettinati fini; per î tailleurs i tessuti più adatti 
sono quelli a superticie liscia che, confezionati, risultano meno volumi. 
nosi. Anche per i mantelli è ‘meglio scegliere i. tessuti che non ingrossano, 
‘come il velour:di lana, il tweed spinato a colori spenti e il drap. 


Scarti i disegni troppo originali.o troppo grandi, per preferire i disegni 
minuti e indefiniti che passano inosservati. Tuttavia non è necessario 
scegliere soltanto abiti monotoni: si possono usare dei ricami per inter- 
Tompere una superfice troppo liscia, e motivi di pieghe o stoffe rigate, 
i piccoli quadretti e combinazioni di colori. I migliori creatori di mo- 
delli adottano degli speciali espedienti per assottigliare le figure troppo 
robuste. Naturalmente tutti sanno che la linea diagonale del corpino 
inerociato snellisce la figura; ma si tratta di un motivo già molto sfrut- 
tato e un po’ fuori di moda. 

La linea diagonale, usata sia nel corpino che nella gonna per interrom- 
‘pere l'ampiezza, resta sempre uno degli accorgimenti più usati per 
‘snellire la figura: quindi, con opportune varianti, viene introdotta anche 
nei modelli più giovanili. Le tasche non vengono quasi mai disposte 
orizzontalmente: si preferisce metterle di sbieco sui fianchî, in modo da 
ridurre l'ampiezza. Anche un drappeggio laterale può servire a snellire 
la figura: ma bisogna stare attenti a a non metterlo nè troppo in alto 
nè troppo in basso. I pannelli staccati, fissati qualche centimetro sotto 
alla vita, fanno sembrare più alte e slanciate, bisogna soltanto applicarli 
nel centro della gonna e non sui fianchi. 

Qualche confezionista ha presentato, sul corpino degli abiti di lana, il 
cosiddetto «drappeggio all'americana». Si tratta di una ripiegatura della 
stoffa all'altezza delle spalle che dà morbidezza al busto seriza ingros- 
sarlo. Anche le scollature hanno la loro importanza: generalmente le 
donne robuste hanno il collo corto e devono quindi evitare i colli alti 
e i revers troppo aderenti, ; 
Esistono per loro numerose variazioni della scollatura a punta e ovale; 
inoltre i moderni colletti svasati aiutano anche i colli corti e quelli 
grossi, Per variare la scollatura a punta di un abito di lana verde cupo 
alcuni sarti hanno introdotto «la modestia» di ispirazione parigina. Le 
donne robuste la applicheranno molto in basso, in modo che il collo non 
risulti nè nascosto nè accorciato. i 


I particolari devono essere sempre attentamente studiati. Ad esempio, 
se un abito ha la cintura, questa deve essere bassa e della stessa stoffa, 
‘per non attirare troppo l’attenzione. I bottoni invece, è meglio che siano 
grossi e importanti, così da far apparire l'abito più piccolo per contrasto. 
I mantelli generalmente sono di taglio diritto, anche se qualche sarto 
ha presentato un interessante motivo di pannelli sul dorso che conferi- 
sce ampiezza senza infagottare. Questi mantelli hanno: colli importanti 


per mantenere l'equilibrio della figura, e la disposizione delle tasche è 
Studiata con cura per non ingrossare, I tailleurs per donne forti sono di. 
solito di taglio classico, a un solo petto e con semplice collo a. uomo. 


Linea e classe d'eccezione, per la nuo- 
va pettinatura da sera di FELICE, Un 
diadema conclude l'invenzione centrale - 


Bruna Battaglia: «Il flauto magico» Per una signora dalla bellezza severa, 
indicata la creazione di NEREO, sottil- 


mente elaborata .e di. grande ‘eleganza 


GUIDO presenta. la linea Katia, che ac- 
compagna il modellato. del viso. L’ac- 
«conciatura «è. eseguita con brillantezza 


4 


3 5 Volume adatto per le classì I e II 
e 


Verena cireazone 


SAN SILVESTRO PODISTICO A SAN PAOLO 


L'<outsider» francese Ameur 
vince staccando il gran favorito 


Era partito in qualità di riserva - La tattica shaglisia 
del portoghese De Oliveira - L'italiano Ambu sesto 


San Paolo, 1 

Smentendo tutti i pronostici, 
il ‘francese. Hamoud. Ameur, 
iscritto alla «corrida». di San 
Paolo al posto del connazionale 
Vaillante, infortunato e. in cat- 
tiva forma, ha posto fine al re- 
gno. dell’«invincibile» argentino 
Oswaldo Suarez, vincendo, gra- 
zie-a una condotta di gara ma- 
gistrale, la corsa di San Silve- 
stro con. più.di 14” di vantaggio 


suli portoghese , Manule De Oli-|} 


veira. È 
Fin “Gall'inizio della corsa, 
svoltasi. sotto una pioggia. tor- 
renziale, Ameur usciva, dal 
gruppo compatto formato da 
272 corridori, e imponeva il suo 
Titmo al plotone di testa in cui 
si notavano cinque dei princi- 
pali avversari del francese: l’ar- 
gentino Oswaldo Suarez, il te- 
desco Disse, il brasiliano Doa- 
maral, il portoghese Oliveira e 
il belga Allonsius. Il duello vi. 
vacissimo-tra De Oliveira e Sua- 
Tez secondava,.i piani di Ameur, 
il quale sul finire dei km. 7,400 
con uno scatto prepotente stac- 
cava di oltre cento metri il por- 
toghese, Sesto si classificava 
l'italiano Ambu, a 37” dal vin- 
citore. 

Il tempo di Ameur 22'8”5, è 
nettamente inferiore al primato 
della corsa, stabilito cinque an- 
ni fa dal portoghese Faria ‘con 
21’37”4. Oswaldo Suarez, che era 
il grande favorito della ‘prova, 
‘ha compromesso ‘la possibilità 
di affermarsi per la quarta vol. 
ta a causa di una errata tattica. 

Ecco'la classifica della corsa; 
1) Hamoud: Ameur (Fr.)l:che 
percorre i km. 7,400 ‘in 22’8”5, 
2) Manoel De Oliveira :(Port.) 
22228, 3) Oswaldo . Suarez 
(Arg.) 227278, 4) Gustav Disse 
(Germ.) . 22°38”,\ (5). Benedito 
Doamaral (Br) 22/42”, .6) An- 
tonio Ambu (It.). 22?45!,,17) Luis 

' Fernando. Castano (Bri) 22/50”, 
8) Joao Alves Dosantos Filho 
(Br.) 22°55”, 9) Antonio Noguei- 
ra.Azevedo (Br.) 22?57’,.10)..Al- 
berto Rio (Arg.) 23'5”. 


Snell-ha ragione 


dei-mezzofondisti americani 
Waimate (Nuova Zelanda), 1 


Il neozelaridese . Peter Shell, 
«ampione, olimpionico- degl 800 
metri, ha fornaio vanni 
na. nuova vittoriaz:ba 
‘americani Dyrol 
‘bert San Romani: sulle 00 
de nel corso. della ‘riunione or- 
ganizzata a Waimate, una pic- 
‘cola città della Nuova Zelanda, 
terminando così ‘il 1962. imbat- 
tuto. 

Dopo aver lasciato l'iniziativa 
a Burleson che ha condotto ‘per’ 
i primi due giri, Snell è ‘passato. 


in testa per la prima.volta alla.|: 


entrata della dirittura ‘d’arrivo 
‘per vincere-in 1’48!8 ‘e distan- 
ziando di molti» puerti i due, 
americani. ) i 


A ri I titolo. 
di «atleta dell’anno» 


‘Goteborg, di 

Per la seconda volta. conse- 
cutiva il sovietico Valeri Bru 
mel, primatista mondiale. di 
salto in also, è stato scelto co- 
me. «il migliore atleta dell’an- 
no» a conclusione di un' refe- 
rendum. (organizzato dal‘ gior- 
| nale di Goteborg «Ny Tid» tra 
18 giornalisti. sportivi di tutto 
il mondo. Classifica: 1) Brumel 
(URSS) .p. 436, 2). Dawn, Fra- 
set . (Australia) ‘354, 3). Snell 
(Nuova Zelanda) 324; 


- Rotto a Manila 
per incontrare Juban?. 


SU 3 Manila, 1 
“Secondo. l'orgabieatore i 
lejandro, ‘Suansing 


89 Ù 
| pione. ‘d'Europa dei. pesi «gallo, 


| Piero Rollo, dovrebbe. venire 


‘quanto prima. a Manila per in- 
contrare il ‘pugile locale King 
Marcel Juban. Suansing, che è 
al tempo. stesso. manager di 
Juban, 


avrebbe intenzione di 

il ’ampione del moi 
‘ilbrasiliano, 
fenire a Manila 
in. palio il titolo 


‘otte 
per. metter 


contro il vincitore del tombatti. | 


‘mento Rollo-Juban. Tutti questi 
‘progetti :dovrebbero realizzarsi, 
secondo: le speranze dell'otgamz. 
zatore. filippino, entro: «breve: 
tempo... »i Put gratot 


Parigi, 1 
Il giovane peso medio, Yoland 
Léveque, èx campione di Fran 
‘cia ‘dei dilettanti e. 


SÙ 
‘principale’ con Giancarlo Gar 
belli nella riunione organizzata 


TI, gennaio alla, sala. Wegram 
pi a 


G iffith attacca 
la corona dei «medi» 


È New York, 1 
L’americano Emile Griffith, 
| campione mondiale di pugilato 
‘per la. categoria dei mediolegg». 
ti, ha dichiarato oggi che ten- 
terà di. ‘conquistare il titolo mon- 
ciale dei: medi. «Ogni campione 
dei*welter — ha detto — vuo! 
diventare campione dei medi. 
Vi si sono già. provati alcuni, 
come ‘Tommy Ryan, Lou Brouil- 
Jard, Mickey Walker,.Ray. Ro 
dinson, Carmen Basilio; Ci pro- 
Verò anch'io». 
Griffith, che ha. 24 anni .e 
m è stato ,mai sconfitto nei 30 


combattimenti disputati. finora 


(27 vittorie, di cui 11 prima” 
limite, e tre pari) sfiderà il vi 


; citore dell'incontro Dick Tiger - 


Gene Fullmer, che avrà luogo 
a Las Vegas il 23 febbraio pros. 
simo e sarà valevole per il titolo 
mondiale dei medi, attualmente 
detenuto da Tiger. 


Pattinaggio ‘veloce 
Johannesen imbattibile 
sui 5 mila metri. 


la metri ha Viabilita oggi. un 
nuovo record norvegese dei 5 
mila metri correndo. la 'distan- 
za in 8'04”2.allo stadio Bislet 
dove si sono' inziate le ‘prove 
delle ‘annuali .gare ‘di velocità 
di Capodanno. Egli deteneva il 
vecchio. record: di ..8’06”4 dal 
1958. Altri. quattordici atleti 
hanno corso la distanza in me- 
no di 8720”. x 
Risultati. 500. ‘metri: Ivar 
Eriksen} Nils Aaress, Hroar El 
‘venes, Terry Malkin e- Harald: 
Jonassen din 432, 6) Edmond 
Lundsten' 43”2, 7) Svein Erik 
Stiansen e Magne Thomassen, 
in 43”4, 19) Lasse Efskind 43%6, 
10) Aaage Dalby 4379. Knut Jo- 
hannesen. ‘si è ‘qualificato , 18.0 
insieme ad altri tre pattinatori 


in 45%, 


5000’ metri:- Knut Johannesen 
in 8°04”2 (nuovo record. norve- 
gese e\della pista), 2) Nils Aa 
ness _8°06”6, 3) Martin Holtung 
810'1, 4) Per Oedegaard' 810”6, 


\Per W. Guttormsen: 8°10”8, :6) 


Torstein: Seiersten- 8°11”1,. 7) 
Svein.E. Stiansen 8126, 8) Wil 
ly Granlund 8'13”6,.9). Terry 
Malkin 8'14”7, 10) Ivar Eriksen 
8'14”8,.11)-Fred A. Maier 8°15”8, 
12) Haakon Svedsen. e Edmond 
Lundsten- ‘8°17’7,. (14)  Steinar, 
Soélberg se Magne Thomassen 
8&’18”1,. 16) Hans'Leonsen 8’20”3; 
17) Harald Jonassen 1822027, 18) 
Kurt\Stille.8721”3. 5 
Classifica dopo le prime’ due 
prove; 1). Aaness 91.860 punti, |, 


2) Stiansen. 92,660, 3). Malkin|! 


92,670; 4)" ‘Eriksen ‘92,680, 5) 
Lundsten 92/980, 6) Thomassen 
93,210, 7) Jonassen 93,270, 8) Jo 
hannesen 93,430, 9), Oedegaard 
93,860, 10) Holtung 94,010. 


Severini batte Longo 
‘nel cross di Milano: 


Milano, 1 
Amerigo Severini ha. vinto 
l'odierna ciclocampestre ‘del 
Parto Lambro di Milano dopo. 
‘un serrato duello con.il campio- 
ne del mondo della. specialità 


Renato Longo. Lorigo, partito | C) 


al comando, al secondo passag: 
gio contava alcuni secondi di 
vantaggio su Severini, vantas- 
gio ‘che riusciva a mantenere 
fino al quinto giro quandi î due: 
battistrada si presentavano ap- 
paiati, La situazione a metà ga- 
Ta. vedeva in prima posizione, 
Longo, in seconda Severini, ter: 
zo Ferri, quarto Grassi, quinto! 
Pertusi, ‘sesto Martin, settimo: 


;| Guerciotti e ottavo Zorzi, 


Nel giro successivo, il porta- 
‘colori, ‘della, «GBC» attaccava 
decisamente ‘Longo, il quale 
transitava dalle tribune con 
otto seconidi di ritardo. Nei pas: 
saggi successivi, il vantaggio di 
Severini aumentava  eradual 
mente fino a giungere a quas 
Tanta secondi nell'ultimo pas: 
saggio, Partiti 19 ‘concorrenti; 
‘arrivati 13; ritirati: Cerato, 
Fallarini, Pellicciari, | Pifferi) 
Babini, Sarti. 

La classifica: 1) Amerigo Se 
Verini (GBC) che copre i km, 
22.200? del percorso in ‘55207; 
2) Renato Longo (G.S. Eu: 
Tophon) a 40”; 3) Ferri a 8°15”; 
4) Grassi a 4; 5) .Pertusi \@ 
4915”; 6) Martin al 44”; 1) 
Guerciotti a 441”; 8) Zorzi & 
5%50”; 9); Bosatelli; 10) Arien. 
ti; 11) Tonoli; 12) De Lillo; 


‘Hockey ghiaccio 


Diavoli - Heuschatel 17-5 


è Villars sur Ollon, 1 
Nel quadro «deli primo torneo 
di Villars sur Ollon, i «Diavoli» 
di Milano hanno battuto i 
«Young Sprinters» ‘di Neuch4- 
tel per 17-5 (42, 7-1, 6-2). 


Romania-Etiopia 4-2 
(E ‘Addis Abeba, 1! 
In;un incontro di calcio ‘svol. 
tosi ieri ad Addis Abeba la Ro- 
Pesto ‘battuto l'Etiopia per 
LIZ 


Controllo antidoping 


Roma, 1 

L'ufficio stampa della Federa- 
zione italiana gioco. calcio co- 
munica: in conformità a quan- 
to approvato a suo tempo dai 
‘competenti organi federali, in 
ordine all'azione anti doping, 
sono stati sottoposti a controllo 
medico, al termine delle gare 
di campionato svoltesi domeni- 
ca. 30 corrente mese, tutti i gii 
‘catori appartenenti falle seguen= 
ti società: A. C. Verona Hellas, 
A. ©. Padova (Serie B), e.A. 0. 
Forlì, e Rimini Calcio ‘(Serie 


gio-{to; ma. gli assenti ‘(che‘ questa 


IL PICCOLO 


i 


“Maurice Chevalier, amico dei pugilatori, suGinio alla’ OSE Megli «Oscar della boxe». 
I deoniza sono: Josselin (a sinistra) e.Sadok. Ai Jati le attrici Jose Nat e Daniele Ganbert. 


Idalina ha la meglio su Canton 
nel segno di una eccellente condizione 


| Delude Armela - Con Don e Cantastorie continua la serie di Destro 
Affermazioni di Palerino, Carlo e Caterina.- Rosmaro: prima vittoria 


prodezze sulle distanze al mi-,e anche Idalina è andata allo 
glio. Graduata all’attesa da Ro-|esterno lasciando il posto allo 
meo Mescalchin, Idalina riusci-|steccato ad Asso. Canton preme 
va nel finale a far valere la sua | deciso al largo di Draghignazzo 
dote principale e s’imponeva 
con. bella progressione, davanti 
a Canton che aveva dovuto gi- 
rare all’esterno l’ultimo giro al 
fianco dell’irriducibile battistra- 


Primo convegno dell’anno 2 
Montebello  avversato da una 
pioggia fittissima che ha accom- 
‘pagnato i trottatori dalla pri 
ma all'ultima corsa. La prova 
di rilievo che era il «400.000» 
Premio Anno Nuovo vedeva par- 
‘tire nel ruolo di netta favorita 
(offerta a due quinti al picchet- 


de ad oltranza la sua. posizio: 
ne, Insiste anche Armela’ che 
però viene eliminata da un\de- 
cisivo errore all'imbocco della 


PRIMO CONVEGNO DELL'ANNO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO, 


Ma l’allievo di Franchini difen. | 


to) la jusoslava Armela che era 
reduce da alcune prestazioni 
confortanti. Affidata all’occa- 
sione a Francesco Mescalchin 
la figlia di Deauville II, falliva 
invece clamorosamente la pro- 
va, smarrendosi sulla prima pie- 
gata e quindi, in fase di ricu- 
pero, decisamente, tanto da in- 
correre, nella squalifica, all’im. 
bocco dell’ultima curva. Il suc- 
cesso spettava invece all’ottima 


da Draghignazzo. 

Un successo. meritato quello 
di Idalina, che premia le ei 
lità. di questa. figlia. di_O’Lapi- 
ze, apparsa in continuo pro- 
gresso nelle ‘sue evoluzioni ‘sul: 
la pista di Montebello... Ro: 
meo Mescalchin, al: solito gui: 
datore di attesa, ha perfett: 


lle. allieva e \questa, .a\ confer- 
ma dell’eccellente momento inl: 
‘cui $i‘trova; ha risposto ‘appie- 


ultima curva. 
Draghignazzo - Canton piomba 
allora Idalina ed entrando in 
retta d'arrivo ha presto buon 
Biuoco sui due avversari. 
contrare Canton, Draghigna; 
zo:sì sposta sensibilmente, vi 

il .centro della pista, meni 
anche il grigio Otre:sì 

mente graduato la sua mirabi: tr sodo ‘i 


Sulla pariglia 


Per 


dpi 
Ica, ‘più fresca, ninoe Det- 


fondista Idalina non nuova. a/no alle aspettative del suo «dri- ‘declino, .d 


difendersi dn ‘irrompeni 


LE ‘TRASFORMAZIONI DEL, CAMPIONATO, 


di allenamento. della. vincitrice, | In‘ fotografia l'allievo 
non ha certamente contrastato 


il cammino di «Idalina. Contro 


verb. Draghignazzo, compagno 
DE SERIE «Bo 


insidia. del; grigi 


"2 


Dastriglia di sbandati, ma! possie- 
dono le doti per \misurarsî da 
ria ‘pari con i più qualificati 
‘| quversari della categoria. Essi 
avevano forse: bisogno: di. una 
sferzata mortificante per ritro- 
ware se stessi; ma è doveroso! 
‘aggiungere che la loro impenna- 
<«lta nonvè scaturita dalla presun- 
| zione, bensì dall'umiltà. re dal 
calcolo esatto delle proporzioni. 
Guai agli alabarlati se; anche 
contro il Lecco, avessero prose- 
guito sullo stesso metto delle 
precedenti ‘esibizioni! 
è ».Si.sono visti invece atleti, che. 
nove: volte su dieci ‘preferivano. 
x| Pa la palla ‘anzichè ‘portar- 
laval\compagno... marcato al ter- 
mine, di una lunga ed. estenuante 


mente e meritatamente i :CCO. 
Lecco aveva disputato otto ga-|E° molto probabile \che.. ‘costoro! 
re:esterne, nel corso delle quali| abbiano tentato. dì spieg: 
aveva subito?sei gol; a Valmau- | avbenimento, attribue? 
ra, nel .gîro di soli.novanta mi-; 
nuti, me ha incassati. ben tre. 
La sconfitta di domenica è stata 
quindi accompagnata da un pas. 
sîvo insolito per! L'undici di 
Achilli, ‘il cui portiere: non. si 
era mai chinato sinora tante 
volte a raccogliere la. ‘palla den 
iro la propria casa, Al più gros- 
so scacco stagionale dei larianì 
ha corrisposto: la più squillante 
vittoria dei giuliani, i. qualiinon 
avevano mai messoa segno. que- 
st'anno tante Ten ri una 
sola partita.‘ 

Da cifre, che Servon me- 


Prima. di venire a. Trieste, il 


zioni del gene: 
hanno mai desis Ù 
timento, tanto. è x 
dopo la terza segnatura. dei ‘10: 
cali: hanno fatto: 4utto <il possi: 
bile per accorciare le distanze, 
colpendo una traversa col. soli: 
to Pasinato e collezionando NU 
merosi calci d'angolo. URRA 
Ma anche sotto Un pri filo ‘pre: 
valentemente ; tecnie 


o Nessino: seg È at: ‘passaggio al dolo; ‘anche-a ca; 
spettatori convenuti ‘allo. 
ha avuto alla finexil minimo “dub 
bio sulla legittimità del risulta 


a ancora tutti i rédi 
della’ categoria. superiore? 
per niente il “complesso lombai 
do è stato quello, tra i tre 
Ìrocessi, | che‘ ha introdotto’ it 
minor: numero: "di novità nello 
‘schieramento, che;l’anno prima 
partecipava: alla ie A. Forse 
è proprio-il suo dono. un po’ di- 


bandito i He ‘proprio CONO 
anche il più innocente dei pre: 
osismi. Grazie a questa împo- 
stazione estremamente scarna e 
| semplice. si. è potuto ammirare 
il giuoco più funzionale, che 
da tempo si sia Sciorimato (04 
Valmaura. 


voita sono, stati im numero su- 
periore ad, «ogni, più. prudente 
aspettativa) si saranno chiesti. 
a ragione come la'Triestina ab: 
bia potuto Sura (Gost netia- 


staccato, che ‘non’’sì ‘concilia 


troppo con l'atmosfera turbolen- | | Pensando che ‘adesso la Trie- 


aloppata; altri, che tentavano: 


la San Benedetto del “Pronto: 


il battistrada della. corsa ha] Il Premio deg Auguri, ha 
avuto il. suo bel daffare Can: 
‘ton, .che. il..ricupero di Arme: 
la aveva avuto il potere di spro- 
nare “in ‘ posizione esterna al 
fianco. di Draghignazzo: Nono: 
stante l’ultimo. giro percorso im 
‘corsia. esterna e un sensibile, continuava da p: 
allargamento di Draghignazzo|do vani alcuni. tentata 
in retta: d’arrivo,. Canton, era| nalizzato Ronco, the, 
‘ancora. bravo a. difendere la|il cedere alla distanza. Spi sito 
‘seconda; moneta dall'incalzante; Ronco, era .\Tempora. a 1aE Te 
‘pressione finale, di Otre. Vita| sull'ultima. curva ni 
ben. più facile aveva ‘avuto in- 
ivece. nello scorcio decisivo Tda- 
lina, alle folate imprendibili 
della quale:ben poco aveva. po- 
‘tuto Canton alle prese con un 
‘Draghignazzo, duro, a ‘morire. 
Bi può ben dire-che la -vit- 
toria è spettata alla concorren- 
telpiù guardinga, che ha fatto 
valere alla distanza la-sua mag. 
giore adattabilità alle corse di! 
siffatto impegno. H 

Al via i più veloci sono Can: 
ton, Otre e Draghigriazzo. Poi 
è quest'ultimo che fa valere il 
suo»allungo poderoso passando 
a- condurre già sulla’ prima pie- 
gata,.. Più staccati rimangono 
nella. fase iniziale Idalina, Ar- 
mela e Asso, ed\è la femmina! 
jugoslava a fare le. spese della 
vibrante fase: introduttiva con 
un seccco errore sulla prima 
Curva. Un terzetto. in avansco- 
perta .al' primo passaggio da- 
vanti ‘alle tribune ‘con Draghi. 
gnazzo.: comando» seguito de 
Cantonse Otre b 

Da. buona: fondista Armela 
inizia un. deciso ricupero che la 
borta a «saltare»: nell'ordine 
Asso e Idalina. Imboccando la 
dirittura quando manca un gi 
ro: all’arrivo: «Canton. anticipa 
Armela e si porta all'altezza del 
«leader» Drachignazzo. Intanto 
Armela forma, pariglia Pon: Otre 


tore di una:perfet 
testa. L'allievo di'Ga 
vinta: l'opposizione: 
Centauro (Che ‘rompey 
diabilmente: sulla 


non: intimoriva, per nierite il 
forte Paleririo ‘e questi vinceva : 
con. autorevole stacco, mentre 
Elen sopraggiunti; 

terna ‘“soffiava 

il secondo. post 


tivamente per il Parma, la Sam: 
benedettese e l'Udinese. L’und: 

\ ci ‘emiliano ha inseguito tenac 
mente: ila. vittoria,‘ finchè l'ha, 
raggiunta a quattro minuti dal 
fischio “di chiusura, I. friulani 
sono, ritornati ai punteggi qua- 
si tennistici, travolgendo un Ca: 
tanzaro poco, abituato ai grossi 
rovesci, I marchigiani infine, 
pur. costreiti a misurarsi coni 
una’ formazione largamente in- 
completa, hanno conservato la 
inviolabilità. del proprio -terre- 
no. anche di fronte al'tanto più 
forte Brescia,.., 

Tutto sommato, delle compa: 
gini di’ retroguardia, soltanto il 
già nominato. Catanzaro e la 
Lucchese hanno denunciato gra- 

î Specialmente» pe: 

casi dinga dei È 
‘0 da è 


\ìl  sutcesso. a .Valvoletta nel 


profittare dei 
di. Curzio, 


do. all'imbocco della prima pi 
igata e non veniva più raggiun: 
to nonostante il ‘prodigarsi del. 
la generosa. Valvoletta la qua- 
le costretta. sempre in seconda 
Tuota; doveva’ accontentarsi del- 
ila: seconda piazza davanti ad 
Ariovolo..! 


di-testa. Bene-improvvisata da 
Checco. Mescalchin, la figlia. di 
‘Erbarosa. “domina! ‘a, nettamen: ; 


un diligente! percorso, riusciva 
far suo il. secondo posto davan- 
tia Danzica, Continua intanto 
la.serie di Toni Destro che ha 
portato ‘al traguardo prima Don è 
nel Premio Buon Principio do- 
ve il figlio di' Mistero fulmina- 
Va proprio sul palo il coraggio» 
so Elleno, “e ‘successivamente 
Cantastorie nella ‘periziata, con 
Carlotta costretta.al secondo 


‘teriormente. consolidato 

proprio primato în virtùnoni 
solo, della netta vittoria conse- 
guita sul Como ma anche. al con- 
comitante pareggio del Brescia 


PIT 


ti-salva il posto d’onore dalla > 


salutato vincitore (Pàleriho, au. 


iéni È 
soluta, però “la figlia: Schelda 


Un'esitazione, iniziale costava 


Preinio di Capodanno, Ad. ap-. 
ultanei errori 


lo che's i coman- | 


Fra i neo «tre anni» è ritor-* 
nata al successo la briosa Cate- 
rina con un limpido percorso. 


tela scena, inentre. Arca dopo 


IL CALCIO AZZURRO STA GUADAGNANDO QUOTA 


L'ITALIA AL SECONDO POSTO 


NELLA CLASSIFICA DEI PAESI EUROPEI 


A pari merito con l'Unione Sovietica e la Germania. 
Primi i cecoslovacchi a parere di «France Foot-ball» 


ta;délla cadetferia. Ma: Pasina- 
‘to, i due. laterali, il trio centra- 
le al: “completo ‘ed ‘ potiere so- 
no: ‘giuocatori, ‘Ghe*.figurerebbe- 
To” * degnamente: ‘qualsiasi 
squadra; nè hu demeritato 


i|i due terzini, che ‘pure ron era- 


no altro che i. sostituti. deì tito- 
larì Facca e Caroli. 

Im definitiva‘ ir Lecco è stato 
pari alla sua fama. e se è stato 
sconfitto, la... colpa è solo della 
Triestina, che con la compagine 


.|confusa, ‘e balbettante di Pado- 


va aveva în comune soltanto il 
colore delle: maglie. A rigore di 
logica ‘una ‘simile trasformazio- 


stina è ‘distaccata di tre sole 
lunghezze dal Lecco, ‘serio can- 
didato- alla. promozione; «c'è ve- 
ramente da rabbrividire. Ma 
queste sono le tipiche siranez- 
ze della Serie B, dove regna in 
permanenza il più caotico ‘di- 
sordine. In realtà, più che al 
Lecco, la nostra squadra deve 
guardare alle' ‘concorrenti; che 
l’affancano o. l’inseguono. da 
presso. Anche domenica, alcune 
di queste unità si sono ‘egregia 
mente difese, altre hanno fatio 
addirittura bottino. 

vAl primo gruppo appartengo- 
no: l'Alessandria, il Simmenthal 


Parigi, 1 
La Cecoslovacchia, come il 
suo. «capitano» Masopust eletto 
miglior calciatore dell’anno, è 
stata classificata prima nazione 
europea dal settimanale france- 

se di calcio «France-Football». 
Ecco la classifica delle miglio- 
ti nazionali europee, compilata 


*|della rivista ‘parigina: 1) Ce- 


coslovacchia; 2) URSS, Italia; 
Germania Occidentale; 5) Jugo- 
‘{islavia, Ungheria; 7) Inghilter- 
Ta; 8) Spagna, Svezia, Belgio; 
‘11) Germania Orientale; 12) 
Scozia, Bulgaria; 14) Austria; 
15) Danimarca, Olanda, Irlanda 
del Nord, Romania, ‘Polonia, 
Portogallo; 21) Francia; 22) 
Galles, Norvegia, Svizzera; 25) 
Eire; 26) Finlandia. 

Il Settimanale: dopo aver pre. 
messo che, essendo stato il:1962 


l’anno dei campionati del mon-. 
do, potrebbe. sembrare . ‘presun:. 


tuoso voler classificare i paesi 
‘europei diversamente dalla loro 
graduatoria. sin Cile, aggiunge 
tultavia che occorre tener con- 
to ‘degli inconiri disputati pri. 
ma e dopo la competizione mon. 
diale. Ne risulta — ‘afferma 


\ |«France- Foot-Bally — una: clas- 
‘l’sifica soggettiva che ciascuno è 


Garbelli a Parigi. 


libero di’ accettare o di respin- 
gere, I 

Per la rivista, la Cecoslovac- 
chia merita il primo posto del 
1962 grazie alprillante posto di 
finalista nella Coppa del mondo 
e alla magnifica prestazione in 
finale contro il Brasile. Il setti 
manale nota che la Cecoslovac- 
chia ha subito più di una scoh- 


fitta: a opera del Messico (3-1) | 
.|mella.Coppa del mondo, ma non 


nella fase finale, contro la Sve: 
Zia prima di partire per il Cile 
(3-1) e recentemente contro la 
Germania Orientale. 

\ Il secondo posto è attribuito |' 
congiuntamente a URSS, Ger- 
mania Occidentale e Italia, che, 
tutte e tre, hanno subito una 
sola sconfitta nel 1962, ma, sfor. 
‘tunatamente nel campionato del 
mondo. Per URSS e Germania 
Occidentale si tratta di insur- 
cessi nei quarti di finale, rispet- 
tivamente contro il Cile (1-2) e 
la Jugoslavia (0-1). Quanto ‘al- 


l’Italia, «France-Football» sotto- 


linea. che essa merita ugualmen. 
te il secondo posto perchè, al 
di fuori dei «mondiali» in cui 
è stata costretta alla sconfitta 
davanti al Cile «al termine di 
una partita scandalosa, il cui 
Tisultato è per ‘lo meno molto 
discutibile», il suo libro d’oro 


è degno' di rilievo. 
‘Ungheria e Jugoslavia si di- 


‘vidono il quinto posto: gli jugo- 
slavi, grazie all’eccellente ‘coni 
portamento in Cile, appariglia- 
no i magiari, i cui risultati sono 
stati nel complesso più brillan- 
ti. L'Inghilterra è settima, men- 
tre all'ottavo posto il settima- 
nale affianca alla Spagna dus 
paesi assenti ai «mondiali»: la 
Svezia, che ha inflitto una scon- 
fitta alla Cecoslovacchia, e il 
‘Belgio, la cui squadra ha dato 
l'impressione di poter tenere 
testa a qualsiasi avversario. 
Infine, nelle classifiche di 
«France-Footbal!» si notano due 
cedimenti rilevanti: Quello de: 
l’Austria, che; prima nel 1961, 
è ora quattordicesima, battutà 
da tutti i suoi avversari; quello’ 
della Francia. che nel 1962 ha 
vinto un solo incontro. 1 


Piero Pasinati 


alla Sambenedettese 


S. Benedetto del Tronto, 1 

‘Piero Pasinati giunto ieri da |' 
Trieste, dopo, aver assistito alla 
partita 


ha firmato un compromesso 
che lo vincola alla. Sambene- 
dettese per la corrente stagione. 
Piero Pasinati è ripartito que- 
sta sera per Salerno onde com- 
porre la sua posizione con il' 
presidente della Salernitana € 
sarà di ritorno a San Benedét- 
to nella giornata di martedì, 


I Premi Caltex \ 
Nielsen e Pascutti | 
primi a pari merito 


Milano, Li 


Con le due.reti segnate dome. 
nica, mentre Pascutti era an- 
cora costretto al ‘riposo, Niel- 
sen si è affiancato al compagno 
di squadra in testa ‘alla gra: 
duatoria di Serie A. del Premio 
Caltex «Sportsman - dell’anno», 
nella quale ha. compiuto un'no- 
tevole balzo. in avanti anche il 
fiorentino Hamrin. » 

È Ecco la graduatoria: 1) Bolo- 
gna ‘ Nielsen, quoziente 1,20 (12 
Teti in 10 partite); ‘Pascutti, a 
pari merito (12 in 10); 3) Fio: 
Tentina.. Hamrin, quoziente 0,66 
(10 in 15); 4) Catania . Petroni, 
quoziente 0,63. (7..in da 5: 
Sampdoria - Da Silva; quozien 


Sambenedettese - Bre- |, 
scia, al termine’ di colloqui in-|! 
tercorsi con l'ing. Alberto Gae-|; 
tani, vicepresidente della Samb, |; 


IU. S. 


) e commosso. La Triestina ave- 


ed:il Como, I grigi hanno per- 
duto.a Bari di strettissima mi-, 
sura è dopo aver resistito” per 
quasi. un'ora alla. ‘massiccia 
pressione dei padroni di casa. 
Ancora più a'lungo ha tetto la 
squadra monzese, che è stata 


te 0,58 (7 in 12); 6) Bologna - 
‘Haller, quoziente 0,46 (7 in 15). 

In Serie B Nocera non ha se- 
gnato, ma conserva il primato 
al Foggia con la media: di una 
Tete., per partita. Il messinese 
Calloni è rimasto solo in secon: |ta 0, nella peggiore delle idote- 
da posizione. sì, coscienziosamente riparata. | trafitta da un. gol dell'implaca- 

Ecco la graduatoria: 1) Fog-|Dell'undici sonoramente travol-|bile Lenzi appena a metà ripre- 
gia - Nocera, quoziente 1 (15 re-|to dai biancoscudati in realtà si, sa. Gli. azzurri di Cappelli, dal 
ti in 15 partite); 2) Messina -|poteva ‘dite. soltanto ‘che’ era... canto loro, sono usciti dal ter- 
Calloni, quoziente 0,73 (11 in|maturo per essere avviato adireno messinese sotto‘ il peso 
15) 3) Bari - Catalano, quozien-|un cantiere di demolizione, ‘ di un passivo, che li condanna 
te 0,66. (10 in 15); Padova -|. Se la Triestina. saputo ‘im troppo severamente, ma’ in più 
Koelbl, a pari merito (10 in 15); | vece risollevarsi. con tanta’ sol-| di un'occasione hanno messo al. 
5) Como . Carminati, quozienté lecitudine, è chiaro che ji suoî|la frusta la capolista. 


ne sfugge a prima vista a qual- 
siasi spiegazione, se non altro 
per il fatto che un complesso 
calcistico non è una macchina 
qualsiasi, che. per funzionare ha 
bisogno di essere ben lubrifica- 


0,63 (7 in 11). 4 giuocatori. non costituiscono’ unal La giornata si. Lc conclusa posi- 
La TRIESDINA FRA DUB GROSSE PARTITH 


ESSA 


Infortunio lessero a. Secchi 


| L'allenatore Colaussi giudica i suoi allievi e spera 
di poter confermare Vintéra formazione a Cagliari 


mente mi ha stupito è stata la 
dinamicità, della manovra di tut. 
ui gli alabardati. Li avevo invi- 
iati a non trattenere troppo' ‘a 
lungo la palla ed hanno rispet- 
fato Ja consegna. Sono dei bra- 
‘vi ragazzi dop: tto, 

‘ Gli alabardati | 


Unanimi consensi ha. otteni 
to la prova della Triestina nella 
‘gara di domenica contro il Lec- 
co. Gli alabardati hanno meri: 
| {ato gli elogi incondizionati del- 
la' stampa che ha. sottolineato 

senza riserve la prestazione di): 
Frigeri e compagni, Natural. 

mente ‘al centro degli elogi si 
trovano in primo luogo i giuo-| 
catori, che hanno saputo tradur. 
te in pratica gli insegnamenti 
che il nuovo allenatore Gino © 
iaussi. ha, saputo. infondere. in 
così breve spazio di tempo, Nè 
‘viene; sottovalutata \l’opera: ‘del 
|Colaussi ‘che ha “proposto: con 
ia sua presenza il. rilancio, (qui 
sto è il caso di Vit) e la confe 


golante Colaussi poteva ben dir- 
si compiaciuto. tento. 

«Mi sono piaciuti — ha di. 
chictato Colaussi — Dalio, Sec- 
chi, Frigcri e Sadar, ma anche 
‘gli altri hanno fatto in pieno 

lc sorera: Vit non è ancora 


o ed.il o Si sono al- 
enti ‘soltanto’ coloro che non 
avevano preso parte alla partita 
col.Lecco e. cioè ..Toros, Brach, 
Varglien > II° Trevisan). Szoke, 
Ferrara, Risos e Orlando. Teri 
è stato». osservato «Piposo, Sta- 
mane riprenderà Ja preparazio- 
ne «e Colaussi..ha, intenzione di 
far disputare una partita d’alle- 


umeri, (si ostina a rimani 
i quasi se Vicino agli 
iversari. Inve «deve smarcarsi, 
| deve trovarè lo. spazio vuoto. per 
icevere «il. pallone sul «metto». 
‘compagni non ‘possono 


ro-|«collina: olimpica» di Ga; 
-| Per motivi ‘di sicurezza; la pi 


imento, alla quale pèrò non 


‘ima Gil discorso interessa Porro) {ES ende 0. parte tutti i tito. 


(dei Siorani elementi in forza: al sperto ‘saprà fare cose ancora 3 ‘Giuocatore lamen: 

Intanto domenica ‘'ta-un infortunio dopo #incontro 
i mi sembra chelcol-Lecco. Si tratta di Secchi, 
iche’ha ùna caviglia, gonfia. I 
[gilocatore dovrà osservare il ri- 
poso: per SERGI Sono Co. 


vii si è dimostrato pi 
‘namente soddisfatto’ ‘della prc 
dei suoi ragazzi, i quali hi 
rispettato in pieno le consegne 
ticevute alla vigilia della -par- 
tita. In. particolare la disposi-|. 
zione. centrale del. trio! \Dalio- 
Secchi-Sadar in sostegno. della 
Gifesa, o) contemporaneamente 
in appoggio alli proiezioni . of- 
fersive ha mantenuto fede al 
programma prestabilito. Questa 
è l’opinione generale del’ tecni-| 
co.elabardato, che domenica ap- 
‘pariva visibilmente soddisaftto 


siva. Colaussi ha. atricciato 
«po? ‘il naso. «Nessun. rim. 
ero beninteso — ha sog. 
giunto Gino — ma,se il Manto- 
vani si fosse mosso come qual- 
che settimana fa il rendimento 
gell’attacco ‘sarebbe stato ‘mi. 
giiore. Santelli in .ripresa,! 
mentre Porro va: acquistando 
‘eradatamente autorità. Domeni- 
ca ha svolto un lavoro oscuro 
a parte la nebbia!.. — ma 
vanto utile nella’ fascia centrale 
del*campo;. Quellò che maggior: 


ù e raggiungerà Roma în tre- 
‘no. Dalla, (Vapitale gli alabardati 
‘saliranno’ ‘sull’aereo. diretto: a 
Cagliari. E* intenzione di Co- 
Jaussi ‘di riconfermare lo schie- 
‘ramento. che. cha CGI # 


‘va vinto la sua battaglia; il gon- Lecco, 


SALTO LO GLI 


sci A GARMISCH 


Primo il ‘norvegese Engan 
questo l’olimpiaco Halonen 


Due tedeschi nelle pi 


azze, d’onore - Cattive 


‘condizioni atmosferiche - Aimoni trentesimo 


Garmisch Partenkirchen, 1 

Al ‘norvegese Toralf Engan, 
imeritatamente e con un margi- 
he assai netto, ‘l'atteso alloro) 
annuale delle gare idi salto: di; 
Garmisch; due tedeschi al se- 
condo ‘e al terzo posto. Degli 
italiani, un piazzamento poco! 
più che «onorevole» (al 30.0 po- 
sto) per Giacomo Aimoni, Ill 
vincitore ha totalizzato oltre 
229 punti (dodici più del diret- 
to inseguitore, il tedesco Geor- 
ge Thoma) con due ottimi sal. 
ti da 84 e-89 metri. 

Dei quattro incontri interna. 
zionali di salto' in programma 
in Germania e Austria in que: 


Sto: scorcio di stagione, questol. 
è il terzo che l’eccezionale En:| 


gan, campione del mondo venti- 
cinquenne ‘ della Specialità, si 
assicura con un buon margine 
di distacco, ‘Thomas, il secondo 
classificato, è il vincitore della 
combinata ‘nordica. nelle Ultime 
|Olimpiadi. Ha saltato oggi 83,5 
e 85,0 metri. Dopo la prima se- 
Tie di salti era primo nella clas- 
Sifica il tedesco Max Bolkart, 
poi -classificatosi terzo. Max 
Bolkart e George Thoma, nel. 
l'ordine, sono anche. secondo: e 
terzo nella’ classifica totale deil 
quattro incontri di salto in Ger: 
Rione e Aaa Engan li pre. 
cede con: il cospicuo ‘margine 
di 50 punti; ss 
‘Ventimila spettatori lungo la 
isch. 


Stadi discesa prim: 
era e accorciata, 


no spanna terreno e’ se. 
guono i gruppi di testà deil: 
norvegesi e dei tedeschi. La me. 
daglia d’: ‘argento olimpionica, Ni 
lo Halonen è giunto oggi quar- 
toi. (Sorpresa “della. giornata il 
ventitreenne - americano: Johan 
Balfanz, quinto ‘con salti‘e stile 
promettenti. Peri motivi accen-| 
nati (accorciamento. della pista |. 
di discesa) il record di lunghez- 
a|za nei salti, 915 metri, ‘non è|. 
mai ‘stato in pericolo, E’ dete: 
nuto dal russo Nicolai Shamov. 
Un incidente di una certa gra? 
Vità ‘al polacco Ian Pezda, che 
soffre di commozione cerebrale 
e di una frattura. delle vertebre 
per ‘una caduta’ nella prima se- 
Tie di salti. Il ferito non è co- 
munque in pericolo di vita. 
Ecco i risultati in dettaglio: 


11) Toralf Engan (Norvegia) 229,9 


punti (salti di 84 e 89 metri); 
2) George Thoma (Germania) 
217,3. (83,5 e 85,5); 3) Max Bol 
kart ‘(Germania) 216,9 (82 e 
84,5); (4) Niilho Halonen (Fin- 
landia) 211,4 (81 e 85); 5) John 
Balfanz (USA) 209,9 (81 e 82,5); 
6) Thorbjoern Yggeseth (Norve- 
gia) 209,8 (78 e 85); 7) Pekka 
Yliniemi (Finlandia) 204,4 (80 esi 
81); 8) Antoni Laciak (Polonia) 4 


e 82); 10) T. Brandtzaeg (Nor- s 
vegia) 204 (78 e 83); 30) Giaco- 
mon Ten (Italia) 180,8 (69,5 
e 


ALFRED KIRCH 


Il trotto ieri 1 


A Milano: Elise Hanover 


Milano, 1 
Con ' assistenza di pubblico 
sempre. numeroso, malgrado il 
tempo coperto, si è è avuto a San 
Siro un buon programma di 
GOrse, imperniate si SO 


1 


di 


«Te 1.200,000, m. 1.620): 1) Elise | 
Hanover W, Casoli)' conte P. 
Orsi Mangelli, al km. 1.194; 2) 
Mick D’Angerieux; 3) Negrier; 
-[4) Muscoloso, Tot. 14, il, (25). 
Le altre ‘corse sono staté vinte 
.|[da, Strona, Pennarossa, Kari 


| land, Watt, . Qualfio, Iveri, 
i Renio. 
A Firenze: Sesamo 
d Firenze, 1 


inale entusiasmante nel Pre. 
io Isola D'Elba, per i tre-an-|si 
ni, al centro del convegno di 
trotto ‘alle Mulina i 
valli‘ sulla stessa linea sino alle 


î|-gare Pi; 


mila, m. 
)Mescalchin}t"2) 50, 
8 part.. Tempo al km, 1.323, ‘Tot. 
22; 14, 28, 15; (184). Premio/di C: 
podanno (Lire 300.000 2a. 1680): 1) 
Carlo: (E, Serafini); 9) ValVoletta, 
5 part, Tempo al km. 1 
136; 12, 11; (28) 1%4 Premi ‘Buon 
principio (Lire 200.000, 


206,5 (80,5 e 81); 9) Dalibor Mo- 18: 
tejlek (Cecoslovacchia) 204,4 (79 (Li 


part. Tempo. el km, 1.27.94; Tot. 
70; 27, 28; (21%)> 155, ari Son) 
Auguri (Lire: ‘300,000; 
Palerino (L. ERICnDE 
part. Tempo ‘el km, 


Nuovo (Lire 400.000, 
Tdalina (R. Mescalchin)::2) Can.j 
ton. 6 part. corno ai 

Tot.: 78; 30, 89. 
della Felicità 


‘Grenoble. 7 ‘part. Tempo sì km 


|569. Duplice ‘dell’accoppiata: 74.390 
per 100 lire, È 


‘penultima curva. “Hop ‘Sartna” 
di scatto, vinceva l’opposizioni 
di Tygil e Gualdo slanciand 


opportunamente sollecitata. I 
ina, con tre ca-|retta Vibo rimontava: palmo e 
palmo l’avversaria ma: Talma,i 


posto in una corsà che l’allie- 
i, Partita liscia, ! 


È è prova. conclusiva | 
del \convesno, “Successo, il'-pri 
mo dacché corre; di Rosmaro; 
che ha volutò -finaletente ripa- 
tti dellan, 

Nora dimostrata con.questo in- i 
GIO ‘soggetto. Rosma- © 


‘@rrore nell’ul.., 
tima curva un'probabile succes. 
so, e su Califfo che seguiva lo 
allievo di Zeugna nelle. quota» | î 
zioni dell’allibratore, R 

n° 


Premio della sia (Lire 210 
1660) CaterinasdFy.. 
3) Daleich, 


i Tot, 


) Don (A; Destro); 
part. Tempo al km, 
16, 26; (29) 76. ‘Premio 196: 
Lire 200.000, m. 2080):.1):;;Cantas 
torie (A, Destro); 2). Cartotta, 


5, 14, 24; (47)(118) 


720680): 1) 


680): 1) Rosmaro (Li Pirati); 2) 


130.5. Tot. 98; 14, 14, ; (84) 


Mario'Germani 


A Roma: Talna 


* Sul 


all'inseguimento’ di -.'Talma. 


battute conclusive e vittoria di] ben sostenuta, reagiva lconve: | 


‘strettissima misura di. Sesanio 
su. Giamaica e Lauda, 


mila, 1. 1660): 1) Sesamo (N. 
Bellei). Scuderia Kyra, al km. 


4) ‘Pupetta, NP, 


Farigliano, 
Trastullo, ‘Tecnica, 


Stornara; 


11 (238), 11 
Le altre corse sono state vinte 


da Nicoletta, Nevolone, Ictus, E Giby, Gna Rango, Me- ki 


Spino; Demone, Melton, ‘Sintesi. 


1 mi 
lione 500.000, m. 2.000): 1) Tal 
1,247; 2) Giamaica, 3) Lauda,|ma (G. Ossani). scuderia Ma; 
mi-Soncino, Ji 
Vibo, 3) Tygil, 4) Italo: N.p. 
Zucca, Phobos, Tot.: 59, 17, 20,| Gualdo, Tambò. “Tot. 


nientemente | e \sul traguardo: 
manteneva una mezza lunghez 
Premio Isola D'Elba: (lire 630|za di vantaggio, È 


Premio Capodanno (. 


al km. 1.208; 2 


(26). È 
Le altre corse: soni state vin: 


ida, Roseto, E 


1 
È 
< 


lati. 


e RAI 
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‘di Buon Ynno da Grado 


LA 
CASSA DI RISPARMIO 


DI TRIESTE 
FILIALE DI GRADO 


L’Albergo. Ristorante 
Giacomo Gius. Giorda 


FERRAMENTA 
ELETTRODOMESTICI 


porge alla sua affezionata clientela 


augura Buon \Anno cella 
jervidi auguri di BUON ANNO ci 


sua affezionata clientela 


IS 


La DITTA [N 
Alfredo Toso & Figli 
ALIMENTARI 


augura Buon Anno alla 
sua affezionata clientela 


I più fervidi auguri di prospero anno 1963 
porge agli affezionati clienti ed agli amici 


L’Albergo 
«COMELLI» L’AGENZIA D'AFFARI del Cav. ILARIO ZUBERTI 


COMPRAVENDITA CASE - TERRENI - NEGOZI 
AFFITTANZE APPARTAMENTI E ALBERGHI 


L’Albergo «Trieste» 
augura alla sua affezionata GRADO: VIA.MARCONI, 11 - «VILLA SONIA» . TEL. 82-85 
clientela Buon Anno 
augura Buon Anno ai 
suoi affezionati clienti 


[N La Macelleria di 


GIUSEPPE DOVIER 
«Beppi Zamaria» 


augura Buon Anno alla 
sua affezionata clientela 


La DITTA 
LUIGI GERIN 
ALIMENTARI 


augura Buon Anno alla 
sua affezionata clientela 


La Ditta 


PADOVAN & PIGO 


(Impianti) ELETTRICITA 
(Riparazioni) 


Il Panificio - Pasticceria 
GIOVANNI PIGO 


GRADO - VIA Galilei n. 8 
Telefono 8319 


Drogheria - Casalinghi 


La DITTA db Elettrodomestici - Solgas 
ti 
GUIDO POZZAR TL Albergo Ristorante Grado - Carducci 1, tel. 8454 
" ALIMENTARI augura Buon Anno «ZUBERTI» 


alla sua clientela 


augura Buon Anno ai 
suoi affezionati clienti 


augura Buon Anno alla 
sua affezionata clientela 


di d d 


augura alla sua affezionata 
clientela Buon Anno 


Il Panificio 
CAMUFFO 


MENIS & TOCCO 
Emporio Vini 


Il Ristorante 
COLUSSI 


LATTERIA 
AURORA BRESSAN 


D. 


augura Buon Anno ai 
suoi affezionati clienti 


augura Buon Anno alla 


augurano alla loro clientela 
E: sua affezionata clientela 


Buon Anno 


ai, 


Mo. DE Generi alimentari ALIMENTARI Oreficeria - Orologeria 
AURORA FERMAN ALCIDE TULLIO VITTORI MARINO SONSON 
v.: Ciotti n. 41 Via Dante 9 v. Ciotti 11, telef. 9202 

p.a p. a. D. &. 

di ARTICOLI DA REGALO d LS SS 
FERRAMENTA CRISTALLERIE ACQUEDOTTO ALIMENTARI 
ARMANDO DI BERT GIUSEPPE PORTELLI CITTA’ DI GRADISCA PINO BRESSAN 
Via Garibaldi 1, telef. 9379 
tti 0 pad 


TRATTORIA 


«AI 3 AMICI» 
Via Dante 18 


NINO BRESSAN 
DEPOSITO 
ACQUE GASATE E BIRRA 


TRATTORIA 
«AL COMMERCIO» 


VINCENZO VISCOMI 
Elettrauto 


LACA p.@ 


TULLIO BRESSAN Macelleria 
IMPIANTI TERMICI ALDO BRESSAN 
SANITARI, BLETTRICI Mercaduzzo - Telefono 9245 


p.a. PD... 


è d d 


VALERIO MARIZZA LISI SERIO 


Frutta e verdura 
GIUSEPPE VIOTTO 
Via. Ciotti 22 - Telef. 9346 
D.A. 


CAFFE’ CENTRALE 
Sala bigliardi 


POSTIR 
THLEFONO 9255 
È pa 


Costruzioni edili 


D. 4 p.a 


Emporio MARISA 
di GIORGIO REDIVO 
Piazza Municipio, il 
FARRA 


ANTONIO BRESSAN 
e FIGLIO 


COMBUSTIBILI 
Via Venezia. 4 - Telef. 9149 


p.a. 


d LS 


FRATELLI 
Arrigo e Italo Bressan 
Via Papalina 5 - Tel, 9197 


p.a 


d 


Pescheria 
R. GAGGIO 
Via Battisti 24 - Telef. M2 
p.a. 


ALIMENTARI d 
RINO RAVANELLO 
Telefono 9247 


Foto 
Erminio' DELFABRO 
GRADISCA. e CORMONS 


p. 4 


DP.A. 


TRATTORIA 
«Da FRANCESCO» 


Macelleria COSSAR 
Via Dante 46 - Tel. 9107 


p. a. Pd 


FARMACIA 
«ALLA QUERCIA» 
Telefono 9153 


VITTORIO VIOLA 
Falegnameria meccanica 
‘Telefono 9324 


I titolari 
delle autorimesse 
di GRADISCA 
p.a. 


CANTINE 


MARCO FELLUGA 


p.a, p.a 


AUTOTRASPORTI 
Fratelli CASTELLAN 


pd 


Drogheria - Profumeria MARIO OTTOBONI 


A. GEROMET 
Via Ciotti - Telefono 9295 


D. da. 


Molino Angelo Zelante 
e. Figlio 
FOGLIANO - Tel. 9365 

p.a. 


Pollame e selvaggina 
Telefono 9187 


TECO 


Officina impianti 
idraulici e lattoneria 


Ernesto SCAGGIANTE 


Via Marconi 18 
Telefono 23-619 


p. a. 


FOTO STUDIO 
Anno di fondazione 1903 


7. SUSTCH ha 
Tessili - Mercerie 
TRIESTE s 
Via di Roiano 2 


Cav. Massimo Candolini 
PIANOFORTI 
via Cardueci 32 

coi più vivi auguri ad 

p.a. insegnanti, clienti ed amici 


TRIESTE - Largo Barriera Vecchia 9 
Telefoni 96024 - 96163 


Ditta M. AMBROSI LS di ceste CS 
Elettroinstallazioni Ogris Massimiliano 


Elettrodomestici - Lampadari RADIO .- TELEVISIONE 


TRIESTE - V.le Miramare 29 PRIESTE, via Udine 1 
Telefono 29322 p.a. 


BRUNO SLOBEZ CN 


PEROZENCIGRSZTA Via Media 3 - Telefono 44308 


ALBERTI CLICHES 


BANDAILO 


Via Silvio Pellico 12 eni croRa 


D. a. DICA 


RISTORANTE DIANA 
OPICINA 


FACA 


è 


VIA SILVIO PELLICO 4 ZAMBERLAN 
TELEFONO N, 55955 FOTO - RADIO 
PLETTRODUMESTICI 


Via Alfredo Oriani 8. p. a. 


9 Il Garage 


CENTAURO 
di Renzo Prosperi 


\veHentelaeBuon, Anno 


alla sua clientela L'ASSOCIAZIONE Francesco Czubert FOTO Cav. Caressa 
di GRADO COMMERCIANTI RADIO - TV 
La DITTA ed elettrodomestici 
Zorzini Tripoli & Figlio E ALBERGATORI 
SPIE. caiSiion augura Buon Anno DI GRADO augura Buon Anno ai 


d 


CAFFE? EMOFPOLI 


di Piero Fontanella 


DA TRIESTE 


Via Udine, 1 - TRIESTE 


Soc. FERRAMENTA e METALLI 
PRIESTE - Via Marconi n. 22 
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La Ditta La FILIALE DI GRADO 
GINO MANTOANI della 


Officina elettromeccanica BANCA DEL FRIULI 


Dlettrodomestici - Radio TV 
Soc. p. Az. Fondata nel 1873 


Impianti riscaldamento 
GRADO - Telef. 80-54 GRADO - Telef. 81-66 


La Ditta 
GIUSEPPE DOVIER 


Manifatture 


augura Buon. Anno alla 
augura Buon Anno alla 


Formula $ migliori auguri di BUON ANNO 
sua'afferzionata clientela 


augura Buon Anno alla 
alla sua affezionata clientela 


sua affezionata clientela sua affezionata clientela 


è di di 


GARAGE LUCIANO BAR 
‘Riva S' Scaramuzza 1, tel. 8506 «POSTA VECCHIA» 


a tutti gli sportivi gradesi 
augura Buon Anno 


La Ditta 
A. DAMONTE 


Oreficeria - Orologeria 
Bigiotteria - GRADO 


La Supermercato 
LUIGI BRUNI 


La Ditta. di 


Giordano De:Monte 
VINI E LIQUORI 


augura. Buon Anno ai 
suoi affezionatt. clienti 


FELICH, OLIVOTTO 
dell’Albergo Ristorante 


<S. GIUST O» 


porge i migliori auguri 
alla sua clientela 


augura attuttal'affezionata 


augura Buon Anno alla 
sua affezionata clientela 


augura Buon Anno 


La 
BALLARIN: & €. 
Alimentari all'ingrosso 
igura Buon Anno 


LA DITTA 
Ottone Comar 


La Ditta 


suoì affezionati clienti 


ai suoi affezionati clienti augura: felice Anno Nuovo 


augura Buon Anno 
alla __sua clientela 


DA GRADISCA | 


augura Buon Anno 


a tutti i suoi Associati La DITTA HREGEI, 


CORRADO GREGO 
ALIMENTARI 


«LA RICAMBI 
Motocicli 
di Luigi Coloatto 


La Ditta IS 
di BELLAZZI Attilio, 
Angelo e Aldo 


Fabbrica ghiaccio e deposito 
Birra Moretti - Grado .p. a. 


PLASTICA 
v. Dante n, 12 


SALONE 
REMIGIA 


p.a. ; p.a 


augura Buon Anno 
‘agli sportivi centauri 


augura Buon Anno ai 
suoi affezionati clienti 


d 


LIONELLO BERTOLI 
ALIMENTARI 


TRATTORIA 


AL PONTE 
Viale, Trieste n. 126 


RISTORANTE 
BIRRERIA 
TRIESTE 


EDILCASA 


CARTOLIBRERIA 
GIUSEPPE TOSO 


TERMOIDRAULICA 


Via Dante 22 


D. Qi 


Da. 


p.a. <p. a. pa 


TAVERNA Panetteria - Pasticceria PARRUCCHIERA MACELLERIA i RADIO TV 
LEON D’ORO ALBERTO CAUZER LISA LEOPOLDO TURUS BRESSAN 
via Ciotti 58 p. Marconi 16 - telef. 9308 v. Battisti 53 Viale Trieste - Telef., 9237 3 


CRICA Da. D. di 


EUGENIA GEAT 
GIOCATTOLI 


v. Aquileia 42 - Tel. 9204 v. Ciotti 148 - Telef, 9179 
D.a. P.d 


CIMADOR MARIO PARRUCCHIERA 


CALZATURE 


FOTO - RADIO TV 
ZULIANI 


SARTORIA 
ARTURO PIVA 


GRAZIA 


pia. 


p. a 


SELF . SERVICE 
Walter Buzzin 

Via Manzoni 5 - Telef. 9306 

D. Gi 


‘Panetteria - Pasticceria 
SERGIO BORGHES 


È A Via Battisti 37 - Telef. 9410 
all’affezionata clientela : 


[N RADIO - TV 


ELETTRODOMESTICI 
SERGIO CONTI 
Piazza Unità 9 


Emporio LAURA 
di E. REDIVO 
Via Garibaldi - Telef. 9322 
GRADISCA 


Trattoria Locanda 
«AL FRIULI» 
Via, Battisti 29 - Telef, 9421 
si Da. 


d 


BRUNO BRESSAN 
ALIMENTARI 
Viale Trieste 33 - Telef. 9294 


Pi a. 


Costruzioni in ferro 
ZUMIN 


LAICA Da 


Birreria Bar Pizzeria 


OFFICINE, Trattoria Panetteria - Pasticceria 
Ferramenta WEISS CARPENTERIA 
VIA CIOTTI 7 IN FERRO «Alla Porta Nuova» «AL PARCO» SAL FMERCATO: Li 


GIOVANNI DELFABRO 


LUIGI ZUMIN VIA BATTISTI 5 Telefono 9378 


D.I 4 p.a. 


[S 


d 


Confezioni e Tessuti 
CARLO RAVASIN 


LIONELLO PIANI 
MOBILI - ARREDAMENTI 
Telefoni 9142 e 9194 


‘MACELLERIA 
AMEDEO MARIZZA 
Telefono 9150 


ROMEO BRESSAN 
VIRGINIO ZUMIN 


pa. D. a. 


LS 


PELLICAN pittori 


Dp. a. 


d 


CHA i Da 


| TRATTORIA 


sAlP UNIONE» 
Telefono 9242 


MARIO ZAMUNER 
Trattoria «Ai Gelsi» 
p. Marconi, telef. 9377 

CACAO 


LS 


Panetteria - Pasticceria 
MARIA BALLABEN 
Via Battisti 3 - Telef. 9405 


p.a. 


d i di 


La 


MARIO 
‘Titolare del noto 
HOTEL RISTORANTE 


«AL VETTURINO» 


Decorato del 
Di «Caminetto. d'Oro». 
dall'Accademia Gastronomica 
Italiana 


Cinema COMUNALE 
Cinema EDEN 


p. a 


TRATTORIA 
Albergo «NUOVO» 
Via Bergamas 7 - Tel. 9313 


p. 


Assicurazioni Generali 
AGENZIA DI GRADISCA 
Giacomo Marizza 


TESSUTI -, CONFEZIONI 
MERCERIE 


ISIDORO BRESSAN 
pi di pia 


SOCIETA’ ITALIA pes: 4 
È porge vivissimi auguri alla 
sua affezionata CLIENTELA 


La Vinicola Triestina da 
di ALBERTO URSIC 
Import. esport. vini 

Trieste, via. Rittmeyer n. 20 


qugura alla sua clientela 
un felice Anno Novello 


TINTORIA da 
n) aC STABILIMENTO 


VIA MONTE CENGIO 7 
TELEFONO 36520 


TRIESTE DIA 


STABILIMENTO ELETTROTECNICO TRIESTINO [N 
Umberto Navarra 


Via delle Torri 2, tel. 36226 
Via Paganini n. 4, tel. 36228 i 


Confezioni per bambini 


COSULICH & DINELLI 
LA NUVOLETTA 


Via Carducci 24 - Via Udine 1 


augurano’ alla affezionata clientela un felice 1963 


«Alla Città di Parenzo» 
porge sentiti auguri 


p.a 


L'Istituto DOR 
CORSO ITALIA 13 
augura ò 
alla sua affezionata clientela 
un felice Anno Nuovo 


La S.A.F.E.M. LS 


ANTICA SALUMERIA - 
MASE 


La Ditta PUNZO 
RISTORATORE 
"STAZIONE 


augura’ alla sug affezionata Via Gallina 4 - Tel. 77346 


, clientela Buon Capodanno 


SICA RICA 


Ai vostri parenti “TA 
e ai vostri amici lontani 
regalate un abbonamento 


a «IL PICCOLO» 


| esistano al momento, piani già 


fra vodka e champagne 
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SECCA SMENTITA AMERICANA A UNA NOTIZIA PARIGINA 


Nessun accordo spaziale 
tra Stati Uniti e Russia 


Una versione inesatta di una limitata forma di collaborazione 
raggiunta dai due Paesi nel compo di satelliti «artificiali» 


A ‘Washington, 1 

L'Amministrazione nazionale 
per lo spazio e l’aeronautica 
(NASA) ha smentito oggi una 
motizia apparsa sul giornale pa. 
rigino del pomeriggio, «Paris 
Presse», secondo la quale Stati 
Uniti e Unione Sovietica avreb- 
‘bero raggiunto un accordo per 
inviare, insieme, degli. uomini 
sulla Luna nel 1970. IL dott. 
Hugh Dryden, vicedirettore am- 
ministrativo della NASA, ha di 
‘chiarato: «Non mi risulta che 
attualmente siano in corso col. 
Îìequi in vista di questo tipo di 
sitività congiunta. Non abbia. 
mo raggiunto nessun accordo 
segreto con l'URSS e non è pre- 
visto nessun volo spaziale verso 
la Luna che riguardi degli astro. 
mautis. Il dott. Dryden com- 
Îmentava la notizia, apparsa sul 
«Paris Presse», secondo la qua- 
le tra URSS e Stati Uniti, al 
termine di colloqui segreti sa- 
Tebbe stato raggiunto un accor. 
do per l’invio di una squadra 
formata di astronauti russi e 
americani sulla Luna i quali 
dovrebbero issare sul satellite 
maturale della Terra la bandic- 
Ta delle Nazioni Unite. 

«Questa notizia — ha aggiun- 
to.il dott. Dryden — deve esse 
re una versione inesatta di un 
accordo molto limitato che ab- 
‘biamo realmente concluso e che 
è stato reso noto all’ONU alcu- 
ne settimane fa. Si tratta — ha 
‘proseguito Dryden — di un ac- 
cordo limitato a una forma di 
collaborazione tra URSS e Stati 
Uniti, nel campo. dei satelliti 
meteorologici, nella, realizzazio- 
ne di un satellite che deve ser- 
vire nella compilazione di una | 
mappa del campo magnetico 
‘terrestre e in alcuni esperimen- 
ti in merito al lancio, da parte 
degli Stati Uniti, di un pallone 
*Echo», lancio che deve avere 
luogo entro i prossimi mesi. 
‘Questa — ha detto Dryden — 
è la portata dell'accordo, e cr>- 
do che il giornale francese ab- 
‘bia probabilmente confuso que. 
sta con qualche altra proposta 
formulata durante la conferen- 
za di Pugwash». 


La conferenza astronautica di 
‘Pugwash è stata una riunione 
mon’ governativa di esperti in 
campi scientifici e altri campi 
provenienti da tutti i paesi del 
‘mondo. Dryden ha tenuto a 
precisare che le discussioni so- 
‘vieto-americane sulla collabora. 
‘zione spaziale che hanno porta. 
to all'attuale limitato accordo 
tra l'Accademia. delle scienze 
sovietica e la NASA, sono state 
tenute a Ginevra lo scorso mese 
di maggio. Dryden ha poi affer. 
mato che durante i colloqui. di 
Ginevra si è parlato anche di 
cooperazione nel campo dei voli 
spaziali umani ma ha aggiunto 
‘che entrambe le parti hanno ri- 
conosciuto l'impossibilità di rag- 
giungere un accordo in questo 
senso. 

Secondo fonti vicine alla Ca- 
sa Bianca, Kennedy avrebbe in 
‘progetto di incontrarsi col ge- 
merale De Gaulle entro due 0 
tre mesi, per esaminare il pro- 
‘blema della creazione di una 
forza nuclearè multilaterale del 
la NATO. Si aggiunge da fonti 
diplomatiche che l’Ambasciatore 
americano a Parigi, Bohlen, si 
‘accinge a tornare nella capitale 
francese con\un messaggio per- 
conale di Kennedy per De 
Gaulle, nel quale si farebbe ri- 
ferimento a un incontro che 
avrebbe luogo negli Stati Uniti. 
‘Non risulta d'altra parte, secon. 


do fonti bene informate, che 


fissati. 


Minacce di Kruscev 


Mosca, 1 

In un discorso di Capodanno ; 
al Cremlino il Primo Ministro | 
Rruscev ha ammonito, l'Occi- 
dente che verrebbe distrutto se | 


il capitalismo sferrasse una| 


guerra, «Non. desidero: fare una | 
minaccia di Capodanno — ha! 
detto Kruscev a un gruppo di 
invitati al ricevimento — ma 
questo è ur vero ammonimen- 


«to». L'Occidente potrebbe esse- 


re distrutto nel giro di poche 
ore, ha sostenuto il Primo Mi- 
nistro sovietico, 

Sebbene agitasse le braccia e 
gesticolasse violentemente, Kru- 
scev è apparso di buon umore, 
anche se le sue parole sembra- 
no contraddire questa afferma. 
zione, Tuttavia col procedere 
delle ore l’eloquio' di Kruscev 
si è fatto meno intransigente. 
Egli ha ribadito che il comuni- 
smo alla fine governerà il mon- 
do, ma ha sostenuto che nes- 
suno vuole edificare il comuni. 
smo sulla distruzione. Ha riba- 
dito che l'Unione Sovietica è 
‘pronta a firmare un trattato di 
disarmo e ha ancora.una vol. 
ta accusato le potenze occiden- 
tali di ostacolare la realizzazio- 
ne di tale obiettivo. Ha fatto 
solo brevemente cenno alla cri- 
si cubana e ha ignorato com- 
DISAGI la situazione di Ber- 
ino, 


Solo di passaggio Kruscev ha 
accennato alle differenze ideo- 
logiche tra il Cremlino e la 
Cina comunista, I capitalisti, ha 
detto, stanno facendo un. gran 
chiasso sulle divergenze nel 
campo socialista. «Sposatevi e 
poi vedrete se non sorgono dei 
contrasti», ha esclamato accom- 
pagnando la battuta con una ri. 
seta. Poi alzando il dito in se- 
gno di ammonimento Kruscev 
ha, dichiarato che un attacco al 
mondo comunista eliminerebbe 
tutte le divergenze <e noi com- 
batteremmo assieme fino alla 
fine», Ma Kruscey ha insistito 
che_l’Unione Sovietica preferi- 
sce lu pacifica coesistenza. Una 
guerra nucleare con. l’Occiden- 
te, ha soggiunto, significherebbe 
semplicemente la morte di mi- 
lioni di esponenti della classe 
lavoratrice. 

Al ricevimento hanno parteci. 
‘pato il corpo diplomatico ac- 
creditato a Mosca, centinaia di 
funzionari sovietici ed altre per- 
sonalità. Costoro avrebbero pre- 
ferito probabilmente dimentica- 
Te per una volta i problemi po» 
litici che affliggono il. mondo 
per brindare in allegria all'anno 
nuovo, Kruscev ha in effetti fat- 
to molti brindisi, ma tutti quan- 
ti improntati a problemi politi- 
ci, Comunque, vodka, vino e 
champagne sono corsi a fiumi 
e.i convitati sono stati allietati 
da danze e dal suono di diverse 
orchestre. 

L’ex Presidente del Soviet su- 
premo  Voroscilov, denunciato 
Nel 1961 come un componente 
del gruppo anti-partito, sedeva 
accanto a Kruscev. Col proce. 
dere delle ore Kruscev e Voro- 
scilov si sono fatti sempre più 
loquaci conversando tra di lo- 
To come vecchi amici ed a un 
certo momento Kruscev ha per- 
sino cinto le spalle di Vorosci- 
lov col suo braccio. 

Successivamente Kruscev ha 


timasti fino alle 3.30. Kruscev 
non ha, ballato mai ma ha se. 
guito le danze annuendo più 
volte in segno di approvazione 
verso i ballerini. 
o 


Bombardata dagli egiziani 


7 È % 
un? oasi nell Arabia Saudita 
Gedda, 1 
‘Radio La Mecca ha annuncia. 
to che aerei bombardieri egizia- 
ni «Ilushin» (di fabbricazione 
sovietica) ‘hanno bombardato 
nella giornata di domenica, 
l’oasi di Najrane, in territorio 
saudita. 


Ajaccio: I resti dell'aereo precipitato in Corsica a oltre duemila metri, 


E 


(Telefoto al «Piccolo») 
Tutti i 25 occupanti 


sono morti. Sullo sfondo, alcuni componenti della squadra di soccorso che ha ritrovato l'aereo 


PROSEGUONO LE FUGHE DEI TEDESCO-ORIENTALI MALGRADO IL FREDDO 


Sparatoria a Berlino 
fra agenti delle due Germanie 


Due attentati dinamitardi sono avvenuti nel settore est dell’ex capitale: uno 
contro la «Casa dell’amicizia tedesco-sovietica» l’altro presso la sede di polizia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Berlino, 1 

La polizia di Berlino Est e 
quella di Berlino Quest si sono 
scambiati i primi colpi d’atma 
da fuoco dell’anno nuovo. Sta- 
mane alle 6.25, poliziotti occi- 
dentali avevano visto l’equipag- 
gio di una motolancia della Ger- 
mania Est sparare cinque colpi 
d'arma da fuoco ‘nel fiume 
Sprea nei pressi del ponte Aber- 
bau. Probabil.rente i Vopos aver 
vano visto o credevano di aver 
visto un profugo melle gelide 
acque del fiume. Circa un quar- 
îo d'ora più tardi un’altra im- 
barcazione di pattuglia ha scor- 
to due poliziotti di Berlino 
Ovest lungo la riva del fiume. I 
Vopos, pensando che i due cer: 
cassero un profugo e ne stesse- 
ro proteggendo la fuga, hanno 
sparato due colpì contro i po- 
liziotti occidentali i quali hanno 
risposto al fuoco. Pare che nes- 
suno sia rimasto, ferito. 

Un tedesco della Germania 
orientale è fuggito a piedi, sen. 
za scarpe e semi assiderato, 
nella Germania occidentale; 
Hans Goldmann, un operaio si- 
derurgico di Posseck, ha perso 
le scarpe durante la sua avven- 
turosa fuga, durata vari giorni. 
Nonostante il freddo intenso 
(20 gradi sotto zero e la spessa 


condotto i suoi ospiti nella salas coltre di neve che copriva la re- 


San Giorgio dove si sono svolte 
le danze e colà gli ospiti sono 


gione, il giovane ha percorso il 
tragitto, riuscendo a scavalcare 


tre sbarramenti di filo spinato 
prima di giungere in Occidente 
completamente sfinito e con î 
piedi congelati. Il giovane pro- 
Jugo è stato ricoverato in un 
ospedale per le cure del caso. 
La fuga è avvenuta nella locali- 
tà bavarese di Rehau. 


Una donna di 28 anni è fuggi- 
ta la scorsa notte a nuoto dal 
settore orientale della città. Al- 
cuni agenti hanno aperto il fuo- 
co contro la giovane senza però 
ferirla. La ‘profuga è stata rico- 
verata în ospedale, per sintomi 
di assideramento; la temperatu- 
ra dell’acqua era di pochi gra- 
di. Poco prima della mezzanot- 
te, un ragazzo di 16 anni è riu- 
scito a fuggire, inosservato, 
passando fra tre sbarramenti dî 
filo spinato. Un giovane di 27 
anni è rimasto gravemente fe- 
rito per lo scoppio di una mina 
durante la sua fuga verso la 
Germania occidentale. Un suo 
compagno è riuscito a trascinar- 
lo oltre il confine prima dell’ar- 
rivo delle guardie di frontiera 
della Germania orientale. AI gio- 
vane è stata amputata una gam- 
ba; la drammatica fuga è avve- 
nuta nella regione delle monta- 
gne dello Hare. 

L'Agenzia ufficiale della Ger- 
mama orientale ha riferito che 


due attentati dinamitardì sono 
avvenuti durante la notte a 
Berlino Est. Un primo ordigno 
è esploso in una sala d’esposi- 


NUOVE ORE DI ANSIA PER LA TUNISIA 


Il Presidente Burghiba 
è ingravi condizioni 


Verso un’«apertura a sinistra» in Marocco? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

Le notizie a Tunisi sullo sta- 
to di salute del Presidente Bur- 
ghiba vengono commentate con 
grande interesse negli ambien: 
ti politici parigini. Lunedì scor- 
so, dopo aver reso visita al 
Presidente nella sua residenza 
di Kef, il Segretario di Stato 
all'Agricolturà, Abdelmajid Cha. 
ker, aveva fatto ulila stampa al 
larmanti dichiarazioni. «Il pro- 
fessor Gutman, che ha visitato 
il Presidente tunisino, mi ha 
confidato che la malattia del 
nostro Capo dello Stato è di 


indubbia gravità, e che la sua 


vita potrebbe essere in perico- 
lo» — aveva detto Chaker, Spe- 
ro tuttavia che il Presidente, 
col quale ho parlato a lungo 
del recente complotto, possa ri- 
trovare presto la salute perdu- 
ta e sia in grado di presiedere, 
sabato. prossimo, la riunione 
dell’ufficio politico del «neo De- 
stour). 


Le ragioni per cui Abdel. 
majid \Chaker messo l’ac- 
cento sulla gravità dive condi. 
zioni di Burghiba, propri.» men- 
tre il Paese è ancora sotto la 
impressione del recente com. 
plotto contro il regime, sono 
per il momento oscure. Più tar- 


—"- 


SERE 


Portsmouth; Questo pullman che trasportava 39 persone è rimasto bloccato 16 ore dalla neve 


di l’agenzia «Tunis Afrique 
Press» ha precisato che Bur- 
gniba era scato colpito da un 
Altacco virale che aveva provo- 
cato una «setticemia munore» 
con focolaio d’infezione al vol 
to. Ai dettagli sulla malattia è 
seguito un bollettino medico in 
cui si affermava che il proces- 
so infettivo era stato arrestato. 
Burghiba soffre da molti anni 
di un'infezione cronica alla go- 
la e per curarsi effettua perio- 
dici soggiorni nella stazione ter- 
male di Salsomaggiore. E’ pus- 
i che la. «porifisbite». fac- 
ciale che lo ha colpi, sia con- 
seguente al vecchio disturbo 
alla gola, La terapia è quella 
degli antibiotici e del cortisone. 
Gli osservatori parigini ‘han- 


i [no notato che Abdelmajia Cha- 


(Telefoto al «Piccolo») 


ker non ha trascurato, nella 
sua dichiarazione, di invitare 
alla calma i militanti del «neo 
Destour», «in questa fase deli- 
cata della storia della Tunisia. 
«Non si escludono sorprese per 


briate per ristabilire l’autorità 
e la sicurezza dello Stato. Due 
pubblicazioni comunisteggianti 
= «Ettalia» e «La Tribune du 
Progres» — soni state proibite 
e altri arresti sono stati opera- 
ti a Tunisi e Biserta, | 
Anche la situazione in Maroc: 
co viene seguita con attenzione 
a Parigi, Il giovane Re Hassan 
Il ha accettato le dimissioni 
dei tre Ministri del partito del- 
l'Istigial: Alla-El-Fassi (Affari 
islamici), Boucetta (Giustizia) 
e Douiri (Finanze). I tre non 
approvavano la «politica perso- 
nale» del Ministro degli Interni 
Guedira, uomo di fiducia de! 
Re, ed erano contrari alla isti. 
tuzione di un Ministero della 
Pianificazione. In seguito alla 


rottura con l’Istialal il Re po- 
trebbe favorire un esperimento 
di «apertura a sinistra», tra- 
mite l'Unione marocchina del 
Lavoro di Ben Barka e Boau- 
bid. E° confermato che Re Has- 
san II verrà a Parigi in aprile 
e che De Gaulle restituirà la 
Visita entro l’anno, 


UR. | 


zione alla «Casa dell'amicizia 
tedesco-sovietica» nel settore 
orientale della città. Una se- 
conda esplosione è avvenuta în 
un parcheggio di automobili, vi- 
cino al quartier generale della 
Polizia. L'Agenzia. <«4DN» af- 
ferma che le bombe recavano 
tracce di jabbricazione nella 
Germania occidentale, ed ha 
imputato gli attentati a «ban- 
diti fascisti... penetrati mella 
capitale della Repubblica de- 
mocratica tedesca da Berlino 
Ovest». 


Inoltre un terzo ordigno è 
stato. trovato inesploso in una 
borsa di plastica. L'esplosione 
nella «Casa dell'amicizia tede- 
sco-sovietica» è avvenuta subito 
dopo la conclusione di una mo- 
stra pubblica nell'edificio, ed 
ha danneggiato alcuni oggetti 
esposti, senza far vittime. L’edi- 
ficio si trova a fianco dell'Am- 
basciata sovietica. L'altra esplo- 
sione è avvenuta precisamente 
nella Wadzeckstrasse, che fian- 
cheggia la centrale di Polizia 
di Berlino Est. L'Agenzia ha 
affermato che una agenzia di 
informazione americana era 
stata preavvisat. per telefono 
degli attentati prima che que- 
sti avessero luogo. 

Walter Ulbricht, ‘ha fatto im- 
mediata eco aîì concetti espressi 
da Eruscev nella intervista 
concessa al «Daily Express» in 
virtù dei quali si dovrebbe ar- 
tivare a un compromesso per 
Berlino attraverso la «sostitu- 
zione della bandiera della 
NATO con quella dell'ONU». 
Anche per il capo comunista te- 
desco il problema è di urgenza 
immediata e deve venir risolto 
con la trasformazione di Ber- 
lino Ovest in una «pacifica cit- 
tà neutrale», con la elimina» 
zione di tutti 1 focolai di con- 
ilitto e con lu instaurazione 
tra i due Stati di tedeschi di 
almeno minime relazioni cor- 
rette e concrete». 

Le dichiarazioni di Ulbrichi, 
contenute nel messaggio di fi- 
ne d'anno rivolto ai tedeschi 
della Germania Est, portano, a 
questo punto, un violento: at- 
tacco ai governanti occidentali 
tedeschi, al Senato di Berlino 
e ai servizi segreti della -Germa- 
nia di Bonn (oggi la Agenzia 
ufficiosa orientale fa esplicita- 
mente il nome del generale 
Gehien) accusandoli di una pe- 
ricolosa politica di-guerra fred- 
da e di provocazioni al confi- 
ne di Stato tedesco. L'ultima 
frase sì riferisce evidentemente 
al crescente numero di inciden- 
tì. (dei quali tre nelle ultime 
ventiquattro ore) che accadono 
a Berlino Est e sulla linea di 
demarcazione sbarrata dal mu- 
ro. Ma forse la cosa più im- 
portante del discorso di UL 
bricht è la necessità politica di 
“associarsi alla condanna dei di- 
rigenti di Bonn dipingendoli 
come coloro che minacciano la 
pace e si oppongono ad una 
intesa tra ì due mondi. 

E’ infatti evidente che anche 
l'attacco di Ulbrichi, come già 
quello assai aspro di Kruscev 
compiuto; attraverso l'intervista 
al «Daily Express» e più ancora 
quello contenuto nella ‘recente 
lettera del premier sovietico in- 
dirizzata ad Adenauer, riflette 
il tentativo di isolare la posizio- 
ne di Bonn rispetto agli alleati 
occidenteli, in vista ‘dell’avvici- 
narsi di\una trattativa per una 
soluzione. di compromesso, del 
problema tedesco. E’ questa la 
linea, giù prevista dai più acuti 
commentatori americani in oc- 
casione del viaggio di Adenquer 
negli Stati Uniti, il cui senso fu 
espresso da una battuta che, 
solleva: ancora a Bonn reazioni 
di fastidio: «Ognuno ha il cine- 
se che si merita». 

Anche î due interventi comu- 
nisti delle ultime ore, quello di 
Krustev e quello di Ulbricht, 
hannò dato luogo naturalmente 
alla rrormale reazione «assoluta- 
mente negativa» del Governo 


federale. Si è cercato di.mon in- 
tervenire nel contesto delle ar- 
gomentazioni, seguendo il pro- 
blema alla base con una pregiu- 
diziale di principio: «La sostitu- 
zione della bandiera a Berlino 
Ovest, si è detto, è una propo- 
sta già più volte scartata dagli 
alleati; del resto la realizzazio- 
ne di un simile piano sarebbe 
în contrasto con gli impegni as- 
sunti dalle tre potenze a garan- 
zia della sicurezza di Berlino 
Ovest». E° lampanie natural 
mente che il discorso è rivolto 
agli orecchi americani. A Bonn 
in sostanza si comincia a teme- 
re: le parole di Kruscev al «Dai- 
ly Express»: «Obiettivamente 
siamo giunti vicini a un regola- 
mento pacifico della questione 
tedesca; si tratta ora di fare gli 
ultimi sforzi» hanno qui provo- 
cato un inizio di gelo. Le parole 
di Ulbricht sono prese natural- 
mente più alla leggera ma, spe- 
cie da parte dei commentatori, 
sî sottolinea che iîl preannuncio 
fatto dal capo comunista secon- 
do il quale le decisioni del pros- 
simo congresso della SED che 
sì terrà a Berlino Est dal 15 
gennaio, saranno di «importan- 
za capitale», può voler dire che 
da quella tribuna sì sentirà 
qualcosa di nuovo intorno al 
problema tedesco e che forse a 
dirlo sarà lo stesso Kruscev. 


Michele Pavissich 


«PERSONAGGI DI VEDUTE CORTE E PUSILLANIMI COME SORCI» 


ATTACCO CINESE 


CONTRO TOGLIATTI E KRUSCEV 


La paura del ricatto atomico ha indotto secondo il P.C. di Pechino 
a opporsi alla guerra giusta» e a parlare come pacifisti borghesi 


‘Pechino, 1 

«Il Quotidiano del Popolo», 
‘organo del PO cinese, in un edi- 
toriale diffuso la notte scorsa, 
ha scelto la forma di una rispo- 
sta all’on. Palmiro Togliatti, se- 
gretario del PCI, per esporre 
tutto il contenzioso cino-sovieti- 
co, e per lanciare, senza tutta- 
via nominare Kruscev, un at 
tacco di una violenza senza pre- 
cedenti non solamente contro il 
ruolo del Capo del Governo so- 
Vietico nella crisi di Cuba, ma 
anche contro l'insieme delle sue 
concezioni di politica estera. 

Secondo l'organo del PC cine- 
se l’opposizione tra la tendenza 
marxista-leninista autentica e il 
revisionismo rappresentato dalla 
«cricca di Tito», «dal compagno 
Togliatti» e da altre personali. 
tà del movimento comunista in- 
ternazionale, ha raggiunto at- 
tualmente «uno stadio acuto». Il 
giornale assimila le idee dell’on. 
Togliatti e quelle di altre per- 
sonalità (sottinteso Kruscev) a 
quelle del «rinnegato Kautsky», 
formulate nel 1918, e che com- 
portarono la rottura tra i bol 
scevichi russi e i socialdemo- 
cratici riformisti dell'Occidente. 
Di tanto in tanto in lungo edi- 
toriale del «Quotidiano del Po- 
polo» è disseminato di evidenti 
allusioni alle recenti manifesta. 
zioni oratorie del Capo del Go- 
verno sovietico, in particolare 
al suo discorso del 12 dicembre 
davanti al Soviet Supremo, do- 
ve ha tentato di ridicolizzare la 
formula cinese  dell’imperiali- 
smo, presentato sotto forma. di 
tigre di carta. 

Ecco, in sintesi, i rimproveri 
mossi direttamente dai cinesi 
all’on. Togliatti e, indirettamen- 
te, a Kruscev: Il «Quotidiano 
del Popolo» accusa in primo 
luogo l'on. Togliatti e gli «altri 
‘compagni che criticano il parti- 
to comunista cinese», di «farsi 
delle illusioni in merito all’im- 
perialismo». «Alcune personalità 
del movimento comunista, in- 
ternazionale — prosegue l’orga- 
no del PC cinese — avevano 
fatto sin dal 1959, dopo l’incon- 
tro di Camp David, una grande 
propaganda, su vasta scala, al 
sincero desiderio di pace del 
Presidente Eisenhower», Su 
questo punto l’allusione alle di- 
chiarazioni di Kruscev è eviden: 
te. Essa lo è anche per quanto 
concerne il passo in cui «certe 
persone» sono criticate perchè 
ripongono la loro speranza in 
«concessioni reciproche» e «in 
un compromesso ragionevole» 
con gli Stati Uniti (discorso di 
Kruscev del 12 dicembre e in- 
tervista dello stesso al «Daily 
Express» del 31 dicembre). Se- 
condo il:«Quotidiano del Popo- 
lo» queste stesse persone non 
esitano a mendicare la pace agli 
imperialisti a spese degli inte- 
ressi dei popoli e a spese dei 
principi rivoluzionari. 

Una seconda lagnanza formu. 
lata dal «Quotidiano del Popo 
lo» nei confronti dell’on, To- 
gliatti denuncia l’opinione se. 
condo la quale la comparsa del. 
le ‘armi atomiche ha cambiato 
la natura della guerra «conside- 


{rata una continuazione della po- 


litica secondo la. formula di 
Clausewitz fatta propria da Le. 
nin». La paura del ricatto ato- 
mico degli imperiatisti ha indot- 
to Kruscev e i suoi sostenitori, 
afferma in sostanza il «Quoti- 
diano del Popolo» a opporsi al 
le guerre, giuste, a rifiutarsi dì 
sostenere queste guerre, a par- 
lare come i pacifisti borghesi di 
un suicidio dell'umanità in ca- 
so di guerra nucleare, «mentre 
‘una guerra del genere, secondo 
i cinesi, se non dovesse malau- 
guratamente essere evitata, non 
porterebbe che alla distruzione 
dell’imperialismo e al trionfo 
del socialismo». 


L'atteggiamento di Togliatti e 
di quanti lo sostengono, «perso» 
naggi di vedute corte e pusilla- 
nimi come dei sorci», porta a 
scoraggiare e a sconfessare i 
movimenti rivoluzionari di tutto 
‘il mondo, afferma l’organo del 
PC cinese. Riferendosi al pro- 
blema di Cuba il «Quotidiano 
del Popolo» respinge l’accusa 
secondo la quale la Cina avreb- 
be auspicato «una politica av- 
venturosa e bellicosa». «Forse — 
si chiede il giornale — si sareb- 
be voluto che la Cina esercitas- 
se pressioni su Cuba per co- 
stringerla ad accettare la ispe- 
zione internazionale sul suo ter- 


| 


ritorio?». Il. giornale afferma 
quindi che la Cina non è ostile 
2 qualsiasi compromesso ma si 
oppone a quei compromessi ti- 
po «Monaco» consentiti a detri. 
mento degli interessi nazionali 
e della rivoluzione. 

Evocando l'atteggiamento dei 
partiti fratelli circa il conflitto 
cino-indiano, il «Quotidiano del 
popolo» distingue fra Togliatti, 
il quale ha sottolineato la re- 
sponsabilità dell'India nel con- 
fitto, e i «sedicenti marxisti 
leninisti» che hanno definito il 
conflitto come «irrazionale e as- 
surdo» negando alla Cina il di- 
ritto di legittima difesa. Infine 
il «Quotidiano del popolo» rim. 
‘provera ai dirigenti italiani e 
a quelli di altri partiti fratelli 
di fare causa comune con la 
«cricca revisionista di Tito», 
che ha «tradito il marxismo le. 
ninismo», e di attaccare il par- 
tito albanese, «autentico parti 
to marxista leninista». L’'orga- 
no del PC cinese rimprovera 
inoltre a «coloro che ricevono 
gli emissari del revisionismo ju- 
goslavo, di violare la dichiara. 
zione di Mosca del novembre 
1960 che indica nel revisioni. 
smo il principale pericolo che 
minaccia il movimento comu- 
nista internazionale», 


UN DETERRENTE CHE SARA" INDIPENDENTE 


missili <Polaris> 
sotto controllo inglese 


Gli Stati Uniti hanno interrotto 
la produzione degli «Skybolt» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 


Si era diffusa a Londra una 
voce che faceva  ribollire di 
sdegno i paladini del deterrente 
britannico indipendente, ma che 
il Ministro della Difesa ha già 
provveduto a smentire. Secon- 
do quella voce le testate atomi. 
che dei missili «Polaris» che gli 
Stati Uniti forniranno  all’In- 
ghilterra, sarebbero state con- 
trollate mediante un congegno 
elettronico dal Presidente degli 
Stati Uniti e non avrebbero po- 
tuto essere messe in funzione 
senza il suo «elettronico» con. 
senso. Un meccanismo di que. 
sto genere già funziona per le 
testate nucleari americane. Il 
Ministro Thorneyeroft ha espli- 
citamente negato questo «allac- 
ciamento. permissivon per. i 
«Polaris» britannici. i quali 
avranno testate nucleari di co- 


‘UN ANNUNCIO DI 


NEHRU A UNA CONFERENZA STAMPA 


ATTESI IN INDIA 
I MIG» SOVIETICI 


Nuova Delhi resta con i Paesi non allineati 


Nuova Delhi, 1 

Il Primo Ministro indiano 
Nehru ha dichiarato che l’India 
attende l’arrivo degli aerei da 
caccia sovietici «Mig» «tra non 
molto». Nel corso di una: confe- 
renza stampa Nehru ha dichia- 
rato che la consegna dei «Mig»y 
era prevista entro l’anno o al 
l’inizio di gennaio. I «Migy — 
ha aggiunto Nehru — potranno 
essere usati contro la Cina «se 
necessario», ma il loro Scopo 
principale è di aiutare maggior- 
mente l'industria indiana. x 

Parlando delle conversazioni 
indo- pakistane sul Kashmir, 
Nehru ha detto che esse sono 
state «buone soltanto nel senso 
che sono state franche e ami 
chevoli... e che sono terminate 
in un’atmosfera più amichevole 
di quando cominciarono». Al- 
l’inizio di questo mese, il «Ti 
mes of India» aveva scritto che 
l'Unione Sovietica aveva deciso 
di inviare in India 12 «Mig 21-S» 
in dicembre, due in marzo e sei 
entro il prossimo anno. Mosca 
inoltre, dichiarava il giornale, 
comincerà a preparare entro 
l'aprile 1964 i piani per un’in- 
dustria per la costruzione in In- 
dia degli aerei con l’assistenza 
tecnica sovietica. Lo scorso no- 
vembre Nehru, parlando ad una 
riunione a Nuova Delhi, aveva 
dato la prima conferma ufficiale 
del fatto che la Russia aveva 
deciso di fornire ‘all’India i 
«Mig» e di creare un’industria 
per la loro costruzione in India. 

«La sola politica possibile per 
l'India, ha dichiarato ancora 
Nehru nel corso della conferen- 
za stampa, è di restare ‘un Pae- 
se non allineato». A proposito 
della controversia cino-indiana,. 
il Primo Ministro indiano ha af- 
fermato che la Cina disporrà di 
armi atomiche soltanto fra al- 
cuni anni. Prima di poter in- 
contrare Ciu En-lai — ha ag- 
giunto Nehru — bisognerà riu- 
scire a stabilire alcuni principi. 
L’India — ha ripetuto Nehru — 
è rimasta sorpresa dal massic- 
cio attacco cinese nella zona di 


Nord - Est. 

Rispondendo ad una doman- 
da, Nehru ha dichiarato di non 
Titenere chè l’ultimo memoran- 
dum della Cina, nel quale Pechi. 


no respinge la richiesta indiana 
di ripristinare la situazione di 
frontiera esistente l’8 settembre 
e definisce «instabile» l’attuale 
tregua, costituisca una nuova 
minaccia all’India. 

) Alla domanda se sia stata la 
pressione sovietica a portare al- 
l’unilaterale tregua della Cina, 
Nehru ha risposto: «Posso dirvi 
soltanto che. credo che qualche 
pressione sia stata esercitata, 
‘ma non so fino a che punto». E° 
stato poi chiesto a Nehru se gli 
Stati Uniti e la Granbretagna 
pensano di dare all’India un’as- 
Sistenza militare a breve o a 
lungo termine; il Primo Mini- 
stro ha risposto di non poter 
dire quali siano le intenzioni in- 
glesi e americane, aggiungendo 
«che è tuttavia evidente che un 
semplice aiuto a breve termine 
non. potrà essere sufficiente. 
Quale potrà essere l’aiuto a lun- 
go termine — ha aggiunto 
Nehru — è difficile a dirsi, Esso 
dipende dallo sviluppo futuro 
delle circostanze». L'India tutta- 
via, ha precisato il Primo Mini 
stro indiano, attribuisce grande 
importanza ad aiuti che la met- 
tano in grado di costruire le 
sue armi e di aver fiducia in 
se stessa», 

Secondo Nehru, il principale 
avvenimento del 1962 è stato «la 
prevenzione di una grande guer- 
Ta nucleare» che avrebbe potu- 
to scoppiare a causa di Cuba. 
Questo avvenimento ha mostra- 
to che le potenze nucleari sono 
«molto restie a scatenare un tal 
genere di guerra — e questo è 
un fatto veramente salutare», 
Il Presidente Kennedy e Kru- 
scev — ha aggiunto Nehru — 
meritano le congratulazioni. Per 
quanto riguarda l'India in parti- 
colare — ha precisato il pre- 
mier indiano — il principale 
avvenimento del 1962 è stato lo 
attacco cinese. 


108 soldati indiani 
liberati. dai cinesi 


i Pechino, 1 
L'agenzia «Nuova Cina» infor- 
ma che le guardie di frontiera 


hanno. rilasciato, nella località 

di Jang, 108 soldati indiani ma- 

lati e feriti. 
——__——_——____€<— 


Totti periti nell'aereo 
precipitato in Corsica 


ll Ajaccio, 1 

La catastrofe dello «Stratoli- 
ner» Bastia-Nizza ha provocato 
la morte di25 persone: i 22 pas- 
seggeri ed i tre uomini dell’equi- 
paggio, Le ultime speranze di 
trovare qualche superstite sono 
crollate poco dopo mezzogiorno 
quando le squadre di soccorso, 
in marcia dall'alba, hanno infi- 
ne raggiunto il relitto sul fian- 
co del monte Renoso, 

Stasera undici dei venticinque 
cadaveri sono stati riportati a 
valle dalle squadre di soccorsa. 
La tempesta continua ad osta- 
colare le operazioni di recupero, 
Soltanto quattro: cadaveri sono 
stati finora identificati. La fu- 
soliera dell’aereo, ver quanto 
bruciata, non si è disintegrata 
e molti corpi calcinati sono sta- 
t1 ritrovati all’interno di essa. 
Altri erano stuti proiettati al- 
l'esterno, per un raggio di un 
centinaio di metri. n 

Nel corso della difficilissima 
ascensione che ha portato le 
varie colonne dei soccorritori 
verso il luogo della sciagura, 
una quindicina di «legio” vi» e 
due ufficiali sono rimasti feriti. 


Una cravatta a Kruscev 


Mosca, 1 
Il. Primo Ministro sovietico 
Nikita  Kruscev ha accettato 
una cravatta offertagli dai cor- 
rispondenti occidentali accredi. 
tati a Mosca. La cravatta è sta 
ta donata a Kruscev durante il 
ricevimento svoltosi la notte 
scorsa al Cremiino, Kruscev ha 
ha gradita moltissimu ed ha 
promesso di indossarla alla 

prossima conferenza stampa. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. 


i i BT. 
cinesi nella regione del Tibet|Stab. Tip, Triestino - Via S. Pellico 8 


struzione britannica e ‘saranno 
interamente sotto controllo bri. 
tannico. Se sarà applicato alle 
testate nucleari britanniche un 
meccanismo inibitorio, del ge- 
nere usato negli Stati Uniti, 
sarà soltanto il Primo Ministro 
inglese a farlo funzionare, 

L’episodio è un segno dell’in- 
quietudine prodotta in alcuni 
circoli politici britannici dall’aci 
cordo delle Bahamas. La pole- 
mica sullo «Skybolt» è tutt’altro 
che chiusa e si prevede che as- 
sumerà toni anche più accesi 
all. riapertura del Parlamento 
prevista per il 22 gennaio, Una 
commissione di deputati con- 
servatori si è fatta ricevere og- 
gi dal Ministro della Difesa per 
protestare contro quell'accordo 
e per suggerire provvedimenti 
atti a colmare in qualche modo 
il vuoto che deriva dalla man= 
cata fornitura degli, «Skyboltw 
da parte degli Stati Uniti. 

L'esempio della Francia che 
ha deciso di costruire missili 
del tipo «Skybolt» per conto 
suo, non farà. che rinfocolare 
tali inquietudini. La maggior 
parte dei deputati, ricevuti og- 
gi ‘dal Ministro ‘Thorneycroft, 
ha fatto parte dell’influente co- 
mitato parlamentare della Dife- 
sa e delle sue varie sottobran- 
che. per le tre Armi, e sono 
guidati da Arthur Harvey che, 
domani, andrà in aereo in Ca- 
lifornia per compiere una in- 
chiesta diretta sulle vicende co- 
struttive dello «Skybolt» presso 
la Douglas Aircraft: Company. 
Il gruppetto ha alle spalle più 
di cento deputati conservatori, 

©Ora, si osserva che la pro- 
messa americana di missili «Po- 
laris» invece degli «Skybolt» dà 
una sicurezza soltanto ipotetica, 
fino al giorno in cui essa rice- 
verà un principio di attuazione. 
La consegna dei «Polaris» po- 
trebbe tardare e, anche se ciò 
non fosse, il deterrente nucleare 
britannico entrerebbe in crisi 
dopo il 1965. Entro questa data, 
ì bombardieri nucleari inglesi 
avrebbero dovuto essere forniti 
di «Skybolt». I «Polaris» non 
entreranno in funzione se non 
parecchi anni dopo. 

Il Dipartimento della’ Difesa 
degli Stati Uniti ha annuncia. 
to che l'Aeronautica ha preso 
immediati. provvedimenti per 
interrompere ogni produzione 
del ‘missile «Skybolt» che .co- 
me è noto fu al centro dei col. 
loqui fra il Presidente Ken- 
nedy e il Primo Ministro Mac- 
millan alle Bahamas. 


Eugenio Galvano 


E’ giunto in Italia il famo- 
so industriale di colla sin- 
tetica Korn Sceivingeer, 
celebre per avere la mo- 
glie sempre... scollata. Po- | 
veretto! Come soffrel! Si 
ostina a non usare il fa- 
moso Callifug. Ciccarelli 
.che si trova u. ogni. far 
macia a sole 150 lire 


Mercoledì, 2 gennaio 


1963 
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In questo nuovo anno 


la Montecatini celebra di 
il suo settantacingquesimo di attività 


da una piccola miniera in Val di Cecina allo stabilimento petrolchimico 
di Brindisi, uno dei maggiori d'Europa; dai quarantadue’* minatori Co 


1888 ai settantatremila operai, ‘impiegati, tecnici, scienziati d'oggi. 


dall'utilizzazione chimica delle piriti alla sintesi dell’ammoniaca; dall’al- 
luminio agli esplosivi, dai coloranti organici alle fibre sintetiche, dai pro- 


dotti farmaceutici alle materie plastiche.. 


‘di ricerche e di lavoro per un futuro che nasce in ventitrè istituti scien- 
tifici e prende corpo in 160 miniere e stabilimenti. Perchè è nella chimi- 
ca che l'intelligenza e il lavoro dell'uomo trovano oggi la materia prima 


inesauribile per il mondo di domani. 


MONTECATINI 


AUVISI EGOMOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni. gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubbli ‘ Internazio- 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o.‘inviati a 
mezzo posta, ‘con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re 
capito alle ‘cassette saranno 
cestinate. 


Coloro. ‘che..mon. intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito ‘delle offerte, del- 
le caselle istituite nei nostri 
‘Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 


Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
iÎn ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
VImposta Generale sull’En- 
trata del 3,30 per cento. 


LAME 


tt-o-—______ 
vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico carattere nererto 


TAPPETI persiani originali fi- 
nissìimi vasta scelta prezzi con- 
venienti, San Lazzaro 17. 

32226 M 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 19 


A. PRESSO famiglia america 
na oppure inglese svolgerei 
mansioni domestiche, cura bam- 
bini, anche pratiche d’ufficio, 
signora seria, giovane. Casset- 
ta 50842 A, UPIT 

3 Utterte di lavoro 


personale ii servizio, L. 35 
e —_______ iL 
DONNA di servizio-cercasi: ora- 
Tio di lavoro dalle .9 alle 13 
esclusi i giorni festivi. Presen- 
tarsi presso famiglia Germani, 
via dei Giacinti 4, VI p., tele 
fono 64478, 50827 Bi 
REFERENZIATA cerca gico 
famiglia, Corso Italia 27, tele 
fono 36945. 32334 B 
SIGNORA signorina per accu- 
dire bambino cercasi. Telefona 
re 53703, ore 17-20. 50828 B 
TUTTOFARE per famiglin To- 
rino tre adulti, tutti elettrodo- 
mestici, trattamento ottimo fa- 
miliare, ‘cerchiamo. Scrivere: 
Ferraro, Matteotti 5, Torino, 

6960 B 


VITTO e alloggio offresi a don- 
na capace leggeri lavori dome! 
stici alcune ore al giorno, Cas- 
setta 50825 B. UPI. 


U iticareste d'impiego L. 


A.A.A, -PITTORE capace! qual: 
siasi lavoro offresi, Tel, 93616. 
i 


lu 


Società Generale per È industria Mineraria e Chimica 


AMI 
DI 


pubbliMoni 314 


A, PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi 11, 
‘portineria. 50837 

CAMERIERE l7enne bella pre 


senza capace restaurant tratto-|E, 


ria offresi. Tel. ‘74986. 50839 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A. DECORARE, trasformare ap- 
partamenti, aiuterebbe anche 
preventivi signora competente. 
Cassetta 50843 CC, UPI, 
LABORATORIO specializzato ri- 
parazioni televisori “e impianti 
antenne. I.e II programma in- 
tervento immediato, Tel. 75233. 
x 50748 CC 


D Off. d’impiego L. 39 


AIUTO commessa e commessa 
possibilmente pratica cerca tin- 
toria, M. d’Azeglio 11. ‘1370 D 
AIUTO banconiera capace assu- 
me prontamente Bar Colli via 
Maiolica 3. 50823 D 
APPRENDISTA o aiuto banco- 
niere, buon trattamento, Tele 
fonare 93897, 32339 D 
APPRENDISTA eliografia cerca- 
si. Utiltecnica, via Pascoli 6. 
50824 D 
AUTISTA cercasi pratico conse 
gne alimentari. Indirizzo UPI. 
50833 D 


COMMESSA, cassiera, dattilo- 
grafa cercansi, Mioni, ‘piazza 
Borsa 15. 170 D 


DATTILOGRAFA breve periodo 
assume . studio , professionale. 
Scrivere cassetta 50822 D, UPI. 
ELETTRAUTO capace desidero. 
so migliorare condizioni cerca- 
sì, Cassetta 50846 D, UPI. 
FOTOREPORTER cerca giova- 
ne l7enne. Tel. 55703. 50840 D 
IMPIEGATA 18-20enne seria vo- 
lonterosa possibilmente pratica 
‘Ufficio cercasi, Radio Alabarda, 
v.le XX Settembre 16, tel. 96371 
32338 D 
IMPIEGATO giovane 18-19 anni 
buon dattilografo conoscenza 
tedesco, cercasi per reparto con- 
tabilità, Cassetta 50727 D, UPI. 
LAUREATO scienze economiche 
o giurisprudenza, preferibilmen- 
te con esperienza di lavoro, -per. 
carica amministrativa cercasi. 
Inviare curriculum a SAFOG, 
Gorizia, casella postale tn 


PENSIONATO persona. ore li- 
bere motorizzata affido incari- 
co produttivo, Tel: 55703. 50840 D 
STIRATRICI specializzate a 
mano e a macchina cercansi, 
posto sicuro retribuzione mag- 
cid Offerte cassetta n. 4184 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO - piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI - piazza della 
Stazione - via Pietramellaia 

AMEDEO - via Indipenden- 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI - via Indinenden: 
za ang, via Manzoni 

CABURAZZA - via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI - piazza Maggiore 

GASPARI R. - piazza Mag 
giore Modernissimo 

DUE TORRI - Due Torri 
via Rizzoli 

BUSCHI - via Marconi 

RAMINI - via Marconi ang. 
via U. Bassi 

ee 12 


C| IMPIEGATO 


——__ __—_——rT_———_— 
E Rich. camere e pens. L. 30 


cerca mobiliata 
presso distinti. Cassetta 71283 

UPI 
30 


n —_ T_T —T 
| Ott. camere e pens. L. 


STANZA vuota grande centro 
soleggiata semingresso , libero 
affittasi, Tel. 30427, 32340 F 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e 'collettive, 
traduzioni, perizie, esami. Pon. 
terosso 2, tel. 23121. 161/2G 
TAGLIO e cucito prossimo ini- 
zio corsi diurni e serali, Encip, 
XXX Ottobre 6, telef. 35798, 
4050 G 


—————____——_—_—_» 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


BRACCIALETTO oro \bianco 
smarrito via Carducci via Maz- 
zini giorno 26, Tel, 34767 mancia 

71371 H 
CANE lupo collare marrone 
smarrito pressi Ospedale. Tele- 
fonare 93787. 50838 H 
nia, 


i Off. appart. bott. L. 30 


A.LA.A:A.A.A.A.A;A.A, APPARTA. 
MENTI lusso affittansi zona 
Romagna, centralnafta terrazza 
giardino vista panoramica, due 
camere salone cameretta cuci 
na bagno, Altri Commerciale I- 
IT-III piano, 2-3 camere cucina 
bagno. Altro zona Garibaldi. 4 
camere cucina bagno poggioli, 
termo. Altro Ginnastica, 2 ca- 
mere soggiorno cucina servizi, 
18 mila mensili. Altro Barcola 
im villa, calefazione, 3 camere 
cucina bagno giardino, mobilia- 
to lusso, Agenzia Aurora, Gin- 
nastica 1, primo, telef. 50323. 
70131 
A.A.A, APPARTAMENTI 2-5 ca- 
mere servizi Marina Carlalber- 
to Sanvito Fiera Giardinpubbli- 
co altri zone diverse affittansi. 
Atee, Goldoni 1. 871 
A.A. APPARTAMENTO soleggia- 
to vista mare 3 stanze stanzetta 
cucina. doppi servizi  poggioli 
ascensore centralnafta via Loc- 
chi affitta IMMOBILIARE GIU- 
LIANA 28300, 50831.I 
A.A, APPARTAMENTO nuovo 
vista mare pronto febbraio 


D 3 stanze stanzetta soggiorno cu- 


cinino doppi servizi poggioli 
ascensore centralnatta S. Vito 
affitta IMMOBILIARE GIULIA- 
NA 28300. 50831 I 
A.A, APPARTAMENTO nuovo 
soleggiato 3 stanze cucina ripo- 
stiglio bagno poggioli ascenso- 
re centralnafta finiture lussuo- 
se zona Battisti affitta IMMO- 
BILIARE GIULIANA tel. 28300. 

508311 
AICA 37703 affitta appartamen- 
ti ogni tipo e prezzo, belle po- 
sizioni. 70011 
APPARTAMENTI da 1 a 6 stan- 
ze affittiamo in stabili vecchi 
e nuovi. Immobiliare largo Bar- 
riera vecchia 11 ang. v. Pondares 

50835 I 
APPARTAMENTO zona ROSMI- 
NI, stanza soggiorno cucinino 
‘bagno poggiolo centralnafta 
ascensore affitta primingresso 
IMMOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712. 70081 
APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zetta. cucina bagno affitta IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza S. 
Giovanm 4. 61712. 7006 I 
CAMERA con focolaio 4000 San 
Giacomo; bistanze 15.000 p.zza 
Goldoni; bìstanze stanzetta doc- 
cia 23.000 p.zza Ospedale. Agen- 
zia Foscolo 4, I p. 50844I 


CITTA’, 2 stanze 2 stanzini cu- 
cina bagno poggiolo ottimo sta- 
to affittiamo 22.000, ALe 
Spiridione 6. 50845 

DEPOSITO centrale 300 cn 
adatto qualsiasi attività com- 
merciale industriale illumina. 
zione industriale acqua riscalda- 
mento perfette condizioni gie 
niche, affittasi rimborso spese. 
Cassetta 32336 I, UPI. 
LOCALI fino 600. ma. 
commercio industria affittansi. 
Atec, Goldoni 1, a7I 


_——_—____._____________—_ 
L Rich. appart. bott. L. 30 


CAMERA cucina o bistanze im- 
piegato Acegat cerca affitto an- 
che compensando spese, Tele 
fonare 81361. 50835 L 


_——_——_—_—_——————————————= 
M Vendite d’occas. L. 40 


A. FRIGORIFERI, lavabianche- 
ria automatiche, stufe kerosene, 
cucine carbolegna e elettrogas, 
armadietti portafornelli, scalda- 
bagni, aspirapolvere. Vasto as- 
sortimento primarie fabbriche. 
Rateazioni, Deposito concessio- 
nario via S. Lazzaro 16. 71440 M 
AGENZIA di vendita Singer, 
macchine per cucire, tutti i mo- 
delli da L. 59.000 in poi, paga- 
mento in 24 mesi senza cambia- 
li. Radiovalmaura, via Valmau- 
Ta 1, tel. 44140. 1724 M 
ENCICLOPEDIE adulti ragazzi 
1000 mensili, Vallardi, Mazzini 
I7, telefono 37325. 3654 M 
MACCHINA cucire Singer lus- 
suosa nuova 36.000, zigzag oc- 
casionissima. Semplici, comple 
te mobiletto, valigia. Assorti- 
mento mobiletti, Convenienti ri- 
modernature, riparazioni, riti 
Tansi usate, Gramaccini, Bar- 
riera 10. 50834 M 
MACCHINE cucire Necchi Ju- 
lia doppio automatismo micro- 
electrocontrol meravigliose bre- 


vettate ‘a 200.000 motivi diversi; 


Cicli lezioni ricamo; cucito».ta- 
glio, Altre Sinzer vendonsi con 
garanzia. Tullio, Battisti 12, 
‘Trieste, Monfalcone, Cervignano. 
si 82316 M 
TELEVISORI primarie marche 
Philips, Admiral, Telefox, Ultra- 
VOX, Magnadine ecc. Da lire 140 
mila compreso telecarrello sta- 
bilzzatore pagamento piccole 
rate. Radio Stella, Foscolo 5. 
32342 M 


N Acquisti d’occas. LL. 30 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili cineserie mobili 
completi singoli, Telef. 30358. 
50836 N 
A.A.A. COMPERO soprammobi- 
li quadri tappeti mobili pran- 
zo letto cucina, Telef. 23485, 
50836 N° 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA . corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO . corso Vittorio 
LIGURE - piazza C. Felice 
ALLEMANDI - via Buozzi 
ROSSO - piazza S. Carlo 
PASQUALE - piazza S. Carlo 
| .DAVICO,. via Viotti: S° 
TROVATO -_ piazza Castello 


indicati | 


ACQUISTASI cistern» d’occasio- 
ne ottime condizioni per depo- 
sito nafta, capacità 40-60 q.li. 
Offerta Cassetta 4183 N, UPI. 


NN Mobili, e pianof. .L. 40 


A.A.A. STANZE; cucire in for: 
mica,, soggiorni, panchetteletto, | 
Garrozzine, lettini; attaccapanni 
a prezzi imbattibili da Ballarin 
largo ; Barriera \ Vecchia» 4. 

50786 NN 
MATRIMONIALE lussuosissima 
grande occasione, cucine su or- 
dinazione, Falegname, Bosco 36 

50767 NN 
MATRIMONIALE 98.000, altre 
assortimento prezzi convenien- 
tissimi, matrimoniale cucina u- 


sate occasione, Mobilificio Bie- |' 


cher, via dell’Istria 27. 71382 NN 
MATRIMONIALI comuni lus- 
suosissime massima garanzia 
prezzi bassi ratealmente. Via 
Piccardi 49. 50768 NN 


(O) Commerciali 40 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to, regali a prezzi  convenientis- 
simi.. Oreficerie. Stermin, via 
Mazzini 10 e via Dante 10. 91 O 


P__Rappr. piazzisti 


ASSUMIAMO ovunque Tappre. 
sentanti vendita rateale tessuti 
biancheria, presso privati cam- 
pionario gratis, Scrivere: cas- 
setta 508 M SPI Firenze. 6964 P 
AZIENDA biellese cerca ovun- 
que città e piccoli centri agen- 
t1 per vendita tessuti uomo don- 
na cotonerie seterie impermea- 
bili direttamente a privati con- 
trassegno e rateale. Ottima prov- 
vigione. Scrivere: Q. 1290 Pub- 
blicità Oliva Biella, 6961 P 
CERCANSI depositari vendita 
sperimentato - shampoo ceca 
le lavaggio} autonezz 

possibilità lavoto, Scrivere Ca- 
sella 106/M SPI Milano, 6962 P 
DITTA Gigante Tendinificio. perl. 
usci cerca rappresentante piaz- 
zista tende n plastica.800 mq. 
‘Tende venéziana 2500 ma. Puti- 
gnano (Bari), 6905 P 


@Q Auto, moto, cieì L. 50 


AUTOSALONE Duplica, S. Ni 
colò 12: Fiat 1100/103 special, 
Giulietta TI ‘60, 600 ?’58, (Giu 
lietta, 600 D nuova, Bianchina 
special, Simca Monthilery, Do 
103 ’58. 71434 @ 
GIULIETTA TI con pochi chi 
lometri vendesi affarone, Cas- 
setta 32332. Q, UPI. 
VESPAGENZIA Sanfrannesco 44 
telef, 28490 Consegna immediata 
dei nuovi quattro modelli 1963; 
rateazioni senza anticipi. Vastis: 
simo assortimerito scooter moto 
e motofurgoni usati, con speciali 
rateazioni. 0769 Q 
500..C giardinetta ‘vendesi 120 
mila trattabili, Telefono 25612. 

32335 Q 
1500 sport Farina anno 1961 ven- 
desi, Tel, 93787 feriali. 50838 Q 


R Cap. soe, cess. 42, L. 60 


A-A.A.A.A, NEGOZIO barbiere 


prima entrata, arredato lusso, 
cedo zona Roiann, condizioni 
rateali. Rivolgersi ‘Agenzia Au 
rora, Ginnastica 1, primo. 7014R 
FINANZIAMENTI. vari, edilizi, 
navali. Bilanci, Ricupero Su 


ti. Studio Torrebianca 22, I, 
30850 


lefono. 


MAGAZZINI vini olio alimenta: 
Ti ingrosso dettaglio servizio 
domicilio cerca segretaria di- 
sposta collaborare’ consociarsi. 
Scrivere patente auto 1795860, 
Trieste, 32331 
NEGOZI (attività commerciale) 
pane abbigliamento eccetera ce- 
i donsi, Atec, Goldoni 1. 87R 
PRESTITI casalinghe professio- 


| | nisti artigiani pensionati: impie- 


gati operai senza intervento da- 
tore 48281 Crispi ,8.%. 50826R 
PRESTITI per corrispondenza 
Timborsabil im 10° mensilità a 
funzionari e impiegati qualun- 
que categoria ovundlle residen- 
. Socaf, ‘Boccaccio 43. Milano. 
n 6934 R 


S Case, ville. terreni. 66 
A.A.A. APPARTAMENTI soleg- 
giati vista mare bistanze sog; 
giorno comforts moderni San 
Giacomo, altri Severo, Roiano, 
San Luigi vendonsi, ‘Atec, Gol 
doni 1. 878 
A.A.A. APPARTAMENTI pronti |, 
soleggiati centralnafta bitristan- |. 
ze Roiano altri zone diverse. 
vendonsi, Atec Goldoni 1. 87S. 
APPARTAMENTI panoramici 
zona FARNETO, 1-2 ‘stanze cu- 
cina bagno poggiolo centralina? 
ta vende facilitazioni pagamen- 
to VISIONE PROGETTO IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 61712, 7011S 
APPARTAMENTI vista mare, 
centrali, 2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno poggioli central 
nafta ascensore vende facilita- 
zioni pagamento VISIONE PRO- 
GETTO IMMOBILIARE CIVI 
CA, p.zza Sangiovanni 4. 61712; 

H010S 
APPARTAMENTI paraggi COR- 
DAROLI, “. stanze cucina vista 
mare porgiolo bagno centralnaf. 
ta ascensore vende: facilitazio-|. 
ni psigamento VISIONE ’PRO- 
GETTO IMMOBILIARE CIVI-|. 
Sh p.zza Sangiovanni 4. 61712. 

7009 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
zona panoramica, 3. stanze. Cu- 
cina doppi servizi centralnafta 
garage vende facilitazioni IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza: S. 
Giovanni 4. 61712, + -7003S 
APPARTAMENTO ROIANO, 2 
stanze cucina terrazza’ central 
nafta ascensore bagno; vende 
IMMOBILIARE CIVICA, piazza, 
Sangiovanni 4. 61712. ‘170045 
APPARTAMENTO FABIOSEVE- 
RO, 3 stanze cucina bagno ar 
madio muro poggiolo grande.ri- 
finiture accurate vende pronto 
ingresso IMMOBILIARE CIVI 
CA, p.zza Sangiovanni 4. 10078 


A GENOVA 


IL PICGOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
CORAZZA - piazza Acqua 

verde 
PAGANETTO . 


cipe ; 

GISELDA . piazza! Deferrary | 

MORCHIO - portici’ Acca 
demia : 

GRAFFEO . piazzetta Labo 

PATRINI - via XX Settem: 
bre - Ponte 

TRUSSI - piazza Fontane 
Marose LAc CISA 


piazza Prin. 


APPARTAMENTO FABIOSEVE: 
RO ammezzato, tristanze cuci: 
na bagno centralnafta vende pri- 
mingresso 4.400.000 IMMOBI: 
LIARE, CIVICA, piazza Sangio- 
vanni 4. 61712, 70055 
CAMAIORE (Viareggio) vendon- 
si lotti terreno panoramica ma 
Te, entroterra ‘incantevole (ser- 
Viti strade, acqua, luce) L. 2000 
al mq, e più. Dilazionansi, Lo- 
tifal,. via G: G. Mora 13, telef. 
872313, Milano. 32333 S 
CAMERA soggi orno cucinino S. 
Giovanni vendiamo. Agenzia v. 
Foscolo 4, Lp. 50844 S 
LOCALE zona Dreher adatto 
artigiano, deposito, vende ca- 
‘sa’ nuova IMMOBILIARE CI- 
'‘VICA, p. S. Giovanni 4, 61712. 
‘7002 S 
LOCALI (muri) liberi eventual 
mente, affitati reddito vendon- 
si. Atec Goldoni 1, 87S 
TERRENI zone diverse anche 
piccoli lotti vendonsi, Atec Gol 
doni 1. 875 


U Matrimoniali 170 


AMERICANE, svizzere. svede- 
Sin 
re «Eureka», Casella 50.3, Ro- 
ma. 5900 TT 


v Diversi fi ‘60 


STUDIO  astroradiestesia . oro- 

scopi astrotarocco. Alfredo, via 

Fonderia 5, feriah 15.30-19. 30, 
50829 V. 


ui 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


î 
Gli avvisi economici ver 
gono. pubhlicati nella rubrica 
più: “wrrispondente  all’ogget- 
"tu delle inserzioni, minumo 
‘10 parole, la disposizione av: 
viene per ordine alfabetico; 
per, facilitare le ricerche vie. 
| nie modificato eventualmente 
ii testo in modo .da renderne 
l'evidenza. La U. P. I, ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 


La pubblicazione. di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
‘sì riserva insindacabile di- 
‘ritto di veto. + 


La U. P.I. non assume. re- 
sponsabilità per ‘casuali man- 
cate inserzioni, né per errori. 
| di stampa od ‘omissioni. ‘La 
responsabilità ‘verso il fisco, 
‘il pubblico .e i terzi delle 12- 
serzioni eseguite, rimane pie- 

‘na e intera agli inserenti. 

I reclami 
presi in considerazione solo 
dietro. presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 

| per gli avvisi. 

«Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 
| Le offerte debbono, a nor. 
‘ma di legge, essere affrancate 
| «con ‘affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
180) € spedite per posta; 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10, paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


desiderano sposare: Serive- 


possono essere | 


ORARIO FERROVIARIO 


CENTRALE 


STAZIONE 


‘VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


5.38 A Portogruaro 
6.10 R Venezia Bologna 
Milano (*) 
6.35 D Venezia. Milano . To. 
Tino . Rema 
8.46 R_ Venezia . Roma 
9.52 DD Venezia . Milano 
Genova (Il) . Parigi 
10.15 A Portogruaro 
12.50 R Venezia 
‘13.34 A' Portogruaro 4 
14.50 D Venezia... Milano 
16.10 D Venezia. Milano. Pa: 
.° rig 
16.50°A. Monfalcone . Porto 
i BTUAro.i. è 
17.50 D Venezia. Bari 
18.45/A. Monfalcone - ‘Porto 
Ù gruaro ; 
19.25 A. Montalcone - Cervi. 
gnano 
22,05 DD Venezia - Milano . To. 
rino . Genova . Ven. 
timiglia Marsigha 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Genova) . Me. 


«stre . Bologna . Roma 
(letto e cuccette Trie 
Ste . Roma) 

t*) Solo I classe 


ARRIVI 

6.22 A. Cervignano . Monfal 
cone 

7.28 A. Portogruaro . Monfal 
cone 

7.55 DD Torino - Milano 
Venezia . Roma (let 
to e cuccette Roma 
Trieste) 

9.25 D Marsiglia Ventimi: 
glia > Genova . Mila 
no Venezia (letto 
e. cuccette Genova - 

Tieste) 

11.35 R_ Venezia 

(|12.45 D Parigi - Milano - Ve 
nezia 

13.58 A. Cervignano -. Monfa). 
cone 

(15.33 D Parigi . Milano . Ve 

Î nezia 

17.20 D Venezia - Portogrua- 
to - Cervignano 

18.06 A. Monfalcone (**) 

18.52 R Bologna - Venezia (*) 

19.16 A. Portogruaro . Monfal 
cone 

20.00 DD Parigi . Milano - Ve 
nezia 

21,25 R_ Poma . Milano . Ve 
nezia (*) 

22.32 A Venezia . Monfalcone 

23.55 DD Torino Milano 


Genova (II) . Roma 
Bologna . Venezia 
(*) Solo I classe +. (**) Sospeso 
la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 


3.43 A. Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 
6.16 D Udine. Tarvisio 
6.21 A. Udine 
7.12 D Udine . Tarvisio + 
Vienna - Monaco 
9.40 A. Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.28 A. Udine 
14.35.A. Udine... 
16.24 A, Udine . Tarvisio 
117.35.A. Udme 
19.10 D (Udine 
19.55:D Udine. Vienna . Mo- 
naco (cuccette per Mo. 
“’naco) ; 
20.32 A *Urline 
21,32 A Udine 
ARRIVI 
1.08 D Udine 
7.05 A. Udine 
8.05 A Udine 
#22.D Udine 
9.17 A. Udine 
9.53 D Vienna . Monaco » 
Tarvisio . Udine 
11.58 A Tarvisio. Udine 
15.07 A Udine 
16.55 A Udine 
19.00 DD Tarvisio - Udine 
19,50 A Udine 
21.03 A Udine 
22.58 A Udine 
.| 23.12 D' Monaco +: Vienna è» 
Tarvisio . Udine 
POGGIOREALE 


LUBIANA ‘- BELGRADO 
PARTENZE 


0.19:D Poggioreale . Lubiana 
- Belgrado . Zagabria 
7.06 DD Poggioreaie . Lubiana 


- Graz . Vienna 

1.22 A Poggioreatz 

8.28 D Poggioreale . Fiume + 
Lubiana 

1341 A. Poggioreale 

18.00 A Poggioreale 

20.01 A. Poggioreale 

20,20 D Poggioreale . Lubiana. 
Belgrado - Atene - 
Istanbul 
ARRIVI 
Poggioreale 

11.20 A Poggioreale 

17.05 A Poggioreale 

19.38 D Lubiana Fiume » 
Poggioreale 


A[BaJOIRROJ | 8U 
22.48 DD Vienna . Graz . Lubia. 


21.46 A Poggioreale 

5.30 D. Belgrado . Zagabria + 

9.10 D Beigrado - Lubiana è 
Poggioreale. 

©.12 A. Poggioreale 


